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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un nuovo Concordato sostituirà quello del ’29 

Il Parlamento dà il via 
a una svolta nei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa 

Bufalini: affermato l'impianto laico e pluralista dello Stato a garanzia della libertà 
religiosa e ideologica dei cittadini - Le dichiarazioni di Craxi, il dibattito, il voto 


Mentre dalle fabbriche vengono segni di disagio 

Trattative senza esito 
ma il governo insiste 
Oggi il sindacato decide 

De Michelis ha annunciato per mercoledì una proposta globale, ma l'unica cosa chiara 
è il taglio dei salari - Goria non ascolta gli industriali sul costo del denaro 


Dopo il «no» 
del Comitato 

Per i 
Bronzi 
di Riace 
c’è una 
legge da 
applicare 


ROMA — •L'aula del Senato 
affronta oggi una discussio¬ 
ne che ha radici lontane, tale 
da rivestire la dimensione 
storica di una grande que¬ 
stione nazionale. E sappia¬ 
mo anche che l’Impegno per 
riformare profondamente I 
Patti Lateranensl del 1929 è 
tale da superare I contini del¬ 
le maggioranze governative, 
perché attiene ad una scelta 
fondamentale della Costi¬ 
tuente e, quindi, ad uno del 
momenti più alti di Identità 
del nostro Stato. Il suo Im¬ 
pianto laico e pluralista. Il 
suo ruolo di garante e di pro¬ 
motore della libertà religiosa 
e Ideologica di tutti I cittadi¬ 
ni ». Così Ieri mattina Paolo 
Bufalini ha esordito nell’au¬ 
la di Palazzo Madama pren¬ 
dendo per primo la parola In 
replica alle comunicazioni 
del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi sul nuovo 
Concordato fra Stato italia¬ 
no e Santa Sede. Bufalini, 
più oltre , ha giudicato II 
nuovo Concordalo, per la 
sua Impostazione, •un Incon¬ 
tro e un evento storici ». 

•Ma — ha detto ancora II 
dirigente comunista nel cor¬ 
so di un Intervento seguito 
con grande rispetto e con at¬ 
tenzione dall’intero Senato e 
dal banchi del governo — 
non si può passare sotto si¬ 
lenzio che all'appuntamento 
di oggi si giunge con ritardo: 
un ritardo di decenni rispet¬ 
to al voti espressi da diverse 
parti-politiche In sede di Co¬ 
stituente per cancellare e fi¬ 


li Senato ha dato Ieri sera 11 via ad una svolta nel rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa, approvando 1 principi Ispiratori del 
nuovo Concordato — che sostituirà quello del 1929 — e per 11 
quale la trattativa non è ancora conclusa II voto di Palazzo 
Madama è stato largamente unitario (astenuto 11 PLI, dis¬ 
sensi nella Sinistra Indipendente il cui gruppo si è diviso), 
dopo che il presidente dei Consiglio Craxi aveva illustrato In 
mattinata 1 punti e 1 principi della bozza del nuovo testo che 
sancisce che Stato e Chiesa «sono, ciascuno nel proprio ordi¬ 
ne, indipendenti e sovrani», cancellando tra l'altro il princi¬ 
pio della religione cattolica come religione dello Stato. Come 
vengono risolte le questioni del matrimonio, della scuola e 
del beni ecclesiastici. 
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formare quanto negli accor¬ 
di del 1929 era contrarlo allo 
spinto e alla lettera della Co¬ 
stituzione». 

Bufalini, a questo punto, 
ha rivolto una •critica partl- 
colare » verso «c/d che non è 
stato fatto o è stato fatto In 
silenzio nella passata legi¬ 
slatura da parte di ben cin¬ 
que governi che non hanno 
mal portato In Parlamento 
una questione su cui pure si 
era lavorato tutti Insieme 
dal 1976 al 1979 e su cui si 
poteva compiere un passo 
decisivo ». 

Dietro 11 nuovo Concorda¬ 
to presentato per grandi li¬ 
nee Ieri da Craxi ci sono qua- 
rant’annl della storia d’Ita¬ 
lia: *La nostra Repubblica — 
ha detto Bufalini — ha fati¬ 
cato e ha lottato per attuare I 
principi di laicità e di libertà, 
ed ha faticato non poco per 
favorire una originale matu¬ 
razione laica nel mondo cat¬ 
tolico, oltreché un supera¬ 
mento o un’attenuazione 


consistente di certo anacro¬ 
nistico esasperato laicismo. 
Di questo cammino comune 
\erso un’epoca liberata da 
lotte e lacerazioni confessio¬ 
nali noi comunisti rivendi¬ 
chiamo la nostra parte di 
merito: una parte grande che 
risale alla riflessione di An¬ 
tonio Gramsci, alle motiva¬ 
zioni stesse della fondazione 
del Partito comunista d’Ita¬ 
lia, alla politica impostata e 
sviluppata da Paimiro To¬ 
gliatti sin dalla lotta di Ilbe- 
razlone>. 

Bufalini ha poi ricordato 
gli atti successivi compiuti 
dal comunisti In Parlamento 
per sollecitare con forza l'e¬ 
sigenza della revisione del 
Concordato. •Nessuno può 
constatare — ha sottolineato 
Il senatore comunista — che 
In tutti questi anni 11 PCI sla 
stato la forza che con più 
convinzione e coerenza ab¬ 
bia premuto, operato, colla- 
borato, opponendosi ad 1- 
naeccitabili compromessi e 


soluzioni mediocri, per dare 
un fondamento nuovo, non 
attraverso una semplice re¬ 
visione del Concordato, ma 
attraverso una sua riforma, 
al rapporti tra Chiesa e Stato 
In Italia, alla collaborazione 
e ricerca di unità tra le mas¬ 
se lavoratrici e fra tutte le 
forze popolari e progressiste, 
fra credenti e non credenti, 
fra cattolici e laici, per la 
causa della salvaguardia 
della pace e della democra¬ 
zia, per II rinnovamento so¬ 
ciale e II progresso civile del 
nostro paese ». 

Entrando nel vivo delle 
questioni. Paolo Bufalini ha 
avuto come primo riferi¬ 
mento 1 principi fondamen¬ 
tali entrati a pieno titolo del- 
l'ipotesi di accordo fra Italia 
e Santa Sede: Innanzitutto 11 
principio di aconfessionalità 
e laicità dello Stato. Un fatto 
storico: basti ricordane per 
comprendere questo giudizio 
che 11 Concordato del 1929 fu 
stipulato dn nome della San- 
tlslsma 1finità* ed esordiva 
con l’affermazione da reli¬ 
gione cattolica, apostolica e 
romana è la sola religione 
dello Stato». Oppure l’artico¬ 
lo 36 che stabiliva 11 princi¬ 
pio: •L’Italia considera fon¬ 
damento e coronamento del- 
l’Istruzione pubblica l’Inse¬ 
gnamento della dottrina cri¬ 
stiana secondo la forma rice¬ 
vuta dalla tradizione cattoll- 

q. f, in» 

(Segue in penultima) 


Intralci a catena alFindagine sul traffico d’armi e droga 

Nuovo siluro al giudice Palermo 
Ora finisce lui sotto inchiesta 

La Procura di Venezia Io ha indiziato per interesse privato dopo gli esposti presen¬ 
tati dai difensori di alcuni imputati - La minaccia di un procedimento disciplinare 


MILANO — La procura di 
Venezia ha spiccato una co¬ 
municazione giudiziaria 
contro Carlo Palermo. Il ma¬ 
gistrato di Trento titolare 
dell'inchiesta sul traffico di 
armi. L'ipotesi di accusa è 
pesante: Interesse privato In 
atti d'ufficio, con .l'aggra¬ 
vante del «reato continuato». 
Ormai non sembra di assi¬ 
stere ad una complessa vi¬ 
cenda giudiziaria, bensì ad 
un «warganie* In piena rego¬ 
la. Il bersaglio, naturalmen¬ 
te. è lui, un magistrato di¬ 
ventato scomodo che ri¬ 
schiava di arrivare troppo In 
alto. I siluri giungono da tut¬ 
te le parti. Da Roma, Innan¬ 
zitutto. do» e la procura ge¬ 
nerale della Cassazione ha a- 
perto un procedimento che 
molto probabilmente appro¬ 
derà al Consiglio supcriore 
della magistratura, forse per 
sfociare In un provvedimén¬ 
to disciplinare- Adesso che 
Venezia ha aperto la sua In¬ 
chiesta giudiziaria (ne è tito- 
loare il procuratore aggiunto 
Elio Naso), Il quadro e com¬ 
pleto: Carlo Palermo passa 
definitivamente sul banco 
degli accusati e rischia un* 
Incriminazione. Con tutte le 
conseguenze che si possono 
Immaginare per la credibili¬ 
tà dell’inchiesta che. per tre 
anni, ha dovuto portare a- 
vantl praticamente da solo. 

Per capire bene come 
stanno le cose occorre fare 
qualche passo Indietro. Pri¬ 
mo flash-back: durante l’In¬ 
terrogatorio di Vincenzo 
Glovannelll (uno degli arre¬ 
stati per traffico d’armi), in 
aprile, tra II giudice Palermo 
e I difensori dello spedizio¬ 
niere di Olbia scoppia un 
battibecco. Esattamente due 
mesi dopo. Il magistrato fa 
scattare le manette Intorno 
ai polsi degli avvocati. Il 
trentino Bonifacio Giudi- 
ceandrca e Roberto Ruggie¬ 
ro. Le accuse di corruzione, 
favoreggiamento personale 
e rivelazione di notizie co¬ 
perte dal segreto istruttorio 
si riveleranno In seguito In¬ 


fondate. GII avvocati usci¬ 
ranno dal carcere compieta- 
mente scagionati. 

Secondo flash-back: Il 20 
ottobre scorso Bonifacio 
Gludlceandrea scrive al mi¬ 
nistro della Giustizia e al 
Procuratore generale della 
Cassazione una lunga lettera 
!n cui denuncia le irregolari¬ 
tà compiute dal giudice a 
partire dal 15 aplrle: cioè gli 
arresti, le Intercettazioni te¬ 
lefoniche che — male Inter¬ 
pretate dal carabinieri della 
polizia giudiziaria — aveva¬ 
no provocato quegli arresti, 
la firma del provvedimenti 
fuon sede (a Milano?). 


Terzo flash-back: Il 15 no¬ 
vembre lo stesso Gludlcean¬ 
drea Invia al Procuratore ge¬ 
nerale della Corte d’Appello 
di Trento un corposo docu¬ 
mento in cui nià pratica¬ 
mente tutta la storia prece¬ 
dente e chiede che, a proposl- 
todel giudice Istruttore, ven¬ 
gano presi In considerazione 
alcun) articoli del codice pe¬ 
nale. Si va dall'abuso di uffi¬ 
cio, all’Interesse privato In 
atti d’ufficio, alla falsità 1- 
deologica commessa dal 
pubblico ufficiale In atti 
pubblici, aU'arresto illegale, 
per finire con la perquisizio¬ 
ne e Ispezione personali arbi¬ 


trarie. 

Il Procuratore generale 
trasmette subito tutto l'in¬ 
cartamento alla Procura di 
Venezia. Cosi nasce la comu¬ 
nicazione giudiziaria firma¬ 
ta dal giudice Elio Naso, da¬ 
vanti al quale lunedì prossi¬ 
mo comparirà l'avvocato 
Gludlceandrea deciso a co¬ 
stituirsi parte civile contro 
Palermo. 

Il quarto flash-back è del 
10 gennaio scorso. I due con¬ 
tendenti si trovano di fronte 
durante un processo di rou¬ 
tine: Palermo presiede U col¬ 
legio giudicante, Gludlcean¬ 
drea difende un Imputato di 
spaccio di droga. L’avvocato 
presenta un'istanza In cui si 
chiede al giudice di astenersi 
e fra 1 due nasce un nuovo 
battibecco e ne nasce una 
nuova istanza del legale. 

Le denunce presentate da 
Gludlceandrea, da una par¬ 
te, hanno dunque provocato 
l’intervento della procura di 
Venezia, la quale ha emesso 
la comunicazione giudizia¬ 
ria Il 13 gennaio (come si ri¬ 
corderà il 19 Carlo Palermo 
ha Improvvisamente chiuso 
l’inchiesta, rimettendo gli 
atti alla Procura); d’altra 
parte quelle stesse denunce 
sono andate ad aggiungersi 
a quelle presentate dall'Or¬ 
dine degli avvocati, presen¬ 
tate subito a ridosso delle po^ 
lemlche di giugno. Ora, c'è 
da chiedersi: come mal gli e- 
spostl sono stati a giacere 
nella polvere per tuttlquestl 
mesi? La sequenza è chiaris¬ 
sima: l primi esposti furono 
depositati a Roma circa sei 
mesi fa, tuttavia son saltati 
fuori tutti Insieme solo 
quando è stato depositato 
quello che ha seguito la per- 
ulsizione negli uffici di Fer¬ 
mando Mach, finanziere le- 

f ato al PSI. Cioè dopo che si 
saputo (l'ha scritto 
l'«Espre$so») che Carlo Pa¬ 
lermo aveva scritto sul de¬ 
creti di perquisizione i nomi 
di Craxi e Pillltteri. 

Fabio Zinchi 


Reagan: saluto con favore 
le dichiarazioni di Andropov 

WASHINGTON — «È quello che aspettavamo. Saluto con favore 
le dichiarazioni di Andropov e, se i sovietici sono pronti a parlare, 
io sono pronto a fare altrettanto»: lo ha detto ieri il presidente 
Reagan. interrogato sull'Intervista del leader sovietico alla «Pra- 
vda. l'altro ieri. In un incontro con i giornalisti televisivi della Casa 
Bianca, Reagan ha sottolineato che Andropov .ha detto la stessa 
cosa che diciamo noi: anche lui è convinto che deve esserti un 
dialogo su alcuni dei problemi che abbiamo di fronte. Anche io ne 
eono convinto». 

«Penso anche che sia una risposta a tutti quelli che hanno la 
■ansatone che tra noi non ci sia comunicazione: invece c’è», ha 
concluso Reagan. 


Nell’interno 


Napoli, durerà solo un mese 
la nuova giunta minoritaria? 

Il polverone delle «comunicazioni giudiziarie» non riesce ad 
offuscare la debolezza della situazione al Comune di Napoli. 
Al sindaco (che giurerà sabato) sono andati solo 19 voti su 80. 
Notizie e un articolo di Umberto Ranieri. A PAG. 2 

Le testimonianze concordano: 
fatiscente la nave scomparsa 

Tutte le testimonianze concordano: la «Tito Campanella» era 
fatiscente e poco affidabile Unto da far vivere l marinai In 
uno suto di continua paura. Sull’episodio interrogazione del 
PCI e una probabile Inchiesta della magistratura. A PAG. e 


La CISL di Milano: sì 
alla proposta della CGIL 

MILANO — «li problema di fonao non è certo quello del costo 
del lavoro ma, al contrario, la mancanza di una politica eco¬ 
nomica coraggiosa, equa. In grado di superare la crisi». San¬ 
dro Antonlazzi, segretario della Cisl milanese, ha aperto con 
queste parole 11 consiglio generale della seconda confedera¬ 
zione. Ma non si è fermato qui: ha detto che l’impostazione 
della trattativa in corso a livello nazionale va «rovesciata», 
che un confronto serio presuppone che 11 governo (dimostri 
in modo concreto di voler affrontare i capitoli che il sindaca¬ 
to ritiene irrinunciabili: entrate tributarie, tariffe, prezzi, co¬ 
sto del denaro, selezione della spesa pubblica, difesa dell’oc¬ 
cupazione anche con provvedimenti eccezionali». «Solo di 
fronte a impegni tassativi ed efficaci del governo, ha senso 
che 11 sindacato adotti una politica salariale coerente che 

(Segue in penultima) Antonio Rollìo Salimbeni 


ROMA — La trattativa si 
spappola, tra rinvìi in sede 
tecnica, reticenze e interpre¬ 
tazioni ministeriali a senso 
unico, polemiche sindacali, 
riserve delle organizzazioni 
Imprenditoriali. La fase di e- 
splorazlone al ministero del 
Lavoro ha soltanto consenti¬ 
to di «scoprire» quanto Intri¬ 
cata sia la selva della politica 
economica del governo. Non 
riuscendo a concludere sul 
punti essenziali del negozia¬ 
to, De Michelis ha deciso di 
forzare la situazione, annun¬ 
ciando che tra martedì e 
mercoledì prossimo conse¬ 
gnerà alle parti sociali una 
•proposta complessiva di 
manovra economica per 11 
1984 contro l’inflazione e per 
11 rilancio dello sviluppo e 1* 
occupazione». Un titolo alti¬ 
sonante per una scatola che 
fino a questo momento con¬ 


tiene soltanto la pretesa di 
un taglio del 2% del costo de! 
lavoro, che vuol dire una 
drastica sforbiciata al potere 
d’acquisto del lavoratori di¬ 
pendenti. E’ 11 «prigioniero», 
di cui Ieri De Michelis ha 
parlato agli Industriali, >da 
scambiare». Solo che al suo 
fianco aveva Goria, asserto¬ 
re del «non c’è proprio niente 
da scambiare». 

Ieri 11 ministro del Tesoro 
si è ripetuto nella sua teoria 
del freno alla domanda In¬ 
terna per favorire la compe¬ 
titivita delle Imprese nelle e- 
sportazionl. Trentln l’altro 
giorno aveva smascherato il 
segno politico di questa li¬ 
nea. Tra gli Industriali Goria 
ha cercato comprensione e 

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 


ORDINI DEL GIORNO DALLE FABBRICHE SULLA TRATTATIVA, GRANDE SCIOPERO A MODENA. A PAG. 2 



Mareggiate, vento, neve 
Danni nel Mezzogiorno 

Raffiche di vento anche ad ottanta chilometri orari, vio¬ 
lente mareggiate, traffico ferroviario e stradale Interrotto, 
abbondanti nevicate. Il maltempo si è abbattuto con partico¬ 
lare accanimento nel sud. In particolare In Calabria e Sicilia, 
provocando gravi danni. Il mare In tempesta ha provocato 
l’interruzione della statale nel pressi di Paola; le ondate, fini¬ 
te sulla linea ferrata, hanno bloccato 1 convogli ferroviari che 
hanno subito ritardi anche di 10 ore. L’aeroporto di Reggio 
Calabria è rimasto chiuso. Le Isole Eolie sono isolate. Così 
pure Pantelleria. Chiuso anche Io scalo di Alghero. 


Non sa usare i «bottoni» 

Pesante ironia di 
Spadolini sulla 
presidenza Craxi 

Contraddizioni nel governo come negli anni 
passati - Domande di «Rinascita» al PSI 


ROMA — Spadolini ha colto 
anche l’occasione di un’In¬ 
tervista sulle questioni Isti¬ 
tuzionali (la riorganizzazio¬ 
ne e I poteri della presidenza 
del Consiglio) per gettare al¬ 
tra benzina nella polemica 
con Craxi, dopo l’impennata 
verificatasi sulle «Idiozie» del 
caso delle nomine. Egli ha di 
fatto sollevato la questione 
della personale Idoneità di 
Craxi a saper ben guidare la 
macchina governativa. 
Tempo fa (questo è l’antefat¬ 
to) il sottosegretario Amato 
aveva affermato che 11 segre¬ 
tario socialista non aveva 
trovato a Palazzo Chigi 1 bot¬ 
toni da premere per 11 co¬ 
mando, In ragione del so¬ 
stanziale collasso della mac¬ 
china amministrativa. Ora 
Spadolini ribalta quellTm- 
magine (che era critica an¬ 
che verso di lui come ex pre¬ 
sidente del Consiglio) e af¬ 
ferma: «Ho l’impressione che 
un presidente del Consiglio 
possa Individuare 1 bottoni 
giusti e trovare rispondenza 
piena nella pubblica ammi¬ 


nistrazione, che è molto me¬ 
glio di quanto una retorica 
semplificatrice tenda a rap¬ 
presentarla: quindi la stanza 
c’è e cl sono ancora 1 bottoni. 
È naturalmente più difficile 
usarli quando si guida un 
governo di coalizione». 

Il significato di queste pa¬ 
role è chiaro: se la guida del 
ovemo è Incongrua la colpa 
di Craxi che non sa Indivi¬ 
duare 1 bottoni giusU c domi¬ 
nare la complessità di un go¬ 
verno politicamente compo¬ 
sito. Questo Implicito giudi¬ 
zio negativo è poi completato 
da un’altra crlUca, anch’essa 
Indiretta ma trasparente. 
Dice Spadolini che bisogna 
saper salvaguardare l’unità 
e la collegialità del governo, 
e fu per questo che egli, a suo 
tempo, preferì aprire una 
crisi «dopo la lite delle coma¬ 
ri» Invece che tentare una so¬ 
pravvivenza del governo pa¬ 
gata col permanere di «Inter¬ 
ne contraddizioni». E conclu¬ 
de per 11 presente: «Se dovessi 

(Segue in penultima) 


La trasmissione sui consumi confinata a orar! sempre piò impossibili 


Ore 23, «Di tasca nostra» si ribella 


Clamorosa denuncia «in diretta» del conduttore della rubrica - «Questo non è un 
programma per pochi specialisti, vuole parlare al vasto pubblico dei consumatori...» 


ROMA — Sono quasi le II di sera quando, 
martedì scorso, su RAI 2 la sigla animata 
dei condor annuncia la terza puntata delia 
rubrica »Di tasca nostra». Sul video compa¬ 
re il conduttore della trasmissione, Tito 
Cortese, che — in diretta — si rivolge ai 
telespettatori: «Questa rubrica — dice Cor¬ 
tese — non è fatta per pochi amatori affe¬ 
zionati ma vuole rivolgersi al più vasto 
pubblico dei cittadini-consumatori— Ab¬ 
biamo accettato la collocazione alle 22,30 
di sera per non priv arsi di una trasmissione 
di servizio che riteniamo utile, se non indi¬ 
spensabile— Ma ormai siamo costretti ad 
andare in onda quasi alle li di sera, quan¬ 
do la gente che lavora ha tutto il diritto di 
andare a riposare o. magari, vuole vedere 
programmi diversi. Ci starno chiesti se era 
il caso di trasmettere questa puntata; ab¬ 
biamo deciso di andare avanti, se non altro 
per un elementare dovere verso coloro che 
hanno avuto la pazienza di aspettarci fino a 
questa ora tarda— vedrete, comunque, una 


puntata ridotta, e cosi avverrà anche mar¬ 
tedì prossimo—». 

Questo dialogo diretto con i telespetta¬ 
tori, che non ha precedenti nella stona del¬ 
la RAI, ha fatto nuovamente esplodere 0 
caso della rubrica «Di tasca nostra». Lo 
stesso comitato di redazione del TG 2 de¬ 
nuncia — in un comunicato — l’emargina¬ 
zione cui £ sottoposta «Di tasca nostra». I 
lettori dell’.Uniti» sanno quanto e che cosa 
ci è voluto per indurre la RAI a ripristinare 
una trasmissione dedicata a una questione 
vitale quale è quella dei prodotti di largo 
consumo, che aveva registrato un alto godi¬ 
mento tra i telespettatori, contro la quale 
s’erano scagliate con ogni mezzo alcune 
posse industrie infastidite dalle verità che 
la trasmissione svelava al grande pubblico 
dei consumatori. Tuttavia la RAI — nel 
momento in cui ha dovuto prendere atto 
della mole di richieste che le erano perve¬ 
nute — compresa una delibera della com¬ 
missione parlamentare di vigilanza — per 
la ripresa della rubrica, ha collocato «Di 


tasca nostra» al posto di «Dossier», per di 
più m un erario «punitivo» per la trasmis¬ 
sione e peri telespettatori E una scelta che 
si inserisce in una logica sciagurata, in base 
alla quale la RAI sì illude di vincere il con¬ 
fronto con le TV private combattendole sul 
loro medesimo terreno — film e telefilm — 
Teleguido a orari impossibili tutte le rubri¬ 
che di approfondimento, le inchieste, i ser¬ 
vizi sui grandi temi che agitano la società. 
£ una strategia suicida, perché non ha sal¬ 
vato la RAI — specialmente RAI 2 — da 
una perdita prog r e ssiv a di ascolto e che, 
soprattutto, ha profondamente deteriorato 
Hmmagine del servizio pubblico. 

Del resto le proteste non si sono fatte 
attendere. Basta citare — tra gli altri — un 
documento dei lavoratori della GTE (a- 
zienda del settore teiecomunicazionì) di 
Milano, che hanno chiesto lo spostamento 
della trasmissione in un orario più accessi¬ 
bile al maggior numero possibile di utenti. 


Antonio ZoRo 

MASTELLO*! «BLASFEMO» PRETESTO PER BLOCCARE LA OMETTA 018UTZ — A PAG. IO 


È davvero stupefacente 
che nonostante li netto e 
preciso parere negativo e- 
spresso dal Comitato na¬ 
zionale peri beni archeolo¬ 
gici (che non è una qualun¬ 
que commissione di esper¬ 
ti, ma è un organo che è 
espressamente previsto, 
nella sua composizione, 
nelle sue funzioni, nel suol 
poteri, dalla legge Istituti¬ 
va dei Ministero per 1 Beni 
culturali e ambientali) si 
continui a discutere del 
possibile in vio a Los Ange¬ 
les dei bronzi di Riace co¬ 
me di una «decisione poli¬ 
tica i» che dovrà essere pre¬ 
sa dal governo e che non 
può essere condizionata 
dal *giudizio tecnico• del 
Comitato. Che cosa signi¬ 
fichi, In questo caso, deci¬ 
sione politica, cl è In verità 
poco chiaro: non è come se 
si dicesse che l’opportunità 
di sottoporre o meno una 
persona a un intervento 
chirurgico dipende da una 
•decisione politica », indi¬ 
pendentemente dal parere 
nettamente negativo e- 
spresso concordemente da 
medici? 

Ma ciò che è ancor più 
stupefacente è che In tutta 
questa discussione si finga 
di dimenticare che cl sono 
precise disposizioni legi¬ 
slative che regolano l’Invio 
all’estero di opere d’arte. J5T 
se 11 governo può anche 
considerarsi non vincolato 
dal parere — pur così auto¬ 
revole e Impegnativo — del 
Comitato di settore, quan¬ 
do Invece si tratta di una 
legge (e finché questa non 
sla modificata dal Parla¬ 
mento) esso ha solo II do¬ 
vere di darle applicazione. 

La possibilità di manda¬ 
re all’estero opere d’arte 
per esposizioni, è Infatti di¬ 
sciplinata dalla legge n. 
328 del 2 aprile 1950. Essa 
innanzitutto stabilisce, a1- 
l’art. 1, che l’invio di tali 
opere all’estero deve essere 
limitato al caso di Iniziati¬ 
ve di *a!to Interesse cultu¬ 
rale• (e già a questo riguar¬ 
do vi sarebbe molto da di¬ 
scutere); ma soprattutto 
subito dopo aggiunge, nel 
comma seguente che «sono 
In ogni caso esclusi dall’In¬ 
vio all’estero quel gruppi 
di opere che costituiscono 
il fondo principale o una 
determinata ed organica 
sezione di un museo— non¬ 
ché le opere, specialmente 
1 dipinti su tavola o le ope¬ 
re di grandi dimensioni, 
che possono subire danno 
nel trasporto o nella per¬ 
manenza In condizioni 
ambientali sfavorevoli ». 

Credo che sla per tutti e- 
ridente che I due guerrieri 
di Riace rientrano proprio 
in questa categoria di ope¬ 
re non trasportabilisla 
perché costituiscono 11 
gruppo statuario di mag¬ 
gior valore artistico e di 
più riconosciuta notorietà 
conservato mi museo di 
. Reggio Calabria e ne costi¬ 
tuiscono perciò «Il fondo 
principale »; sia perché^ co¬ 
me ha Indicato 11 Comitato 
di settore, 11 loro trasporto 
comporterebbe rischi non 
preventivabili e comunque 
assai gravi. Per questo U 
governo non ha, in questo 
caso, alcuna scelta discre¬ 
zionale da compiere: ha so¬ 
lo 11 dovere di applicare la 
legge e quindi al comuni¬ 
care agli organizzatori del¬ 
le Olimpiadi (senza che ciò 
possa apparire in alcun 
modo come una scortesia) 
che In base alle disposizio¬ 
ni della legge Italiana e te¬ 
nuto conto del rischi che U 
trasporto In altro ambien¬ 
te comporterebbe, 1 due 
bronzi di Riace non posso¬ 
no essere inviati a Los An¬ 
geles. Che il governo possa 
non attenersi alla legge i 
Ipotesi da non prendere 
neppure In considerazione 
data la gravità del caso che 
si configurerebbe: cadono, 
perciò, le ragioni di tante 
artificiose polemiche di 
questi giorni 

Giuseppe.Ceéerante 
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Genova: «Il sindacato Una petizione a Roma Sciopero e tre cortei 
si gioca la credibilità» di consigli di fabbrica a Modena per il lavoro 


Telegramma dell’ltalsider alla Federazione Cgil Cisl Uil per Preoccupazioni per l’andamento del negoziato espresse anche dalla Diecimila sono sfilati nel capoluogo, a Sassuolo e Pavullo 
chiedere che il negoziato non esca dai confini dell’intesa dell’83 Fulta della Sardegna - Merli Brandini: sentire le strutture sindacali contro l’attacco del padronato e le scelte del governo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — I temi della trat¬ 
tativa col governo s i intreccia¬ 
no con la •vertenza IRI». «Ma le 
differenze sono più appariscen¬ 
ti che reali — osserva Corrado 
Cavannn, delegato dell’Ansal- 
dodi Sampierdarena — in real¬ 
tà ci troviamo di fronte ad un 
unico attacco dell'avversario di 
classe che vuole agire indistur¬ 
bato sui fronti del salario, delle 
ristrutturazioni, del mercato 
del lavoro». 

Dall'Italsiderè partitoun te¬ 
legramma alla Federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL-UIL in cui 
si afferma nettamente che la 
trattativa non può andare oltre 
i contenuti del 22 gennaio. .Se 
la segreteria nazionale v noie al¬ 
largare il negoziato — ha detto 
ieri un operaio Itahider in as¬ 
semblea — sappia che rappre¬ 
senta solo se stessa, non certo i 
lavoratori di questa fabbrica». 
Alla N'IHA (azienda del Rag¬ 
gruppamento Ansaldo) i dipen¬ 
denti insistono affinché le tre 
confederazioni vadano, uno ad 
una, a spiegare le loro posizioni. 

Intanto ieri sono iniziati i 


primi attivi di zona della CGIL. 
•Dalle aziende — dice il segre¬ 
tario generale della Camera del 
Lavoro Ezio Mantero — ci sono 
pervenute numerose richieste 
di discussione immediata. I la¬ 
voratori vogliono informazioni 
dettagliate, una consultazione 
reale prima che si arrivi alla fa¬ 
se cruciale della trattativa. Le 
opinioni — specifica Mantero 

— convergono soprattutto su 
due elementi: una vera consul¬ 
tazione non può stare entro i 
tempi previsti dal governo; pri¬ 
ma di firmare qualsivoglia inte¬ 
sa i suoi contenuti devono esse¬ 
re discussi con i lavoratori. In- 
somtna: Fespericnza del 22 gen¬ 
naio non ò assolutamente ripe¬ 
tibile». 

Ma il timore che un accordo 
del genere si ripeta è invece as¬ 
sai diffuso. .Dopo il 22 gennaio 

— afferma Claudio Peirassi, 
delegato dell'Oscar Sinigaglia 

— si disse che occorreva partire 
da quell’accordo che noi come 
consiglio di fabbrica e come 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori giudicammo negativa- 
mente, per andare avanti. Per 
noi queU'intesa apriva spazi al¬ 
l'avversario per colpire ancora. 


I risultati: il rallentamento del¬ 
la scala mobile. Per il resto ab¬ 
biamo insistito per far passare 
anche da noi i contratti di soli¬ 
darietà, mn senza alcun esito. 
Oggi il problema viene ripropo¬ 
sto, intanto il salario "/renato” 
e appesantito dalla cassa inte¬ 
grazione non compensa gli au¬ 
menti delle tariffe, dell'equo 
canone. Intanto il governo au¬ 
menta la benzina e moltiplica 
gli effetti indottivi. Qui si trat¬ 
ta delle condizioni di vita dei 
lavoratori, e ci pare che i sog¬ 
getti che stanno negoziando 
non ne tengano sutficiente- 
mente conto. E certo che que¬ 
sta volta rifiutiamo nettamente 
di dare per poi (quando?) ave¬ 
re. Se vogliono la logica dei due 
tempi, stavolta dovrà essere ro¬ 
vesciata». 

•Resta il fatto — dice Cavan- 
na dell’Ansaldo — che in que¬ 
sta megatrattativa centralizza¬ 
ta, senza il sostegno del movi¬ 
mento, il sindacato è più debole 
e si pone al di fuori della storia 
e della cultura che si è costruito 
con tanti anni di lotte e di sacri¬ 
fici dei lavoratori». 

Sergio Farinelli 


ROMA — I consigli di fabbrica della OMI. Pal¬ 
me. Romana gas e STS hanno invitato i consigli 
di fabbrica romani a promuovere una petizione 
fra tutti i lavoratori «da presentare alle struttu¬ 
re sindacali e alla Federazione unitaria nazio¬ 
nale CGIL CISL t'IL affinché la stessa • pro¬ 
muova «una consultazione preventiva su ogni 
posizione che riguardi salario, scala mobile, ecc. 
con assemblee decisionali dei lavoratori nei po¬ 
sti di lavoro e convochi l'assemblea dei delegati 
romani ». La proposta è stata inviata anche alla 
Federazione unitaria, accompagnata da una e- 
spressionedi dissenso • sul metodo e.sul contenu¬ 
to con cui si stanno portando avanti . i confronti 
con il governo. 

Espressioni di preoccupazioni sono presenti 
anche in una nota del Comitato Direttivo della 
Fulta sarda che chiede comunque una «verifica, 
prima di ogni eventuale accordo. Il comitato cen¬ 
trale della Federhraccianti, infine, ha deciso l'a¬ 


pertura immediata di .una grande fase di dibat¬ 
tito. di informazione e di consultazione ». 

Una .lettera aperta » ai dirigenti sindacali è 
stata invece sottoscritta da 1300 lavoratori del 
Nuovo Pignone. .Ogni intesa sulle nostre teste 
— scrivono — procnchcrcbbe una irreparabile 
perdita di credibilità da parte del sindacato.. 

Infine un segretario della CISL, Pietro Merli 
Brandini, ha affermato: • La consultazione'delle 
strutture sindacali a tutti i livelli, compreso 
quello aziendale di fabbrica, prima, durante e 
dopo le trattative, non solo è opportuna, ma è 
un atto dovuto nei confronti dei militanti e degli 
iscritti al sindacato ». Dannose sarebbero però le 
•forme assemblear !». » 

Anche Luigi Angeletti (segretario nazionale 
UILM) teme le «consultazioni su posizioni confu¬ 
se» c indica la necessità di • modificare profonda¬ 
mente l’impostazione sinora emersa dal 
governo.. 


La SIP vuol aumentare le tariffe del 14% 


' ROMA — È del 14'» la richiesta della SIP di 
aumenti tariffari per il 1984. Quattro punti oltre 
il tetto fissato dal governo, al quale la società 
chiede 1.033 miliardi, da realizzare appunto at¬ 
traverso le tariffe. Inoltre la SIP chiede la ridu¬ 
zione «definitiva» del canone che essa paga allo 
Stato (dal 4,50 allo0.50 r r all'anno) e la revisione 
dell’attuale regime delle telecomunicazioni, con 
la concentrazione dei servizi, tranne quelli svolti 
dalle Poste e dalla RAI, nelle proprie mani. In 
prospettiva, la Società per l'esercizio telefonico 


chiede il passaggio ad una sorta di prezzi «con¬ 
trollati» invece che amministrati, anche per i te¬ 
lefoni. Intanto, annuncia che quest'anno scatterà 
il «ttn» (telefonate urbane a tempo) a Torino e, 
successivamente, a Napoli, a Genova e in altre 
grandi città. Invece per la RCAuto, ha assicurato 


ma della fine del mese, anche se la commissione 
Filippi si riunirà ancora oggi. 


Dalla nostra redazione 
MODENA — Diecimila in 
corteo Ieri in città, a Sas¬ 
suolo e a Pavullo nelle tre 
manifestazioni organizza¬ 
te dalla Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL in oc¬ 
casione dello sciopero ge¬ 
nerale provinciale durato 
l’intera mattinata. 

Una iniziativa di lotta 
contro l'attacco della Con- 
findustria aUa scala mobi¬ 
le e al salario reale dei la¬ 
voratori, contro le scelte 
del governo che penalizza¬ 
no sul piano fiscale e tarif¬ 
fario il lavoro dipendente; 
a sostegno della piattafor¬ 
ma che il Sindacato ha 
presentato al tavolo delle 
trattative in corso a Roma 
con governo e Confindu- 
stria sulla «verifica» dell’ 
accordo del 22 gennaio. 

Una manifestazione, 
quella di Modena, piena¬ 
mente riuscita che testi¬ 
monia della grande vitali¬ 
tà e forza del movimento 
dei lavoratori in una pro¬ 
vincia che comincia a esse¬ 
re toccata pesantemente 
dalla crisi. Soltanto nel 


1983 gli effetti della plu¬ 
riennale recessione in atto 
a livello mondiale e nazio¬ 
nale, hanno fatto sentire in 
modo sensibile i loro effetti 
su una struttura produtti¬ 
va che permane solida. E 
aumentata sensìbilmente 
la disoccupazione; il ricor¬ 
so alla cassa integrazione, 
specie quella straordina¬ 
ria, si è fatto massiccio in 
particolare in un settore 
come quello ceramico che 
negli ultimi due anni ha 
visto la chiusura di decine 
di aziende e la perdita di 
almeno tremila posti di la¬ 
voro. 

C’è piena consapevolez¬ 
za tra i lavoratori c nel mo¬ 
vimento sindacale che se 
non mutano gli orienta¬ 
menti di politica economi¬ 
ca a livello nazionale, se 
non sì agisce sulla leva fi¬ 
scale in modo equo e non si 
riuscirà a ridurre in modo 
significativo e duraturo il 
tasso di inflazione, ben dif¬ 
ficilmente si riusciranno a 
superare le difficoltà pre¬ 
senti nell’economia mode¬ 


nese. In ogni caso la mani¬ 
festazione dì ieri a Modena 
ha avuto un preciso si¬ 
gnificato politico di rispo¬ 
sta alla offensiva antiope- 
raia e antisindacale e non 
può essere liquidata — co¬ 
me pure taluno ha cercato 
di fare sia all’interno della 
federazione provinciale 
(leggi UIL) che tra i partiti 
governativi — in termini 
di semplice iniziativa pro¬ 
vinciale con scarsa inci¬ 
denza rispetto alla batta¬ 
glia che si sta conducendo 
a livello nazionale. 

Nella realtà lo sciopero 
di Modena, cosi come le al¬ 
tre manifestazioni di lotta 
che si stanno preparando 
nel Paese, rappresentano 
anche un modo concreto 
per sostenere quei punti 
qualficanti che sono stati 
elaborati dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL. Vo¬ 
gliamo alludere, ad esem¬ 
pio, agli obiettivi relativi 
all’occupazione, al fisco, al 
blocco elei prezzi c delle ta¬ 
riffe, ad una terapia d’urto 
capace di bloccare l’infla¬ 
zione. 


È nata debole e senza prospettive chiare la nuova giunta laica 


apoli: sul nuovo sindaco il ricatto de 

Franco Picardi (PSDI) dichiara: «Non mi considero provvisorio, ma non chiedetemi se preferisco una giunta con 
il PCI o con la DC» - II ministro Scotti minaccia il sabotaggio se non ci sarà il pentapartito - L’inchiesta sul deficit 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — - Non mi considero un sindaco provvisorio c 
precario, anche se la situazione politica napoletana lo è». Il 
nuovo sindaco si presenta alia città senza enfasi né program¬ 
mi ambiziosi. Franco Picardi incontra i giornalisti in un 
saloncino di Palazzo S. Giacomo - nello studio del sindaco, 
no, non posso: c'è ancora il commissazio Conti. Io giurerò 
sabato -. Abito blu, il volto che tradisce la stanchezza e la 
tensione della notte precedente, si sobbarca volentieri al 
rituale deU’intervista. -Beh, certo che sono lusingato di fare 
il sindaco. Ma non intendo occupare un posto di potere per 
difenderlo comunque, a tutti i costi ». 

Undicesimo sindaco di Napoli dalla Repubblica; primo 
socialdemocratico dopo tre monarchici, sei democristiani e 
un comunista, Picardi è stato eletto da una maggioranza 
risicata composta da PSDI, PSI, PRI e PLI: in tutto 19 voti 
su ottanta. Guida una «giunta ponte» che entro trenta giorni 
dovrà elaborare il bilancio per il 1984, sottoporlo all’esame 
del consiglio comunale e trovare i consensi necessari per 
farlo approvare alla scadenza del 28 febbraio. 

Sindaco per un mese; perché ha accettato? - La mia candi¬ 
datura è stata concordata con i quattro partiti dell'area 
laica e socialista . Intendo lavorare per costruire una pro¬ 


spettiva politica nuova. Non mi nascondo le difficoltà. La 
trattativa continuerà sia con il PCI che con la DC. Per 
l'approvazione del bilancio ci rivolgiamo ad entrambi ». Ma 
la DC ha già detto che non Io voterà se non avrà dal «polo» 
laico una preventiva assicurazione a dar vita dopo al penta¬ 
partito. Il PCI, a sua volta, ha espresso un giudizio molto 
critico sulla soluzione adottata l’altra sera, definita la più 
precaria e inconcludente che si potesse escogitare. Dunque? 

-Napoli ha bisogno di una rinnovata solidarietà istitu¬ 
zionale che tuttavia non riproponga le confusioni assem- 
bleari. Non domandatemi però se preferisco una giunta con 
i comunisti o con i democristiani, perché non vi risponderò. 
D'altra parte non spetta decidere solo a me ». Persiste dun¬ 
que l'ambiguità più sconcertante. Ma come intende affron¬ 
tare le mille esigenze di questa città? Che garanzia di gover¬ 
nabilità può dare una giunta nella quale sono entrati a far 
parte tutti i consiglieri dello schieramento laico? Siete in 
19, il numero minimo per costituire un'amministrazione... 

-Tutte le nostre deliberazioni saranno sottoposte all’ap¬ 
provazione del consiglio che in questo mese dovrà funzio¬ 
nare al massimo. Non possiamo permetterci il lusso di non 
cercare continuamente il consenso ». La magistratura sta 


indagando sul bilancio comunale. Lei stesso ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria, insieme a numerosi ex ammini¬ 
stratori. Che ne pensa? 

*Sono tranquillo. Non ho ancora nominato un difensore. 
Comunque indipendentemente all'inchiesta della Procura, 
c’è una commissione del consiglio comunale che sta esami¬ 
nando la reale entità del deficit. È naturale che terremo 
conto dei risultati di questo accertamento prima di stilare 
il nuovo bilancio. Anzi è necessario che il nuovo assessore al 
ramo operi in stretta collaborazione con la commissione-. 

Sul fronte giudiziario, dopo la firma delle 26 comunicazio¬ 
ni giudiziarie, non si registrano altre novità. Uno dei tre 
sostituti che si occupano della vicenda, il dott. Felice Di 
Persia (Io stesso del maxi-blitz contro la camorra e del caso 
Tortora), ha detto che bisogna ancora completare la lettura 
delle carte e dei documenti che sono tantissimi; quindi oc¬ 
correrà del tempo prima che l’inchiesta faccia significativi 
passi in avanti. 

Ma torniamo a Picardi. Gli onorevoli Scotti e Grippo han¬ 
no minacciato il boicottaggio del governo nei confronti di 
Napoli, se non si formerà una amministrazione pentaparti- 
ta. Come giudica questa presa di posizione? 


Da molte parti Si tenta di 
accreditare l'idea che in que¬ 
sti giorni a Napoli, mentre si 
è risolto — con una soluzio¬ 
ne stabile e sicura — il pro¬ 
blema del governo cittadino, 
allo stesso tempo, con la 
sventagliata di comunica¬ 
zionigiudiziarie, si sia dato il 
colpo di grazia all'esperienza 
degli otto anni di governo 
della sinistra. Le cose stanno 
ben diversamente. Per quan¬ 
to riguarda le comunicazioni 
giudiziarie esse si riferiscono 
alla vicenda relativa alla for¬ 
mazione dei bilanci del Co¬ 
mune di Napoli, su cui già da 
tempo abbiamo non solo ri¬ 
sposto nel merito e in manie¬ 
ra argomentata a tutte le 
contestazioni sollevate, ma 
indicato la strada per avvia¬ 
re un serio risanamento fi¬ 
nanziario. affrontando pri¬ 
ma di tutto con una nuova 
legislazione nazionale i pro¬ 
blemi della finanza locale. 

Su questa vicenda, tutta¬ 
via, noi restiamo fiduciosi 
nella condotta della magi¬ 
stratura che invitiamo a pro¬ 
seguire con rapidità nelle in¬ 
dagini che riterrà opportune, 
ma ci sembra anchegiunto il 
momento di dire, con fer¬ 
mezza e decisione, che occor¬ 
re evitare polveroni dietro 
cui si nascondono manovre 
strumentali e campagne de¬ 


Ma al bilancio PSI e «laici» 
dovranno scegliere davvero 


nigratorie. Per quanto ri¬ 
guarda la formazione del go¬ 
verno cittadino la soluzione 
cui si è giunti l'altra sera non 
ha nulla di stabile o sicuro. 
Tutt'aitro. 

Una giunta formata dalle 
sole forze socialiste e laiche 
napoletane — appena 19 
consiglieri su BO — si è inse¬ 
diata a Palazzo S. Giacomo. 
Ad oltre due mesi dal voto 
l'iniziativa svolta dallo 
schieramento laico e sociali¬ 
sta si conclude con un ben 
misero risultato: un governo 
debole e minoritario. Dopo 
a ver sostenuto nel corso del¬ 
l'intera campagna elettorale 
la necessità di dare a Napoli 
un governo forte ed autore¬ 
vole. incentrato su una mag¬ 
gioranza stabile autosuffi- 
cicnte, le forze socialiste e 
laiche, con una repentina 
marcia indietro, hanno dato 
vita alla più precaria delle 
soluzioni. Una giunta rab¬ 
berciata alla meno peggio e 
all'ultimo momento, di cui 
fanno parie, alla faccia di 
ì tutte le dichiarazioni sulla 


necessità di dare efficienza e 
rapidità all'azione ammini¬ 
strativa, ben due sottosegre¬ 
tari dell’attuale governo ol¬ 
tre alcuni presidenti di USL. 
L’on. Galasso, autorevole 
membro di questa giunta, 
forse la smetterà, almeno. 
per un po’ di tempo, dì im¬ 
partire lezioni di stile e so¬ 
brietà visto che non ha senti¬ 
to il dovere elementare, chia¬ 
mato alla carica di assessore, 
di lasciare l'imanco nel go¬ 
verno nazionale. 

Eppure era possibile lavo¬ 
rare in un'altra direzione. lx> 
permetteva il risultalo del 20 
novembre. Quel voto, mal¬ 
grado la graie flessione su¬ 
bita dal nostro partito, ai eva 
creato perla prima lolla nel¬ 
la storia politica napoletana 
di questo decennio, le condi¬ 
zioni per governare Napoli 
sulla base di una maggio - 
ranza laica e di sinistra. E 
stata questa la prospettiva 
che abbiamo indicato c per 
la quale ci siamo battuti. 
Non la riedizione delle tra¬ 
scorse esperienze di goxerno 


della sinistra napoletana di 
cui. con una forte riflessione 
autocritica, abbiamo visto I 
gravi limiti e ; ritardi, ma 1’ 
avvio di una fase nuova nel¬ 
l'opera di governo della città. 
Una alleanza tra i comunisti 
e lo schieramento delle forze 
socialiste c laiche che si fon¬ 
dasse su una rinnovata con¬ 
vergenza sui programmi e 
sulle scelte per Napoli. Una 
intesa nformatrice per gui¬ 
dare la città in questa fase 
tanto complessa e ardua del¬ 
la sua storia. Ecco la nostra 
proposta. Dopo il 20 novem¬ 
bre non abbiamo chiesto una 
tregua. Di fronte alle forze 
socialiste e laiche che procla¬ 
ma vano con enfasi eccessiva 
e sproporzionata la loro cen¬ 
tralità non ci sono stati né la 
chiusura preoccupata cd a- 
suosa di chi sente insidiata 
la propria forza né l'atteg¬ 
giamento rinunciatario e su¬ 
balterno. Abbiamo ricono¬ 
sciuto il ruolo rilevante, con¬ 
quistato con il voto, dei par¬ 
titi socialisti c laici nella vi¬ 
cenda politica napoletana 


considerando essigli interlo¬ 
cutori essenziali per costrui¬ 
re il governo della città. Ab¬ 
biamo raccolto la sfida. La 
verità è che altre forze si so¬ 
no tirate indietro. Poste din¬ 
nanzi alla necessità, ineludi¬ 
bile per Napoli, di compiere 
Impegnative scelte politiche 
e programmatiche, le forze 
socialiste e «/alche» sono ri¬ 
maste prigioniere di uno 
schema improduttivo e steri¬ 
le. 

Quello secondo il quale 
questo schieramento si col¬ 
loca con indifferenza tra la 
DC e il PCI considerano in- 
tcrscambiabile il rapporto 
con entrambi. Insistendo ol¬ 
tre misura su questa impo¬ 
stazione si è giunti prima al¬ 
ta paralisi ed allo stallo nella 
situazione politica napoleta¬ 
na, poi ad lina soluzione sen¬ 
za avvenire. Un pasticcio da 
superare al più presto. Ciò è 
avvenuto con un vero e pro¬ 
prio stravolgimento dei dati 
della realtà. Ma come è pos¬ 
sibile dichiarare di voler la¬ 
vorare per costruire una 



NAPOLI — Maurizio Valenti saluta il nuovo sindaco della città 
Francesco Picardi 

-No. non ci sto. Non è questo il modo di impostare le 
questioni. Se così davvero fosse, domanderei al mio partito 
e a Longo che cosa ci stanno a fare nel governo ». 

La sua maggiore preoccupazione? -Sono tante, ma la 
principale è che sì giochi al tiro al bersaglio su questa giun- 
ta-. 

Ma non è forse un pericolo maggiore lasciare questa città 
nella paralisi, senza un governo stabile e credibile? 

Luigi Vicinanza 


maggioranza c poi rivolgersi 
indifferentemente alla DC 
ed al comunisti facendo fìn¬ 
ta di ignorare, che se le paro¬ 
le hanno un senso e i numeri 
contano ancora qualcosa, V 
unica maggioranza possibile 
a Napoli la si può costruire 
solo stabilendo un confronto 
ed una ricerca comune a si¬ 
nistra, con i comunisti? Co¬ 
me è possibile continuare ad 
insistere sull'equidistanza 
quando a chiare lettere, par¬ 
tendo dai programmi, è ap¬ 
parso sempre più evidente il 
carattere alternativo tra noi 
e la DC? Una DC animata da 
propositi di rivincita contro 
la sinistra napoletana e che 
non si è fatta scrupolo di ri¬ 
correre nel corso di questi 
mesi, all’odiosa c inaudita 
minaccia di impedire, se non 
si fosse giunti al pentaparti¬ 
to, ogni scelta di Investimen¬ 
ti e di risanamento economi¬ 
co per Napoli da parte del 
Governo nazionale e della 
Giunta Regionale! Ma cosa 
ci sarebbe di centrale e mo¬ 
derno, ce lo spieghi il PSI. se 
tutta la sua iniziativa di que¬ 
sti mesi preparasse la rimes¬ 
sa in gioco a Napoli di una 
simile DC? La venta è che 
dietro questo schema logoro 
si è scelta la strada della ri¬ 
nuncia e dei rinvio. La tanto 
proclamata centralità, ove 


mai potesse essere conside¬ 
rata una categoria politica, 
avrebbe un senso se si dimo¬ 
strasse capace di aggregare 
forze, costruire uno schiera¬ 
mento. Alla prova dei fatti, 
quella di questi mesi a Napo¬ 
li si è dimostrata una centra¬ 
lità inerte, spenta, senza vi¬ 
talità e capacità di attrazio¬ 
ne. 

Ma il fatto più grave, ap¬ 
parso evidente in queste set¬ 
timane, è stato il pesante 
condizionamento che hanno 
esercitato sulla vicenda na¬ 
poletana ristretti calcoli po¬ 
litici nazionali. Sia il PRI che 
settori del PSI non se la sono 
sentita di scegliere la strada 
della convergenza a sinistra 
subendo cosi il ricatto della 
DC e di De Mita. Hanno sa¬ 
crificato in questo modo la 
possibilità di costruire oggi a 
Napoli un governo cittadino 
stabile e sicuro in nome di 
un calcolo politico romano. 
Nella peggiore tradizione 
delle vecchie classi dirigenti 
napoletane! 

In Consiglio Comunale, in 
piena autonomia, altro che 
astensione, abbiamo denun¬ 
ciato i limiti e le debolezze di 
questa soluzione. Napoli ha 
bisogno di ben altro che di 
soluzioni minoritarie, pa¬ 
sticciate e deboli! Ecco per¬ 
ché abbiamo valutato non 


giusto c utile, in quelle con¬ 
dizioni politiche, anche la 
strada del monocolore co¬ 
munista a cui saremmo stati 
costretti se avessimo votato 
l’altra sera per un sindaco e- 
spresso dai nostro Partito. 
Deve essere chiaro che quel¬ 
lo che occorre a Napoli è un 
governo cittadino autorevo¬ 
le che possa disporre di una 
maggioranza stabile e rifor¬ 
matrice, baluardo contro la 
criminalità. Per fare a vanga¬ 
re questa prospettiva ci bat¬ 
teremo nelle settimane che 
ci separano dal voto sul bi¬ 
lancio. quando si ripropor¬ 
ranno per le forze socialiste e 
laiche tutti i problemi che 
oggi non hanno voluto scio¬ 
gliere. A questa nuova fase 
di confronto politico e di ini¬ 
ziativa di massa andremo 
consapevoli del ruolo c della 
funzione del nostro Partito a 
Napoli. Una forza vitale che 
ha saputo, dopo il 20 novem¬ 
bre. e nel pieno di una offen¬ 
siva e di manovre che da più 
parti puntano a demolire l’e¬ 
sperienza degli otto anni di 
governo di sinistra, difende¬ 
re la propria storia e il pro¬ 
prio operato senza chiudere ' 
gli occhi dinnanzi ai limiti 
anche seri che nel corso di 
quegli anni si sono manife¬ 
stati. 

Umberto Ranieri 


Per Pianura 
autorizzazione 
a procedere 
Geremicsa: 
«Sono grato 
ai colleghi» 


ROMA — Sollecitata anche dal 
compagno interessato, la com¬ 
petente Giunta della Camera 
dei deputati si è pronunciata 
favorevolmente sulla richiesta 
della Procura della Repubblica 
di Napoli di procedere nei con¬ 
fronti del deputato comunista 
Andrea Geremicca nel quadro 
della inchiesta giudiziaria sul 
cosiddetto scandalo di Pianura. 
La decisione di proporre all’As¬ 
semblea l'autorizzazione a cari¬ 
co di Geremicca è stata presa 
dalla Giunta a Iciphissima 
maggioranza, con la eccezione 
di due astensioni: del socialde¬ 
mocratico Correale e del radi¬ 
cale Mellini, convinti ambedue 
che nei confronti del deputato 
comunista vi sia un «intento 
persecutorio». 

In effetti, nella discussione 
anche altri, compresi i demo- 
cristiani, non hanno mancato 
di adombrare questo sospetto 
per alcuni più evidente c per 
qualcun altro più sfumato. Ma 
tutti, e in primo luogo i comu¬ 
nisti. hanno concluso con la in¬ 
differibile esigenza di consenti¬ 
re un rapido accertamento dei ‘ 
fatti contestati a Geremicca. 
che nell'accusa sono gravi, e il 
ristabilimento della verità. 

Lo stesso deputato comuni¬ 
sta ha cosi commentato la deci¬ 
sione: «Sono molto grato ai col¬ 
leghi della giunta che hanno 
deciso nel senso più volte au¬ 
spicato da me e dal mio gruppo. 
Oggi più che mai. e segnata- 
mente nella delicatissima e 
confusa situazione napoletana, 
occorre chiarezza nei rapporti 
tra le varie istituzioni dello Sta¬ 
to e chiarezza nell'individua¬ 
zione delle responsabilità, in 
modo che i colpevoli paghino e 
coloro che hanno fatto il loro 
dovere siano liberati da ogni 
ombra di sospetto». 

D'altro lato, gli interventi 
della Magistratura appaiono 
ancor più strani, specie se si 
considera che per Pianura vi fu 
inizialmente un positivo rac¬ 
cordo fra le diveise autorità 
dello Stato, mentre l'operato 
del Comune di Napoli è stato in 
proposito sempre corretto. 

Antonio Di Mauro 


Cavallari: così cominciò la polemica del PSI 

Un’intervista del direttore del «Corriere della Sera» che sarà pubblicata sul prossimo numero dell’«Europeo» - «Si sono arrabbiati 
perché non è arrivato un uomo di loro gradimento e perché il giornale non è stato comprato da Cabassi» - Un corsivo deU’«Avanti!» 


MILANO — Al PSI la mia direzione .non è piaciuta subito, fin 
dall'inizio. Che non gli piaccia adesso, dopo la vicenda che ha 
contrapposto questa direzione al deputato Andò, posso capirlo. 
Ma prima?». Così iì direttore del «Corriere della sera» in un’inter¬ 
vista a Marcella Andreoli che sarà pubblicata sul prossimo numero 
dell'Europeo nella quale fa la storia dei suoi rapporti passati e 
recenti con il PSI, rapporti che un tempo, dice Cavallari. erano 
ottimi ma che dopo la sua nomina alla direzione del quotidiano 
milanese si sono progressivamente deteriorati fino a sfociare cla¬ 
morosamente nel processo per diffamazione intentato contro Ca¬ 
vallari da Andò e dallo stesso Bettino Crati. Il processo, com’è 
noto, si è concluso con l’assoluzione del direttore del -Corriere» 
dalle accuse mossegli da Andò e la sua condanna per quelle rivolte¬ 
gli da Craxi. 

Cavallari ricorda di essere stato amico di Craxi. di essersi recato 


sei '73 a Parigi, come corrispondente, «con un passato di filosocia- 
lista alle spalle», di aver sostenuto l'elezione del socialista Aniasi a 
sindaco di Milano, di aver avuto rapporti atfettuosi con Pietro 
Nenni. E, allora, perché questa ostilità dei socialisti nei suoi con¬ 
fronti? 

In apparenza i motivi samhrano rappresentati da due articoli, il 
primo dei quali scritto neH’estate del ISSO, dopo la strage fascista 
di Bologna nel quale, dice Cavallari «denunciai un gesto di strapo¬ 
tere». Dopo quefi'anicolo. aggiunse. Craxi intervenne sul direttore 
del .Corriere» .per dire che io. che in quel periodo ero corrispon¬ 
dente da Parigi, non capivo nulla di cose italiane e dunque era 
bene che non me ne occupassi». Il secondo articolo riguardava il 
sequestro D’Urso, un articolo che. dice Cavallari, irritò Fattuale 
presidente del Consiglio. Ma la chiave per capire questa .guerra» è 
in questo passaggio dell'intervista: .Parliamoci chiaro: io non mi 


occupo di affari proprietari ma soltanto del "Corriere della sera". 
Pertanto se i socialisti si sono arrabbiati perché non è arrivato un 
direttore di loro gradimento, perché il giornale non è stato com¬ 
prato da Giuseppe Cabassi cd e finito in amministrazione control¬ 
lata. non è affare che mi riguarda. Quando assunsi la direzione del 
giornale dissi esplicitamente che il giornale non avrebbe fatto 
nessuna discriminazione verso i partili politici. LYAvanti!». da 
parte sua. è tornato ieri alla carica con un lungo corsivo nel quale, 
in sostanza, si accusa Cavallari di essere rappresentante di un 
potere, quello della stampa, .che in più di un'occasione alcuni suoi 
settori hanno trasformato in "panilo irresponsabile'*». Un’accusa 
che suona sconcertante sulle colonne deU'-Avanti!» proprio mentre 
sta infuriando, dentro e fuori la maggioranza governativa, una 
furiosa polemica provocata da quella (mira operazione di potere 
lottizzato rappresentata dall’accordo PòI-DC per dividersi la pre¬ 
sidenza della Consob e quella delia Banca nazionale del lavoro. 


•Le Monde» di ieri ha pubbli¬ 
cato, in un corsivo di pagina 3. 
una sferzante replica alle pres¬ 
sioni esercitate dal presidente 
del Consiglio Craxi. Ne ripub¬ 
blichiamo integralmente il bre¬ 
ve testo, segnalando nello stes¬ 
so tempo che al quotidiano 
francese è giunta una lettera di 
«rammarico» del presidente 
dell'Unione petrolifera italiana 
Achille Albenetti per la pubbli¬ 
cazione, in prima pagina, di 
una corrispondenza ai Philippe 
Pons sullo scandalo dei petroli. 

Il signor Croxi ha chiesto a 
- Le Monde • :l richiamo del suo 
corrispondente a Roma Philip¬ 
pe Pons? E la domanda che si 
pongono numerosi giornalisti e 
uomini politici italiani £ ap¬ 
parsa anche martedì 24 gen¬ 
naio sulle prime pagine de Lo 
Stampa e de la Repubblica. E 
la stessa domanda che ci viene 


«Le Monde» 
sferzante 
con Craxi 
sul caso Pons 


posta. Rassicuriamo gli italiani. 
Se è esatto che Craxi non ama 
la stampa — la recente condan¬ 
na a cinque mesi di prigione 
con la condizionale per •diffa¬ 
mazione» di Alberto Cavallari, 
direttore dei Corriere della Se¬ 
ra è là per provarlo — e non 
apprezza che moderatamente 
certi commenti del nostro cor¬ 
rispondente, è del tutto inesat¬ 
to affermare che sia riuscito a 
fare esercitare delie pressioni 
su «Le Monde» per ottenere la 


sostituzione di Philippe Pons. 

Un’ultima precisazione: Cra¬ 
xi si è lamentato con Gilles 
Martinet, ambasciatore di 
Francia a Roma, per un recente 
articolo di Philippe Pons sulla 
corruzione del mondo politico 
italiano. Il signor Martinet ci 
ha telefonato per informarci 
ma si è ben guardato dall'eser- 
citare la purché minima pres¬ 
sione. Noi non possiamo dare, 
in conclusione, che un consiglio 
al signor Craxi: ha torto — non 
essendo i commenti di »Le 
Monde» ispirati da alcun parti¬ 
to politico francese — di veder¬ 
vi la mano del Partito socialista 
al quale rimprovera di preferir¬ 
gli il Partito comunista italia¬ 
no. I rapporti del signor Craxi 
con i socialisti francesi sono 
una cosa; le informazioni che 
noi diamo sulla vita politica ita¬ 
liana sono altra cosa. 
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Illustrati da Craxi al Senato 

Concordato-bis: 
i suoi punti, 

i suoi principi 

Stato c Chiesa «sono, ciascuno nel proprio ordine, indipen¬ 
denti e sovrani» - Il matrimonio, la scuola, i beni ecclesiastici 


ROMA — A fioco più di cinque anni dalPultl* 
mo dibattito parlamentare al Senato, Il pre¬ 
sidente del consiglio Craxi ha Illustrato Ieri 
nella stessa aula I princìpi, già anticipati nel¬ 
la sua nota del 20 scorso, che dovrebbero se¬ 
gnare una fase nuova nel rapporti tra l'Italia 
c la S. Sede. Sembra così avviata a soluzione 
una questione, che si era aperta contestual¬ 
mente all'approvazione della Costituzione 
repubblicana quarant'annl fa e sulla quale, 
Invece, hanno pesato negativamente ritardi 
Ingiustificati. 

Lo stesso Craxi non ha potuto non far ri¬ 
marcare questo fatto nel ricostruire Ieri 11 
complesso e non facile Iter della revisione del 
Patti Lateranensl del 1929 che, pur avendo 
preso l'avvio nel 1965, solo oggi, per le resi¬ 
stenze Incontrate, appare proiettato verso 11 
traguardo di arrivo. Si può dire, perciò che 11 
nuovo accordo è stato come imposto dalle 
trasformazioni che si sono verificate In que¬ 
sto arco di tempo nel nostro paese e nel mon¬ 
do sul plano politico, sociale, giuridico, mo¬ 
rale, Investendo la stessa realtà ecclesiale 
con II Concilio Vaticano II, da richiamare la 
tesi di A.C. Jemolo secondo II quale le norme 
del vecchio Concordato sono cadute, via via, 
come «foglie secche». 

Per dare la misura delle novità Introdotte 
ncH’ipotcsl di accordo, anche se Ieri Craxi 
non ha fornito l'articolato della sesta bozza 
ulteriormente corretta, basti dire che 11 vec¬ 
chio Concordato fu stipulato «in nome della 
Santissima Trinità» (formula ripetuta anche 
nel Trattato) c si affermava che «la religione 
cattolica, apostolica romana è la sola religio¬ 
ne dello Stato». Come premessa al nuovo ac¬ 
cordo si dice, invece, che «la Repubblica Ita¬ 
liana e la Santa Sede concordano nel consi¬ 
derare non più In vigore 11 principio della 
religione cattolica come religione dello Stato 
Italiano» e che lo Stato e la Chiesa cattolica 
•sono, ciascuno nel proprio ordine. Indipen¬ 
denti e sovrani e si Impegnano al pieno ri¬ 
spetto di tale principio nei loro rapporti» pro¬ 
prio in applicazione dell'art. 7 della Costitu¬ 
zione e di quanto affermato nella costituzio¬ 
ne conciliare Gaudlum et Spes. Dopo decen¬ 
ni di polemiche nella dottrina e nella giuri¬ 
sprudenza diventa possibile — ha sottolinea¬ 
to Craxi — trasformare «I cosiddetti patti di 
unione del passato In nuovi patti di libertà e 
di cooperazione.. E questo orientamento ten¬ 
de a ricondurre sul giusto binario, non sol¬ 
tanto. I rapporti tra lo Stato e la Chiesa catto¬ 
lica, ma anche con le altre confessioni reli¬ 
giose (la Chiesa valdese e metodista, le Co¬ 
munità israelitiche) riparando con grandls- 
slmoTitardo al torti da queste subite giacché 
su di esse pesa ancora una assurda legisla¬ 
zione di marca fascista che le considera «culti 
ammessi». 

Craxi, Infatti, ha annunciato che, sulla ba¬ 
se dell'accordo già raggiunto nel 1982, «verrà 
Immediatamente predisposta dal governo la 
relativa legge di approvazione» per rendere 
operanti le «Intese» previste dall'art. 8 della 
Costituzione che afferma; «Tutte le confes¬ 
sioni religiosi sono egualmente libere davan¬ 
ti alla legge. Le confessioni religiose diverse 
dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi 
secondo I propri statuti™ I loro rapporti con 
lo Stato sono regolati per legge sulla base di 
Intese con le relative rappresentanze». Ora 
sembra avviato a soluzione anche questo 
problema che riguarda, appunto, I valdesi, 1 


metodisti, le comunità Israelitiche, ma anche 
altre confessioni. 

Venendo ai punti più controversi tra l'Ita¬ 
lia e la S. Sede (matrimonio, Insegnamento 
della religione nelle scuole elementari, medie 
Inferiori e superiori escluse ovviamente le u- 
nlversltà) Craxi ha fornito le seguenti Indi¬ 
cazioni. Tenuto conto delle sentenze della 
Corte costituzionale (n. 16 e 18 del gennaio 
198) riguardanti l giudizi di legittimità costi¬ 
tuzionale di alcune norme delle leggi appli¬ 
cative del Concordato In materia matrimo¬ 
niale, Craxi ha detto che verranno parificate 
le sentenze del tribunali ecclesiastici alle 
sentenze del tribunali stranieri da «delibare 
In Italia» nel senso che si .dichiara l'efficacia 
di una decisione giurisdizionale straniera». 
La Corte d’Appello dello Stato italiano, che 
prima si limitava a registrare le sentenze del 
tribunali ecclesiastici, ora invece è chiamata 
ad esercitare II suo sindacato per verificare 
se sono conformi con l’ordinamento giudi¬ 
ziario Italiano. Verranno anche salvaguarda¬ 
ti 1 diritti della difesa delle parti. Ma polche 
non è stata distribuita la bozza d’accordo 
non è chiaro se viene confermato II principio 
In base al quale 1 coniugi, al fini di sciogliere 
Il vincolo, possono adire 11 tribunale canoni¬ 
co o quello civile. 

Quanto alla religione nelle scuole viene ri¬ 
conosciuta la facoltatività di tale Insegna¬ 
mento con la conseguente abrogazione dell'i- 
nammlsslblle Istituto dell'esonero. Lo stu¬ 
dente, perciò, all'inizio dell'anno potrà far 
conoscere all'autorità scolastica se vorrà o 
no avvalersi dell’insegnamento religioso. Per 
quanto riguarda la scuola elementare *1 
maestri che lo desiderino potranno conti¬ 
nuare ad Impartirlo». È rinviata alla regola¬ 
mentazione dello Stato, previe Intese con 1' 
autorità ecclesiastica competente, «la defini¬ 
zione delle modalità relative al programmi, 
allo svolgimento e organizzazione dei corsi, 
alla scelta del libri di testo e alla nomina 
degli Insegnanti che devono, preventivamen¬ 
te. essere riconosciuti idonei sotto 11 profilo 
religioso dalla autorità scolastica trattando¬ 
si di insegnamento autonomo». 

Quanto alla questione degli enti e del beni 
ecclesiastici tutta la materia dovrà essere de¬ 
mandata ad una commissione mista parite¬ 
tica che avrà sei mesi per riferire con l'impe¬ 
gno del «governo a non procedere allo scam¬ 
bio degli strumenti di ratifica dell'accordo 
prima di aver informato il Parlamento circa 
1 lavori ultimati dalla commissione». Le atti¬ 
vità diverse da quelle di religione e di culto 
svolte degli enti ecclesiastici saranno esenti 
da ogni privilegio fiscale e dovranno rientra¬ 
re nel diritto comune. Di qui la necessità che- 
nella bozza vengano precisati 1 criteri e 1 li¬ 
miti amministrativi e di gestione di tali enti. 

Quanto alla città di Roma, di cui era stato 
affermato II carattere «sacro» nel 1929, Craxi 
ha detto che cl si limita a «prendere atto del 
particolare significato che essa ha Innegabil¬ 
mente per l credenti cattolici». 

Se, come In precedenza, fosse stato conse¬ 
gnato al gruppi parlamentari 11 testo dell’ac¬ 
cordo proposto sarebbe stato possibile fare 
una valutazione puntuale di esso anche per 
quanto riguarda le modalità di adeguamento 
delle circoscrizioni ecclesiastiche, l’assisten¬ 
za spirituale nelle carceri, negli ospedali, nel¬ 
le caserme. Il dibattito potrà, però, approfon¬ 
dire gli aspetti rimasti ambigui. 

Alceste Santini 


Risoluzione unitaria 
con alcuni dissensi 

Critiche da parlamentari del gruppo della Sinistra indipendente 
Perna: «Il voto non muta ia natura della nostra opposizione» 


ROMA — «Il Senato, sentite le 
dichiarazioni del presidente del 
Consiglio dei ministri, approva 
gli intendimenti in esse espres¬ 
si circa il modo di proseguire il 
negoziato con la Santa Sede per 
la revisione del Concordato e le 
trattative con organizzazioni di 
altre confessioni religiose per il 
raggiungimento delle previste 
intese; dà mandato al governo 
di procedere nel negoziato e 
nelle trattative con tau intendi¬ 
menti e di portarle a termine 
tenendo conto delle osservazio¬ 
ni e indicazioni che sono emer¬ 
se nel corso del dibattito»; con 
questa risoluzione unitaria ieri 
«era a tarda ora l’assemblea di 
Palazzo Madama ha concluso 
un’intera giornata di discussio¬ 
ne sull "ipotesi di accordo per il 
nuovo Concordato aperta dalle 
comunicazioni di Bettino Craxi 
che ha poi ripreso la parola per 
replicare ai senatori- 

La risoluzione porta la firma 
dei capigruppo del PCI Gerar¬ 
do Chiaromonte. della DC An¬ 
tonio Bisaglia, del PSI Fabio 
Fabbri, de! PRI libero Gual¬ 
tieri. del PSDI Dante Schietro- 
ma. della Sinistra indipenden¬ 
te Adriano Ossicini, della SVP 
Peter Bregger. Il voto positivo 
del greppo comunista è stato 
motivato in aula da Edoardo 
Perna. Un voto — ha detto 
Pema — che non muta la natu¬ 
ra e le ragioni della nostra op¬ 
posizione. la questione che è 
davanti al Senato non riguarda 
né un governo né una legislatu¬ 
ra. ma ha un significato più 
profondo. L’ulteriore fase del 
negoziato richiede ancora chia¬ 
rimenti e attenzione vigile delle 
forze democratiche. Per questo 
— ha aggiunto Pema — chie¬ 
diamo sufficiente e chiara in¬ 
formazione e una conoscenza 
più dettagliata dei punti anco¬ 
ra da definire. Anche se forza di 
maggioranza, il PLI ha scelto la 


strada dell'astensione volendo 
rimarcare — ha detto Giovanni 
Malagodi — .il coerente rifiuto 
liberale del Concordato come 
tale e la richiesta del suo supe¬ 
ramento». I liberali hanno, co¬ 
munque, riconosciuto «i note¬ 
voli passi avanti» compiuti. An¬ 
che i missini si sono astenuti, 
mentre il rappresentante radi¬ 
cale non ha partecipato alla vo¬ 
tazione. 

Che la questione del nuovo 
Concordato sia di grande deli¬ 
catezza è confermato anche dal 
fatto che i senatori della Sini¬ 
stra indipendente non hanno e- 
spresso un voto unanime: metà 
del gruppo ha votato a favore 
(fra questi Adriano Ossicini, 
Mario Gozzini. Luigi Anderli¬ 
ni) e l’altra metà ha votato con¬ 
tro (per esempio; Raniero La 
Valle ed Enzo Enriques Agno¬ 
letti) o si è astenuta. 

Il dibattito di ieri ha segnala¬ 
to anche il clima di tensione 
che agita la maggioranza: il pre¬ 
sidente del Consiglio Bettino 
j Craxi ha parlato per un'ora af- 
| fiancato dal suo vice Arnaldo 
Forlani, dai ministri Luigi Gra¬ 
nelli, Oscar Mammì e Franca 
Falcucci. Ma un altro ministro, 
Giovanni Spadolini, era in aula 
ma non a caso ha scelto di sede¬ 
re fra i banchi dei suoi colleghi 
repubblicani disertando quelli 
del governo. E a Craxi, alla fine 
del discorso, Spadolini non ha 
riservato neppure una rituale 
stretta di mano. 

E a proposito di repubblica¬ 
ni, il capogruppo Libero Gual¬ 
tieri, rivendicando qua e là pri¬ 
mogeniture in fatto di revisione 
del Concordato, ha seminato 
un pizzico di diffidenza augu¬ 
randosi che «la nuova bozza 
concretizzi un accordo nuovo e 
sostanziale e non semplicmente 
dì facciata». 

«Una valutazione positiva» 
sulle dichiarazioni di Craxi è 


l’Unità 
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Est-Ovest, cenni di movimento 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Si chiama 
«discorso sullo stato dell’U¬ 
nione» ed è addirittura un 
obbligo costituzionale cui o* 
gnl presidente deve adem¬ 
piere alla fine di gennaio, ma 
l’orazione che Rcagan ha 
pronunciato Ieri sera davan¬ 
ti a deputati e senatori riuni¬ 
ti In assemblea comune è 
stata, In realtà, l’anteprima 
della recita elettorale che 
durerà fino al 6 novembre, 
giorno In cui gli americani 
saranno chiamati a votare. 

Come si addice alla grande 
prova generale del coml 2 l 
che 11 presidente andrà te¬ 
nendo nel prossimi nove me¬ 
si, hanno prevalso ( toni po¬ 
sitivi e ottimistici. Grazie a 
Ronald Reagan 11 mondo ha 
assistito al «miracolo ameri¬ 
cano», ha potuto ammirare 
«la vitalità, la fiducia In se 
stessa e 11 coraggio di quella 
nazione giovane che l’Ame¬ 
rica è ancora». L'inflazione è 
stata domala, l’economia è 
In crescita, la disoccupazio¬ 
ne è calata, la capacità pro¬ 
duttiva delle Industrie è au¬ 
mentata, I salari reali sono 
cresciuti, 1 tassi di Interesse 
sono diminuiti. In politica e- 
stera 11 mondo comprende 
sempre più che l’America sta 
dalla parte della libertà. 

Grazie a questi successi, 1’ 
uomo delta Casa Bianca è In 
grado di annunciare che è 
ormai possibile passare dal 
problemi degli anni 70 alle 



Ronald Reagan 

soluzioni degli anni 80. 

Per Individuare 11 senso 
politico di questo discorso- 
comizio bisogna farsi strada 
nell’effluvio di retorica auto- 
celebrativa del presidente, 
che domenica sera annunce- 
rà ufficialmente la propria 
candidatura per 11 secondo 
mandato. E, come era preve¬ 
dibile, 1 punti dolenti sono 
quelli ben noti: Libano, defi¬ 
cit del bilancio federale, A- 
merlca Centrale. 

DI far tornare 1 marlnes a 
casa non se ne parla, anche 
se — come ha annunciato 


Reagan celebra 
se stesso 
guardando già 
alla campagna 
elettorale 

Il discorso alia nazione - «Lanceremo 
una piattaforma orbitale permanente» 



O’Nelll, leader democratico 
della Camera — cresce 11 nu¬ 
mero dei parlamentari favo¬ 
revoli al rientro di queste 
truppe. Reagan ha ammesso 
che «Il processo verso la pace 
è stato lento e penoso», ma 
ciononostante si può essere 
•cautamente ottimisti». An¬ 
zi, «abbiamo fatto genuini 
progressi». 

Il deficit del bilancio stata¬ 
le americano resta enorme¬ 
mente alto: 180 miliardi di 
dollari. Ma comunque nel- 
1*84 questo bilancio è dimi¬ 
nuito di 15 miliardi di dollari 


rispetto all'anno precedente. 
E Inoltre Reagan è favorevo¬ 
le ad un emendamento costi¬ 
tuzionale che obblighi al pa¬ 
reggio. 

Per l’America Centrale sa¬ 
rà adottata ia medicina sug¬ 
gerita dal dottor Klsslngen 
altri otto milioni di dollari di 
aiuti militari per sostenere 
regimi che altrimenti crolle¬ 
rebbero. 

Non è mancato un annun¬ 
cio spettacolare: gli Stati U- 
nltl lanceranno In orbita una 
stazione spaziale permanen¬ 
te e abitata. L’operazione co- 


Yuri Andropov 

sterà, solo per gli studi preli¬ 
minari, 150 milioni di dolla¬ 
ri. Piattaforme non spaziali 
ma tradizionalmente eletto¬ 
rali sono state comunque ri¬ 
lanciate anche In questo di¬ 
scorso: Reagan è per il ritor¬ 
no alla preghiera obbligato¬ 
ria nelle scuole, per l’aboli¬ 
zione delle norme che hanno 
liberalizzato l’aborto e per la 
concessione di crediti a favo¬ 
re delle famiglie che manda¬ 
no i figli a studiare nelle 
scuole private. 

Il carattere seccamente e- 
lettorale del discorso è con¬ 


fermato anche dall'abbon¬ 
danza delle Indiscrezioni for¬ 
nite dalla Casa Bianca. Rea¬ 
gan ha Infatti parlato quan¬ 
do In Italia 1 giornali sono 
già stampati. 

Con l'apertura della cam¬ 
pagna elettorale si Infittisco¬ 
no anche 1 sondaggi. Ieri è 
uscito quello del «New York 
Times». Reagan batte Mon¬ 
dale per 48 a 32. Mentre la 
popolarità di Glenn (il candi¬ 
dato più noioso) è In calo. Ma 
11 dato più Interessante è un 
altro: la gente apprezza posi¬ 
tivamente la condotta della 
politica economica, non tan¬ 
to quella della politica estera 
e la maggioranza degli Inter¬ 
pellati vorrebbe 11 ritiro del 
marlnes dal Libano. Il 37 per 
cento crede che Reagan ab¬ 
bia fatto abbastanza per cer¬ 
care un accordo con l’URSS 
ma 11 57 per cento sostiene 
che dovrebbe fare di più. 

Domenica, dal sondaggio 
del «Washington Post» risul¬ 
tava che 1 consensi per Rea¬ 
gan erano II 56 per cento 
contro 11 38 per cento del dis¬ 
sensi. Ora il «New York Ti¬ 
mes» arriva praticamente a- 
gli stessi risultati: 57 contro 
32 (il resto, nel due sondaggi, 
va agli Incerti). Dunque, se 
Reagan si presentasse ora, 
vincerebbe. Ma la campagna 
elettorale è appena iniziata e 
11 pubblico americano è vo¬ 
lubile. 

Aniello Coppola 


Mosca conferma i segnali distensivi 

L’offerta di moratoria contenuta nell’intervista di Andropov - L’eventuale accettazione da parte occidentale sarebbe conside¬ 
rata la dimostrazione di «disponibilità» sui Pershing-2 e i Cruise da cui il Cremlino fa dipendere la ripresa dei negoziati? 


stata espressa dai de Antonio 
Bisaglia che ritiene «ormai ma¬ 
turi i tempi per vna definitiva 
soluzione della questione». An¬ 
che il socialista Fabio Fabbri — 
come aveva fatto Paolo Bufali- 
ni — ha sottolineato «il valore 
storico, politico e religioso del 
rinnovato patto che Stato e 
Chiesa si accingono a conclude¬ 
re». 

La decisione di Craxi dì non 
sottoporre alle Camere il testo 
integrale dell'ipotesi d’accordo 
con la Santa Sede ha suscitato 
il «dissenso e la protesta» dell' 
indipendente di sinistra Mario 
Gozzini che ha chiesto chiarez¬ 
za sui punti «genericamente af¬ 
frontati da Craxi nella sua e- 
sposizione»: la questione degli 
enti ecclesiastici e le Diatene 
rinviate a successive intese. 
Profonda, invece, l’insoddisfa- 
zione di Gozzini per la soluzio¬ 
ne prospettata in relazione all’ 
insegnamento della religione. 
Massimo Riva ha sollevato il 
caso Ipr-Ambrosiano: «Sarebbe 
impensabile — ha detto — che 
si possa procedere alla conclu¬ 
sione dell’accordo sul nuovo 
Concordato se non si sgombra 
il campo da inammissibili privi¬ 
legi cr.e possono ledere la so¬ 
vranità nazionale». 

A tarda ora la replica di Cra¬ 
si che non ha presentato novità 
rispetto al discorso di apertura. 
Il presidente del consiglio ha 
comunque esordito conl’ap- 
prezzamento esplicito per il 
«grande impegno politico, idea¬ 
le e morale» dell intervento di 
Paolo Bufalini. Subito dopo le 
dichiarazioni di voto dei greppi 
e infine il voto del Senato larga¬ 
mente unitario, seguito da ra- 

E ide parole del presidente del 
enato Francesco Cossiga che 
ha sottolineato il carattere «se¬ 
reno, meditato e costruttivo» 
delia discussione. 

Giuseppe F. Mentitila 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Su tre domande 
dell’intervista che Jurl An¬ 
dropov ha rilasciato alla 
Pravda, due sono state, certo 
non casualmente, dedicate a 
valorizzare l’importanza e la 
possibilità del dialogo. Un’a¬ 
nalisi obiettiva del testo non 
può che partire da questa 
constatazione, come del re¬ 
sto si sono subito accinti a 
rilevare tutti gli osservatori 
più attenti che operano nella 
capitale sovietica. Che si 
tratti di una mossa meditata 
e soppesata per attualizzare 
la posizione sovietica alla lu¬ 
ce degli sviluppi del rapporti 
Est-Ovest così come Andrei 
Gromtko ha potuto perso¬ 
nalmente verificare a Stoc¬ 
colma, è cosa altrettanto evi¬ 
dente. Siamo di fronte, però, 
soltanto ad una piccola ope¬ 
razione di assestamento tat¬ 
tico oppure — come una at¬ 
tenta lettura del testo e un’ 
accurata analisi del fatti cir¬ 
costanti suggerirebbero — 
c’è materiale per Individuare 
una reale evoluzione della 
posizione del Cremlino? La 
stessa domanda si può for¬ 
mulare suddividendola In 
due interrogativi che con¬ 
sentono subito di entrare nel 
merito di ciò che è avvenuto 
oche, forse, potrebbe avveni¬ 
re. 

Prima domanda: I! punto 
della Intervista di Andropov 
in cui egli propone agli USA 
•tanto per cominciare, un 
passo semplice e insieme ab¬ 
bastanza efficace: congelare 
le armi nucleari», si può con-, 
slderare come una risposta 
positiva dell’Unione Sovieti¬ 
ca alla raccomandazione 
della «Commissione Palme» 
per una moratoria, della du¬ 
rata di un anno, nella dislo¬ 
cazione di tutti i tipi di armi 
nucleari e dei relativi vettori 
di trasporto? Seconda do¬ 
manda: l’eventualità di una 


analoga risposta anche da 
parte occidentale Indurrebbe 
l’URSS a considerare ciò co¬ 
me un segno (o uno dei se¬ 
gni) della «disponibilità a ri¬ 
tornare alla situazione esi¬ 
stente prima dell’installazio¬ 
ne In Europa del Pershtng 2 e 
del Cruise», che Andropov ha 
riproposto come condizione? 

Non è ovviamente neces¬ 
sario immaginare che An¬ 
dropov abbia avuto in mente 
proprio ciò che andavano di¬ 
scutendo a Roma quelli della 
«Commissione Palme» per ri¬ 
spondere affermativamente . 
alla prima domanda. L’unica 
differenza tra la formulazio¬ 
ne della «Commissione Pal¬ 
me» e quella di Andropov è 
che la prima specifica la du¬ 
rata temporale del «freeze»: 
un anno. Ma, come abbiamo 
già rilevato nel giorni scorsi, 
chiunque conosca come fun¬ 


ziona la politica estera sovie¬ 
tica (non I suol contenuti, 
che essi si trovano nelle 
menti del suol facitori, ma I 
suol meccanismi) si rende 
conto che l’accademico 
Georgi Arbatov. membro del 
CC del PCUS. direttore dell’ 
Istituto per gli Stati Uniti e 11 
Canada e Importante consi¬ 
gliere di politica estera del 
segretario generale molto 
difficilmente avrebbe sotto- 
scritto la «raccomandazione» 
se non avesse saputo che es¬ 
sa veniva giudicata a Mosca 
come facente parte di un 
quadro di possibili linee di 
ripresa del dialogo. 

Alla seconda domanda la 
risposta non è Invece così li¬ 
neare. E tuttavia è Impossi¬ 
bile non rilevare che tutta 1’ 
ultima parte dell’intervista 
di Andropov non è che un ri¬ 
petere la disponibilità sovie¬ 


tica al raggiungimento di un 
accordo. Se ne può dare un 
florilegio. Dialogare «è la no¬ 
stra politica»; «siamo pronti 
ad utilizzare qualsiasi possi¬ 
bilità reale per condurre 
trattative che abbiano come 
fine il raggiungimento di 
pratici accordi per la limita¬ 
zione e riduzione degli arma¬ 
menti nucleari»; tutto 11 
complesso delle precedenti 
proposte distensive del Patto 
di Varsavia «rimane In vigo¬ 
re»; se la NATO accettasse di 
dichiarare. Insieme al Paesi 
del Patto di Varsavia, la pro¬ 
pria rinuncia all’uso della 
forza per risolvere le contro¬ 
versie Internazionali tra 1 
due blocchi militari, ciò «a- 
prirebbe una larga via per 11 
negoziato»; sino alla propo¬ 
sta già citata del «freeze» nu¬ 
cleare. 

Andropov non sembra vo¬ 


ler indicare che solo l’appari¬ 
zione di «tutti» questi segnali 
contemporaneamente sa¬ 
rebbe in grado, di modificare 
la situazione. È Invece reali¬ 
stico ritenere che ciascuno di 
essi potrebbe essere suscetti¬ 
bile, dal punto di vista sovie¬ 
tico, di avviare un complesso 
procedimento di allenta¬ 
mento della tensione. Del re¬ 
sto è lo stesso leader sovieti¬ 
co a specificare che «occorre 
soprattutto la volontà politi¬ 
ca» e che solo essa potrebbe 
consentire di «passare da un 
anello all’altro» della catena 
del problemi che Impedisco¬ 
no un rasserenamento del 
clima Internazionale. 

La questione che Andro¬ 
pov propone torna dunque al 
cardine di tutti 1 ragiona¬ 
menti: esiste In Occidente 
questa volontà politica? Non 
è escluso che Mosca abbia 


valutato che questa doman¬ 
da potesse essere riproposta 
oggi agli alleati europei degli 
Stati Uniti con maggiore 
successo di Ieri. Certo facen¬ 
do un altro passo avanti, 
magari senza troppo sban¬ 
dierarlo per non apparire de¬ 
boli quando invece si ritiene 
più utile apparire fortL Per¬ 
chè, Infatti, parlare di «free¬ 
ze» nucleare con una parte 
del missili americani già sul 
terreno (e con l missili sovie¬ 
tici, anche quelli nuovi, «tat¬ 
tico-operativi», già dislocati 
In RDT e Cecoslovacchia) si¬ 
gnifica dire In sostanza che 
— certo a tempo definito «— 
si è disponibili a discutere 
anche In una situazione che 
Mosca considera inslcura 
per se e 1 propri alleati, pur¬ 
ché emerga qualche cennno 
di «disponibilità» degli USA e 
della NATO a ritornare al 
punto di partenza (cosa assai 
diversa daU’attrlbuire ali’ 


Da Londra reazioni cautamente positive 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’intervista di Andropov è 
stata accolta come un segnale positivo 
dai circoli politici inglesi: un’indicazio¬ 
ne, si dice, che è possibile abbassare la 
tensione tra Est e Ovest e preparare la 
via di ritorno al dialogo Internazionale 
nella misura In cui si sarà ora capaci di 
avanzare proposte costruttive e dare 
contenuti concreti al sondaggi di pace. 

Il governo inglese, nelle ultime setti¬ 
mane, ha cambiato tono e punta adesso 
ad accreditare al massimo, sul versante 
della mediazione, la visita che la signo¬ 
ra Thatcher compirà In Ungheria dal 2 
al 4 febbraio. Benissimo — replica l’op¬ 
posizione laburista — ma occorre fardi 
più: dire con chiarezza cosa si vuole ot¬ 
tenere, quali misure si Intende perse¬ 
guire per il rafforzamento della fiducia 
reciproca. 

Il portavoce laburista per la politica 


estera, Denis Healey, ha particolar¬ 
mente sottolineato l’avvertimento Im¬ 
partito da tutti gli scienziati del mondo: 
basta un solo missile per precipitare la 
catastrofe e ridurre le nostre società al¬ 
la distruzione e alla miseria di una nuo¬ 
va età glaciale. DI questo si dovrebbe 
parlare a Stoccolma o In qualunque al¬ 
tra sede prima che sia troppo tardi. 

Il leader liberale Steel, dal canto suo, 
propone l'adozione immediata di una 
moratoria sul missili Intermedi: conge¬ 
lare cioè 1 primi Cruise e Pershlng al 
loro attuale livello e, con questo gesto di 
buona volontà, aprire 11 ritorno a! nego¬ 
ziato. 

Steel si trova a Mosca per una visita 
di sei giorni e, dopo 1 primi colloqui ieri 
— ha incontrato fra gli altri Boris Po- 
nomariov — si è dichiarato moderata- 
mente ottimista purché si sia disposU, 
egli ha detto, a lavorare sul serio per 


concretizzare i possibili sintomi di di¬ 
sgelo. Si tratta di un impegno collettivo 
su obiettivi che vanno al di là dell’angu¬ 
sto ambito degli interessi reciproci delle 
due superpotenze. Steel ha riscontrato 
Interesse e serietà da parte sovietica. 

Frattanto, nella capitale Inglese, 11 
leader del Partito Socialdemocratico, 
David Owen, Insiste perché vengano 
raddoppiati gli sforzi tesi a preparare la 
strada ad un Incontro al vertice fra Est 
ed Ovest. Non ci si può limitare a dire 
che i tempi non sono maturi o che le 
circostanze non sono le più favorevoli, 
egli ha detto, ma si tratta di fissare il 
vertice come un punto di riferimento 
utile a tutta quella serie di iniziative e 
di proposte che eventualmente siano 
capaci di renderlo possibile se non que¬ 
st’anno nel successivo. 

Antonio Gronda 


superficiali commenti Italia¬ 
ni — di aver posto la condi¬ 
zione del preventivo sman¬ 
tellamento del nuovi missili 
USA già Installati In Euro- 

^ taosca insomma rimette 
In moto la macchina nego¬ 
ziale. SI tratta ora di vedere 
se c’è qualcuno che. In Occi¬ 
dente, accetta di mettere le 
carte sul tavolo per la verifi¬ 
ca. Certo è difficile che la 
partita continui se — come 
cl faceva notare un qualifi¬ 
cato osservatore sovietico — 
•In Occidente si continua a 
presentare le cose in questa 
forma: se il dialogo non ri¬ 
prende è colpa dell’URSS 
che non fa proposte nuove. E 
si ripete ossessivamente, con 
singolare Improntitudine, 
questo slogan, facendo finta 
ai non vedere e non sentire le 
proposte che facciamo». 

Ghifictto Chiesa 


La TASS: 
Roma e Bonn 
seguono gli 
avventuristi 
americani 


MOSCA — La TASS ha preso spun¬ 
to dalla visita a Roma del ministro 
degli Esteri della RFT, Hans-Die- 
trich Genscher. per rinfacciare di 
nuovo al governo italiano e a quello 
di Bonn di seguire «rawenturisti- 
ca, militaristica politica defi'am- 
mlnistrazione USA. tesa Innanzi¬ 
tutto a raggiungere la supremazia 
militare sulI’URSS». 

In una corrispondenza da Roma, 
l’agenzia sovietica ha scritto che la 
visita di Genscher a Roma ha avu¬ 
to »un carattere pro-americano» e 
ha visto ì ministri degli Esteri della 
RFT e dell'Italia riaffermare gli 
Impegni dei due paesi per 11 dislo¬ 
camento del missili statunitensi 
Pershlng-2 e Cruise sul loro territo¬ 
ri. 


Scienziati 
USA al 
presidente: 
niente armi 
nello spazio 


WASHINGTON — La «Federazio¬ 
ne degli scienziati americani», una 
organizzazione privata formata da 
docenti ed esperti delle diverse di¬ 
scipline, ha Invitato il presidente 
Reagan a trattare con Mosca la 
messa al bando del voli di collaudo 
degli anti-satelUU, 1 cosiddetti «sa¬ 
telliti killer-, ed a limitarne la pro¬ 
duzione. 

laun rapporto sull’argomento la 
Federazione sostiene che l’ulterio¬ 
re sperimentazione del satellite- 
killer da parie americana potrebbe 
scatenare una corsa al riarmo dalle 
•conseguenze imprevedibili e po¬ 
tenzialmente tragiche». Lo scorso 
agosto Jurl Andropov propose una 
moratoria sul collaudo degli anti- 
satelliti. 


Studiosi 
in Vaticano 
descrivono 
r«inverno 
atomico» 


ROMA — A prescindere dagli effet¬ 
ti immediati sugli esseri umani col¬ 
piti direttamente dalle radiazioni, 
una guerra nucleare si presenta co¬ 
me una vera e propria «questione di 
vita o di morte». {.'«Inverno atomi¬ 
co» scatenato nell’emisfero Nord si 
estenderebbe con ogni probabilità 
anche all’emisfero Sud con effetti 
disastrosi. Lo hanno dichiarato al¬ 
la Radio Vaticana due tra I massi¬ 
mi esperti in materia, l'americano 
Victor Welsskopf e il sovietico Vla¬ 
dimir Alexandrov, che Insieme a 15 
colleghl di varie nazionalità hanno 
concluso Ieri presso la Pontificia 
accademia delle scienze, in Vatica¬ 
no, uno scambio di esperienze sugli 
effetti che una esplosione nucleare 
potrebbe avere culla atmosfera ter¬ 
restre. 


Itudeau 
a Praga 
illustra 
il proprio 
piano 

PRAGA — È cominciato dalla Ce¬ 
coslovacchia il viaggio nell’Europa 
orientale di Pierre Eliot Trudeau, Il 
primo ministro canadese che si è 
fatto promotore di una proposta di 
dialogo per 11 disarma Si tratta del¬ 
l’idea di convocare una conferenza 
dei «cinque grandi nucleari* (USA, 
URSS, Cina, Gran Bretagna e 
Francia) per avviare una trattativa 
sulla riduzione di tutti gli arsenali 
atomlcL II viaggio (dopo Praga, 
Trudeau farà tappa a Berlino e a 
Bucarest) serve appunto allo scopo 
di illustrare al dirìgenti dell’Est II 
significato del plano. Il premier ca¬ 
nadese ha ricevuto l’invito a recar¬ 
si anche a Mosca. 


Perla 
pace, in 
Lombardia 
fermate 
del lavoro 


MILANO — Oggi i metalmeccanici 
del comprensorio milanese sì aster¬ 
ranno dal lavoro per 15 minuti: sarà il 
segnale di partenza della «carovana 
della pace» che toccherà tutta la Lom¬ 
bardia nell’arco di tre settimane. Gior¬ 
no per giorno la fermata ri ripeterà 
nelle diverse aziende lombarde, per i- 
niriativa della FLM regionale, delle 
ACLI, del Coordinamento dei comita¬ 
ti per la pace, della Lega ambienta • 
della Lega per i diritti de» popoli. Un 
•camper» seguirà lo svolgersi degli 
scioperi: a bordo d saranno» schede a 
le urne per □ referendum autoge s tit o 
stri mirili in Italia. In alcune località 
ad esempio s Cremona • a Sesto San 
Giovanni, l’iniziativa è stata reccolUi 
dalla Fedendone CGIL-CLSL-UIL» e 
li fermata dii lavoro ieri generala 
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Energia e svilu ppo 

Perché non sono 
d’accordo con 
il prof. Ippolito 


L’intervento del prof. Ippolito 
sull'energia (‘l'Unità* del 13 gen¬ 
naio) non è, per significativi aspet¬ 
ti, condivisibile nella sostanza 
scientifica, ideale, culturale c poli¬ 
tica. Già il dato da cui parte — Il 
consumo annuo globale procapitc 
di energia — c indicativo parzial¬ 
mente senza riferimento al rendi¬ 
mento globale delie trasformazio¬ 
ni, senza cioè una corretta ed obict¬ 
tiva disaggregazione dei dati ener¬ 
getici (non a caso raramente fatta) 
che guardi a molto più qualificati 
Indici, come le specificità produtti¬ 
ve cd l consumi collcttivi. 

Discutibile, poi, è l’affermazione 
di voler fare rapidamente giustizia 
di ogni Idea di contenere lo svilup¬ 
po energetico c quindi i consumi 
energetici procapite; in tal modo si 
riproduce la impostazione di fondo, 
precedente alia crisi del Kippurde! 
'13, di una crescita indefinita dei 
consumi energetici. Il raddoppio 
della quantità di energia consuma¬ 
ta, allora programmato ogni 10 an¬ 
ni, al più si sposta a 15 anni, senza 
mutare la sostanza della questione. 
Se già oggi, nella condizione di o- 
blettivo bisogno di energia dei pae¬ 
si dei Terzo e Quarto mondo, l’e¬ 
nergia consumata in un anno è pa¬ 
ri a quella accumulata sulla Terra 
in 1 milione di anni, si comprendo¬ 


no i rischi gravi di simile imposta¬ 
zione, per la pace, per un diverso 
ordine internazionale, per la salva- 
guardia della natura, per la qualità 
della vita. 

Il limite di fondo della imposta¬ 
zione di Ippolito, purtroppo pre¬ 
sente in parte anche in posizioni 
del PCI, c di parlare di •futuro della 
energia », senza subordinarlo al te¬ 
ma fondamentale del •futuro dello 
sviluppo ». Io credo, invece, che oggi 
sia ancora valida la sfida aperta 
dalla sinistra e da importanti forze 
della cultura al positivo aprirsi del¬ 
la crisi del '73: «Quale energia per 
quale sviluppo ». 

La vicenda energetica di questi 
anni, del resto, ha evidenziato gli 
errori di prevenzione, l'impratica¬ 
bilità c le contraddizioni della pre¬ 
cedente impostazione: per citare 
qualche esempio, penso alle proie¬ 
zioni fatte dal '74 all’83 da dirigenti 
politici cd economici, da Enti, che 
— se giuste — avrebbero portato 
ad estesi buchi energetici e a fre¬ 
quenti black out. Penso alla debo¬ 
lezza del Piano energetico naziona¬ 
le (PEN). che, pur a vendo amplissi¬ 
ma approvazione parlamentare, 
non riesce a decollare non certo per 
la sola incapacità dei governi suc¬ 
cedutisi, ma piuttosto per l’accre¬ 
sciuta presa di coscienza da parte 


della gente del valore insostituibile 
della qualità dell'ambiente. 

Penso ancora alla risposta che si 
è data alle difficoltà attuatile dei 
PEX: la *legge 8< che espropria, a 
fa vore dei po tere cen t ra le dei CIPE, 
le Regioni e gli Enti locali delle de¬ 
cisioni di localizzazioni sul proprio 
territorio di pesanti Insediamenti 
energetici, in cambio di contributi 
economici per il danno ecologico 
subito; e il voto favorevole del PCI 
comporta significative contraddi¬ 
zioni rispetto alla storica imposta¬ 
zione di piena valorizzazione delle 
autonomie locali. 

Nel suo intervento Ippolito ri¬ 
lancia, in particolare, la scelta nu¬ 
cleare anche se insieme al rispar¬ 
mio e alle fonti rinnovabili. Pre¬ 
messo che, definita una data quota 
del bilancio porgli investimenti e- 
nergctici, spendere 20U0-- 3000 mi¬ 
liardi per ogni Centrale nucleare 
comporta necessariamente desti¬ 
nare solo pochi spiccioli c molte pa¬ 
role al risparmio e alle fonti rinno¬ 
vabili, a me pare necessario richia¬ 
mare l’accresciuta validità, oggi, 
dei motivi dell'opposizione alla 
scelta nucleare. Il primo motivo, in 
ordine di importanza, riguarda na¬ 
turalmente la pace. 

Nelle centrali nucleari viene pro¬ 
dotto il plutonio, il più tossico degli 
clementi, il principale combustibi¬ 
le per le bombe nucleari. Pochi, 
penso non certo il movimento de¬ 
mocratico del nostro Paese, cono¬ 
scono la destinazione seguita dal 
combustibile irraggiato nelle cen¬ 
trali, a partire da quello prodotto 
nei reattori del Garigliano. di Latti¬ 
na. di Tritio e, oggi, di Caorso. Cor¬ 
retta c, perciò, la domanda: quanto 
del plutonio lì prodotto è oggi costi¬ 
tuente di bombe? Ippolito implici¬ 
tamente, a me sembra, da la rispo¬ 
sta: la Francia produce energia nu¬ 
cleare più del doppio dell'Italia; nel 
contempo, aggiungo io, è anche il 
Paese dell’Europa che ha più armi 
nucleari. Sembra anche logico de¬ 
durre che investimenti nel settore 
nucleare, per molti aspetti, costi¬ 


tuiscono investimenti militari. 

Si afferma, poi, che lo sviluppo 
del nucleare contribuisca decisa¬ 
mente a risolvere il problema ener¬ 
getico del nostro Paese, affrancan¬ 
doci dalla dipendenza internazio¬ 
nale. Anche questo è sostanzi ai- 
mente falso, non solo per quanto 
riguarda I ’appro vvigionamen to 
dell'uranio e le tecnologie di Impie¬ 
go, ma anche perché, ove pur si svi¬ 
luppasse fino al 2000 II piu impo¬ 
nente dei piani nucleari previsti in 
questi anni, si coprirebbe non più 
del 20— 25% dell’energia elettrica 
consumata in Italia. E poiché la 
stessa energia elettrica, nella più 
ottimistica delle previsioni, va ad 
attestarsi sul 25% dell'intero mon¬ 
te energetico, si coprirebbe, con in¬ 
vestimenti di molte decine di mi¬ 
gliaia di miliardi, solo un 5%: una 
montagna di investimenti per par¬ 
torire un topolino di risorse. 

Non è poi inutile parlare dello 
smaltimento delle scorie radioatti¬ 
ve, prodotte nei reattori nucleari, 
per le quali, al di In delle generiche 
affermazioni, nessuno sa indicare 
soluzioni certe e definitive: l’eredi¬ 
tà di questo problema non costitui¬ 
sce un abbraccio felice, ideale, con 
le future generazioni. 

Almeno discutibili sono i dati re¬ 
lativi alla sicurezza intrinseca dell' 
impiantò, dell’impatto ambientale 
c del costo del kwh nucleare: penso, 
tra l’altro, alla mancanza di serie 
indagini cpidiemologichc, coltura¬ 
li, zootecniche nelle zone circostan¬ 
ti gli impianti. Penso all'approssi¬ 
mazione cd all'incertezza con cui si 
sta operando per la definitiva mes¬ 
sa fuori servizio e per il decommis- 
sionamento di impianti obsoleti. Il 
Parlamento, peraltro, non si c 
neanche preoccupato di legiferare 
in materia, per cui, in questa fase, 
non definite restano le responsabi¬ 
lità istituzionali. Penso al divario 
profondo tra costo presunto e costo 
vero del k\Vh nucleare già speri¬ 
mentato per la prima generazione 
degli impianti nucleari. Vale la pe¬ 
na di riflettere, ad esempio, sul non 


Insignificante particolare che II co¬ 
sto dei kwh prodotti negli anni pas¬ 
sati nel definitivamente fermo im¬ 
pianto rie» Garigliano, cresce gior¬ 
no per giorno per le ingenti spese 
ancora oggi necessarie. 

Infine si parla del lavoro che la 
costruzione di una centrale nuclea¬ 
re attiverebbe. Tralasciando il cuo¬ 
re vero della questione che riguar¬ 
da la quantità e la qualità delle at¬ 
tività sostitutive, in energetica ed 
in altri campi, che potrebbero esse¬ 
re avviate dagli stessi investimenti, 
pongo solo questa domanda: esiste 
apparato produttivo, organismo 
ìecnologlnmente avanzato del 
Mezzogiorno Interessato allo svi¬ 
luppo del nucleare? La risposta è, 
francamente, no; la scelta nucleare 
è ancora una volta una scelta con¬ 
tro il Mezzogiorno. 

Questi dati, l’importante dibatti¬ 
to avutosi sulla centrale termoelet¬ 
trica di Gioia Tauro,gli intollerabi¬ 
li ritardi sulla metanizzazione, il 
più alto costo energetico pagato dal 
Mezzogiorno, la sostanziale assen¬ 
za di interventi sul rinnovabile cd il 
risparmio, la crescente presa di co¬ 
scienza del bisogno di considerare 
l’energia nell’intera scala del suo 
potenziale, la conferma delle 
drammatiche conseguenze degli 
scarichi inquinanti ed il consc¬ 
guente incalzante bisogno di con¬ 
cretizzare tecnicamente soluzioni 
da tempo scientificamente possibi¬ 
li: tutti questi elementi pongono 
chiaramente anche al PCI l’esigen¬ 
za di ridiscutere punti significativi 
della propria impostazione sull’e¬ 
nergia. Vi sono ampi spazi per un 
diverso, da quello auspicato dalle 
forze dominanti, futuro dell'ener¬ 
gia, dello sviluppo, della qualità 
della vita e del lavoro. 

Antonio D'Acuto 

responsabile energia del Comitato 
regionale campano PCI; 
ingegnere Enel; primo firmatario 
della legge di iniziativa popolare 
sulla protezione civile 
ed ambientale in Campania 
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L’ascesa di Franco Piga e il tramonto di Carh Pesenti 


Dopo tanto parlare dei 
nuovi finanzieri, ecco due 
nomi del passato, Franco 
Piga e Carlo Pesenti, tor¬ 
nare al centro della vicen¬ 
da politica. 

Franco Figa era uscito 
di scena, meno di un anno 
fa, in silenzio. L’Istituto 
per il credito alle opere di 
pubblica utilità (ICIPU) 
era stato fuso di gran fret¬ 
ta nel Consorzio di credito 
per le opere pubbliche 
(CREDIOP), dopo che ave¬ 
va tutto giuocato e perso 
nel finanziamento avven¬ 
turoso della SIR di Nino 
Rovelli. Piga aveva occu¬ 
pato una poltrona al CRE- 
DIOP, da dove poteva an¬ 
cora sorvegliare l’evolversi 
della situazione — c’erano 
le Inchieste della magi¬ 
stratura, le procedure di li¬ 
quidazione — ma il distac¬ 
co sembrava completo. Ne¬ 
gli ultimi tempi andava in 
ufficio poco e pro-forma. 
SI preoccupava soprattut¬ 
to di lasciare la poltrona 
ad un amico: nel suo mon¬ 
do, lasciare in eredità un 
posto pubblico è cosa nor¬ 
male. 

Quando il nome di Piga 
venne fatto per la presi¬ 
denza della Commissione 
per la società e la borsa — 
una poltrona in cui hanno 
fallito, nell’ordine, l’ex di¬ 
rettore generale del Tesoro 
Gastone Miconi, il batta¬ 
gliero e quasi fideistico ca¬ 
valiere del puro capitali¬ 
smo Guido Rossi e l’ex ra¬ 
gioniere generale dello 
Stato Vincenzo Milazzo — 
i più credettero che fosse 
per prendere la prima on¬ 
data di critiche e coprire 1’ 
avanzata di un altro. Inve¬ 
ce Piga era stato designa¬ 
to. Male è andata a chi si 
affrettò a dichiarare «basta 
con le candidature buro¬ 
cratiche», perché all’indo¬ 
mani della nomina ha do¬ 
vuto tacere. Cioè ha capito 
— tardi, ma ha capito — 
che la nomina di Franco 
Piga è stato un colpo «ma¬ 
nageriale» di Craxi e d: 
Martelli, che ormai dispe¬ 
ravano di salvare il posto 
di Nerio Nesi alla BNL, in¬ 
sidiato dai de. 

C’è una «logica» profon¬ 
da nella testa dei «grandi 
elettori»: è la coincidenza 
fra l’idea di competenza e 
la capacità di destreggiarsi 
nel reticolo di rapporti, fra 
persone e istituzioni, fra 
gruppi di interessi che si è 
costituita nel passati tren- 
t’anni della vita italiana. 

È Piga che ha conosciuto 
non solo 1 Sindona e 1 Ro¬ 
velli. spariti nel gorghi dei 
fallimenti, ma quasi tutti 
quelli che ancora contano. 
Egli vince ora la corsa alla 
presidenza della CONSOB 
su Pier Giusto Jaeger, Il 
candidato dello schiera¬ 
mento che potremmo 
chiamare di «autonomia e 
professionalità» per il sem¬ 
plice fatto che da più Fidu¬ 
cia una competenza mal¬ 
leabile che una ricca di 
principi e di conoscenze 
tecniche. 

Molta gente ha fatto fin¬ 
ta di niente all’annuncio 


E i partiti riciclano 
I «boss» 
della finanza 




Il nuovo presidente della Consob 
sembrava uscito di scena un anno fa 
Perché il suo nome è stato preferito 
a quello di Jaeger 
Le radici della degenerazione 
«I Sindona sono ancora tra noi» 


DC-PSI che il presidente 
della principale banca ita¬ 
liana era riconfermato nel 
posto per una intesa e- 
xtraistituzionale. Ma poi il 
caso politico è esploso, e 
ora è in primo piano. Quei 
modi di operare, certo, non 
sono nati oggi e non sono 
estranei alla situazione di 
fatto esistente da molto 
tempo in Italia. Ma nelle i- 
stituzioni e nello Stato la 
•forma» è sostanza: istitu¬ 
zioni e Stato cambiano 
quando cambia la «forma». 

Andiamo alla radice del¬ 
la degenerazione e parlia¬ 
mo pure di Carlo Pesenti, 
della continuità nel cam- 
! biamento di un tipo di rap¬ 
porti di potere che si definì 
attorno ai primi anni Cin¬ 
quanta ed ora dà i suoi 
frutti più velenosi. Fu allo¬ 
ra che strumenti del go¬ 
verno dell’economia, come 
il prezzo amministrato del 
cemento o il potere di rom¬ 
pere un monopolio usando 
le imprese pubbliche rag¬ 
gruppate nell’IRI, furono 
usati esplicitamente per 
interessi di partito e perso¬ 
nali. Prima, Carlo Pesenti 
era soltanto Italcementl. 
Un oligopolio puntellato 
dalla politica creo le condi¬ 
zioni, in quegli anni, per¬ 
ché Pesenti potesse ac¬ 
quistare il controllo della 
seconda compagnia di as¬ 
sicurazione italiana, la 
RAS, e della Banca Pro¬ 
vinciale Lombarda. 

È vero che ogni volta Pe¬ 
senti viene «chiamato» c 
spalleggiato da fedeli ami¬ 
ci, da Marchesano alla 
RAS, da Luigi Ciocca alla 


BPL. Ed è vero che cario 
Pesenti, come del resto 
tanti altri finanzieri del 
tempo, va molto a messa e 
stringe rapporti stretti con 
gli uomini della finanza 
vaticana. In quegli anni io 
.sfruttamento delle relazio¬ 
ni con la Chiesa fu ampio e 
sfacciato, paragonabile al¬ 
le lottizzazioni partitiche 
di oggi. Fu allora che si co- 
j niò il detto «se vuoi qualco- 
i sa a Roma, noleggia un 
prete...»; ognuno infatti no¬ 
leggiò chi potè. Ma nel rivi¬ 
sitare i fatti di allora, come 
| oggi, l’errore massimo è di 
fare di ogni erba un fascio. 
La nozione «finanza catto¬ 
lica» ha coperto troppe co¬ 
se, come si è visto dopo il 
crollo dell’Ambrosiano: 
andrebbe ridiscussa, come 
j del resto stanno facendo 
molti cattolici. 

Carlo Pesenti è stato il 
prototipo di una finanza 
che sfrutta l’ambiente po¬ 
litico e sociale assumendo, 
camaleontescamente. i co¬ 
lori che facilitano la sua 
penetrazione. Gli uomini 
del partiti di governo che 
adesso pensano di maneg¬ 
giare questi finanzieri me¬ 
glio di quanto fecero 1 loro 
predecessori con Sindona e 
Calvi, dovrebbero riflette¬ 
re su quanto dice Guido 
Rossi avvertendo: «I Sin¬ 
dona sono ancora fra noi». 
Certo, l'esperienza ha affi¬ 
nato gli strumenti, ha reso 
tutti guardinghi. Si con¬ 
tratta di più su raffinate 
concessioni fiscali; si uti¬ 
lizzano dì più le società ed i 
conti all’estero. La compe¬ 
netrazione più stretta, seb¬ 


bene a volte coperta dalla 
procedura legale della lot¬ 
tizzazione, fra interessi di 
partito e finanza può risul¬ 
tare però alla fine anche 


più pericolosa. 

Lo stesso tramonto di 
Pesenti presenta brutti 
problemi. Passati i 76 anni, 
in difficoltà ad arginare gii 


effetti dei fallimenti Am- 
brosiano-IOR-Bastogi cui 
risale parte dei mille mi¬ 
liardi di indebitamento at¬ 
tuale, Pesenti è poco più 
che un’ombra della vec¬ 
chia finanza. Lo spazio in 
cui si gioca, però, è quasi lo 
stesso di venti o trenta an¬ 
ni fa. È Impressionante: 
oggi come allora Pltalmo- 
biliare, la società attraver¬ 
so cui viene comandato il 
Gruppo Pesenti, o la RAS 
che ne costituisce la prin¬ 
cipale diramazione in 
campo finanziario, sono 
gestite come una antica 
bottega. Alle assemblee so¬ 
cietarie di questi affari da 
migliaia di miliardi siedo¬ 
no 35-40 persone, i membri 
del clan. 

Per mantenere queste si¬ 
tuazioni sono stati usati la 
politica, la legge, le istitu¬ 
zioni. Chi parla di allarga¬ 
re il mercato azionario, di 
far acquistare 1 titoli ai ri¬ 
sparmiatori, dovrebbe 
spiegarci come l’ipotesi sia 
compatibile con questi me¬ 
todi del grande capitale. I 
giornali raccontano di lot¬ 
te borsistiche attorno ai ti¬ 
toli delle società di Pesenti, 
dimenticando di spiegare 
che a queste lotte non par¬ 
tecipano, di regola, piu di 
dieci persone. A volte i pac¬ 
chetti azionari in grado di 
provocare spostamenti se¬ 
ri sono in mano a 3-4 socie¬ 
tà. E se Agnelli fa sapere, 
attraverso i giornali, che 
non gli Interessa più ac¬ 
quistare il controllo della 
RAS, chi è tenuto a creder¬ 
gli? Al controllo della RAS 
si può arrivare per diverse 
strade, una esclusa: quella 
di una effettiva vendita 
nella pubblica borsa valo¬ 
ri. 

La politica, quando si 
tratta dei fatti della gran¬ 
de finanza italiana, diven¬ 
ta spesso commedia. Pos¬ 
siamo vedere così l’Istituto 
Mobiliare Italiano che fi¬ 
nanzia, al tempo stesso, l’I- 
talcementi di Pescati e I’U- 
NICEM di Agnelli, giun¬ 
cando al duopolio dell’in¬ 
dustria cementiera. «Ital- 
cementi è un bellissimo 
gruppo industriale» dicono 
allTMI. Altroché— Sappia¬ 
mo benissimo che una 
combinazione Toro. (A- 
gnelIi)-RAS o Italcementi- 
UNICEM sveglierebbe i 
cani addormentati di una 
certa opinione pubblica i- 
taliana. Quello che ci pre¬ 
me conoscere non è però 
come distribuiranno la 
torta fra l’eletta clientela. 
Ciò che vorremmo sapere è 
come si allenta la presa 
dell’oligarchia finanziaria 
sulle nostre istituzioni, co¬ 
me si cambia il rapporto 
fra economia e politica, 
premessa di un nuovo spa¬ 
zio per lo sviluppo delle 
forze produttive. 

La risposta l’avremo 
■ quando la commedia si 
scioglierà in dramma. Solo 
una nuova fase di lotte per 
cambiamenti sostanziali, 
anche istituzionali, può 
dare la risposta. 

Renzo Stefanelli 



a. FASE. UNO» 


| «BASE. bUE» 




LETTERE 
ALL’ UNITA' 


È arrivato il controllo 
c l’operaio era già 
ritornato al lavoro... 

Cara Unità. 

sono operaio della Fiat di Torino da 17 
anni. Il IJ-l2-I9S3 sono a casa in malattia; 
riprendo il lavoro il 14 dicembre. Il giorno 
successivo, alle ore 10,45, ricevo una visita 
fiscale da parte dell'l/SL 68 di Asti. Lo stes¬ 
so giorno però io ero uscito di casa alle 5 del 
mattino per cominciare regolarmente a lavo¬ 
rare alte 6 presso la Fiat. 

Tornato a casa. Ito trovato una cartolina 
dell’USL che mi avvertiva dell'avvenuto con¬ 
trollo. La cosa non mi preoccupò perché io 
lavoravo già da due giorni. Il 12 gennaio 
però ricevo una raccomandata da parte del- 
l'INPS di Asti che mi comunicava la sospen¬ 
sione della retribuzione, non essendo stato 
trovato a casa durante il controllo. Entro 5 
giorni, secondo ITNPS. dovevo giustificare 
la mia assenza da casa. 

Questa richiesta di giustificazione è a mio 
avviso ingiusta e incomprensibile dal mo¬ 
mento che io il 15 dicembre ero al lavoro 
presso l'azienda. Di questa mia presenza e- 
rano state regolarmente avvertite sia la Fiat 
sia gli enti preposti. 

Quello che mi preme denunciare è che le 
leggi vengono applicate sempre e solo per 
colpire gli operai. Secondo me, infatti, come 
tempestivamente la Fiat richiede le visite fi¬ 
scali, con altrettanta tempestività avrebbe 
dovuto comunicare agli enti preposti che io 
avevo regolarmente ripreso la mia attività. 

SALVATORE VENN1RO 
(Asti) 

Entro che limiti la scuola 
può considerarsi 
preparazione allo sport 

Caro direttore. 

credti sia opportuno non lasciare senza 
commento un articolo-intervista ad un medi¬ 
co sportivo pubblicato .wi/i'Unita di martedì 
12 gennaio. 

C'era una serie di dati interessanti riguar¬ 
danti un aspetto li traumatismi) dell'attività 
sportiva di élite, troppo spesso sottaciuto: 
ma si chiamava anche in causa a più riprese 
le responsabilità della scuola. 

Ora. a parte l'inerzia deI ministero della 
Pubblica istruzione nell'affrontare l'inseri¬ 
mento dello sport fra le attività motorie sco¬ 
lastiche. il richiamo in questo caso era fatto 
a sproposito. Prima di lutto la scuola media 
non ha per niente l'obiettivo di -preparare 
gradualmente al gesto che presuppone sfor¬ 
zo. trauma e fatica ». come preparazione aI 
dima agonistico di uno sport specifico. Si 
perseguono invece obicttivi educativi e moto¬ 
ri di vario tipo, tendenti alla formazione 
completa della persona, fra i quali c'è anche 
un normale potenziamento fisiologico e un 
avviamento allo sport, nel quale l'impegno 
per il miglioramento del risultato consegue 
anche alla ricerca e alla verifica del movi¬ 
mento più corretto e preciso. 

Inoltre, la vera causa dell'aumento e della 
precocità dei traumatismi si può ricavare 
dall'articolo stesso, ma non viene messa nel¬ 
la giusta evidenza. Dice il medico: -È proba¬ 
bile che ciò dipenda dall'agonismo esaspera¬ 
to. che insidia fasce sempre più giovani di 
praticanti e che esige carichi di lavoro sem¬ 
pre maggioriLa responsabilità di questo è 
della scuola o di dirigenti, genitori e allena¬ 
tori sensibili solo al successo e al risultato, 
anche sulla pelle dei giovani? 

PAOLO GARBIN 

insegnante di educazione fisica (Padosa) 

Due suggerimenti 
per la vita del PCI 

Cara Unità. 

vorrei dare due suggerimenti che interes¬ 
sano il Partito. 

C è chi dice che il PCI fa poca opposizione. 
Alle repliche di chi elenca le prese di posizio¬ 
ne effettuate o cita ciò che ha pubblicato 
l'Unità, rispondono che loro vorrebbero un 
PC! più nelle piazze, a raccogliere firme per 
referendum o per leggi di iniziativa popolare 
o per petizioni. 

Invece solo negli ultimi 40 giorni prima 
delle elezioni gli elettori si ritrovano in mano 
uno spropositato numero di nostri volantini, 
libretti, opuscoli, giornali, manifesti, -po¬ 
ster- ecc. Perchè non fare una campagna e- 
lettarale austera al massimo, con solo due o 
tre tipi di pubblicazioni, e non impegnare 
invece i soldi per permettere alle sezioni di 
fare una campagna elettorale continua con 
pubblicazioni locali autonome e periodiche? 

In ogni caso bisognerebbe chiedere prima 
alle sezioni quanto materiale serve. evitando 
di mandarne più di quello che esse hanno la 
possibilità di distribuire e che poi finisce in 
qualche discarica. 

MAURIZIO CASAL1N1 
( Allusola Supcriore - Savona) 

Come {'«economia cartacea» 
si mangia quella reale 

Caro direttore. 

il potere dello De. negli anni de! boom, fu 
realizzato essenzialmente attraverso un as¬ 
sistenzialismo che causala spese enormi, le 
quali costringevano al dirottamento di in¬ 
genti risorse, dallo sviluppo alle clientele. Si 
calcola che. se tutte le risorse impiegale per 
rassistenzialismo net Sud fossero state im¬ 
piegate. nei tre decenni dal dopoguerra, per 
lo sviluppo economico di quelle regioni, que¬ 
ste ultime oggi costituirebbero la California 
de! nostro Paese. 

La fine de! boom e f aumento delle suddet¬ 
te spese hanno contribuito a travolgere la 
finanza pubblica. Per far fronte alle spese si 
preferisce ricorrere, piuttosto che al gettilo 
fiscale, ai prestiti richiesti ai cittadini attra¬ 
verso i BOT e i CCT. accumulando debiti su 
debiti e sottraendo ingentissime risorse allo 
sviluppo. Si parla di indebitamenti per circa 
cinquecentomila miliardi, su cui. ovviamen¬ 
te. gravano enormi interessi passivi che con¬ 
tribuiscono a creare l'enorme passivo del Di¬ 
lancio. Questo, a sua volta, contribuisce in 
modo determinante alTinflazione, la quale 
erode i redditi fissi e quelli dei piccoli ri¬ 
sparmiatori e causa speculazioni e arricchi¬ 
menti. 

Per procurarsi quel danaro il Tesoro ha 
aumentato via via i tassi d'interesse, portan¬ 
doli di vari punti al di sopra de! tasso d'in¬ 
flazione. Ma un'altra conseguenza abnorme 
è costituita da! fatto che motte società e a- 
ziende preferiscono investire in titoli di Stato 
piuttosto che rischiare in imprese economi¬ 
che. Ed ecco il fenomeno denunciato dal 
compagno Rcichlin: deli'economia cartacea 


che si mangia l'economia reale: ecco la va¬ 
riante italiana della crisi generale del capi¬ 
talismo. 

Di fronte a tutta questo una classe dirigen¬ 
te non mediocre, che fosse sensibile agli inte¬ 
ressi del Paese, affronterebbe i nodi della 
crisi attraverso la duplice via della riduzione 
della spesa clientelare e della lotta all'eva¬ 
sione fiscale. per la riduzione del passivo del 
bilancio, del coefficiente di inflazione e la 
creazione di risorse per gli investimenti. 

Ma l’attuale classe dirigente «non / >uò- 
fare queste cose perchè rischierebbe di per¬ 
dere il proprio consenso elettorale proprio 
fra quelle classi che oggi beneficiano dell'at¬ 
tuale situazione. E allora preferisce sceglie¬ 
re quella che crede la via più facile: l'attacco 
al costo del lavoro ed alfa scala mobile. 

ARMANDO BORRELLl 
(Napoli) 

Come si paga? 

Dovremmo parlarne di più 

Caro direttore. 

tanti problemi sono all'attenzione del Pae¬ 
se. Prioritari quello della pace e quelli eco¬ 
nomici. tenuti regolarmente divisi nei servizi 
giornalistici. 

Questa divisione può essere anche giusta, 
ma spesso non esprime l'idea esatta degli 
stessi. Un esempio: il costo del contingente 
italiano in Libano, per il quale dobbiamo 
insistere c continuare a chiedere il ritiro to¬ 
tale. Salvo sviste, ho letto solo due accenni 
sul nostro giornale: dicci righe la prima vol¬ 
ta per criticare la copertura finanziaria con i 
proventi della benzina, due righe quando la 
maggioranza pentapartito ha votato una di¬ 
versa soluzione. Un sostegno scarso alle giu¬ 
ste rivendicazioni! 

Esprimo il parere che i problemi, quelli 
della pace compreso, debbano essere trattati 
con valutazioni politiche e. contemporanea¬ 
mente. con valutazioni economiche. 

Sono anche del parere che anziché due ri¬ 
ghe sulla discussione in Parlamento per la 
citata copertura finanziaria della spesa del 
contingente in Libano, visto che il giornalista 
non ha dato il necessario risalto, uno scrìtto 
di un parlamentare sarebbe stato giusto, 
gradito e molto qualificante per /‘Unità. 

R. F. 

(Bologna) 

Chi mangia troppo, 
dopo ha sonno 

Egregio direttore. 

sebbene a distanza di tempo, vorrei ripren¬ 
dere il discorso di un collega apparso su 
/‘Unità dellTl novembre scorso. 

Le mense non obbligatorie di servizio per 
ufficiali e sottufficiali presso i Comandi ed i 
Reparti, rappresentano una conquista di cui 
noi militari da tempo sentivamo bisogno. Fi¬ 
nalmente sono una realtà, anche se vi siamo 
arrivati in ritardo rispetto ad altre organiz¬ 
zazioni statali e private. 

Noi abbiamo anche molto apprezzato lo 
sforzo del nostro ministero di dotare le men¬ 
se di tutte le attrezzature necessarie al loro 
funzionamento. Aggiungo però che. nel qua¬ 
dro più generale del l'economia del Paese, 
non ritengo che lo Stato debba farsi carico 
-in loto - anche della consumazione dei pa¬ 
sti. 

Nell'ambito del cosiddetto orario conti¬ 
nuato è prevista un'ora di tempo per consu¬ 
mare e digerire un pranzo. Sufficiente se Io 
stesso fosse contenuto entro -certi limili 
Ma non sono pochi coloro i quali su quel 
pranzo, per economia o scarso controllo, 
compensano anche la cena Ecco allora pun¬ 
tuale la sonnolenza con il relativo calo di 
rendimento. 

Cè chi dice che. dati i nostri stipendi, la 
mensa rappresenta di fatto una sovvenzione 
indiretta. Ma su questo non sono tutti d'ac¬ 
cordo: altri preferiscono una più equa retri¬ 
buzione. 

Dunque, la mensa non è una forma di assi¬ 
stenza. Se il ministero della Difesa la farà 
pagare nella misura che riterrà più giusta, si 
eviteranno certamente sprechi, discrimina¬ 
zioni. esibizioni competitive di apparato ed 
operazioni amministrative al limile della li¬ 
ceità. 

Col. GIANCARLO CANTALUPI 
(Bologna) 

Un ciclostile 

per risparmiare 100 km 

Cari compagni. 

vi scrivo da un piccolo comune deli'entro- 
terra pugliese ove da anni, con un ristretto 
numero di compagni, si cercava di creare un 
polo politico-culturale capace di essere pro¬ 
pulsore di idee e proposte di sviluppo. La 
costanza, sostenuta dalla coscienza politica, 
ci ha premiato: da sei mesi è nato •Macon- 
do-, il circolo dei giovani comunisti e di tut¬ 
ta la sinistra. 

La realtà in cui - Macondo - opera è segna¬ 
ta quasi sempre dalla presunzione e dall’ar¬ 
roganza di chi gestisce il potere nell'immobi¬ 
lismo politico generale. Per smuoverla -Ma¬ 
condo- sta sviluppando urta serie di attività 
politiche-culturali che mirano a coinvolgere 
tutti i giovani o meglio tutta la cittadinanza 
nella vita pubblica e politica del nostro pae¬ 
se. Ed in pochi mesi ci siamo già creati innu¬ 
merevoli consensi e adesioni. 

Strumento fondamentale della nostra at¬ 
tività i il nostro periodico Incontro, che ci¬ 
clostiliamo con grossi sacrifici a 50 km di 
distanza, poiché sprovvisti di ciclostile in 
luogo. 

Non abbiamo i fondi necessari per ac¬ 
quistarne uno nuovo, quindi potremmo ri¬ 
piegare su qualsiasi ciclostile acquistabile 
ad un prezzo accessibile. L'appello dunque 
alle Federazioni, alle Sezioni, ai circoli 
FGCI e a chiunque possa venderci un ciclo¬ 
stile usato, è di scriverci al più presto. Accet¬ 
tiamo volentieri anche libri, annate di Rina¬ 
scita. materiale per mostre, scritti da ospita¬ 
re sul nostro giornale e qualsiasi altro con¬ 
tributo. Scriveteci anche solo per salutarci, 
risponderemo a tutti 

Con Laugurio di I. IO. 100, 1000 nuovi 
circoli FGCI (ne abbiamo bisogno). 

FRANCESCO RUBERTO 
Circolo FGCI «Macondo». c/o Sezione PCI 
71020 Rocchetta S. Antonio (Foggia) 

Corrispondere in francese 

Cara Unità. 

sono una ragazza algerina di 19 anni e 
vorrei corrispondere, in francese, con miei 
coetanei italiani per conoscere qualcosa del 
vostro Paese e anche per parlare di musica, 
cinema, viaggi, sport ecc. 

DOURMANE GHANIA 
10 rve Siiti M. d. Sait) • Tizi Oozou (Algeria) 
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Il giudice Falcone a Palermo 
paria del «nuovo business»: 
ritalia invasa dalla cocaina 


Per i terroristi di 
«Ordine nero» chiesti 
264 anni di carcere 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ila fatto I conti In tasca al grandi 
trafficanti, sommando c dividendo i vertigino¬ 
si profitti dell'eroina, illustrato tutte le rotte di 
un atlante ancora in parte sconosciuto, fatto 
riferimento a governi c nazioni che voluta¬ 
mente non collaborano, indicato infine la ne¬ 
cessità di un «indirizzo legislativo unico mon¬ 
diale» per contrastare ef/icaccmente il nuovo 
business. 

Il giudice Falcone, parlando l'altra sera al 
Rotary Club di Palermo, si è detto convinto che 
la produzione di cocaina è in netta ascesa e che 
la mafia avrebbe intenzione — in tempi medi 
— di mollare quella dell’eroina alle organizza¬ 
zioni affiliate alla camorra. Ne è spia il fatto 
che -l’Italia è in Europa il primo paese quanto 
a consumo di cocaina- e che «alcuni blitz in sud 
America stanno confermando questa tenden¬ 
za». La diversificazione del mercato troverebbe 
anche spiegazione nei meccanismi del riciclag¬ 
gio, particolarmente vantaggiosi nel paesi del 
centro America. Le Bermude e i Caraibl rap¬ 
presentano un eden per gli investimenti facili: 
•È un gioco far arrivare li fiumi di denaro c 
sfido chiunque ad indagare». Basto un telex 
con destinazione Zurigo o Ginevra per scaval¬ 
care le forche caudine delle indagini bancarie 


più meticolose. 

Il grande opificio resta comunque laggiù, in 
Thailandia, nel triangolo d’oro composto an¬ 
che da Laos c Dirmanta, da dove la morfina 
base, anziché raggiungere gli «States- via Paci¬ 
fico punta, come prima tappa, alla Sicilia. Nella 
giungla, quei «laboratori volanti-, che si tra¬ 
sportano quasi con la facilità di uno zaino han¬ 
no un fatturato di un chilo di eroina alla setti¬ 
mana c devono essere tantissimi se é vero che 
in tutto il territorio tailandese sono sequestrati 
ogni giorno in media 50 chili fra oppio e morfi¬ 
na. La «borsa» di Uangkock è un sismografo 
fedele: chi vuol comperare un chilo di eroina 
spende 10.000 dollari; lo stesso articolo — In 
USA - ne costa 250.000. Buone notizie — ha 
detto Falcone — dal Pakistan, dove da cinque 
anni la coltivazione del papavero è illegale e le 
pene per i trasgressori severissime. Non trapela 
nulla invece dall’Iran di Khomeini e dall’A¬ 
fghanistan invaso. 

Tirate le somme due dati sconfortanti. Gli 
americani, da soli, assorbono eroina per 65 mi¬ 
lioni di dollari (è il disavanzo annuale della 
nostra bilancia dei pagamenti), mentre le poli¬ 
zie di mezzo mondo si ritrovano in mano appe¬ 
na il 5% degli stupefacenti comprati e venduti. 

Saverlo Lodato 


BOLOGNA —- Dopo tre giorni di requisitoria il procuratore 
generale Pier Luigi Leoni ha chiesto pesanti condanne per 
tredici dei sedici terroristi di «Ordine nero»: complessivamente 
261 anni e 5 mesi di carcere. In primo grado solo cinque impu¬ 
tati furono riconosciuti colpevoli c condannati a pène assai 
miti, per un totale di soli 15 anni e 2 mesi. 

Ribaltando completamente l’impostazione data nel ’18 dai 
giudici della Corte d’Assise, il PG ha riconosciuto la pericolosi¬ 
tà del gruppo terroristico, che ha operato per instaurare in 
Italia un regime dittatoriale e che per raggiungere questo 
obicttivo non ha esitato a compiere attentati utilizzando ordi¬ 
gni ad alto potenziale. 

La pena più consistente (21 anni) è stata chiesta per Fabrizio 
Zani, l'unico degli imputati detenuto; deve scontare un’altra 
condanna ed è anche accusato di aver assassinato in carcere 
Mauro Mcnnucci, sospettato dai fascisti di avere permesso, con 
le sue confessioni, la cattura di Mario Tufi. 

Poco più di vcnt’annl sono stati chiesti per gli altri imputati: 
Batani, Cauchi, Rossi, Bcnardclli, Bumbaca, Donati, Pratesi, 
Colombo, Ferri, Di Giovanni, Danleletti c D’Intino. TYc le pro¬ 
poste di assoluzione. 

I terroristi sono accusati di aver compiuto, dal marzo al 
luglio del '74, alcuni attentati contro edifici pubblici ed abita¬ 
zioni private, tutti rivendicati con volantini siglati da «Ordine 
nero», un gruppo in cui confluirono esponenti eversivi di estre¬ 
ma destra. 

La sentenza è prevista per la prossima settimana, quando 
saranno terminate le arringhe dei difensori, iniziate ieri. 



In gabbia la Statua della Libertà 


NEW YORK — Probabilmente tra poco sarà questa l’immagine 
inedita che la Statua della Libertà offrirà di sé, ingabbiata in 
un’intelaiatura di alluminio di 300 tonnellate. Ne avrà per alme¬ 
no due anni, il tempo di ripulirsi. 


Colonia, studentessa 
uccide un docente 
Con sé aveva 16 pistole 

COLONIA — Aveva undici pistole con sé, altre cinque le aveva 
lasciate in un furgone posteggiato all’esterno dell'università. 
Cosi armata, si è presentata in un’aula dell’Istituto di studi 
ebraici e, dopo over urlato la frase «adesso ammazzo tutti-, ha 
estratto una delle pistole e ha fatto fuoco. Un docente, il prof. 
Herman Grjeve, 6 stato ferito a morte, ferito anche il direttore 
dell’istituto, Johann Maier, che era intervenuto per neutraliz¬ 
zarla. La tragedia é avvenuta l’altra sera in un’aula dell’Istituto 
universitario Martin Buber di Colonia. Protagonista, una giova¬ 
ne donna di 32 anni, della quale la polizia di Colonia ha fornito 
soltanto il nome e la prima lettera del cognome: Sabine G.. Un 
gesto, il suo, spiegabile soltanto con la follia, ma ieri mattina 
l’ufficio della Procura della città tedesca ha reso noto che la 
donna, sottoposta a perizia psichiatrica, non sarebbe risultata 
affetta da turbe mentali. 

Comunque, recentemente Sabine G. era stata per due volte 
bocciata agli esami in studi ebraici e più volte si sarebbe lamen¬ 
tata con altri studenti per il fatto che all'Istituto Buber insegna¬ 
no anche docenti non di religione israelitica, religione alla quale 
la stessa omicida apparterrebbe. 

Sabine G. ha studiato all’Istituto Buber, specializzandosi in 
filosofia e studi ebraici, quindi aveva trovato lavoro in un altro 
istituto dell’Università di Colonia come archivista. 

Il professor Herman Gricve, deceduto ieri mattina in ospeda¬ 
le, dove era stato portato con una profonda ferita alla testa, era 
uno specialista negli studi sull’antisemitismo e lavorava all'Isti¬ 
tuto Buber (intitolato al filosofo Martin Buber) dal 1967. 


Candidato al Consiglio dell’Ordine» detenuto alTUcciardone 


Mentre esce di scena un politico latitante 


Avvocato palermitano 
accusato per mafia 
votato dai colleglli 

È il penalista Chiaracane arrestato per collusione con una banda 
affiliata ai Greco • Scalpore per l’arresto del notaio Chiazzese 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — La notizia rimbalza da 
Palermo. Ma provoca subito nell'aula della 
Corte d’Assise di Caltanlssetta che sta giudi¬ 
cando I caplmafia Greco come mandanti del¬ 
la strage Chinnicl. un clima di aspra tensio¬ 
ne. È finito all’Ucciardone il notalo palermi¬ 
tano Francesco Chiazzese, accusato di «favo¬ 
reggiamento. per aver raggiunto nell'estate 
di due anni fa, nella sua casa estiva. Michele 
«11 papa-, allo scopo di consentirgli di firmare 
una «procura generale- per tutti I suol affari, 
durante la sua latitanza. 

Il Procuratore della Repubblica, Sebastia¬ 
no Palane, che segnalò il singolare episodio 
ai suol collochi di Palermo, e l’unico a sot¬ 
trarsi alle richieste pressanti di un commen¬ 
to. Ieri mattina di buon’ora è partito alla vol¬ 
ta di Trapani, dove viene celebrato il primo 
anniversario di un altro assassinio su cui In¬ 
daga: l’uccisione del sostituto procuratore 
Giangiacomo Cioccio Montalto. 

Nell’aula dove si svolge 11 processo Chlnnl- 
cl, Invece, c’è baraonda. L’avvocato Luigi Lo 
Presti, che non solo difende Michele Greco, 
ma che ricevette la prima «nomina» proprio 
in virtù di quella procura generale sottoscrit¬ 
ta dal notaio Incarceralo, e che poi affermò 
di aver avuto confermato 11 mandato dal suo 
stesso cliente «Imprendibile- che, latitante, si 
recò a fargli visita nel suo studio a Caltanls¬ 
setta, non cela il suo nervosismo. Nessun 
commento da Lo Presti, tranne una malizio¬ 
sa allusione alle -divergenze» tra Procura 
delia Repubblica di Palermo cd Ufficio Istru¬ 
zione sulla vicenda: la Procura, Infatti, aveva 
chiesto l’archiviazione del caso del notalo. I 
giudici Istruttori, Invece, in difformità da 
questo parere, hanno emesso 11 mandato di 
cattura e deciso di andare in fondo nella In¬ 
dagine sulle circostanze sospette che hanno 
consentito per tanto tempio ai piotenti boss di 
rimanere «inafferrabili» uccel di bosco. 

Dichiara il Pubblico Ministero del proces¬ 
so Chlnnlcl. Renato Dì Natale: «Un provvedi¬ 
mento cosi severo nel confronti del notalo fa 
pensare ad ulteriori accertamenti compiuti a 
Palermo, anche al di là della nostra origina¬ 
ria segnalazione». 

La latitanza d’oro dei Greco sarà oggetto, 
dunque, finalmente, di una inchiesta, piena 
di scottanti risvolti? Da Palermo arrivano al¬ 
tre notizie, che, seppure non hanno una im¬ 
mediata connessione col processo per la stra¬ 


ge, testimoniano d’un clima tesissimo negli 
ambienti giudiziari: per il rinnovo del Consi¬ 
glio dell’Ordine degli avvocati e dei procura¬ 
tori legali del capoluogo, un candidato ha 
fatto a sorpresa incetta di suffragi: si tratta 
di Giuseppe Chiaracane, penalista in carcere 
da qualche settimana sotto la grave accusa 
di essere colluso In una «associazione mano¬ 
sa* coi suol stessi «clienti, della gang mafìosa 
di Corso del Mille (anch’essl collegati al Gre¬ 
co). Ha avuto ben 124 voti su 800, nonostante 
che non figurasse nella rosa dei «papabili». E 
nella prossima tornata, il suo nome avrebbe 
dovuto essere messo addirittura In ballottag¬ 
gio con gli altri. Dalla sua cella nel carcere di 
Termini Imerese, Chiaracane ha fatto pierò 
sapere di rinunciare, pur ringraziando 1 suol 
coileghl, 11 cui gesto viene interpretato come 
una pressione, senza precedenti, nel confron¬ 
ti del magistrati che hanno inquisito 11 pro¬ 
fessionista. 

«Ma come mal è accaduto che l’avvocato 
partecipasse alle elezioni?», si chiede 11PM DI 
Natale. «La sospensione dall’Ordine profes¬ 
sionale è per legge automatica In caso di ar¬ 
resto. e persino quando venga concessa la 
libertà provvisoria. A Palermo, dunque, la 
Procura dovrà adesso Indagare su questa o- 
mlsslone». 

Intanto, 11 processo Chlnnlcl continua. V 
avvocato Vittorio Mammana, difensore dell’ 
Imputato Enzo Rablto, ha interrotto tante 
volte l’interrogatorio del suo cliente, da co¬ 
stringere il Presidente a sospendere l’udien¬ 
za. Poi sarà il difensore del Greco, Lo Presti, 
a giocare a sorpresa una carta che nelle in¬ 
tenzioni vorrebbe essere clamorosa. Perchè 11 
libanese Ghassan ha incastrato i due paler¬ 
mitani, Rablto e Piero Scarpisi, con le sue 
rivelazioni? «Con tutto li rispetto per le tre 
signore», che fanno parte della Corte, l’impu¬ 
talo ha raccolto ii suggerimento: si vorrebbe 
dipingere le dichiarazioni del libanese come 
la vendetta di un omosessuale tradito o re¬ 
spinto da Scalpisi. «Tante volte mi diceva per 
telefono. Presidente, «bello mio-, «ciao caro», 
«ciao bello-. E nella sua valigia vidi una volta 
una serie di oggetti meccanici e strane mu¬ 
tandine». Si verbalizza, mentre Rablto com¬ 
menta: «Ci vorrebbero un sessuologo.-erano 
sue man!e.„tuttavia non vorrei che qualcuno 
insinuasse sulla virilità mia e di Scarpisl—». 

Vincenzo Vasile 



Olitolo (come un parafulmine?) 
è accusato del 58° omicidio 

Cinque ordini di cattura per l’assassinio del compagno Beneventano, ma scompare 
dall’inchiesta l’assessore provinciale La Marca (Psdi), ricercato da 7 mesi 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Un altro passo indietro nel¬ 
le Indagini sui legarr.: fra la banda Cu- 
toio ed alcuni esponenti politici di Otta¬ 
viano. Il giudice Istruttore di Napoli, 
dottor De Falco Giannone, ha emesso 
Cinque ordini di cattura a carico di 
quattro persone già in carcere ed una 
deceduta per l'omicidio del compagno 
Mimmo Beneventano (ucciso il 7 no¬ 
vembre dell’80) e per li tentato omicidio 
del compagno Raffaele La Pietra (ag¬ 
guato avvenuto la sera del 20 maggio 
81, in pieno rapimento Cirillo). 

Mandante dei delitto sarebbe stato 
Raffaele Cutolo (che raggiunge la non 
invidiabile vetta di 58 accuse di omici¬ 
dio) mentre gli esecutori materiali del 
delitto Beneventano sarebbero stati 
Gerardo Castellano (deceduto). Angelo 
Aurlcchlo, Raffaele Polito e Antonio 
Fontana tutti in carcere. Per l’agguato 
a La Pietra il mandante resta Cutolo, 
mentre gli autori materiali dovrebbero 
essere Davide Sorrentino e Sabato Sa- 
viano, due personaggi già In carcere e 
che compaiono sulla scena della banda 
Cutolo quando la squadra mobile di 


Napoli (il 9 settembre dell’81) fece irru¬ 
zione nella casa di Raffaele Cutolo tro¬ 
vandovi tra gli altri anche un certo 
Francesco Pirone consigliere comunale 
della DC, un procuratore legale, accu¬ 
sato poi dai pentiti di essere uno della 
banda e ricercato dalla magistratura. 

Ma scompare dalla scena il consiglie¬ 
re cd assessore provinciale del PSDI 
Salvatore La Marca, che (dal 17 giugno 
dell’83) è latitante in quanto colpito da 
un ordine di cattura per associazione 
per delinquere di stampo camorristico 
nell’ambito dell’inchiesta che ha porta¬ 
to al «maxi blitz» in cui è rimasto coin¬ 
volto anche Enzo Tortora. 

In quel grosso rapporto, composto da 
tredici volumi, nella «biografia» che ri¬ 
guarda l’esponente socialdemocratico 
però si parla espressamente, tra l’altro, 
degli omicidi Beneventano e dell’ag¬ 
guato a La Pietra e si afferma che La 
Marca aveva «chiaramente» a che fare 
con questi due episodi. 

I tredici volumi vennero redatti — 
come sì ricorderà — sulla base delle di¬ 
chiarazioni del pentiti Barra • Pandico 
che hanno parlato diffusamente del li¬ 


vello di Inquinamento del comune di 
Ottaviano, Inquinamento del quale si 
era occupato anche 11 coraggioso giudi¬ 
ce Costagliela nella sua ordinanza del 
febbraio dello scorso anno. Invece — 
almeno finora — nell’Incartamento del 
giudice De Falco Gianno questa parte è 
praticamente sparita e viene sostenuto 
che sia Beneventano che La Pietra ven¬ 
nero «aggrediti» per le manifestazioni 
contro Cutolo, cosa vera per il secondo, 
ma piuttosto inverosimile per 11 primo. 
In quanto la prima manifestazione an- 
tlcamorra ad Ottaviano venne organiz¬ 
zata proprio la domenica successiva al¬ 
l’uccisione di Mimmo. Il medico comu¬ 
nista la sua attività non l’aveva incen¬ 
trata infatti solo contro la «camorra» 
cutoliana, ma piuttosto a svelare le sue 
coperture politiche, il malcostume che 
imperava ad Ottaviano, e si impegnò 
tanto in questa battaglia civile, che gli 
stessi carabinieri dei Gruppo Napoli II 
nel rapporto sull’omicidio affermarono 
che «I mandanti dell’omlcislo Beneven¬ 
tano dovevano essere ricercati In am¬ 
bienti politici locali». Nessuna di queste 
affermazioni trova riscontro però In 
questi primi atti giudiziari. 


Bimba «allevata» in Africa dalle scimmie 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Mowgll, li «cuc¬ 
ciolo d’uomo« uscito dalle 
pagine di Kipling, esiste dav¬ 
vero. È una bambina di poco 
più di sette anni che da alcu¬ 
ni mesi si trova in un ospeda¬ 
le della Sierra Leone nel cuo¬ 
re della savana. È stato un 
missionario di Parma, frate 
Gabrielli, a scoprirla moren¬ 
te. denutrita, tra la fitta ve¬ 
getazione della foresta dove 
alcuni cacciatori Indigeni 1’ 
avevano sentita urlare. Spa¬ 
ventati e Insospettiti dal quel 
grido che non aveva nulla di 
umano, ma in cui non rico¬ 
noscevano neppure nessun 
animale avvisarono della co¬ 


sa ii missionario. Poco dopo, 
caricandola su una barella di 
frasche, la trasportavano al 
piccolo ospedale della mis¬ 
sione dove un solo medico 
presta servizio. 

È stata Giovanna Dinazzi, 
a farci questo racconto, un’ 
assistente sociale che lavora 
volontaria all’Overseas, un 
centro di aiuti per il terzo 
mondo che ha la sua sede In 
un paesino vicino a Modena: 
Spllamberto. L’Overseas che 
da anni interviene in Africa 
e in particolare nella Sierra 
Leone sta portando avanti 
un progetto di sviluppo mol¬ 
to ambizioso di cui però Gio¬ 
vanna non parla. «I grandi 


progetti sono Importanti — 
dice — ma non si occupano 
degli emarginati: anzi il ri¬ 
schio è che creino nuove fa¬ 
sce di emarginazione, in que¬ 
ste zone hanno già dimen¬ 
sioni che non riusciamo 
nemmeno ad immaginare 
stando qui. Accanto ai plani 
a lungo termine bisogna oc¬ 
cuparsi del piccoli progetti di 
assistenza, dei mille casi u- 
manl che ogni giorni si mol¬ 
tiplicano sotto i nostri oc¬ 
chi». Giovanna Dinazzi si oc¬ 
cupa proprio di questo assie¬ 
me ad uno psicologo dell’O- 
verseas Mario Ceruti. Sono 
loro che hanno prestato i pri¬ 
mi soccorsi alla piccola e che 


hanno iniziato questa diffici¬ 
le opera di recupero. 

Quando l’hanno trovata 
non si reggeva in piedi, era 
magrissima e denutrito. Ali¬ 
mentarla non è facile: man¬ 
gia affondando la testa nel 
piatto e beve come farebbe 
un cucciolo. Ancora adesso 
emette solo suoni inarticola¬ 
ti e non è abituato all’uso de¬ 
gli arti superiori se non per 
aggrapparsi o per cammina¬ 
re a quattro zampe. L'Ipotesi 
è che sia vissuto con un 
branco di animali, probabil¬ 
mente di scimmie e che il suo 
sviluppo, più lento, non le 
abbia consentito di raggiun¬ 
gere livelli di autosufficien¬ 


za: con ogni probabilità sa¬ 
rebbe morto se non l’avesse¬ 
ro trovato e soccorsa. 

Ma è davvero possibile che 
si verifichino casi del gene¬ 
re? Lo chiediamo ai profes¬ 
sor Danilo Malnardi, docen¬ 
te di etologia, presso l’Uni¬ 
versità di Parma. «Casi di 
questo tipo si ripetono in 
continuazione — conferma 
Malnardi —. Quelli segnalati 
sono almeno una sessantina, 
ma per nessuno esistono 
prove certe. Quelli più noti 
sono di bambini allevati da 
lupi. In India si sono trovate 
due bambine in una tana di 
lupi, ma anche in questo ca¬ 


so non esiste nessuna docu¬ 
mentazione scientifica. È 
tuttavia possibile che si veri¬ 
fichino perchè 1 bambini e- 
vocano in molti animali 
comportamenti parentali 
che bloccano l’aggressività». 

Così la favola di Mowgll, 
allevato dal branco del lupi e 
poi abbandonato e riportato 
al villaggio degli uomini dal¬ 
l'orso Bioo e dalla pantera 
Bagera, sembra davvero una 
drammatica realtà. Il pro¬ 
blema più inquietante è ora 
l’epilogo della vicenda, la 
possibilità del reinserimento 
nel villaggio degli uomlnL 

Susanna Ripamonti 


Commemorato a Trapani ii sacrificio di Montalto 


li procuratore Lumia: 
«Contro la mafia lo Stato 
lascia soli i magistrati» 

Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — L'impegno alla lotta alla mafia e alla crimina¬ 
lità organizzata è stato il tema di fondo che ha caratterizza¬ 
to la commemorazione di Giangiacomo Ci accio Montalto, il 
sostituto procuratore delia Repubblica di Trapani ucciso 
un anno fa dalia mafia. 

Neii’aula della Corte di Assise del nuovo tribunale di Tra¬ 
pani, intestato al magistrato trapanese ammazzato, questa 
mattina c’erano anche gli esponenti più autorevoli delia 
magistratura siciliana, per ricordare questo servitore dello 
Stato. Accanto al magistrati, una rappresentanza delia 
commissione parlamentare su! fenomeno mafioso guidata 
dal presidente Abdon Alinovi; una rappresentanza del Con¬ 
siglio superiore della magistratura con il vicepresidente De 
Carolis; il compagno Luigi Colajannl, segretario del nostro 
partito in Sicilia; li sottosegretario al ministero di Grazia e 
Giustizia in rappresentanza del governo. E poi ancora una 
marea di cittadini, di democratici. Oggi non si è messa sotto 
accusa soltanto la mafia e il suo Impero economico conqui¬ 
stato e mantenuto con le stragi e ie Intimidazioni, ma so¬ 
prattutto si sono sottolineate ie responsabilità politiche che 
consentono alla mafia di ingigantire e prosperare attentan¬ 
do non solo alle libertà del singolo ma alle stesse istituzioni 
democratiche del Paese. 

Lo ha fatto per esempio II procuratore della Repubblica 
di Trapani, Giuseppe Lumia quando ha detto che la mafia 
si vince Isolandola, si vince «recidendo Infiniti raccordi che 
la legano al mondo deila polìtica, della burocrazia, dell’eco- 
nomla e della finanza». «Coloro che vollero l’assassinio di 


Alla cerimonia 
grande folla e 
molti giudici 
Alinovi: «Il 
fenomeno 
mafioso 
è molto più 
eversivo di quello 
terroristico» 

Una mappa delle 
nuove bande 
palermitane 
consegnata 
da Patanè 
ai carabinieri 


KiV s 



PALERMO — Il corpo de! procuratore Giacomo Ciuccio Mon¬ 
talto riverso nell'auto il giorno del mortale agguato mafioso 


Giangiacomo Ciacclo Montalto sappiano che per ogni ma¬ 
gistrato che cade molti altri proseguono la sua opera senza 
lasciarsi sedurre dalie lusinghe ne piegarsi alle minacce. I 
magistrati, però — ha continuato il dotL Lumia — chiedo¬ 
no di non essere lasciati soli dallo Stato». Lumia ha detto 
anche che fino a quando la corruzione rimarrà consustan¬ 
ziale al sistema, che fino a quando le leve dell’economia e 
della finanza — ie leve del potere reale — potranno essere 
manovrate dalia mafia, la mafia non sarà sconfitta. A que¬ 
sto punto il problema non è più giudiziario, ha ribadito ti 
procuratore della Repubblica di Trapani, o soltanto giudi¬ 
ziario, non si può soltanto risolvere con la mera attività 


repressiva, ma per le sue dimensioni e le sue implicazioni 
divento un problema politico che coinvolge tutti e impegna 
l’intera classe dirigente del Paese. Solo con la concorde 
determinazione di tutti, ha sottolineato il dotL Lumia, si 
potrà liberare ii Paese dalia mafia. 

Isolare la mafia cosi come si isolò il terrorismo può essere 
una strategia vincente, è stato detto da più parti. Il compa¬ 
gno Alinovi ha puntualizzato le profonde diversità tra ma¬ 
fia e terrorismo: «La mafia non e un contropotere nei con¬ 
fronti dello Stato — ha detto Alinovi —, non si proclama 
eversiva per lo Stato, ma si presenta con la lusinga, con 
l’esortazione, con la carezza, con la corruzione La mafia è 
molto più dei terrorismo — ha sottolineato Alinovi — è più 
eversione e si serve del terrorismo quando deve colpire uo¬ 
mini forti, intelligenti, veri servitori dello Stato*. 

Alinovi ha anche detto come la battaglia non investa solo 
la Siciiia ma anche la Calabria, la Campania e tutto il Pae¬ 
se, e come le responsabilità del crescere di questa nuova 
eversione maliosa siano di ordine nazionale. 

Nel pomeriggio nel Comune di Valderice, ii paesino alle 
porte di Trapani dove il magistrato venne assassinato, il 
consiglio comunale, guidato da una giunta di sinistra, si è 
riunito in seduta straordinaria per commemorare Giangia¬ 
como Ciacclo Montalto. 

Intanto sul fronte delle indagini relative all’uccisione del 
magistrato si apprendono nuovi particolari: nel rapporto 
consegnato al giudice Patanè da polizia e carabinieri, è 
tracciata la mappa di una nuova e potente mafia. Si parla di 
uomini insospettabili ancora più potenti delie agguerrite 
bande del Palermitano. Ma chi sono questi insospettabili? 
Di loro si sa solo che rappresentano il nuovo potere mafioso, 
fanno parte delia generazione del quarantenni, gente colta 
che gestisce I propri traffici con taglio imprenditoriale e che 
ricorre all’uso delle armi solo in casi di estrema necessità. 
Polizia e carabinieri sono riusciti a cogliere gli estremi di 
quella eccezionalità che ha decretato l’assassinio di Ciacclo 
Montalto. Sembra che il magistrato trapanese avesse Indi¬ 
viduato gli ingranaggi di un colossale traffico di armi e di 
droga; che il suo trasferimento a Firenze avesse proprio lo 
scopo di estendere quelle indagini che a Trapani avevano 
dato risultati più che positivi. Gli inquirenti si mostrano 
convinti che Ciacclo Montalto avesse individuato già le co¬ 
perture politiche In tutti gli affari che dalla Sicilia occiden¬ 
tale si estendono agii Stati Uniti. 

Giovanni IngogRa 
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SITUAZIONE: La pressione atmo sf erica aoBTtaSa a sul barino del 
Mediterraneo è in graduale aumento. La perturbatone che ha attra¬ 
versato la nostra penisola si allontana verso ■ Mediterraneo orienta¬ 
le. La prossima perturbazione prov e niente daRTurope nord occiden¬ 
tale si porterà in vicinanza deVorco alpino nella aerata ri domani 
R. TEMPO M ITALIA: Sulle ramponi settentrione» e su quelle can¬ 
tre» conrizionl prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarse 
attività nuvolosa ed empie zone di sereno. Sono p cstMI formazioni 
ri nebbie Suda Pianura Padane speri# fl settore centro orientale e in 
particolare durante le ore notturne. Nel tardo pomeriggio o In serata 
tendenza a graduale aumento de*a nuvolosità ad Inizierà dall'arco 
alpino. SuKltaGa meridionale Inizialmente dolo (rregotarmente nuvo¬ 
loso ma tendenza ad ampie «chiarite nel pomeriggio. Temperatura 
senza notavo» variazioni per quanto riguarda I valori minimi. In leg¬ 
gero aumento per quante riguarda I valori masalmL SIRIO 
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Sembra accertato: la «Tito Campanella» era fatiscente e non affidabile 
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Il procuratore della Repubblica di Savona ha convocato per oggi la figlia del marconista imbarcato sulla nave e che ha ricevu¬ 
to dal padre una lettera drammatica - Le precarie condizioni del mercantile denunciate in una interrogazione del PCI 


GENOVA — Il procuratore 
della Repubblica di Savona, dr. 
Boccia, ha convocato per que¬ 
sta mattina olle 9,30 Raffaella 
Dorati, la figlia ventitreenne 
del marconista imbarcato sulla 
•Tito Campanella., la nave di¬ 
spersa con 24 uomini nel Golfo 
di Biscaglia e di cui mancano 
notizie da undici giorni. Raf¬ 
faella porterà con sé l’ultima 
lettera del padre, spedita il 28 
dicembre da Oxelesund (Sve¬ 
zia) e arrivata a destinazione il 
10 gennaio, nella quale Giovan¬ 
ni Dorati denunciava senza 
mezzi termini tostato fatiscen¬ 
te della stazione radio di bordo. 
Ciò signitica che la magistratu¬ 
ra ha aperti), o si appresta a far¬ 
lo, una inchiesta. TVoppe testi¬ 
monianze, ormai, concordano 
sul fatto che la nave non era 
affidabile, al punto da far vive¬ 
re l’equipaggio in uno stato di 
costante paura. Il motorista 
Fabio Bruni era sbarcato dal 
•Tito, alla fine di ottobre: 
• Quella nave era marcia in 
mille punti — ha dichiarato —. 
Lo sapevano tutti ma solo io 
sono sbarcato perché oggi tro¬ 
vare un lavoro non é facile per 
i marittimi; chi ce l'ha se lo tie¬ 
ne stretto, anche se deve ri¬ 
schiare «. Secondo Bruni erano 
marci i gavoni di prua, al punto 
che *camminandoci sopra ri¬ 
schiavamo di sprofondare -, i 
doppifondi erano compieta- 


mente incrostati da polvere di 
fosfati, nella stiva centrale c’e¬ 
rano infiltrazioni d’acqua e pic¬ 
cole falle. Il cuoco Silvano Ali¬ 
cante, abitante ad Ameglia (La 
Spezia), aveva scritto alla mo¬ 
glie: «Sono preoccupato ». Un 
ex ufficiale genovese ha detto 
che la nave era •malconcia -, un 
vero -ammasso di ferro-. Ma le 
parole scritte alla moglie dal 
radiotelegrafista savonese, e 
dalle quali prende le mosse l’in¬ 
chiesta del procuratore Boccia, 
sono addirittura agghiaccianti: 
• Le antenne stanno su per 
scommessa (infatti una si è 
strappata per il vento), le bat¬ 
terie, l’cutoallarme, il ricevito¬ 
re sul ponte, il trasmettitore 
dopo due giorni era guasto, il 
quadro principale si è fuso 
perché in cortocircuito. Sema 
contare che il viaggio è stato 
un rollio continuo sin qui da 
non stare in piedi quindi (era 
impossibile)... lavorare come si 
deve per riparare quel po’ che 
si poteva, tanto pezzi di ricam¬ 
bio non ce ne sono e quindi si 
va per eliminazione del difetto 
come si può... La nave é un ve¬ 
ro casino ». Chiunque abbia un 
parente navigante sa benissimo 
che la gente di mare usa questi 
toni cosciente di gettare nell' 
angoscia i propri cari solo se vi 
sono ragioni da vendere. 

Le precarie condizioni della 
•Tito Campanella, vengono de¬ 
nunciate dal gruppo parlamen- 



GENOVA — Due membri dell'equipaggio della «Tito Campa¬ 
nella». la nave scomparsa: il comandante. Luigi Specchi, e la 
moglie. Alba Soligo, primo ufficiale 


tare comunista della Camera in 
una interrogazione rivolta ai 
ministri della Marina e della 
Protezione Civile. L’on. Aldo 
Pastore (firmatario dell’inter¬ 
rogazione insieme con i deputa¬ 
ti Varese Antoni, Torelli, Boc¬ 
chi e Ridi) ha raccolto numero¬ 
se testimonianze dalla viva vo¬ 
ce dei familiari dei dispersi, du¬ 
rante un incontro svoltosi mar¬ 
tedì a Savona. I parlamentari 
comunisti rilevano anche che 
•dal 14 al 21 gennaio nessuna 
notizia é pervenuta in Italia 
senza che alcuno, ai diversi li¬ 
velli di responsabilità, si 
preoccupasse della totale as¬ 
senza di notizie sul mercanti¬ 
le Gli interroganti chiedono i- 


noltre quali siano le responsa¬ 
bilità pubbliche o private, per 
quali motivi i mezzi di soccorso 
italiani -non abbiano parteci¬ 
pato, o abbiano partecipato in 
misura scandalosamente in¬ 
sufficiente • alle ricerche, e 
quali provvedimenti -il gover¬ 
no intende assumere per ga¬ 
rantire la sicurezza del lavoro 
in mare «. 

Bisogna dire che la «Tito 
Campanella» aveva effettuato 
nel settembre scorso alcuni la¬ 
vori ai cantieri Mariotti di Ge¬ 
nova. -Era una nave vecchia, 
l’età (23 anni ndr.) c’era tutta 
ma aveva sempre fatto le ripa¬ 
razioni. Insamma non era una 


carretta — dice chi ha seguito i 
lavori a bordo — Vi abbiamo 
montato sopra anche un radar 
c un ecoscandaglio nuovi. Ed <> 
stata visitata dai periti più se¬ 
veri. Su questo tono, dal resto 
si dipana una lunga nota «di¬ 
fensiva. diramata ieri dalla 
compagnia armatrice «Alfra- 
mar. di Savona che respinge 

• qualsiasi accusa o insinuazio¬ 
ne con riguardo sia alle condi¬ 
zioni di navigabilità della «T. 
Campanella• sia ad un pre¬ 
sunto ritardo nel segnalare al¬ 
le competenti autorità il silen¬ 
zio radio da parte della nave ». 
Dunque, era tutto in ordine? Il 
marconista, il motorista e tutti 
gli altri- erano dei visionari? 

• Cosa vuole — risponde per via 
indiretta Giorgio Sedda, dei 
sindacato comandanti e diret¬ 
tori di macchina. — Un capita¬ 
no può essere indotto a far 
partire la nave anche se le cose 
non sono in regola perche è 
sottoposto all'art. 315 del codi¬ 
ce della navigazione che lo e- 
spone al licenziamento in 
qualsiasi momento ». Gianni 
Belfiore, paroliere del cantau¬ 
tore spagnolo Julio Iglesias che 
navigò negli anni Sessanta sul¬ 
la nave scomparsa, rivela: -Ai 
miei tempi cioè quando la nave 
era nuova, sul Tito erano im¬ 
barcate 33 persone; c nessuno 
era superflua. Come mai sono 
diventate 24 senza che a bordo 


siano state introdotte nuove 
automazioni?•. 

E la nave era sovraccarica o 
no? Singolarmente, a quest'ul¬ 
timo quesito l’Alframar non 
dedica neppure una riga dice 
Sedda, direttore di macchina: 
•Persino le ricerche nel Golfo 
di Biscaglia sono sbagliate; noi 
del sindacato abbiamo calcola¬ 
to che, se la nave e i suoi resti 
sono andati alla deriva, a que¬ 
st'ora bisognerebbe cercarli o 
alle Canarie o verso l'Irlanda *. 

Della «Tito Campanella* non 
c’è ancora nessuna traccia; it 
ministro della Marina Marcan- 
tile Gianuario Carta, dopo una 
breve «puntata» a Roma, è tor¬ 
nato a Madrid per incontrare il 
ministro dei Trasporti spagno¬ 
lo Enrique Baron, il quale gli 
ha riferito che le operazioni di 
ricerca avvengono anche nel 
Mar Cantabrico e nella zona a- 
tlantica antistante Gibilterra. 
Carta ha poi proseguito per Li¬ 
sbona, per prendere contatto 
con le autorità portoghesi. In¬ 
tanto due radioamatori, uno di 
Chieti e uno di Bologna hanno 
fatto sapere di aver captato 
presunti messaggi dalla «Tito 
Campanella», rispettivamente 
il 21 e il 23 gennaio. Ma non 
sembra che tali intercettazioni 
radio siano attendibili. Ormai 
non si nutrono più speranze. 

Pierluigi Ghlggini 


Nel yìvo alla Camera la discussione sulla riforma del regime della detenzione preventiva 



Ancora da sciogliere un nodo del problema: la riduzione dei termini potrà riguardare (per i reati minori) i processi in corso? 
Nell’intervento di Violante (PCI) giudizio complessivamente favorevole sugli altri aspetti della normativa delineata in commissione 


ROMA - La discussione della 
riforma del regime della car¬ 
cerazione preventiva (che, 
per il dibattito di oggi e do¬ 
mani sul Concordato, si con¬ 
cluderà solo tra martedì e 
mercoledì prossimi) ha rap¬ 
presentato Ieri per la Came¬ 
ra un momento rilevante di 
riflessione più generale sulla 
crisi strutturale del processo 
penale che si avvia ad una 
progressiva paralisi. 

Posta con forza dal comu¬ 
nista Luciano Violante, la 
questione è stata ripresa ed 
ha avuto molto spazio negli 
Interventi degli esponenti di 
tutte le altre forze politiche, 
In larga misura concordi su 
un provvedimento che prati¬ 
camente dimezza l termini 
della carcerazione preventi¬ 
va, restringe drasticamente 1 
casi in cui il mandato di cat¬ 
tura è obbligatorio, estende 1 
casi In cui è possibile benefi¬ 
ciare della libertà provviso¬ 
ria. 

Alla base del provvedi¬ 
mento — ha rilevato Violan¬ 
te rivendicando aU’iniziativa 
comunista una essenziale 
funzione di traino per Inno¬ 
vare profondamente le nor¬ 
me In vigore — sta la comu¬ 
ne consapevolezza della In¬ 
sostenibilità della situazio¬ 
ne, sta la civile protesta dei 
detenuti nell'agosto scorso c 
ancora nelle passate setti¬ 
mane, stanno le condanne 
subite dallo Stato italiano In 


sede Internazionale. 

Una situazione emblema¬ 
ticamente sintetizzata da 
questi dati:. nell’ulUmo de¬ 
cennio 1 detenuti In attesa di 
giudizio sono passati da una 
media del 50% sul comples¬ 
so del carcerati (questa è la 
media europea) ad una me¬ 
dia del 70%; e inoltre, men¬ 
tre Il numero complessivo 
del detenuti è paurosamente 
salito da 26.000 a 41.000, 
quello del condannati è sceso 
In misura impercettibile, da 
12.485 a 12.282. 

La ragione fondamentale 
di questa situazione sta ap¬ 
punto nella profonda crisi 
del processo penale. L'Italia 
è l’unico paese che impiega 
15 giudici e dieci anni, lungo 
tutto l’iter giudiziario, e che 
Impiega le stesse regole per 
giudicare i ladri d’auto e gli 
assassini mafiosi. Se quindi 
non si aumenta drastica¬ 
mente la competenza penate 
del pretore, non solo si ri¬ 
schia la paralisi della giusti¬ 
zia penale, ma si vanificano 
gli stessi contenuti innova¬ 
tori delle nuove norme sulla 
detenzione preventiva. 

E qui una severa censura 
di Luciano Violante al go¬ 
verno che ha distribuito in 
modo irragionevole tra le 
due Camere 1 vari progetti di 
riforma e non è stato neppu¬ 
re In grado di fornire dati 
precisi sugli effetti della ri¬ 
duzione dei termini della 


carcerazione preventiva, ciò 
che ha reso e rende partico¬ 
larmente difficile 11 lavoro 
del Parlamento. Questo non 
può d’altra parte attenuare 11 
giudizio favorevole che nello 
specifico 1 comunisti danno 
delle nuove norme, anche se 
è ben presente l'effetto nega¬ 
tivo che sul lavoro della 


commissione Giustizia ha a- 
vuto l'Impossibilità di Inci¬ 
dere — parallelamente e 
contemporaneamente, ha 
insistito Violante — sulle 
cause degli attuali tempi del¬ 
la detenzione preventiva. 
Tant'è che dopo l’aumento 
delle competenze del pretore 
ed altre riforme analoghe 1 


termini previsti dalla legge 
di imminente approvazione 
potranno essere ulterior¬ 
mente ridotti. 

Violante ha quindi affron¬ 
tato Il rilevante problema 
posto dalle nuove norme che 
non è stato ancora risolto e 
che probabilmente Io sarà 
solo tn aula, la settimana 
prossima, con la votazione 


Multati gli Agnelli per aver 
importato Fiat dall’estero 


TORINO — Non è bastato alla FIAT avere messo in campo uno 
schieramento nutrito di avvocati famosi per evitare una condanna 
che. seppure limitata nelle conseguenze materiali, indubbiamente 
pesa comunque. Gianni ed Umberto Agnelli dovranno pagare sei 
milioni di multa per avere importato illegalmente auto prodotte in 
Spagna. Polonia, Jugoslavia. La stessa pena è toccata a Vittorio 
Ghidella. I tre comparivano come imputati nelle loro rispettive 
cariche di presidente della holding Fiat (Gianni), presidente e 
amministratore delegato della Fiat-Auto (Umberto e Ghidella). 

La sentenza è stata emessa dal pretore Casalbore, un’ora e 
mezzo dopo la conclusione deU’ultima accalorata arringa dell’av¬ 
vocato Chiosano, che, tra i continui cenni di assenso dei suoi 
colleghi (Grande Stevens, Gatti, Minni) aveva sostenuto la com¬ 
pleta innocenza dei propri assistiti. Questi ultimi non hanno mai 
ritenuto fosse il caso di farsi vedere in nessuna udienza. 

Gli Agnelli e Ghidella erano accusati di violazione dell’articolo 
517 del codice penale, che punisce.chi mette in vendita prodotti 
con segni mendaci, tali da potere ingannare il consumatore. L’in¬ 
chiesta nacque tre anni fa quando si scopri che molte Panda e 127 
cotruite in stabilimenti esteri non recavano l'indicazione della 
sede di produzione. Nella sentenza il pretore ha ritenuto che in un 
solo caso non ci fossero estremi di reato, quello delle vetture fab¬ 
bricate in Brasile. 


degli emendamenti. E la 
questione-chiave della data 
a partire dalla quale le nuove 
norme dovranno entrare In 
vigore. I comunisti non sono 
d'accordo con la proposta 
della maggioranza della 
commissione di applicarle 
indiscriminatamente solo 
tra set mesi e propongono 
che almeno per i reati meno 
gravi si possa invece dispor¬ 
re l’immediata entrata in vi¬ 
gore della legge. Gli stessi 
socialisti, che manifestano 
una serie di preoccupazioni 
su certi automatismi delle 
disposizioni, ritengono (in¬ 
tervento di Dino Felisettl, 
Jersera) che sia possibile ot¬ 
temperare con una graduale 
applicazione delle norme a 
diverse e apparentemente 
contrastanti esigenze, dando 
almeno 11 via Immediato alle 
disposizioni Innovative in 
materia di libertà provviso¬ 
ria. 

Infine Violante ha affron¬ 
tato tl dato politico di fondo: 
con questa legge — ha detto 
— si avvia il processo di usci¬ 


ta dalla legislazione di emer¬ 
genza (per il PdUP, Femiano 
Cruciane»! registrerà, più 
tardi che le disposizioni rap¬ 
presentano un passo, ancora 
Incerto ma sicuramente In a- 
vanti, nel ritorno ad una 
normalità tuttavia Inficiata 
dalla inefficienza e dalla ar¬ 
retratezza del nostro sistema 
politico giuridico e giudizia¬ 
rio). Violante ha osservato 
che negli anni duri del terro¬ 
rismo si è privilegiato, per 
motivi di tutela delle libertà 
dei cittadini e della demo¬ 
crazia nel suo complesso, il 
momento della decisione su 
quello della democrazia. Oc¬ 
corre adesso riequllibrare 
questo rapporto. Si tratta 
non solo di un processo legi¬ 
slativo ma soprattutto di un 
processo culturale e politico 
che deve essere accompa¬ 
gnato da una forte spinta per 
l’efficienza. Efficienza e ga¬ 
ranzie non sono in contrad¬ 
dizione, anzi l’efficienza è 
condizione essenziale per po¬ 
tenziare le garanzie indivi¬ 
duali, e d’altra parte il poten¬ 
ziamento delle garanzie è u- 
n’ulteriore spinta per l’effi¬ 
cienza e la rapidità del pro¬ 
cesso. Ed a questi criteri do¬ 
vranno Ispirarsi le linee poli¬ 
tiche deìl’azione del parla¬ 
mento soprattutto quando, 
tra poco, si affronterà il nodo 
della riforma complessiva 
del processo penale. 

Giorgio Frasca Polare 


La strage nel 1972 

Peteano, 



Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sono otto l 
mandati di cattura per atti 
terroristici collegati alla 
strage di Peteano spiccati 
dal giudice Istruttore vene¬ 
ziano Felice Casson. Tutti gli 
accusati sono personaggi più 
o meno noti dell’estremismo 
nero friulano, degli ambienti 
neofascisti che gravitavano 
fra circolo udinese di Ordine 
nuovo e MSI. Dopo anni di 
silenzio, omissioni, Insabbia¬ 
menti, finalmente la magi¬ 
stratura sembra aver Imboc¬ 
cato la pista buona per sco¬ 
prire chi Imbottì di dinamite 
la Fiat 500 che, esplodendo, 
fece a pezzi, la notte del 31 
maggio del 1972,11 brigadie¬ 
re del carabinieri Antonio 
Ferrara e 1 militi Donato Po- 
veromo e Franco Dongio¬ 
vanni. Degli otto estremisti 
neri accusati, sette sono già 
In carcere. L’unico uccel di 
bosco sarebbe, ancora una 
volta, Carlo Cicuttinl, l’ex 
segretario della sezione del 
MSI di San Giovanni al Nati- 
sone, fuggito In Spagna nel¬ 
l'ottobre del 1972 dopo il fal¬ 
lito dirottamento di un Fok- 
ker dell’ATI all’aeroporto di 
Ronchi del Legionari, Im¬ 
presa In cui trovo la morte 11 
suo camerate Ivano Boccac¬ 
cio, rimasto ucciso In una 
sparatoria con la forza pub¬ 
blica. Fu una sparatoria 
molto chiacchierata perchè 
avvenne dopo una laboriosa 
trattativa per la resa che 
sembrava andata tn porto. 
Già in carcere a Roma, dove 
sta scontando una condanna 
a 12 anni per 11 dirottamento, 
è un altro degli Imputati, 
Vincenzo Vinciguerra, capo 
Indiscusso del circolo ordi- 
novistadel capoluogo friula¬ 
no. I personaggi nuovi, inve¬ 
ce, sono gli altri sei, di tre del 
quali si conoscono le genera¬ 
lità. Sono Lionello Bonfio, 
Gaetano Vinciguerra (fratel¬ 
lo di Vincenzo) e Maurizio 
Midena. Tra gli altri tre col¬ 
piti da mandato dì cattura 
sembra vi sla una donna. 

Su tutta l’operazione, co¬ 
munque, tanto 11 giudice l- 
struttore che gli Investigato¬ 
ri continuano a mantenere 11 
più assoluto riserbo. L’unica 
cosa che si è riusciti a sapere 
è che la svolta dell'inchiesta 
si è determinata attraverso 
la ricostruzione di tutta una 
serie di attentati minori che 
avevano preceduto la trap¬ 
pola tesa al carabinieri a Pe¬ 
teano. Le accuse nel con¬ 
fronti degli otto estremisti, 
infatti, sarebbero di parteci¬ 
pazione a banda armata e di 
ricostituzione del disclolto 
partito fascista, atti culmi¬ 
nati In una serie di attentati 
legati. In qualche modo, alla 
strage. 

Non desta meraviglia che 
ancora una volta il maggior 
imputato dell’inchtesta, Car¬ 
lo Cicuttinl sla riuscito a far 
perdere le sue tracce. Perso¬ 
naggio dell’internazionale 
nera legato a Stefano delle 
Chlale, • superprotetto dal 
servizi segreti spagnoli, an¬ 
che dopo la fine del franchi¬ 
smo e l’avvento del governo 
socialista di Gonzales, è riu¬ 
scito a evitare l’estradizione 
nonostante pendesse sul suo 
capo la condanna subita per 
Il dirottamento. Dopo una 
breve parentesi carceraria 
Cicuttinl è già tornato da 
qualche mese in libertà. E’ 
lui che ha portato al coinvol¬ 
gimento nell'inchiesta di 
Giorgio Almlrante, accusato 
di favoreggiamento. 

Roberto Bolis 


«Sequestro giudiziario» di 110 
ville abusive dell’Argentario 

GROSSETO — Guerra all'abusivismo edilizio sull’Argenta¬ 
rio. Nella giornata di ieri, con una clamorosa decisione, il 
corpo dei Vigili urbani di Monte Argentarlo ha iniziato l’ope¬ 
razione di •sequestro giudiziario» di ben 110 ville, dislocate In 
località •Mandrìoli». Le ville sarebbero state costruite abusi¬ 
vamente a partire dall’l ottobre scorso, quando dal governo 
giunsero 1 segna» sulla Imminente emissione del decreto di 
sanatoria edilizia. Al «blitz» antiabuslvlsmo, dopo che erano 
stati elusi ordinanze di demolizione e ripristino della situa¬ 
zione urbanistica, l’Amministrazione comunale è giunta av¬ 
valendosi della legislazione vigente In materia. 

Detenuti «pestati» a Pianosa, 
condannati tre agenti di custodia 

LIVORNO — Il tribunale livornese ha condannato Ieri a 9 
mesi di reclusione (pena sospesa) tre sottufficiali degli agenti 
di custodia del supercarcere di Pianosa, ritenuti colpevoli del 
reati di «violenza privata» e «lesioni persona», al danni di 70 
detenuti che il 30 marzo ’81 erano reclusi nella sezione «A- 
grlppa», » reparto di massima sicurezza. G» agenti, France¬ 
sco Cuccaro, Alfredo Iannotta e Antonio Vespa avrebbero 
guidato una vera e propria .spedizione punitiva» delle guar¬ 
die carcerarie, che a* tuarono nel confronti del detenuti — tra 
cui i brigatisti Micalctto, Fiore e Franeeschtni — un brutale 
c Ingiustificato pestaggio. »Ci fecero uscire dalle celle — han¬ 
no sostenuto In aula! reclusi — e cominciarono a picchiarci 
con manganelli, frustini e mazze ferrate. Gli agenti erano 
Incappucciati. Poi cl portarono nelle celle di Isolamento, fa¬ 
cendoci passare In mezzo a due ali di agenti che cl prendeva¬ 
no a bastonate. Fummo salvati dal carabinieri. Senza di loro, 
cl sarebbe scappato » morto». Ufficialmente, la notte tra il 29 
e » 30 marzo ’81, a Pianosa si era Invece verificata una deva¬ 
stante rivolta del detenuti della .Agrlppa», poi domata con 
l’intervento degli agenti e del carabinieri del gruppi speciali. 
Questa fu la versione diffusa nel primi giorni. Ma l dubbi 
cominciarono ad affiorare quando gli avvocati Fllastò e Soli¬ 
mano e I parenti di alcuni terroristi reclusi presentarono un 
esposto alla magistratura. 

Comincerà il 15 giugno 
Tesarne di maturità dell’85 

ROMA — Nel prossimo anno scolastico gli esami di maturità 
comlnceranno con quindici giorni di anticipo: le prove scritte 
e orali dovranno svolgersi tra » 15 giugno c » 15 luglio 1985. 
Lo ha annunciato il ministro della Pubblica Istruzione, Fran¬ 
ca Falcuccl, parlando alla Commissione Istruzione dei Sena¬ 
to. La senatrice Falcuccl, informa una nota del ministero 
della Pubblica istruzione, ha inoltre illustrato le misure pre¬ 
disposte dal ministero perché le lezioni del prossimo anno 
scolastico possano cominciare più regolarmente che negli 
anni precedenti. Tra le Iniziative, » ministro ha ricordato 
anche la decisione di anticipare i termini per le Iscrizioni 
degli alunni. L’audizione del ministro Falcuccl si è svolta nei 
quadro dell’indagine conoscitiva avviata dalla Commissione 
istruzione sul ritardi nell’inizio dell’anno scolastico. Il mini¬ 
stro ha detto che l’unico modo per ovviare all’inconveniente 
■è quello di giungere alla coincidenza tra 1 posti di organico e 
» numero degli insegnanti di ruolo: un obiettivo — ha ag¬ 
giunto — che si sta raggiungendo con celerità, così che già 

I nel prossimo anno si avrà una situazione ottimale nella scuo¬ 
la media inferiore, mentre per quella superiore l’obicttivo 
potrà dirsi realizzato nell’anno scolastico 1985-86». 


Clamorosa lite tra DC e PSI 
alla comm. finanze della Camera 

ROMA — La Camera ha approvato lersera a larghissima 
maggioranza.un provvedimento governativo che proroga 
a»’85 il termine per l’emanazione dei testi unici sulle nor¬ 
me tributarle che dovranno finalmente mettere un poco 
d’ordine nella caotica legislazione di settore, la cosa sareb¬ 
be passata probabilmente Inosservata se la discussione del¬ 
la legge non fosse stata segnata, prima in commissione 
Finanze-Tesoro e pel persino in aula, da una clamorosa e 
del tutto insolita lite tra De e PSI. 

È accaduto infatti che 11 deputato democristiano Mario 
Usellim (il protagonista dell’agitazione contro i registrato¬ 
ri di cassa) abbia pesantemente contestato il presidente 
socialista della commissione, Giorgio Ruffolo, accusando¬ 
lo — con accenti pesantissimi — di avere «rotto. la prassi 
secondo cui 11 relatore di un provvedimento d’iniziativa 
governativa deve essere sempre e solo espressioni della 
maggioranza o comunque preventivamente concordato al 
suo interno. E invece Ruffolo nella rigorosa applicazione 
del regolamento, aveva incaricato della relazione per l’aula 
il deputato della Sinistra indipendente Vincenzo Visco, il 
quale peraltro era fondamentalmente d’accordo per la pro¬ 
roga. A sottolineare con durezza la sua contestazione, Usel- 
linl annunciava in commissione la presentazione di un 
emendamento Interamente sostitutivo delle norme propo¬ 
ste dal governo. 

Imbarazzatisslml, gli altri commissari democristiani 
prendevano le distanze dalla sortita di Useliinl 11 quale alla 
fine non insisteva per la votazione delle sue contro-propo¬ 
ste. 



I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 26 gennaio, e 
successive. 

... 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di oggi, giovedì 26 gen¬ 
naio. 


I morto «Petiro» 
comandante partigiano 
che catturò Mussolini 


MILANO — È morto Ieri 
mattina a Milano, all’età di 
64 anni, Pierluigi Belimi del¬ 
le Ste»c, che col nome di bat¬ 
taglia di .Pedro* fu coman¬ 
dante della 52* brigata Gari¬ 
baldi. I cui reparti bloccaro¬ 
no tl 27 aprile 1945 la colonna 
tedesca In ritirata sulla qua¬ 
le si trovavano Mussolini, 
travestito da tedesco, c altri 
gerarchi. 

Protagonista della cattura 
del fuggiasco Mussolini, non 
Io fu della sua esecuzione. 
Questa fu effettuata » gior¬ 
no successivo dal compagno 
Walter Audlsio (Valerio), che 
Insieme ad altri partigiani 
era giunto a Dongo con un 
preciso mandato del CNLAI 
e dei comando generale del 
Corpo volontari della libertà. 

Fu un’azione che mise fine 
al tentativi di sottrarre Mus¬ 
solini al suo destino metten¬ 
dolo nelle mani degli alleati, 
tentativi appoggiati dal ser¬ 
vizi speciali degli alleati e da 
ambienti moderali Italiani. 

Nel periodo successivo al¬ 
ta Liberazione »Pedro» fu 
protagonista anche del pro¬ 
cesso per l'*oro di Dongo», 
nel corso del quale egli si tro¬ 
vò su posizioni antagoniste 
rispetto a quelle del suol an¬ 
tichi compagni di lotta. 


Ma si ritrovò sul banco de¬ 
gli imputati insieme a Vale¬ 
rio quando i parenti di Cla- 
retta e di Marcello Petacci e 
di un altro del fucilati di 
Dongo chiesero la loro con¬ 
danna e il risarcimento del 
danni. Naturalmente. Vale¬ 
rio venne assolto perché, to¬ 
me diceva la sentenza del tri¬ 
bunale di Como nell’aprile 
1937, si era trattato «di azio¬ 
ne di guerra partigiana per 
necessità di lotta contro 1 te¬ 
deschi ed I fascisti nel perio¬ 
do dell’occupazione nemica». 
Pedro venne assolto per non 
aver commesso II fatto. 

Conservatore, forse mo¬ 
narchico, Pierluigi Be»inl 
deiie Stelle sì era poi Impie¬ 
gato presso PENI, dove svol¬ 
geva le funzioni di capo uffi¬ 
cio stampa. Era andato In 
pensione nel 1977 e si era ri¬ 
tirato a Radicondo» (Siena). 

Passata l'epoca del memo¬ 
ria», aveva cercato di ripren¬ 
dere contatto col vecchi 
compagni della lotta di libe¬ 
razione, con alcuni del qua» 
protestava di «non essere 
stato compreso» e di con rite¬ 
nere di aver meritato un giu¬ 
dizio di ambiguità che lo a- 
veva posto In una posizione 
che, net suol ultimi anni, non 
si sentiva di accettare. 


Così si è deciso di mandare 
in tribunale il sen. Muratura 


ROMA — Antonino Muratura, 
il senatore democristiano accu¬ 
sato dì gravissimi reati (omici¬ 
dio, associazione per delinque¬ 
re. furto darmi) potrà compa¬ 
rire davanti ai giudici: l’altra 
sera, a tarda ora — come riferi¬ 
to ieri dal nostro giornale — la 
giunta del Senato, presieduta 
da! comunista Gianfdippo Be¬ 
nedetti. ha concesso 1 autoriz¬ 
zazione a procedere in giudizio, 
rinviando ogni decisione sulla 
richiesta della magistratura ca¬ 
labrese di poter procedere all’ 
arresto del parlamentare: .Allo 
stato non esistono elementi per 
decidere». Sarà ora l'assemblea 
a prendere la decisione defini¬ 
tiva sulla proposta della giunta 
delle immunità parlamentari. 

L'ANTEFATTO — Il parla- 
mentare è eccusaio da Giusep¬ 
pe Scriv a. detenuto per concor¬ 
so nell’assassinio del vicepro¬ 
curatore di Catanzaro France¬ 
sco Feriaino. di aver partecipa¬ 
to il 1' aprile del 1977 ad un 
summit mafioso svoltosi nella 
casa colonica del pregiudicato 
Francesco Pelullà in località 
Razzò di Taurianova II vertice, 
convocato per discutere una 
questione di appalti, è interrot¬ 
to. per caso, da due carabinieri 
insospettiti, durante un norma¬ 
le servizio di pattuglia, dalla 
presenza di quattro auto da¬ 


vanti alla casa colonica. E subi¬ 
to conflitto a fuoco: Io scatena¬ 
no i maliosi per proteggere l’a¬ 
nonimato di alcuni personaggi 
importanti presenti alla riunio¬ 
ne. Essi, secondo le accuse di 
Scriva, sarebbero: Antonino 
Muratura. Renato Montagne- 
se. democristiano, ex sir.dacodi 
Rosarao, direttore del Consor¬ 
zio per l’area di sviluppo indu¬ 
striale di Reggio Calabria (già 
prosciolto in istruttoria) e i 
boss mafiosi Giuseppe Raso, 
Giuseppe Piromalli, Saverio 
Mammoliti, Girolamo Raso, 
Francesco Albanese. Sul terre¬ 
no restano ì due carabinieri e 
due mafiosi. 

Il detenuto Giuseppe Scriva 
dice di aver ricevuto le confi¬ 
denze da un altro detenuto. 
Giuseppe Avignone, che aveva 
partecipato al convegno mafio¬ 
so e che nel corso della furiosa 
sparatoria aveva perduto un 
fratello e un nipote, 

MURMURA (Parlerà un’ora 
davanti alla giunta) — «Il caso 
in cui sono coinvolto — dice — 
è assurdo, incomprensibile. 
mostruoso. Sono accusato da 
un cosiddetto pentito in cerca 
di benevolenza. Chiedo l’auto¬ 
rizzazione a procedere: ho la co¬ 
scienza tranquilla. A quel ma¬ 
ledetto summit non c’ero». 



Antonio Murmurc 


Muratura, a questo punto, 
racconta come ha trascorso il 1* 
aprile del 1977 a Vibo Valentia, 
il suo collegio. «Dalla mia agen¬ 
da risulta che sono stato impe¬ 
gnato fino alle 13.30 (non man¬ 
ca tl cenno all'aperitivo, n.d.r.) 
e che avevo un incontro con 
persone di una frazione. Ho an¬ 
che provato a rifare la strada da 


Vibo a Razzò: sono 67 chilome¬ 
tri e S00 metri a percorrere i 
quali occorrono almeno cin¬ 
quanta minuti» la strage è av¬ 
venuta alle 14 , 30 )- Giuseppe 
Scriva — dice Muratura — e un 
assassino, un evaso, un accusa¬ 
tore di innocenti che si avvale 
di pretese confessioni di un ri¬ 
coverato in manicomio. «Chie¬ 
do l’autorizzazione per sapere 
se questo Scriva è una pedina 
di un gioco più grosso che coin¬ 
volge la mia funzione di asses¬ 
sore all’urbanistica: in questa 
veste ho respinto tentativi di 
speculazioni edilizie prove¬ 
nienti da personaggi di Reggio 
Calabria». 

Muratura — depositati alcu¬ 
ni documenti — na terminato 
la sua «autodifesa». Uscito dal¬ 
l'aula, si apre un dibattito 8l 
quale partecipano tredici sena¬ 
tori. 

LA PENTA (DC) — La gra¬ 
vità dell’accusa impone tempe¬ 
stività di decisione. I.a coinci¬ 
denza tra l’interesse del collega 
Murmura e quello dell'istituto 
parlamentare che ha bisogno di 
fugare dubbi, non ci consente 
perplessità né giustificherebbe 
esigenze di riflessione. Soltanto 
il magistrato, indagando, può 
accertare la verità: bisogna 
metterlo subito nelle condizio¬ 
ni di farlo. La Giunta avrà poi 


anche maggiore serenità per 
decidere sulla richiesta di auto¬ 
rizzazione alia cattura. 11 vice- 
presidente del gruppo de, Nico¬ 
la Mancino, esprimerà poi con¬ 
senso per le decisioni della 
giunta. 

SEGA (PCI) — È urgente 
concedere l’autorizzazione a 
procedere in giudizio per con¬ 
sentire ri magistrato ai conti¬ 
nuare gli accertamenti e per fu¬ 
gare ogni possibile dubbio. La 
decisione deve essere immedia¬ 
ta anche per consentire il pro¬ 
seguimento dell’inchiesta a ca¬ 
rico degli altri personaggi coin¬ 
volti e contro i quali sono stati 
spiccati i mandati di cattura- 

IL PRESIDENTE - Pro¬ 
pongo di separare la derisione 
sull’arresto da quella di proce¬ 
dere in giudizio: il Parlamento 
non è vincolato alla connessio¬ 
ne di tipo penalistico. E possi¬ 
bile la separazione anche sotto 
il profilo temporale. La derisio¬ 
ne della giunta — anche se è la 
prima del genere — è coerente 
alle norme costituzionali e può 
trovare adeguata collocazione 
nelle disposizioni del regola¬ 
mento del Senato. 

SI VOTA — Tòmi i senatori 
presenti votano a favore dell’ 
autorizzazione a procedere 
contro Antonino Murmurc. 
Con un voto unanime la Giunta 
ritiene inoltre che, allo stato, 
non esistono elementi per deri¬ 
dere sulla richiesta di autoriz¬ 
zazione alla cattura. Si nomina 
infine il relatore all’assemblea: 
è il presidente Gianfilippo Be¬ 
nedetti, eletto da tutti i com¬ 
missari. 


g. f. m. 
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l’Unità - DAL MONDO 


UBANO 


La situazione si aggrava di ora in ora 


ITALIA-RFT 


Si combatte a Beirut e sullo Chouf «Ottimismo» di Roma e Bonn 
‘ blatt: «Sarà un nuovo Vietnam» sulle relazioni Est-Ovest 



Violenta battaglia fra esercito c sciiti alia periferia sud della capitale, carri armati drusi a Suk cl 
Gharb - Appello del Muftì sciita - Gli Stati Uniti contro la conferenza delFONU sulla Palestina 


La visita di Genscher a Roma - «Toni nuovi nell’intervista di Àndropov» - Poco 
o nulla è emerso dai colloqui che si sono svolti sui problemi della Comunità 
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BEIRUT — Una violenta 
battaglia é scoppiata ieri po¬ 
meriggio alla periferia sud 
della città fra l’esercito e l 
miliziani sciiti di «Amai», fa¬ 
cendo temere che la situazio¬ 
ne stia già precipitando ver¬ 
so quello scontro generaliz¬ 
zato di rul si paria da più 
giorni, e ciò tanto più perché 
f>er tutta la giornata furiosi 
combattimenti sono divam¬ 
pati su tutta la montagna, da 
Suk et Gharb (dove sono en¬ 
trati In azione, per la prima 
volta dal settembre scorso, l 
qarri armati delle milizie 
druse) fino allTklim el Kar- 
roub 

Anche a Beirut si è fatto 
largo Impiego di carri arma¬ 
ti Dal quartiere di Aln el 
Remmaneh, l’esercito ha 
martellato con i cannoni del 
tank le posizioni sciite nel 
quartiere di Shiya; questi 
hanno risposto con armi au¬ 
tomatiche, mortai e lancia¬ 
razzi. L’esplodere del com¬ 
battimenti, come si è detto, 
ha suscitato vivissima 
preoccupazione. Da molti 
giorni circola con Insistenza 
la voce che l'esercito stia pre¬ 
parando una massiccia of¬ 
fensiva contro 1 quartieri 
sciiti. In effetti, dopo la bat¬ 
taglia di fine agosto, quando 
l’Armée assunse il controllo 
di Belrut-ovest ma dovette 
arrestarsi ai bordi della peri¬ 
feria sud, gli aiti gradi mili¬ 
tari hanno più volte manife¬ 


stato il loro malcontento per 
l'esistenza delia «mini-re¬ 
pubblica di Amai». In questi 
ultimi giorni la radio falan¬ 
gista «Voce del Libano* ha 
sostenuto, in tutti I suoi noti¬ 
ziari, che nel quartieri sciiti 
si annidano I terroristi filo- 
iraniani che hanno rapito il 
consigliere dell’ambasciata 
saudita; e questa insistenza 
— collegata al clamore solle¬ 
vato Intorno al pencolo (vero 
o presunto) di attacchi aerei 
di kamikaze sciiti contro le 
navi USA — è stata denun¬ 
ciata dagli esponenti dell’op¬ 
posizione come propaganda 
intesa a giustificare appunto 
un intervento massiccio del¬ 
l'esercito, sostenuto dagli a- 
mericanl. 

Martedì il capo spirituale 
degli sciiti, il Muftì Abdel 
Qabaian, ha chiesto la soli¬ 
darietà del musulmani sun¬ 
niti in caso di offensiva con¬ 
tro la banlieu sud, accusan¬ 
do II governo e l’esercito di 
voler provocare un esodo de¬ 
gli sciiti dalla città, al fine di 
alterarne la composizione 
sociale e politica. Ed è su 
questo sfondo che ieri pome¬ 
riggio 1 cannoni hanno fatto 
sentire la loro voce. Un ces¬ 
sate il fuoco è stato procla¬ 
mato per le 17, ma è stato l- 
gnorato e 1 combattimenti 
sono continuati anche dopo 
quell’ora 

Sullo Chouf, come si è det¬ 
to, si è combattuto pratica¬ 


mente per tutto 11 giorno: 
dapprima, a partire dalle 10, 
con duelli di artiglieria, poi 
nel primo pomeriggio con 1* 
intervento dei carri armati 
drusi che hanno cominciato 
ad avanzare verso Suk el 
Gharb, la posizione chiave 
dell’esercito fra la montagna 
e la città di Beirut. Più a sud, 
nellTkilm el Karroub, si è 
combattuto duramente tra 
falangisti e drusi a Majdalu- 


na e Zaarulye. 

Gemayel ha riunito il 
Consiglio dei ministri, e 11 
primo ministro Wazzan ha 
offerto le sue dimissioni, per 
rendere possibile la costitu¬ 
zione di un governo «di unità 
nazionale». Ma già nel giorni 
scorsi Walld Jumblatt aveva 
ammonito che un governo di 
unità rton è possibile, dato 
che Gemayel non ha mante¬ 
nuto gli Impegni presi a Gi¬ 


Morto Mueen Bsyso 
poeta palestinese 

LONDRA — È morto Improvvisamente, In una stanza 
d’albergo a Londra, 11 poeta palestinese Mueen Bsyso, 
membro del Consiglio nazionale palestinese e detentore 
della medaglia d’onore della poesia della Resistenza. 
Bsyso è stato trovato morto nel suo letto martedì sera, 
stroncato da un infarto. Fonti della polizia Inglese ave¬ 
vano In un primo momento ipotizzato che fosse stato 
ucciso da una overdose di farmaci, Ingerita fortuitamen¬ 
te; era Infatti malato da tempo. 

Bsyso era il più noto poeta palestinese dell’esilio. Ave¬ 
va poco meno di 50 anni. Nato a Gaza, vi era rimasto — 
salvo alcuni periodi di soggiorno al Cairo e a Baghdad — 
fino al 19G7, al momento della invasione Israeliana. Da 
allora si era trasferito a Beirut, dove dava il suo impegno 
negli organismi culturali della Resistenza palestinese. 
Aveva lasciato la capitale libanese nell’agosto 1982, con 
l’esodo del fedayin, e da allora risiedeva a Tunisi. Era 
stato confermato nel Consiglio nazionale palestinese du¬ 
rante la sessione del febbraio 1983 ad Algeri. 


nevra e di fronte alla cre¬ 
scente pressione, su tutti I 
fronti, deil’esercito c dei fa¬ 
langisti. 

La radio del Partito socia¬ 
lista progressista, che ha Ini¬ 
ziato Ieri a trasmettere, ha 
riferito che il leader druso ha 
Informato della sua posizio¬ 
ne l'ambasciata americana a 
Damasco: nessun compro¬ 
messo è possibile — ha detto 
Jumblatt — e Gemayel deve 
dimettersi. Lo stesso Jum¬ 
blatt, In un’intervista a un 
giornale svizzero, ha detto 
che l’opposizione «non ha al¬ 
tra scelta che continuare a 
combattere* ed ha ammoni¬ 
to che il Libano «diventerà 
un altro Vietnam per gli a- 
mericani (della Forza multi¬ 
nazionale) perché li popolo 
libanese combatte contro di 
loro». 

A New York intanto è sta¬ 
ta resa nota una lettera del 
delegato americano all’ONU 
con la quale gli Stati Uniti 
respingono la proposta di 
Perez de Cucllar di una con¬ 
ferenza delle Nazioni Unite 
per la pace nel Medio Orien¬ 
te, aperta a tutte le parti e in 
particolare alle superpoten¬ 
ze. a Israele e ali’OLP. Secon¬ 
do gli USA, una tale confe¬ 
renza «potrebbe solo rinviare 
ulteriormente la pace» (quel¬ 
la delle annessioni israelia¬ 
ne, evidentemente) e diven¬ 
terebbe «un foro per posizio¬ 
ni estreme e propagandisti¬ 
che». 


ROMA — 1) ministro degli 
Esteri tedesco-federale e 
quello italiano sono «abba¬ 
stanza ottimisti» sulla evolu¬ 
zione del rapporti Est-Ovest 
alla luce delle posizioni so¬ 
vietiche affermate da Juri 
Àndropov neU’mtervista alla 
• Pravda». E il dato politico 
piu Interessante che e emer¬ 
so dalla conferenza stampa 
che Genscher c Andreottl 
hanno tenuto Insieme a Ro¬ 
ma, Ieri, prima ehe il mini¬ 
stro tedesco ripartisse per 
Bonn al termine delia sua vi¬ 
sita in Italia. 

Andreottl ha fatto la sua 
professione di «ottimismo» In 
questi termini: «C’è la tattica 
e c’è la strategia. A proposito 
delle affermazioni di Andro- 
pov cl interessa più la strate¬ 
gia, e sulla strategia slamo 
ottimisti». A un giornalista 
che gli chiedeva se condivi¬ 
deva questo giudizio, Gen- 
sclier ha risposto di essere 
«pienamente d’accordo». 

Anche se t due ministri ri¬ 
tengono che l’intervista del 
leader sovietico non rimuo¬ 
va le «pregiudiziali» che da 
tempo Mosca oppone alla ri¬ 
presa del dialogo con gli 
USA, riconoscono però che 11 
tono è cambiato: un Indizio, 
verosimilmente, che ai 
Cremlino si sla pensando a 
qualche «correzione di linea». 

Minori, anzi quasi del tut¬ 
to assenti, gli elementi nuovi 
emersi dai colloqui su quello 
ehe era il tema principale 
della consultazione, I proble¬ 
mi comunitari. Ma anche af- 


Hons Dietrich Genscher 

frontando questo argomento 
Genscher ha tenuto a met¬ 
terlo In relazione con 11 capi¬ 
tolo delle relazioni Est-OsL 
«L’Europa — ha detto — ha 
in questo campo responsabi¬ 
lità particolari. Anche per 
questo a Bruxelles non si de¬ 
ve parlare solo di soldi ma, 
prima di tutto, del futuro del 
continente*. Ma la voce dell* 
Europa, hanno convenuto i 
due ministri, potrà essere 
presa In considerazione sol¬ 
tanto se la CEE risolverà i 
problemi che l’assillano e 1* 
hanno cacciata In una crisi 
profonda: dalla revisione 
della politica agricola comu¬ 
ne al nodo delle risorse pro¬ 
prie, dal contenzioso sul con¬ 
tributo britannico agli squi¬ 
libri di bilancio che esistono 
tra i «dieci», fino a una serie 
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di questioni specifiche che 
creano frizioni e contrasti di 
Interesse, come quella dell’ 
acciaio. 

E sulla soluzione di questo 
sostanzioso «pacchetto di 
grane» non pare che dai col¬ 
loqui di Genscher con gli e- 
sponenti italiani sia venuto 
alcunché di nuovo. li presi¬ 
dente del Consiglio Craxi, 
che lo aveva ricevuto In mat¬ 
tinata, gli halllustrato il fitto 
calendario di Incontri e di 
consultazioni bilaterali che 
lo vedranno protagonista, a 
cominciare dalla visita della 
signora Thatcher, la quale 
arriverà oggi stesso a Roma 
accompagnata da un nutrito 
seguito di ministri (ma, per 
quanto riguarda lo specifico 
problema «Inglese», la ver¬ 
tenza sul contributo, sicura¬ 


mente senza buoni proposi¬ 
ti) Craxi — informa un co¬ 
municato di palazzo Chigi — 
avrebbe detto a Genscher 
che »se si vuol realmente 
progredire nell’Integrazione 
comunitaria bisogna ora de¬ 
finire con urgenza quel trat¬ 
to di strada che è oggi possi¬ 
bile percorrere, concentran¬ 
do gli sforzi di mediazione 
politica nel superamento de¬ 
gli ostacoli che vi si frappon¬ 
gono». Ciò contribuirebbe, 
secondo Craxi (o l’estensore 
del comunicato) a ridurre «il . 
fossato fra la retorica euro- 1 
peista... e la realtà del pro¬ 
blemi concreti c pressanti». 

Insomma, l’idea che cl si 
può fare del colloqui è che 
non ne sia emerso molto sul 
plano dei fatti. Tanto che sia 
Genscher che Andreottl, am¬ 
mettendo la necessità di «ri¬ 
mettersi al lavoro per arriva¬ 
re a un accordo», non hanno 
nascosto alcune delle con¬ 
crete difficoltà che In sede 
CEE dividono anche Roma e 
Bonn: la spesa agricola, per 
esemplo, e la questione dell’ 
acciaio (Andreottl ha chiesto 
•comprensione» per la richie¬ 
sta Italiana di aumento della 
quota di produzione allo sco¬ 
po di salvare Bagnoli). 

Genscher, a Roma, ha In¬ 
contrato anche Pertìni e ha 
voluto pranzare Insieme con 
Emilio Colombo, che fu in¬ 
sieme con lui l’estensore di 
quell’«atto europeo» che, ri¬ 
masto sulla carta, di fronte 
al guai odierni della Comu¬ 
nità sembra appartenere a 
un passato lontano. 


ISRAELE 


Pesante requisitoria 
del laburista Peres 
contro il governo 


TEL AVIV — Il parlamento 
Israeliano, dopo un aspro di¬ 
battito, ha respinto Ieri una 
mozione di sfiducia al gover¬ 
no ìshamlr, con 02 voti con¬ 
tro 56 e una attenzione. Una 
durissima requisitoria con¬ 
tro la politica economica e 
sociale del governo è stata 
pronunciata In apertura del 
dibattito dal leader laburista 
Shlmon Peres, il quale ha 
detto fra l'altro che 11 Ltkud 
(la coalizione retta prima da 
Begin e ora da Shamlr) In so¬ 
li sette anni di potere ha pro¬ 
vocato la divisione del paese 
fra ricchi e poveri portando 
l’inflazione da un tasso del 
30 a un tasso del 300 per cen¬ 
to. e per questo «dovrebbe es¬ 
sere processato dalla nazio¬ 
ne». 

Peres ha addebitato senza 
mezzi termini al governo la 
responsabilità della cata¬ 
strofe economica che ha col¬ 
pito Il paese, d quale — ha 
detto — è sull’orlo di un’c- 
splosione sociale e di un tra¬ 
collo dell’economia II gover¬ 
no — ha Incalzato Peres — 
ha violato la giustizia socia¬ 
le. ha minato l’etica del lavo¬ 
ro. ha dissipato le risorse del¬ 
lo Stato e ha colpito l rispar¬ 
mi del cittadini. Peres ha poi 
promesso che I laburisti, se 
torneranno al potere, nstabl- 
branno nel paese un sistema 
sul rispetto del lav oro. attue- 


CILE 


Salvacondotti 
per i quattro 
del MIR? 


SANTIAGO DEL CILE - Ve¬ 
nerdì e sabato prossimi saran¬ 
no pomate «decisive, per i 
quattro membri del proscritto 
«Movimentodella sinistra rivo- 
I’i7!cnari3t (MIR), che si sono 
rifugiati lunedì della scorsa set¬ 
timana nella sede della nunzia¬ 
tura a Santiago, nella quale so¬ 
no penetrati armati 

Papa Giovanni Paolo II ha 
personalmente rinnovato, ai 
ministro degli Esteri cileno, 
Jaime Del Valle, la richiesta già 
fatta dal nunzio apostolico, 
mons Angelo Sodano, affinché 
il pov emo del generale Augusto 
Pinochet conceda i salvacon¬ 
dotti ai auattro rifugiati, due 
uomini f-Josè Aguilera e Jaime 
Yovanovic) e due donne (Elba 
Duarte e Pamela Corderò). 

Del Valle ha detto di aver 
parlato del problema dei rifu¬ 
giati in modo «esauriente, du¬ 
rante la sua udienza speciale 
con il Papa in Vaticano. Si ri¬ 
tiene che il governo cileno pos¬ 
ta prendere una decisione in 
mento dopo il rientro a Santia¬ 
go di Del Vaile. 


ranno misure di sicurezza 
nel Ubano meridionale, riti¬ 
reranno le truppe da quel 
paese, rlduranno gli stanzia¬ 
menti per le colonie nel terri¬ 
tori occupati. 

Alle prime battute del di¬ 
battito ha assistito il cancel¬ 
liere della RFT Helmut 
Kohl, che Ieri ha compiuto 
appunto una visita alla 
Knesseth. Kohl c stato ac¬ 
colto solennemente dal pre¬ 
sidente Menachem Savidor; 
non è mancato tuttavia un 
limitalo episodio di conte¬ 
stazione. quando tre deputa¬ 
ti hanno abbandonato l’aula 
mentre un quarto Innalzava 
un cartello con la scritta In 
ebraico «ricordate» e la stella 
di Davide circondata dal filo 
splnato. 

La seconda giornata di 
Kohl a Tel Aviv era comin¬ 
ciata con un colloquio di un’ 
ora c mezza con Shamlr, de¬ 
finito «franco e amichevole». 
Il colloquio ha comunque 
confermato la totale rigidità 
della posizione Israeliana: 
Shamlr ha Infatti replicato 
alla definizione dell’Arabia 
saudita come paese «mode¬ 
rato» accusandola di propu¬ 
gnare la guerra santa contro 
Israele; e al richiamo di Kohl 
al plano di pace di Fez, ha 
ribattuto che qualsiasi solu¬ 
zione In Medio Onente non 
può basarsi altro che sugli 
accordi di Camp Dav Jd. 


RDT 


Da Berlino 
atti distensivi 
verso Bonn 


BERLINO — Dopo quattro 
settimane di carcere sono state 
rilasciate a Berlino (RDT) 
Barbel Bohley e Ulrike Pop¬ 
pe. le due donne che erano sta¬ 
te arrestate per aver preso 
contatti e trasmesso «informa¬ 
zioni concernenti la sicurezza 
dello Stato» al movimento 
•Donne per la pace» occidenta¬ 
le. L’accusa è stata cancellata 
senza motivazioni e le due 
donne 11 gesto è stato conside¬ 
rato dagli osservatori come un 
altro segno della politica, più 
volte ribadita negli ultimi 
tempi da Ench Honecker, I- 
sptrata a «una coalizione della 
ragione» per quanto riguarda 
le relazioni intertedesche, 
Bonn infatti era intervenuta 
discretamente a favore delle 
due arrestate. Un altro segno è 
stata la concessione all'espa¬ 
trio dei sei rifugiati nell'amba¬ 
sciata americana di Berlino. 
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JUGOSLAVIA 


Denunciati «grappi 
nemici» nel Kosovo 


BELGRADO — Per la prima volta da quando nella primave¬ 
ra del 1981 è scoppiata la rivolta anti-Jugoslava nel Kosovo, 
la presidenza della Repubblica di Serbia ha ammesso l'Ineffi¬ 
cacia delle Iniziative per li ripristino della normalità nella 
regione e la necessità di una più severa repressione degli 
elementi nazionalisti irredentisti. 

L’esodo di serbi e montenegrini continua, afferma un do¬ 
cumento della presidenza serba pubblicato dalla stampa: 
•Dal 1981 ha riguardato dodicimila persone, costrette a subi¬ 
re le pressioni del nazionalisti e degli Irredentisti» del gruppo 
etnico albanese *1 cui obiettivi, incoraggiati dal regime di 
Tirana, sono nell’ordine l’espulsione di tutta la popolazione 
non albanese dal Kosovo, la formazione di una Repubblica 
del Kosovo, la secessione dalla Jugoslavia e la creazione della 
grande Albania». Il documento delia presidenza della Serbia, 
dopo aver ricordato che II Kosovo è una regione autonoma 
della federazione Jugoslava, ma fa parte della repubblica di 
Serbia, afferma che «dal 1981 ad ojjgi vengono continuamen¬ 
te scoperti grupol nemici, prova del fatto che le forze nazio¬ 
naliste e irredentiste, sostenute dall’Albania, non hanno per 
nulla smesso le loro attività». 


Brevi 


Italia, Libia, Malta alla Corte deli'Aja 

L AJA — É curiata «eri davanti aCa Certe b.ternazonale d gustizia der Aia la 
cHcussjone sufij domanda delirata ri essere ammessa nella causa proposta 
dalla LZ>3 e da Malta per la detorutazione de*e relarve zone <S competenze per 
lo sfruttamento de#» p>attafcrma commentato sottomarma, ta domanda Ita- 
vana è volta a difendere • dmtti del Itaba su determinate zone nverxScate da 
Ltea e Matta 

Eritrea: unificazione di gruppi guerriglieri 

ROMA — Tre fri?or» guerriokere tfal Fronte di Iterazione eritreo (forze 
popolari. FIE e consto rrvtA-zrx'-ario) hanno ornato im processo d indi¬ 
cazione e condurranno prosvmamente colloqui m Sudan con A Fronte popola 
re d Iterazione (ì organizzatone mAtarmente pù •mportante t attiva) per 
ristabAre l unità Lo ha annunciato a Roma imo dei leader eritrei. Osman Satoh 
Satte, m una conferenza stampa ^ 

Mostra deH'eantiburocratismo* e Pechino 

PECHINO — Una or-gmate mostra è stata crgarczzata presso ta muracpalita 
d Pechino S. tratta d una coGeZWie d documenti d<*gk uhmc tre anni che 
mette m evdenza 1 meffeienza ammmrstrativa Sono esposte un» settantina 
di pratiche considerate un modero negativo d lentezza e confitto atti txxo- 
cratrne 

Prossima visita di Gromiko in Romania 

BUCAREST — È stato annunciato uffoafcpente che A mersvo degli Esten 
sovietico Amie» Gromiko sarà m Romania per ima visita ufficiato aCa fine d 
gennaio Su*le questore del disarmo e dogi eironu-s* la Romania ha avuto 
recentemente posiamo» autonome afl"interno del Patto d Varsavia 

Viofente prosteste di contadini In Francia 

RENNES — Gì arycodori detta Bretagna continuano a sfogare la loro col-era 
per r abolizione de» ssrssxi ai trasporti via ferrovia deosa OJ governo Vi sono 
stati blocchi ferroviari, atti vandalici e azioni di sabotag^o * pruno mmustro 
francese Mai^oy avrà un incontro con > rappresentanti degfc apicoltori 

Polonia: volantini contro aumento dei prezzi 

VARSAVIA — Volant-r» contro I aumento dei prezzi dei generi alimentari sono 
stati gettati 1 a<tro ter. di gxr.’ir* nei centro di Varsavia Agenti m borghese 
sono rapidamente intervenuti per raccoglierli e sequestrarli L'aumento dei 
prezzi da generi armentari (dai 10 ai 45 per cento) deve entra* n vigore 4 30 
gennaio 


HONG KONG 


Un accordo 
tra Cina 
e Gran 
Bretagna? 


PECHINO — Cina e Gran Bre¬ 
tagna hanno iniziato ieri un 
nuovo round di negoziati sul 
futuro di Hong Kong, in un’at¬ 
mosfera sempre ottimistica, 
mentre da più parti si è fatto 
sapere che un accordo di massi¬ 
ma è già stato raggiunto. I ne¬ 
goziati durano da 16 mesi e la 
Cina ha fissato unilateralmente 
un termine di scadenza (set¬ 
tembre prossimo) entro il quale 
le due parti debbono raggiun¬ 
gere un accordo. Tra i massimi 
dirigenti cinesi ad av ere espres¬ 
so soddisfazione vi sono il pre¬ 
mier Zhao Ziyang, il segretario 
del partito comunista Hu Yao- 
bang e d consigliere di stato Ji 
Pengfei. Quest’ultimo, in una 
recente intervista, è entrato nei 
particolari delle intenzioni ci¬ 
nesi su Hong Kong. La colonia, 
secondo Ji, manterrà il suo 
competitivo sistema capitalista 
per 50 anni dopo che la Cina 
avrà assunto la sovranità sul 
territorio. Il giro di negoziati i- 
niziato ien è segnalo da recenti 
cambiamenti al vertice delle 
due delegazioni. Da parte cine¬ 
se il vice-ministro aegii affari 
esteri Yao Guang è stato sosti¬ 
tuito da un vice ministro degli 
esteri (Zhou Nan). Da parte in¬ 
glese un nuovo ambasciatore, 
Richard Evans, ha sostituito sir 
Perey Craddock il quale è di¬ 
ventato a Londra il consigliere 
del premier per le questioni e- 
stere, in particolare per Hong 
Kong 



Riunita a Strasburgo conferenza 
di 130 regioni della Comunità 

Sono presenti anche quelle della Spagna e del Portogallo - De Pasquale: importante il 
ruolo delle strutture intermedie per uno sviluppo più equilibrato e meglio integrato 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Quale può essere 11 
ruolo delle regioni nel rilancio della co¬ 
struzione europea? Quale 11 posto di 
queste strutture intermedie tra il livello 
governativo e II livello locale In una Co¬ 
munità più Integrata, più democratica, 
non più basata esclusivamente su rap¬ 
porti Intergovernativi e burocratici? 
Come fare intervenire le regioni con 
tutte le loro vaste competenze e le loro 
potenzialità di decentramento e già a 
partire dal Parlamento europeo che u- 
sctrà dalle elezioni del giugno prossimo 
a rendere più efficace 11 funzionamento 
delle Istituzioni europee? È a questi In¬ 
terrogativi di fondo che dovrebbero ri¬ 
spondere I rappresentanti di 130 regioni 
della Comunità europea (ma di una 
CEE già allargata a Spagna e Portogal¬ 
lo, anche se li processo di allargamento 
è ancora lontano dall’essere concluso) 
riuniti da oggi a Strasburgo per la pri¬ 
ma Conferenza delle regioni. La diver¬ 
sità delle strutture regionali o addirit¬ 
tura la loro assenza in alcuni paesi eu¬ 
ropei come la Gran Bretagna, I Paesi 
Bassi, la Danimarca. la Grecia, ha fatto 
sì che esse non partecipassero alla Inte¬ 
grazione europea, che non avessero 
neppure una organizzazione europea se 
si eccettua la funzione svolta dalla Con¬ 
ferenza permanente del poteri locali e 
regionali nell’ambito del Consiglio d’ 
Europa. Ma il movimento di regionaliz¬ 
zazione è ora In pieno sviluppo così che 
si può cominciare a proporre le regioni 
come interlocutori validi per le Istitu- 


.1 uff affare al giorno 


zionl europee. Quattro sono 1 temi sui 
quali si svilupperà la discussione della 
Conferenza: la democratizzazione della 
politica regionale a livello del paesi 
membri e della CEE; Io sviluppo equili¬ 
brato delle regioni europee e la crisi del¬ 
le regioni in un periodo di crisi econo¬ 
mica; l’autonomia regionale e il decen¬ 
tramento, chiavi per una integrazione 
europea; le relazioni delle regioni con le 
istituzioni della Comunità europea. Di¬ 
ce l'onorevole Pancrazio De Pasquale, 
presidente della Commissione del Par¬ 
lamento europeo per la politica regio¬ 
nale e l’assetto territoriale: «La Confe¬ 
renza ha un carattere del tutto speri¬ 
mentale poiché è la prima volta che si 
riunisce. Soltanto al termine dei lavori 
si saprà se le regioni dell’Europa sono 
Interessate agli argomenti che sono 
stati proposti o ad altri. Uno dei fini 
della Conferenza è proprio quello di co¬ 
noscere le preoccupazioni, i bisogni e le 
esperienze delle regioni in relazione al¬ 
la pianificazione e alla esecuzione di 
una politica di sviluppo regionale. Spet¬ 
terà poi al Parlamento europeo e alla 
Commissione trasformare le conclusio¬ 
ni della Conferenza in azioni innovatri¬ 
ci della politica regionale comunitaria». 

L’esigenza di potenziare la politica 
regionale della Comunità, attualmente 
In uno stato embrionale per favorire lo 
sviluppo delle regioni in ritardo e per la 
ristrutturazione delle regioni Industria¬ 
li In declino, è fortemente sentita sia dal 
Parlamento europeo che dalla Com¬ 
missione. Si sta cercando di passare 


dalle sovvenzioni a singoli progetti e 
quindi da una politica di aiuti a pioggia, 
al finanziamento di programmi di svi- 
luppop, si vuole migliorare la efficacia 
dei fondi strutturali della Comunità e 
In particolare del Fondo regionale, si 
vuole che la politica comunitaria si co¬ 
niughi ad una politica regionale del 
paesi membri. «Ma — dice ancora De 
Pasquale — l’attuazione di programmi 
di sviluppo regionale richiede un dialo¬ 
go serrato tra regioni, governo dello 
Stato membro e Commissione. Una 
maggiore partecipazione delle regioni 
alla elaborazione e alla esecuzione del 
programmi è la condizione Indispensa¬ 
bile per il successo e la efficacia di una 
politica regionale a livello nazionale e 
comunitario». La Conferenza dovrà 
permettere di tracciare un quadro d’as¬ 
sieme dello stato delle regioni nella 
CEE, del loro sviluppo come Istanze di 
governo, del loro potere finanziario, 
della loro capacità di intervento sul ter¬ 
ritorio, della loro possibilità di diventa¬ 
re interlocutori ad una sola voce c a 
parte piena della Comunità, làute le re¬ 
gioni italiane hanno inviato 1 loro rap¬ 
presentanti alla Conferenza alla quale 
intervengono anche 11 presidente del 
Parlamento europeo Dankert, il presi¬ 
dente della Commissione della CEE 
Thom, 11 presidente In carica del Consi¬ 
glio dei ministri. Il francese Cheysson e 
il commissario Giolitti, responsabile 
del Fondo di sviluppo regionale. 

Arturo Barioli 
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OBIETTIVI E PROSPETTIVE DEL BILANCIO USA 
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ROMA — Il segretario al Teso¬ 
ro USA, Donald Regan, ha pas¬ 
sato la vita, prima di mettersi 
in politica, a occuparsi di inve¬ 
stimenti e speculazione; era al¬ 
la testa della Merrvll Linch, 
una delle grandi società che 
manovrano come vogliono mas¬ 
se ingenti di capitale. E anche 
come ministro dell'economia e- 
gli ragiona da finanziere. Ieri, 
cosi, ha spiegato in una confe¬ 
renza stampa via satellite, ai 
giornalisti di mezza Europa 
(Londra, l'Aja, Parigi, Bruxel¬ 
les, Roma) tutti i successi dell' 
amministrazione Reagan i qua¬ 
li, poi. possono ridursi ad uno 


solo, fondamentale: aver rimes¬ 
so in moto l'economia america¬ 
na trasformando gli USA nel 
■grande rifugio, dei capitali che 
un tempio vagavano tra i merca¬ 
ti dell’Europa e del Medio O* 
riente. La chiave di volta di 
questa operazione è la soprav¬ 
valutazione del dollaro — so¬ 
stengono gli europei. Ma, da 
buon finanziere, Regan replica: 
per chi è sopravvalutato? Cer¬ 
to, non per il mercato. Gli stessi 
paesi europei ne stanno traen¬ 
do più vantaggi che svantaggi, 
infatti le loro merci sono diven¬ 
tale competitive e l’interscam¬ 
bio con gli Stati Uniti è in atti- 


; l icambi 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
25/1 

24/1 

Dollaro USA 

1.716 

1.718.75 

Marco tedesco 

607.475 

607.78 

Franco francese 

198.545 

198.685 

Fiorino olandese 

539.80 

540.245 

Franco belga 

29.742 

29.723 

Sterlina inglese 

2.401.30 

2.402.10 

Sterlina irlandese 

1.B80.625 

1.881.80 

Corona danese 

167.555 

167.545 

ECU 

1.370,87 

1.371.41 

Dollaro canadese 

1.373,25 

1.377.05 

Yen giapponee 

7.322 

7.329 

Franco svizzero 

764,075 

763.40 

Scellino austriaco 

86.152 

86.101 

Corona norvegese 

217.415 

217.43 

Corona svedese 

209.895 

299,985 

Marco finlandese 

288,025 

288.395 

Escudo portoghese 

12.61 

12.59 

Peseta spagnola 

10.758 

10.749 


Borghini sui «bacini»: 
separare assistenza e 
politica di incentivi 


ROMA — Sarebbe bene 
sdoppiare il disegno di leg¬ 
ge sui bacini di crisi, af¬ 
frontando subito con un 
apposito provvedimento i 
problemi di occupazione 
collegati alla crisi di gran¬ 
di settori industriali e pen¬ 
sando invece ad incentiva¬ 
re la reindustrializzazione 
con una revisione delle at¬ 
tuali leggi. È quanto so¬ 
stiene Gianfranco Borghi¬ 
ni, responsabile del dipar¬ 
timento industria della Di¬ 
rezione del PCI, in una in¬ 
tervista ad una agenzia di 
stampa. 

Se si accetta la logica del 
provvedimento che è in 
questi giorni in discussio¬ 
ne, sostiene Borghini, per¬ 
sino Brescia potrebbe chie¬ 
dere, c non senza ragione, 
di esservi inserita. Si corre 
il rischio, in altre parole, di 
dilatare oltre ogni ragione¬ 


vole limite il raggio d’azio¬ 
ne di provvedimenti che 
intendono affrontare i pro¬ 
blemi delTemergenza. 
Quanto invece agli stru¬ 
menti in grado di attivare 
un rinnovamento dell’in¬ 
dustria, Borghini ritiene 
accantonati 


sia la legge 675 sulla ricon¬ 


versione industriale sia gli 
altri provvedimenti di sal¬ 


vataggio. Bisogna fare leg¬ 
gi, dice Borghini. «fondate 


sull’innovazione, sulle 
strutture d’impresa e sull’ 
ambiente» e, in quest’am- 
j bito, puntare per quel che 
• riguarda gli incentivi «su¬ 
gli automatismi (Iva nega¬ 
tiva, contributi per l’ac¬ 
quisto di macchine utensili 
ecc.) potenziandoli al mas¬ 
simo*. Per settori strategi¬ 
ci poi si potrebbero stipu¬ 
lare «contratti di sviluppo*, 
fornendo ad alcune azien¬ 
de il capitale di rischio. 


vo. E vero che si sta discutendo 
di imporre misure protezioni¬ 
stiche, ma ciò dipende dal fatto 
che i prodotti CEE sono sussi¬ 
diati du««li stati, dunque si fa 
concorrenza sleale. 

Gli alti tassi di interesse, che 
sono alla base della quotazione 
attuale del dollaro, non soffo¬ 
cano In ripresa europea? Anche 
qui la risposta di Regan è secca. 
Il dollaro è forte non perché si 
paga un interesse più elevato, 
ma per altri motivi: perché sia¬ 
mo riusciti a rimettere in moto 
la crescita, perché siamo riusci¬ 
ti a ridurre l’inflazione, perché 
abbiamo un governo più forte e 
più stabile e più potere sullo 
scacchiere internazionale. Il li¬ 
vello dei tassi d'interesse è que¬ 
stione tutto sommato seconda¬ 
ria: sono alti anche in America 
Latina, perché allora i capitali 
non vanno laggiù?, replica Re¬ 
gan. 

Ma non sta accadendo che la 
stessa ripresa USA e perfino il 
deficit del bilancio federale 
vengano finanziati dall’Euro¬ 
pa? Così, non solo vede allonta¬ 
narsi la prospettiva di aggan¬ 
ciare la locomotiva USA, ma il 
vecchio continente subisce an¬ 
che una vera e propria fuga de¬ 
gli investimenti verso gli Stati 
Uniti. Regan lo nega. 11 deficit 
USA lo finanziano i risparmia¬ 
tori americani. Non sono gli eu¬ 
ropei i principali acquirenti dei 
titoli federali, e se i capitalisti 
debbono investire in America 
ciò avviene perché essi ritengo¬ 
no che conviene, sia economi¬ 
camente sia politicamente. E se 
l’Europa decidesse — come 
vorrebbe fare la Francia — di 
imporre un controllo sui movi¬ 
menti dei capitali? Ne avrebbe 
effetti tutto sommato negativi. 

L’amministrazione L^SA farà 
qualcosa per ridurre il deficit di 
bilancio? Non quest’anno per¬ 
ché ci sono le elezioni — dice 
Regan — e, comunque, si dovrà 
procedere tagliando le spese 
(tranne quelle militari che re¬ 
stano elevate) e confermando 
la riduzione delle tasse che ha 
J dato impulso all’economia. In 
fondo, questo Io diceva anche 
Keynes: il deficit pubblico fa¬ 
vorisce la crescita. 

1 tassi di interesse scende¬ 
ranno? Forse sì, quest'anno, se 
lo sviluppo si manterrà attorno 
aU-5‘f e l’inflazione non supe¬ 
rerà il 4*f ; oggi l'interesse è al- 
ITl‘r e, quindi, potrà calare? 
Quando? Nessuno può dirlo. 

Verrà ridimensionato, quin¬ 
di. anche il dollaro? Anche que¬ 
sto nessuno può dirlo. Un po' 
scenderà, non si sa quanto. E, 
comunque, è meglio essere cau¬ 
li. In fondo - è l'idea chiave di 
Regan — il dollaro forte è lo 
specchio deirAmerica forte. 


S. CI. 
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Conferenza stampa via satellite del segretario al Tesoro Donald 
Regan - I tassi d’interesse scenderanno, ma non si sa quando 
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Ma Andriessen prevede un costante peggioramento 
«I tagli stabiliti probabilmente non basteranno» 


Si riuniscono oggi i ministri deH’Industria dei Dieci per la proroga del regime di crisi - Per il commissario CEE non si possono accogliere 
le richieste italiane di una quota supplementare di produzione - La stazione di Brescia occupata per due ore da operai siderurgici 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un nuovo grido di 
allarme sulle prospettive delia siile* 
rurgia europea è venuto dalla Com¬ 
missione CEE alla vigilia della riunio¬ 
ne, oggi pomeriggio, del Consiglio dei 
ministri deH‘industria chiamato a pro¬ 
rogare per altri due anni il redime di 
crisi nel settore dell'acciaio. Il com¬ 
missario Andriessen ha detto che l’in¬ 
dustria siderurgica europea potrebbe 
essere costretta in un prossimo avve¬ 
nire a nuovi tagli delle capacità di pro¬ 
duzione oltre n ciucili per 26 milioni di 
tonnellate già decisi nel luglio scorso. 
Secondo Andriessen si assiste ad un 
continuo peggioramento della situa¬ 
zione del mercato e le prospettive do¬ 
po F85 appaiono peggiori rispetto alle 
valutazioni fatte la scorsa estate. An¬ 
driessen ha aggiunto di ritenere che 


parecchi governi rispetteranno la data 
fissata del 31 gennaio per presentare i 
loro piani dettagliati di ristrutturazio¬ 
ne e di chiusure di impianti ina «i tagli 
contemplati in quei piani potrebl>eri> 
non risultare sufficienti.. Le preoccu¬ 
pazioni itegli ambienti comunitari per 
l’andamento del mercato siderurgico 
sono gravi e reali anche se le dichiara¬ 
zioni del commissario possono essere 
state strumentalmente pessimistiche 
proprio in visto della riunione del 
Consiglio. La Commissione infatti te¬ 
me che i ministri facciano resistenza 
ad accettare per due anni la proroga 
del regime di crisi e si orientino verso 
un mandato a breve scadenza di un 
anno o sei mesi. «Salterebbe tutto il 
piano di risanamento so non ci fosse 
una proroga fino alla fine deH'STi» Ita 
detto Andriessen aggiungendo che 


una proroga più breve indurrebbe ul¬ 
teriore sfiducia nel mercato con nuove 
cadute di prezzi. E quanto, secondo il 
commissario, sarebbe già avvenuto 
nello scorso semestre n seguito della 
decisione presa a luglio dai ministri ili 
prorogare di soli sei mesi il regime di 
crisi. Sulla possibilità che vengano 
concesse quote straordinarie alla side¬ 
rurgia italiana da prelevarsi dalla ri¬ 
serva speciale, Andriessen ha detto 
che la riserva è troppo piemia per an¬ 
dare incontro alle richieste italiane e 
che comunque per avere diritto a quo¬ 
te straordinarie l'Italia avrebbe già 
dovuto effettuare almeno il 7.V. delle 
riduzioni di capacita produttiva i la- It¬ 
erano state richiesti:. I rninis'ri dell' 
Industria dovrehliero dunque decide¬ 
re oggi soltanto sulla proroga per due 
anni dello stato di crisi niamtesta e del 


sistema instaurato sulla base dell'arti¬ 
colo óS riguardante le quote di produ¬ 
zione, i prezzi minimi, le cauzioni, i 
certificati di accompagnamento e i 
controlli connessi. 11 Consiglio dovreb¬ 
be anche esaminare ed approvare le 
misure sociali proposte dalla Commis¬ 
sione. Si tratta in sostanza di circa <>00 
miliardi di lire in quattro anni. Ma 
pare che alcuni governi (Gran Breta¬ 
gna e Germania federale in prima li¬ 
nea) intendano ridurre di quasi la me¬ 
tà questi interventi di carattere socia¬ 
le. Iti questa situazione non si sa con 
certezza quale sarà il comportamento 
del ministro italiano: se sì limiterà ad 
approvare la proroga del regime di cri¬ 
si, se porrà un veto che non impedi¬ 
rebbe la proroga ma che avrebbe cer¬ 
tamente rilevanza sul piano politico, 
se anche in questa sede sosterrà la ri¬ 


vendicazione italiana di una quota 
supplementare di 1,2 milioni di ton¬ 
nellate per rendere operante e redditi¬ 
zio rimpianto di Bagnoli. Quel che è 
certo è che una volta approvata la pro¬ 
roga e rimessa nella ninni della Com¬ 
missione la gestione dello stato di crisi 
saranno ridotte al minimo le capacità 
di contrattazione della nostra siderur¬ 
gia. 


Arturo Barioli 


BRESCIA — 1500 lavoratori di due 
acciaierie bresciane, la Seta e la 
Pietra, hanno occupato Ieri matti¬ 
na la stazione ferroviaria per due 
ore. I lavoratori hanno Inteso così 
protestare contro la ventilata chiu¬ 
sura delle due aziende. 


Alfa, ieri nuovo 
confronto (teso) 
sulle sospensioni 


MILANO — Ieri, nella sede mi¬ 
lanese dellTntersind, sindacato 
e Alfa Romeo hanno ripreso a 
trattare, dopo la decisione uni¬ 
laterale dell’azienda di mettere 
in pratica un massiccio piano di 
cassa integrazione nello stabili¬ 
mento milanese. Era il primo 
incontro dopo che a Napoli la 
FLM e il consiglio di fabbrica 
di Poniigliano avevano rag¬ 
giunto un accordo «separato» 
per quella fabbrica, dopo le po¬ 
lemiche che a quell’intesa era¬ 
no seguite c dopo la ripetuta 
richiesta del sindacato di ri¬ 
prendere il confronto per le a- 
ziende milanesi, maggiormente 
interessate oggi e nei prossimi 
mesi a grosse riorganizzazioni 
della produzione per la messa 
in lavorazione di nuovi’modelli. 


L’incontro di ieri c- stato pre¬ 
valentemente «esplorativo». Il 
clima non era di rottura, alme¬ 
no a parole, ma non per questo 
-disteso. Mentre nella sede di 
corso Europa la delegazione 
sindacale e quella dcU'ozienda 
sedevano al tavolo della tratta¬ 
tiva, sempre in centro, in piazza 
Cavour, davanti al Palazzo dei 
giornali, alcune centinaia di la¬ 
voratori manifestavano duran¬ 
te uno dei tanti scioperi orga¬ 
nizzati ad Arest e a! Portello in 
queste ultime settimane. Du¬ 
rante la manifestazione un 
gruppo di delegati hà incontra¬ 
to il consiglio di fabbrica dell'a¬ 
zienda tipografica SAME e i 
giornalisti. 

All'lntersind il sindacato ri¬ 


badiva le sue posizioni: ritiro 
della cassa integrazione a zero 
ore, che oggi colpisce soprattut¬ 
to gli impiegati; conferma dei 
programmi produttivi nnrhe 
per l’Alfanord e ritorno quindi 
alla produzione giornaliera rag¬ 
giunta prima dello riduzione 
decisa unilaterlamente dall’a¬ 
zienda; contrattazione di nuovi 
strumenti per evitare il ricorso 
alla cassa integrazione n zero 
ore (redistribuzione del lavoro 
esistente con i contratti di soli¬ 
darietà), confronto per stabili¬ 
re i nuovi carichi di lavoro. 

L’azienda, che si è dichiarata 
disposta ad affrontare tutte le 
questioni senza porre pregiudi¬ 
ziali. ha però nel merito delle 
singole questioni riconfermato 
tutte le sue posizioni, compreso 
il ricorso alla cassa integrazione 
a zero ore. È proprio questa 
strada, invece, che il sindacato 
giudica non più praticabile. 
Proprio ieri, d’altra parte, altri 
100 impiegati cassintegrati a 
zero ore hanno ottenuto dalla 
Pretura di Milano (dr. D'Avos- 
sa) la riammissione al lavoro, 
anche con l'esecuzione coatti¬ 
va. Le parti torneranno ad in¬ 
contrarsi il 3 febbraio prossi¬ 
mo. 


La Camera stanzia 
i 5000 miliardi 


per gii enti PPSS 


ROMA — Approvato a mag¬ 
gioranza dalla commissione 
Bilancio della Camera, riu¬ 
nita in sede deliberante, il di¬ 
segno di legge che per l’anno 
in corso conferisce ai fondi 
di dotazione degli enti di ge¬ 
stione delle Partecipazioni 
statali la somma di amila 
miliardi. La quale — ricava¬ 
ta utilizzando parzialmente 
il Fondo Investimenti e oc¬ 
cupazione della legge finan¬ 
ziaria — è ripartita fra l’IRI 
(3635 miliardi). PENI (1071 
miliardi), all'EFIM (270 mi¬ 
liardi) e all’Ente autonomo 
gestione cinema (24 miliar¬ 
di). Una boccata di ossigeno 
per le imprese pubbliche, ri¬ 
spetto a esigenze (per il 1933 


e 1984) indicate in quasi 11 
mila miliardi e ad impegni 
per investimenti per 10.500 
miliardi. 1 comunisti, in sede 
di discussione, avevano pre¬ 
sentato un emendamento 
per assicurare mezzi al setto¬ 
re minerario, ma l'emenda¬ 
mento non è passato. 

Lo stanziamento per le 
PP.SS. (che diverrà operativo 
non appena l’approverà il 
Senato) non esaurisce, anzi 
accentua il discorso sull’im¬ 
pegno dei fondo investimen¬ 
ti e occupazione. Il problema 
è stato sollevato dal compa¬ 
gno Macciotta. Abbiamo ri- 
sollecitato l’acquisizione — 
ha detto il deputato comuni¬ 
sta — della documentazione 


relativa alla ripartizione del 
FIO relativo al 1983 ed avan¬ 
zato «la richiesta che il go¬ 
verno rispetti i tempi per la 
presentazione del disegno di 
legge» concernente quella 
per il 1984. 

L’acquisizione della docu¬ 
mentazione del 1933, sottoli¬ 
nea Macciotta, «è indispen¬ 
sabile per comprendere i cri¬ 
teri cui si è attenuto il mini¬ 
stero del Bilancio ed in parti¬ 
colare per capire se e in quale 
misura egli si è discostato 
dalle proposte della commis¬ 
sione tecnica che aveva i- 
struito i programmi». «Ri¬ 
corda Macciotta che ia man¬ 
cata pubblicazione sulla 
G.U. della delibera di riparti¬ 
zione dei fondi rende «del 
tutto mistificatoria la cam¬ 
pagna propagandistica con 
la quale alla fine di dicembre 
si parlò di immediata spen¬ 
dibilità delle risorse». La ve¬ 
rità è che alla fine dì gennaio 
1984 «non è ancora spendibi¬ 
le neanche una lira delle ri¬ 
sorse del 1983». E deriva «an¬ 
che da questo grave ritardo 
la nostra preoccupazione 
circa i tempi di ripartizione 
delle nuove risorse 1984*. 


L’auto corre di nuovo 


aa 


iat un po’ 



Eccessivo l’ostentato ottimismo dei dirigenti della casa torinese se si tiene conto delia straordinaria quantità di utili che 
stanno accumulando i colossi americani - I costi sociali della «resurrezione» e i ritardi che ancora restano da colmare 


MILANO — Che siano davvero finiti gli anni delle vacche 
magre per l’industria dell'auto? A scorrere i consuntivi delle 
maggiori case che operano nelle diverse parti del mondo si 
ricava la convinzione che !'83 è per molti grandi gruppi auto¬ 
mobilistici un anno di svolta, soprattutto sul piano dei profit¬ 
ti. Le giapponesi continuano a guadagnare, l'industria USA 
ha fatto registrare un vero e proprio boom; anche la Fiat, 
l'altro giorno, con la tradizionale lettera agli azionisti del suo 
presidente, Gianni Agnelli, ha annunciato che quest’anno il 
bilancio del settore auto tornerà in attivo, dopo quattro eser¬ 
cizi chiusi in rosso. L’utile che sarà distribuito agli azionisti 
sarà quasi «simbolico*, ma tanto basta per dire: «Siamo fuori 
del ciclone, il peggio è passato». La Borsa, sensibile alle novi¬ 
tà, ha già dato la sua benedizione al nuovo corso della casa 
automobilistica torinese, facendo lievitare nei giorni scorsi 
— quando sono corse le prime voci sul consuntivo dell'83 — 
il valore dei titoli della Fiat e della finanziaria degli Agnelli. 
Come prima, dunque, meglio di prima. Come nelle enigmati¬ 
che trame di Pirandello, anche per il settore dell'auto, a livel¬ 
lo mondiale come nello scenario più ristretto di casa nostra, 
non tutto è ciò che appare e non tutto ciò che appare è sacro¬ 
santa verità. 

Abbiamo già messo in evidenza ieri come i conti della Fiat 
tornino a quadrare nel settore auto grazie anche ai gravi 
sacrifìci imposti dall’industria torinese sul piano sociale e 
grazie ai contributi che lo Stato ha elargito sia per attenuare 
i contraccolpi sul piano dell'occupazione (cassa integrazione) 
sia per favorire processi dì ammodernamento e di innovazio¬ 
ne tecnologica. È anche vero che i risultati di quest'anno 
sono stati ottenuti dalia Fiat grazie alla correzione di enormi 
errori strategici fatti in passato. L’auto, la progettazione di 
nuovi modelli, la ricerca sul prodotto c sul modo di produrre 


tornano ad essere impegni di primo piano per il gruppo tori¬ 
nese, cosa che, paradossalmente in passato non si e sempre 
verificata. Tant’è che la Fiat ha affrontato in ritardo i proble¬ 
mi che la crisi mondiale del settore poneva a tutte le case 
automobilistiche, ha sottovalutato la novità del fenomeno 
giapponese, ha quasi ignorato la profonda trasformazione 
che avveniva al di là dell’Oceano, negli USA, non ha saputo 
gestire in modo produttivo le trasformazioni nel processo 
produttivo che pure aveva avviato fin dalla prima metà degli 
anni 70. 

Sono «peccati» questi spesso commessi assieme alle mag¬ 
giori case automobilistiche europee, ma non per questo meno 
gravi, soprattutto se una certa tendenza a chiudersi nei pro¬ 
pri confini, la mancanza di una .politica estera» che guardi 
prima di tutto all'Europa e poi al resto del mondo resta una 
costante, anzi viene riconfermata anche oggi dalla maggiore 
casa automobilistica italiana. 

Se si gira l’angolo ci si accorge che non basta affatto ac¬ 
contentarsi di un risultato sia pur positivo come un bilancio 
che torna ad essere attivo. Negli USA i profitti l’anno scorso 
sono andati alle stelle. In dodici mesi le tre maggiori case 
automobilistiche statunitensi, la General Motors, ia Ford e la 
Chrysler, hanno accumulato 6.3 miliardi di dollari di utili, 
recuperando più di quanto avevano perduto negli ultimi tre 
esercizi, quando le perdite avevano raggiunto i 5 miliardi di 
dollari. li tutto in un mercato in salita — al contrario di 
quello italiano — per quanto riguarda le vendite (+17 per 
cento). 

li tutto è stato conseguito grazie ad enormi costi sociali 
(almeno 300 mila posti di lavoro soppressi su un milione) e 
con un rimescolamento profondo dell’apparato produttivo 
(40 stabilimenti chiusi in pochi anni) e delle alleanze. E que¬ 
sto è un processo chexontinua. nonostante i successi dell’83. 

Bianca Mazzoni 


'Brevi "'WÀtv 


Protestano ancora coltivatori bretoni 


PARIGI — Paralizzato anche ieri il traffico ferroviario in Bretagna, nonostante 
• intervento delia polizia francese. Mitterrand, nei corso del consiglio dei 
ministri ha die tv arato, in polemica con i promotori della protesta: «far credere 
che il governo francese pqssa sopprimere da soli i montanti compensativi 
monetari è una menzogna». 


Telecomunicazioni: sciopero FLM a febbraio 


ROMA — L‘agitazione è fissata per d IO e durerà tre ore. Interessate tutte le 
aziende itahane det settore. Manifestarlo™ a Roma. Milano, Caserta L'Aquda. 
Paiermo 


Dal 6 all'11 febbraio fermo autotrasporto 


ROMA — Saranno sospesi tutti « servin nazionali e internar =cnali: la decisione 
è stata presa dal comitato d'intesa deile associano™ cS categoria 


Niente vagoni letto la notte di mercoledì 


ROMA — Uno sciopero ti 24 ore dira merranotte tS mercotedi (fato aCa 
mezzanotte ck «ycrvett) è stato indetto daita Fitt CGIL e da3a Saufi CISC per la 
rollerà dette trattative contratti»!!. 


Rossotto commissario all’Einaudi 


ROMA — È Giuseppe Rossotto. avvocato crvitsta a Tomo. 4 commissario 
straortenario deT Emauri La nomina è stata fatta dal mmrstro Altissimo, 
d'intesa cc4 coSega del Tesoro. Gona 


ENEL obbligata a trattenute Sinquadri 


BOLOGNA — La sentenza è del pretore rfef lavoro Stanza™, che ha ricono¬ 
sciuto la «rappresentatività» del sindacato quarki 


Calabria, il «caso limite» di un paese in crisi 


Il significato dello sciopero del 24 - L’intreccio tra strutture produttive mafioso, assenza di governo e intermediazioni finanziarie 
Le polemiche legate aU’insediamento della centrale a carbone di Gioia Tauro (ieri Longo ha firmato la delibera CIPE) 


La Calabria vuole contribui¬ 
re a costruire una visione alter¬ 
nativa dello sviluppo nazionale 
ed un nuovo rapporto tra lo 
Stato ed il Mezzogiorno: è que¬ 
sto il valore politico cello scio¬ 
pero regionale del 24. Quella 
Calabria che combatte contro 
la mafia, per il lavoro e lo svi¬ 
luppo, ha voluto così porre in 
primo piano il dest ir.o ci un po¬ 
polo. il futuro di intere genera¬ 
zioni di giovani che aspirano a 
nuovi livelli di civiltà e di de¬ 
mocrazia. E stata una risposta 
possente contro la -campagna 
di orientamento, che ie forze 
conservatrici, interne ed ester¬ 
ne al governo Crasi, conducono 
da tempro sulle cause della crisi 
e sul costo del lavoro. Si è lan¬ 
ciato cosi un segnale nuovo al 
movimento operaio italiano. 
Proprio dalla regione più di¬ 
pendente e marginale viene 1’ 
Indicazione chiara che non va 
può essere una nuova fase di 
sviluppo del Paese se non si ri¬ 
balta il meccanismo di accumu¬ 
lazione, di governo e di alloca¬ 
zione delle risorse. Altro che i 
•vecchi slogan, di cui vagheg¬ 
giava ieri ti giornale della Con- 


findusiria. a proposito deito 
sciopero’ 

Da mesi le condizioni della 
Calabria sono state riproposte 
dal PCI come -caso limite- den¬ 
tro la crisi dello stato sociale. 
Dentro questa crisi i comunisti 
ed altre forze di progresso stan¬ 
no combattendo l’allarmante 
compenetrazione tra l’espan¬ 
sione della sfera di influenza 
delle imprese mafìose nell'as¬ 
setto sociale e produttivo, l'ap¬ 
parente vuoto di governo della 
Regione, il moltiplicarsi di sedi 
di intermediazione finanziaria 
e di centri di potere occulto. Di 
qui il valore delle manifestazio¬ 
ni del 24: se la mafia è questio¬ 
ne nazionale; se in Calabria vi 
sono grandi forze di popolo che 
scendono in lotta per intaccare 
il meccanismo economico, isti- 


KOM.X — la discussa delibera del CIPE per la costruzione a 
Gioia Tauro dì una megacentrale a carbone, e stala finalmente 
firmata ieri dal ministro del Bilancio, Pietro I-ongo. I-a delibera 
autorizza quindi 1T NT I. ad iniziare i lavori di sbancamento e di 
costruzione vera e propria. Come c noto, collegato alla centrale 
a carbone, c’è il progetto (previsto nella stessa delibera) di meta¬ 
nizzazione di vaste zone della Calabria c in particolare dei ver¬ 
santi dello Jonio reggino c del Tirreno cosentino. B documento 
’ * ’ colazioni 

ccola e 


firmato ieri dal ministro Longo prevede anche agevola 
tariffarie per l’energia elettrica, por l’artìgianato e la picc 
media industria. 


tuzior.ale e di potere, entro cui 
trova linfa la mafia, si pjò rin- 
■sriche i 


tracciare un filo rosso che rilan¬ 
ci un nuovo meridionalismo. 
Giacché l’accumulazione oggi 
in Italia, come ha ricordato 
Reichlin domenica su .l'Unità», 
è strozzata dalle rendite e non 
dai salari, è più che mai impel¬ 
lente la saldatura, nel Sud e nel 


Nord, delle lotte contro la ma¬ 
fia. contro le distorsioni di chi 
governa, contro l’attuale mec- 
canismo economico che acuisce 
la crisi. Va colto, allora, subito 
il valore nazionale deH'obieìti- 
vo di fendo dello sciopero cala¬ 
brese. 

I segnali venuti in questi me¬ 
si dal governo hanno teso inve¬ 
ce a scoraggiare i lavoratori del¬ 
la Calabria. In ben due occasio¬ 
ni ravvicinate, nel mese di di¬ 
cembre, i dibattiti parlamenta¬ 
ri sulla Calabria e sulla legge 
finanziaria, il governo ha riba¬ 
dito disinteresse ed arroganza: 
nessun provvedimento, nessu¬ 
na idea. Unica scelta è stata la 
imposizione di una centrale a 


carbone a Gioia Tauro, contro 
cui si sono schierati i comuni¬ 
sti, assieme a tante forze demo¬ 
cratiche, chiedendo la sospen¬ 
sione della delibera del CIPE e 
la riapertura di una grande ver¬ 
tenza per uno sviluppo alterna¬ 
tivo della regione. Tale posizio¬ 
ne de! PCI ha trovato riscontro 
neH’orientamemo di migliaia 
di persone che hanno manife¬ 
stato venerdì 20 gennaio nella 
piana. A questo punto la firma 
della delibera sulla centrale, da 
parte del ministro Longo. è una 
vera e propria provocazione. 

Con lo sciopero del 24 si è 
allargata la critica di massa nei 
confronti del governo e della 
sua linea iniqua ed antimeri- 


dionali>ta: st e chiesto al sinda¬ 
cato di assumere i problemi 
delia Calabria nella vertenza in 
atto coi governo e la Confindu 
stria ben al di la delle generiche 
indicazioni contenute nella 
proposta De Michelis. La lotta 
dei lavoratori ha messo in guar¬ 
dia poi dall’ennesima manovra 
di basso profilo tesa a ripropor¬ 
re una mediazione tra il gover¬ 
no e la giunta regionale. La po¬ 
sta in giuoco di tale manovretta 
doveva essere uno -scambio i- 
neguale, tra il popolo calabrese 
e i partiti di governo: una man¬ 
ciata di soldi in piii in cambio 
di un sostegno agli attuali as¬ 
setti di potere, consolidandoli 
magari in vista delle elezioni 
del 1955. I lavoratori hanno in¬ 
vece detto chiaro che la giunta 
regionale non ha la dignità, le 
idee, i progetti per potersi con¬ 
frontare a livello nazionale. Ex ¬ 
co perchè il governo r.on potrà 
barare! Il PCI, come hacia fat¬ 
to con la mozione alla Camera, 
incalzerà nei prossimi giorni 
perchè sia presentata in Parla¬ 
mento una proposta di investi¬ 
menti produttivi finalizzati a 
progetti integrali di sviluppo 


delle risorse regionali, convo¬ 
gliando finanziamenti ben al di 
la delle attuali previsioni di bi¬ 
lancio. 

La specificità e gravità della 
situazione economica calabre¬ 
se. come afferma il recente rap¬ 
porto SYIMF-Z.discende .prin¬ 
cipalmente dalFampio divario 
di industrializzazione che essa 
presenta sia rispetto alla parte 
più sviluppata del Paese sia nei 
confronti del resto dell’area 
meridionale». Se non c'è. dun¬ 
que. una volontà nuova dello 
hiaio. come si può superare il 
limite strutturale di capacità 
imprenditoriali nella regione? 
Come possono decollare nuovi 
livelli di civiltà, specie nei cen¬ 
tri urhani, se la Calabria doves¬ 
se aggiungere all'attuale diva¬ 
rio una nuova arretratezza tec¬ 
nologica? Ecco perchè l'ecce¬ 
zionaiità del caso Calabria non 
la si può affrontare come una 
anomalia, ma bisogna chiamare 
le risorse della Calabria e del 
Mezzogiorno ad assumere un 
peso ebe possa dare un segno 
nuovo ai processi nazionali di 
riconversione produttiva e ter¬ 


ritoriale. 


Pino Soriero 



ONORA 


Quota di partecipazione a partire da lire 420.000 


Ló Guotó comprende il traspo-'to aereo, ia sistema 
7‘ene nei: attergo prescelto m camere doppie con 
servi?:, trattamento di pernottamento e prima cere 
2 :-cne contioer.taie 


Qoaie C'J tJ più di Londra può veramente chiamarsi 
metropoli e. ai tempo stesso avere io stile e la com¬ 
postezza eh una città che ha un passato? Per r.o< 
eurcoci. Londra d prcpno dietro l angolo, un luogo 
o approdo quasi obbligato per chi ha voglia di muo¬ 
versi m modo intelligente, senza stare troppo lonta¬ 
no da casa 


PARTENZA 

25 aprile 


DURATA 

5 g emi 

ITINERARIO 

Milano 

Londra 

Milano 
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Dalla nostra redazione 

YKNF.ZIA — Dolci* c gentile come un ge»to di perdono e clic, 
insieme, invoca comprensione, il Carnevale veneziano di quest’an¬ 
no (grande e glorioso, promettono le istituzioni) sarà dedicato al 

• Foresto., al turista, al principale alimento, cioè, di quella podero¬ 
sa macchina che nel corso di questi anni ha travolto l’economia del 
centro storico più apprezzato del mondo imponendosi con i suoi 
circa 2000 miliardi di fatturato annuo lordo su altri storici momen¬ 
ti produttivi della città lagunare. Perdono, quindi, (ter la strari¬ 
pante invadenza rii una massa turistica che cancella gradini e 
bassorilievi; comprensione per quella accesa polemica che, nei 
mesi scorsi, partendo dalla provocatoria proposta del ticket d’in¬ 
gresso alle [torte della città, lece affiorare una animella franca¬ 
mente scontrosa nei confronti de! turista .rapace e conquistatore». 

Venezia impara a vivere con il fenomeno scomodo eppure gene¬ 
roso e anche il Carnevale dà segni di una intelligenza nuova. Nasce 
l'organizzazione, e dove ieri Comune, Biennale e associazioni locali 
si contendevano il primato nella genesi e nella conduzione della 
macchina carnevalesca, oggi c’è [tace e accordo; anzi, [ter la prima 
volta nella storia di questo ricchissimo appuntamento con la festa 
è possibile saj>ere. un mese prima della accensione dei fuochi, 
come andranno esattamente le cose in quegli undici giorni tra il g"> 
febbraio e il ti marzo. 

C’i aspettavamo un programma e ci hanno consegnato, ieri mat - 
tina a Ca' Farsetti, addirittura un volitine; un carnet pazzesco che 
assessori comunali, rappresentanti del teatro La Fenice e della 
Biennale hanno deporto nelle mani della stampa con un ghigno di 
soddisfazione. I n insieme di appuntamenti a Venezia e a .Mestre 
rigidamente organizzati e che, tuttavia, nel loro insieme esprimo¬ 
no quanto di eccezionalmente sorprendente è contenuto in una 
festa spontanea costruita sulla improvvisazione. 

Teatri, campi, palazzi: In scena è immensa e si allarga, anno 
dopo anno, anche in quei luoghi che fino a qualche tempo fa erano 

• periferia, del Carnevale, contando sulla particolare capacità della 
strutturo urbana della città rii isolare il rumore e il movimento 
imponendo il silenzio nella calle vicina n pochi [tassi di distanza, 
fili anni sono [tassati e i tempi delle grandi, sorprendenti masse in 
Piazza S. Marco felici di avere il volto segnato da rossetti e penna¬ 
relli sono lontani, non tanto nella sostanza, quanto nella forma. -Fi 
finita la follia dell’esordio — spiega l’assessore alla cultura Dome¬ 
nico f'rivellari — non si può riprogrammare l'improvvisazione 
senza cadere in una banale contraddizione*. 

Ci sono dentro tutti, anche i consigli di quartiere e quelle asso¬ 
ciazioni, le antiche .compagnie de calza», che nacquero proprio 
come organizzazioni festivaliere e che produssero feste finché la 
Serenissima ebbe il fiato e la voglia di allestirle. Si moltiplicano i 
centri di mascheramento e di trucco, introducendo un pizzico di 
professionalità in un gioco che i primi milioni «li frequentatori del 
Carnevale veneziano avevano inventato nelle calli scure attorno ai 
terminal automobilistici e ferroviari della città abusando dei 

• Iteauty. «ielle signore prima di immettersi nei grande fiume che 
porta a S Marco. Moltiplicano anche gli appuntamenti nei cento 
angoli delia Venezia nascosta da Cannaregio a S. Lorenzo, sotto il 


Ma ormai siamo 
in maschera 
tutto Vanno 



Presentato ieri a Venezia il programma degli undici 
giorni di follia in maschera, dedicati, quest’anno, ai 
turisti stranieri. Da Jerome Savary a Peter Maag con 
«Il Pipistrello», dal «Tango Argentin» al ballo d’epoca 
ricostruito da Giuliano Montaldo: ecco come andrà 


In margine alle recenti e im¬ 
minenti rivitalizza rioni orga¬ 
nizzare ( Venezia e altrove) del¬ 
le feste carnevalesche, al di là 
della banale constatazione Ima 
non ovvia, come si vedrà) che 
comunque «ri si maschera e ci si 
diverte ». è /lossihile rintraccia¬ 
re in esse un ulteriore signi fi - 
rato’* Corrisponde la massiva 
partecipazione ad esse ad un e- 
thos del nostro tempo? Insam¬ 
ma. si può ancora tentare una 
•psicologia storica del carneva¬ 
le ». per riprendere il titolo del 
saggio ih Fioretta Christian 
llang (di recente pubblicato 
dall'Ar.-enale Editrice di Vene- 
zia C* In prima battuta la rispo¬ 
sta [tare complessivamente ne¬ 
gatila. Che bisogno di •ma¬ 
schere- può aver mài una socie¬ 
tà dove l'apoteosi del simulacro 
appare in maniera sempre più 
evidente il suo principio infor- 
mati're" Ver un epoca che ha 
dissolto-neut ratizzato ogni fon¬ 
damentale ambiguità in ur.a in- 
differente pluralità di signifi¬ 
cati. come può risuonare anco¬ 
ra quel riso ambivalente — bla¬ 
sfemo e divino ad un tempo -- 
che per lise hi in caratterizza la 
Festa del carnevale alia sua ori¬ 
gine? 

Soli * facendo risaltare una 
tale assenza di significato sullo 
stondo del senso che universal¬ 
mente distingue l'origine del 
carnevale ne! Medioevo cnstin¬ 
no. e torse possibile. allora, fare 
un passo avanti nella compren¬ 
sione del fenomeno attuale. 
Senza, in ciò. attardarsi in al¬ 
tezzosi pronunciamenti suila 
sua bontà « meno, muovendo 
semplicemente dal fatto che e- 
sis re. Il carnev ale, scrive Rar.g, 
•è un pezzo di stona delia Reli¬ 
gione.. Quanto al suo carattere 
formale <h pausa rigenerante, 
di legalizzata inflazione della 
Sorma che lega l'altro tempo, 
esso ben si cor.net re a fenomeni 
assai più remoti come la festa 
babilonese dell'Anno Suovo, le 
feste dionisiache nell'antica 
Grecia o i Saturnali romani. .Ma 
appunto intesa come ricorrente 
insorgenza di un paganesimo 
rimosso, di lati •bassi. — infer¬ 
nali — dell'animo umano, la 
medioevale •festa dei folli. non 
è comprensibile al di fuori del 
suo radicarsi ncllìdentitì- 
cazione tra tempo liturgico e 
tempo sociale. Ciò min tanto e 
non semplicemente per la sua 
immediata contiguità e opposi¬ 
zione alla Quaresima, che sem - 
pre trionfa sulì'etfimero inter- 
regni» di Ve Carnevalo, quanto 
per il trovare ia stia trasvalu- 



Carnevale 


non 



più italiano 


Il carnevale, da quando Venezia l’ha ^riportato in auge, 
ha sempre suscitato antipatie e simpatie. È un recupero culturale 
o una impresa commerciale? Abbiamo chiesto su questo 
il parere dello scrittore Ferdinando Camon e del filosofo Fabrizio Desideri 




tante verità nella Festa pasqua¬ 
le che celebra la vera Resurre¬ 
zione della Carne. Lo stesso 
Corteo di Maschere non è altri¬ 
menti comprensibile che come 
burlesca ma non distruttrice 
parodia della •Via Crucis ». 

Il carnevale che ci riguarda 
non è evidentemente questo. 

Già quello di cui Goethe par¬ 
la nel suo .Viaggio in Italia• è 
un carnevale post-cristiano: il 
Carnevale è morto per sempre 
l.e attuali ri vi talizzazion i della 
festa carnevalesca, allora, non 
rappresentano altro che la gal¬ 
vanizzazione di un esangue ca¬ 
davere. di un morto passato. In 
ciò sta forse la loro profonda 
corrispondenza con un tratto 
che sempre più distingue il no¬ 
stro atteggiamento verso il pre¬ 
sente: quello di accoglierne le 
forme attraverso una rumorosa 
orgia di • fa'si.. fsi e dato la stu¬ 
ra alla invadente serie col 
•po.-r-miderno, e non manche¬ 
rà milito che chiameremo po>t- 
giorni quelli in cui ci toccherà 
di sopravvivere. Quanto in essa 
si esprime è appunto la nostra 
incapacità di dar luogo al tem¬ 
pi. rasstgnandc<ci ad uno stan¬ 
co sguardo all’indietro verso 
una -parale anteriorità. Ri¬ 
succhiato da essa, il nostro 
pisi-carnevale non può rappre¬ 
sentare ptu né una rottura-in¬ 
versione della legalità tempora¬ 
le. ne una vera pausa rigenera¬ 
trice. Rispetto a cosa sarebbe 
pausa, se il Tempo si è dismisu¬ 
ratamente dilatato in un im¬ 
menso. vuoto intervallo? Ri¬ 
spetto s cosa potrebbe espri¬ 
mere un eccesso, se quanto lo 
avvolge è appunto l'assenza di 
Misura?Se è lo stesso quotidia¬ 
no più banale a presentare oggi 
il volto sinistramente monoto¬ 
no dell'Eccesso e del Mostruo¬ 
so. Forse è vera proprio la con¬ 
statazione da cui siamo paniti. 
Sei nostro carnevale non è rin¬ 
venibile altro che un significato 
pallidamente estetico: in esso 
ormai ci si divene veramente 
da Sulla. .4 meno di non far 
risuonare in esso un riso nuova¬ 
mente ambivalente: quello di 
un pensiero che rida del tempo 
come immenso intervallo, di 
quel nostro vìvere declinati al 
passato che nella non-pausa 
carnevalesca oggi si può rivela¬ 
re. Osando, dunque, immagina¬ 
re un termine a quest'epica in¬ 
capace di pensare la propna Fi¬ 
ne ed in questa immagine — 
senza spirito dell'inopia — ini¬ 
ziando a sillabare un .incipit vi¬ 
ta nova.. 

Fabrizio Desideri 
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tetto di una antica chiesa che ospiterà concerti e spettacoli. 

Una remake: la tauromachia in campo S. Polo e due ghiottone- 
rie messe in scena dalla Compagnia della Calza dei Antichi: il gran 
ballo delle cortigiane (sabato 3 e domenica 4 marzo) in campo S. 
Polo in onore di tutte le cortigiane di ieri odi oggi, e la ricostruzio¬ 
ne di ponte .Tetta*. Un fatto curioso che il Tassini spiega e che le 
nonne veneziane raccontano ai nipoti: in un momento dì defaillan¬ 
ce della virilità dei veneziani. In Serenissima provvide ad attrezza¬ 
re quel ponte con grappoli di signore a seni scoperti; un pizzico di 
sesso in lina festa che sembra aver sublimato nel chiasso e nei 
colori uno degli appetti fondamentali degli antichi carnevali. 

Trionferà, invece del sesso, il sogno, il grande sogno di Hugo 
Pratt, l’avventura di Corto Maltese che verrà festeggiato gloriosa- 
mente in campo S. Polo l’ultimo giorno di Carnevale assieme al 
suo creatore che, cosi si dice, ha promesso grandi cose ai suoi 
fedelissimi. Fedele alta impostazione inizialo, il Teatro Goldoni 
invaderà alcuni luoghi veneziani dedicati ai foresti (da Lista di 
Spagna al Ponte dei Greci, al Fontego dei Tedeschi, al campo dei 
Mori, al Fontego dei Turchi) con performances teatrali in qualche 
modo legate alla storia del rapporto tra Venezia e i suoi «signori, 
ospiti. E trionferà la maschera, d’obbligo, quasi, nei luoghi e negli 
appuntamenti più «fini*: al grande hallo a palazzo Grassi, nella 
festa del Carnevale (forse nasce una tradizione, annuncia il pro¬ 
gramma) dal titolo «Festa grande in casa del Principe Orlowsky. 
ossia un pipistrello per tutti, che verrà ospitata il 3 marzo dal 
Teatro La Fenice (uno dei grandi animatori di questo carnevale). 
«Gli amici del principe Orlowsky, le topolino, le ballerine del Pipi¬ 
strello invitano — annuncia il programma — tutti gli amanti del 
carnevale e del teatro a vivere Venezia, Vienna e il valzer, con la 
regia di Giuliano Montaldo». Non mancano i consueti appunta¬ 
menti teatrali con il .Magic Circus» di Jerome Savary, con i fratelli 
Maggio, Gastone Moscióni nè quelli musicali con i concerti di 
mezzogiorno dedicati ai solisti. 

Toni Jop 


Una festa 
resusciterà 
Venezia? 
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Venezia è la città più cara del 
mondo. Tutto in essa costa più 
che altrove. È la città parassita¬ 
rla per eccellenza: non ha nien¬ 
te. ed attinge tutto dalla terra 
ferma. I vampiri non hanno vi¬ 
ta: la succhiano dai vìvi, affon¬ 
dando i denti nelle loro vene. 
Morta secoli fa. immersa in 
quel suo caratteristico lezzo di 
cadavere. Venezia succhia la vi¬ 
ta dalla terra ferma attraverso 
l'istmo di Mestre-Marghera. 

Cos'è. allora, per Venezia, il 
carnevale? È una pratica di ria¬ 
nimazione: tristanzuola e de¬ 
primente come tutto ciò che. a- 
vendo a che fare con la morte, si 
fìnge allegro. 

Il vero carnevale è una festa 
popolare: nasce dal basso e im¬ 
pone le sue regole, i suoi com¬ 
portamenti, isuoiriti. Disolito, 
prende pievle attraverso una 
forbitura dell'autorità: perché 
pypolo ed autorità rappresen¬ 
tano due culture diverse, una 
espressiva, una repressiva. A 
Venezia succede il contrario: il 
carnevale è una trovala delle 
autorità, pensata per aiutare il 
bilancio, e imposta al popolo 
attraverso un uso massiccio dei 
mass-media. Non è un carneva¬ 
le. ma un controcamevale. E un 
carnevale obbligalo, regola¬ 


mentato e tassato. Costoso. Al¬ 
to borghese e basso socialista. 
S'on una esplosione di gioia po¬ 
polare spontanea, ma sfrutta¬ 
mento borghese di una gioia 
popolare indotta. Come tale, 
non è molto allegro: è sfarzoso, 
è vistoso, è spettacolare, ma 
non propriamente allegro. 

Lentamente, per le città vici¬ 
ne, Treviso. Padova, ma anche 
per i clienti abituali del nord- 
Italia e del centro-Europa. il 
carnevale di Venezia' diventa 
uno dei tanti nuovi •bisogni fit¬ 
tizi.: uno di quei bisogni artifi¬ 
ciali creati dai mass-media e i- 
scritti nella tabella dei consumi 
dalla nuova borghesia. Conce¬ 
pito come trovata economica, 
gestito dall’amministrazione 
politica della città, il carnevale 
di Venezia — come tutte le ma¬ 
nifestazioni di questo genere — 
per raggiungere il suo scopo 
non ha bisogno di segnare una 
catarsi affettiva, una liberazio¬ 
ne dei sentimenti, uno sfogo 
delle passioni: ma basta che di¬ 
venti un .affare ». Concepito ed 
imposto dall'alto, all'alto deve 
ritornare, sotto forma di utile. 
Si può andare a Venezia, tanto 
più se non si sa dove andare: 
ma la gioia non abita li 

Ferdinando Camon 


Anche la Biennale Teatro farà festa: il direttore Franco Quadri ci spiega come 

«Ora travestitevi da argentini» 


Nostro servizio 

VENEZIA — La prima uscita pubblica 
della nuova Biennale Teatro firmata da 
Franco Quadn è annunciata per il 23 
febbraio prossimo con lo spettacolo 
Tango Argentin Dunque nel corso del- 
l’ormai celeberrimo Carnevale venezia¬ 
no. 

— Quadri, questo significa che 
Biennale e Carnevale continueranno 
a costituire un binomio? 

•Non precisamente. Diciamo che per 
ora noi annunciamo solo il nostro primo 
spettacolo in attesa di una conferenza 
stampa che chianrà le linee generali del 
nostro lavoro. Ci tengo pero a ribadire 
che tl programma vero e proprio della 
Biennale, quest’anno dedicato al lin¬ 
guaggio. è per ottobre anche se oltre a 
questa ii'Cita per Carnevale ne faremo 
un’altra a maggio m collaborazione con 
la Biennale musica all'interno delle ma¬ 
nifestazioni dedicate alla Secessione 
viennese 

— Quali sono dunque le lince lungo 


le quali intende muoversi la Biennale 
nel corso del Carnevale? E inoltre: la 
partecipazione del tuo settore riguar¬ 
da solo il 19S1 oppure anche il futuro? 

•Oggi e domani, quindi anche ben ol¬ 
tre il 1934. la Biennale Teatro intende 
muoversi per quanto riguarda il Carne¬ 
vale lungo due linee: di confronto con la 
proposta di tradizioni popolari diverse, 
non necessariamente dedicate alla fe¬ 
sta. E poi con la presentazione di uno o 
piu spettacoli, in collaborazione con il 
Teatro Goldoni, legati alla venezianìtà. 
Quest'anno avremmo dovuto fare Las 
Spagnola* di Andrea Calmo, un testo 
singolare del Cinquecento parlato in 
cinque lingue. Si è dovuto sopras-edere 
a causa della malattia del regista Aldo 
Trionfo, malattia che si e risolta solo in 
questi giorni. Ma ci Tengo a precisare 
che questo spettacolo non esce dal no¬ 
stro programma; è solo rinviato 

• !-a linea della venezianìtà verrà pro¬ 
seguita anche l'anno prossimo con uno 
spettacolo che avra come tema la fortu¬ 
na di Arlecchino in Francia. Il tesiti ver¬ 


rà tratto dai taccuini di Evaristo Ghe- 
rardi, sarà proposta dali’Ater-Emilia 
Romanga Teatro e avrà la regia di Egi- 
sto Marcucci». 

— Come sarà, invece. -Tango argen¬ 
tin». lo spettacolo che più concreta- 
mcnlc rientra nel filone di recupero di 
tradizioni popolari legate ad altri pae¬ 
si? 

»Tango argentin è innanzitutto uno 
spettacolo opportuno proprio perché, 
oggi, l’Argentina sta vivendo una nuova 
libertà e in Europa assistiamo a un ri¬ 
sveglio nei riguardi della sua cultura. 
Tango non è uno spettacolo costruito, 
piuttosto è un collage di interventi sin¬ 
goli. di "numeri" percorsi da questa mu¬ 
sica nata nei bordelli di Buenos Airps». 

— F pensare che invece a livello 
mondiale si assiste a un recupero del 
tango. Oggi persino 007. Sean Conne- 
r>.Italia in -Non dire mai mai- un tan¬ 
go rapinoso... 

•Si. certo. Ma figurati che a Parigi, 
dove lospettacolopresentatoal Festival 
d'Automne. ha avuto un succoso stre¬ 


pitoso, è nato addirittura un locale che 
si chiama Les Trottoirs de Buenos Ai¬ 
res... Invece in Argentina, come dicevo 
prima, le cose vanno diversamente. Sic¬ 
ché i due registi di questo spettacolo, 
Claudio Segovia e Victor Orezzoli, sono 
andati a pescare i solisti che vedremo 
nello spettacolo a uno a uno». 

— Avete pensato a qualche pro¬ 
gramma di contorno? 

•Ci saranno i concerti di mezzogiorno 
della Fenice dove si esibiranno dei gran¬ 
di come Astor Piazzolla e come Susanna 
Rinaldi. Inoltre grazie a uno studioso e 
collezionista musicale come Roberto 
I.eydi, membro della commissione 
Biennale Teatro, in strade e caffè ver¬ 
ranno trasmessi in continuazione dei 
nastri con il tango solo suonato dei pn 
mi ilei secolo fino al 1909 e poi quello 
cantato dal l(K>9 a! 1920 fino al tango 
musette francese. Poi avremo dei film 
su Carlo» Gardela massima stella del 
tango argentino». - 

Maria Grazia Gregori 


Arriva in Italia lo scrittore e 
cineasta Herbert Achternbusch 
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Il regista bavarese Herbert Acthernbusch 


• Io sono un extraterrestre — ha affermato lo scrittore e 
regista bavarese Herbert Achternbusch —Continuo a non 
essere in questo mondo. Sono in cammino. E ho paura di 
atterrare». Apparentemente tale metafora sembra fuori luo¬ 
go per un artista radicato in modo quasi ossessivo nella pro¬ 
pria terra: la Baviera con i suoi contadini e cacciatori, la sua 
provincia reazionaria e cattolica, le sue solide tradizioni. Ma 
la realtà della provincia rimane in effetti il luogo metaforico 
di totale contrapposizione al mondo, dove Invece diversità, 
opposizione, singolarità vengono azzerate e livellate. Ridu¬ 
cendo ad un punto geografico il proprio osservatorio, il regi¬ 
sta ha forse la possibilità di recuperare ed esprimere ciò che 
non è ancora standardizzato e unificato. Non a caso Heinrich 
Boll ha parlato in proposito di primitività, caos, esplosioni 
linguistiche. 

Dopo dodici film, alcuni romanzi e non pochi pezzi teatrali, 
Achternbusch resta un fenomeno atipico e del tutto partico¬ 
lare nel panorama della cultura tedesca. Non è solo il suo 
irruente individualismo a colpire né la sua pervicace e nichi¬ 
listica opposizione ad ogni sistema o il gioco bizzarro ed 
estroso con ogni forma espressiva a lasciare perplessi. L’a¬ 
spetto più incisivo e originale della sua opera nasce dall’ir¬ 
ruenza fantastica, dal suo genio lirico, come ha suggerito 
Martin Walser. e dall’estrosità surreale. Consapevole di ciò, 
egli ha scritto: «Io racconto in modo cosi fantastico e prepo¬ 
tente, dolce ed esecrando, da ricreare veramente un pezzo di 
vita». 

I frantumi d'esistenza, le schegge di una vita annichilita 
dalla violenza e dall'intolleranza che compongono taluni dei 
suoi migliori lavori teatrali, come Ella o Susan. contenuti nel 
recente volume a cura di Luisa Gazzerro Righi (Herbert A- 
chternbusch. «Teatro-, Costa c Nolan, Genova 1933), rivelano, 
almeno su questo piano, affinità con autori come Kroetz e 
Fassbinder. Comune è l’interesse per l’ammutolimento e il 
degradamento dei destini umani, l’orizzonte plumbeo sul 
quale si consumano storie di sopportazione e violenza. Ma 
Achternbusch sa scuotersi di dosso il malessere con un sorri¬ 
so grotlesco e subitaneo, con il gioco del paradosso, con una ■ 
gag surreale estraniante. La sua scuola non è i* teatro del 
dopoguerra, ma la maschera del comico Karl Valentin. Non 
le soluzioni politiche o l’invettiva sociale lo attirano, ma 1 
gesti affettuosi, i rituali di una provincia In cui si consuma 
tutto il suo desiderio di evasione, di speranza, la mistura 
dolce e amara di un ultimo sogno prima della fine. Già nel - 
sue primo film. Il sentimento ai Andechs del 1974, un inse¬ 
gnante fallito vede destarsi un suo vecchio sogno, rincontro 
con un’attrice che attende da dieci anni. La fabbrica delle 
speranze e deile illusioni si concentra in un luogo esemplare 
per il bavarese Achternbusch: la birreria. «Sono diventato 
uno specialista della birra ne! cinema», ha affermato durante 
la lavorazione del film La lotta della, birra. 1976, nel quale 
VOktoberfest di Monaco, questa grande kermesse straripante 
di boccali, di folla, questo carnevale della birra si trasforma 
in luogo pressoché simbolico e rituale, nell’inferno e nel pa¬ 
radiso dell’lio.no bilens. Le storie di Achternbusch iniziano e 
si costi uiscono >n birreria, come nel film del 1975 / nuotatori 
dell'Atlantico, dove i due poveri sconfitti Heinz e Herbert so¬ 
gnano un riscatto, un attimo di liberazione. Sono vicende 
commentate da frasi spesso sconnesse e irrelate il cui svolgi¬ 
mento è una incessante infrazione alle leggi della logica c 
della drammaturgia. Mentre si intravvede il fondo dell’abis¬ 
so, Achternbusch lo commenta e Io allontana con la forza di 
una comicità che distrugge luoghi comuni, verità accertate, 
falsificazioni. >Un uomo che vive — ha annotato — vuole 
vedere sconfinatamente». Anche se i sogni non sono altret¬ 
tanto sconfinati e si infrangono regolarmente dopo ogni ten¬ 
tativo di evasione. Molti dei suoi film che sono Infinite varia¬ 
zioni del suo personaggio, una sorta di commento alle nume¬ 
rosissime maschere deila sua biografia, finiscono con omici¬ 
di, suicidi, morti. Herbert, o chi per lui. scompare. Cosi l’inse¬ 
gnante nei Sentimento di Andechs. ucciso dalla moglie che 
urla: «La tua follia è la mia realtà*. Cosi Nilo, alias Achter¬ 
nbusch, interprete dei propri film in compagnia deH’imman- 
eabile Annamirl Bierbichler, nella bellissima pellicola de! 
1931 L'ultmiobuco.che con un elmetto In testa e due racchet¬ 
te da tennis in mano si butta, ricordando movenze dell’am- 
mirato Jerry Lewis, nei vulcano Stromboli. 

I suoi eroi vogliono sempre raggiungere qualcosa di gran¬ 
de, di definitivo: l’amore, l’oceano, la morte. In questa spinta 
autodistruttiva, che rifiuta il mondo della glaciazione (si ve¬ 
da »i divertente Servus bai,em de! 1977) e deil’uniformltà, Je 
sue storie immaginano riscatti per ora irrealizzabili. Come è 
stato detto, sono racconti d’amore senza futuro e di fuga dal 
mondo. La sua paura d’atterrare su questo pianeta di disgra¬ 
zie equivale allóra 3lla necessità di mantenere vivo il deside¬ 
rio, di calarsi nel personaggio del suo comancho (dall’omoni¬ 
mo film del 1979) per il quale, ancora, ogni cosa si configura 
nel sogno. 

Non possiamo ora che rallegrarci che Herbert Achtembu- 
sch venga In Italia nel prossimi giorni dove, su simpatica e 
coraggiosa iniziativa di Hans Winterberg e Bernhard Wittek, 
direttori dei Goethe-Institul rispettivamente di Torino e Ge¬ 
nova, parteciperà ad alcuni dibattiti sul suol film che si stan¬ 
no attualmente proiettando nelle due città Italiane. E cos: 
prosegue il cammino dell’.extralerrestre.. 


Luigi Forte 
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«Ultime » su 
Freud 

da New York 

NEW YORK — Nuovi docu¬ 
menti riguardanti Sigmund 
Freud, finora mantenuti se* 
greti, sono stati divulgati da 
uno studioso americano, Jet* 
frev Moussaicff Masso», che li 
ha fatti vedere al «New York 
Times». Il quotidiano ha dedi¬ 
cato ieri all’argomento un 
lungo e dettagliato servizio. 

Dai documenti risulta ette 
una -mancanza di coraggio» 
spinse Freud a non sostenere e 
ad abbandonare la sua cosid¬ 
detta -teoria della seduzione», 
l’er Masso», che nel 1981 in 
seguito ad una disputa sull'in¬ 


terpretazione di altri docu¬ 
menti freudiani c stato allon¬ 
tanato dall j associazione degli 
aichivì di Sigmund Freud in 
cui aveva un incarico di re¬ 
sponsabilità, l'abbandono del¬ 
la teoria della seduzione fu 
«necessaria»: in questo modo 
Freud potè dedicarsi ad altre 
«pietre miliari» dell’analisi, 
dal complesso di Fdipo all’im¬ 
portanza della fantasia e al 
ruolo dell'inconscio. 

Dai nuovi documenti risul¬ 
ta anche che Freud, poco pri¬ 
ma della sua morte avvenuta 
nel 1939, cercò di avversare in 
ogni modo il lavoro di un col¬ 
lega ed avversario, Sandor Fc- 
renezi. Si trattava sostiene 
Masson, di opinioni non molto 
dissimili da quelle inzialmen- 
te professate da Freud a pro¬ 
posito della seduzione. 


Paganini 
non uccise 
mai nessuno 

MOSCA — Niccolò Paganini 
non commise mai un assassi¬ 
nio: questa la conclusione di 
una lunga ricerca, protrattasi 
per tre anni, che ha impegna¬ 
to due criminologi di Svcrdlo- 
sk, sugli Urali, E. Devikov e I. 
Ishchcnko. I due studiosi, co¬ 
me riferisce la Tass, hanno vo¬ 
luto vedere a fondo nelle affer¬ 
mazioni del violinista tedesco 
del secolo scorso, Ludwig 
Spohr, del romanziere france¬ 
se Stendhal e di altre persona¬ 
lità passate e contemporance 
secondo cui Paganini passò 
quattro anni in carcere per un 
omicidio. 


L'attento studio cui i due 
criminologi hanno sottoposto 
i documenti disponibili e sfo¬ 
ciato in pratica nell’assoluzio¬ 
ne piena del grande violinista 
e compositore. Nei tre anni di 
lavora sul «caso Paganini», 
Devikov e il suo collega hanno 
studiato centinaia di fonti so¬ 
vietiche c straniere. Gradual¬ 
mente, la ricerca si è ristretta 
al periodo della vita di Pagani¬ 
ni compreso fra il 1801 e il 
1801, quello appunto menzio¬ 
nato da Spohr c Stendhal nel 
quadro delle affermazioni re¬ 
lative alla «condanna» subita 
dal violinista. 

Alla fine, i criminolgi han¬ 
no trovalo una «prova» che 
considerano di eccezionale, 
decisiva importanza. Viene da 
una persona che fu molto vici¬ 
na a Paganini, un certo Fran¬ 
cois Fetis. «Niccolò — ha la¬ 
sciato scritto il Fetis — si in¬ 


namorò pazzamente di una 
nobile signora e poiché essa ri¬ 
cambiava il suo sentimento i 
due si ritirarono nella villa di 
lei in Toscana. Questa signora 
sapeva suonare la chitarra c 
trasmise il suo amore per lo 
strumento a Paganini che de¬ 
dicò quasi tre anni della sua 
vita a suonarlo, alternando 
l'attività musicale con i lavori 
agricoli». 

«Ma un’altra prova non me¬ 
no convincente della innocen¬ 
za del maestro italiano — ha 
osservato Devikov — sono le 
opere da lui composte in quel 
periodo. In esse non vi è il mi¬ 
nimo indizio di stati d’animo 
simili alia depressione o al 
senso di solitudine che ci si a- 
spetterebbe da un recluso ma 
solo immagini radiose espres¬ 
se attraverso il violino e la chi¬ 
tarra c rese con grande emo¬ 
zione e dolcezza». 


Vidéoguida 


Raitre, ore 20.20 
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se non 


a v 


c’è piu 



t : ; 


.Avanspettacolo, era uno spettacolo che veniva prima dello 
spettacolo vero, il cinema. Oggi magari è certo cinema che si è 
ridotto al ruolo di .prespettacolo., cioè di spettacolo sbrindellato e 
incerto tra barzelletta e sberleffo. Ma una volta non era cosi e c’era 
bisogno di scaldare il pubblico per il fuoco di artificio che sarebbe 
venuto dopo. Da questa scuola nacquero alcuni dei più grandi 
attori italiani, da Totò ad Anna Magnani, senza dimenticare Al¬ 
berto Sordi. Perciò il cinema italiano ha sempre avuto un debito 
con l'avanspettacolo e ha cercato di saldarlo senza troppa riveren¬ 
za raccontandoci quegli inizi avventurosi e poveri, tra palcoscenici 
polverosi e pubblici scalmanati, in un acceso scambio tra platea e 
artisti, tra comici e ballerinette, tra piume e paiilettes, lancio di 
ortaggi e insulti. Tùtto vero e tutto trasfigurato dal cinema in 
memorabili scene, per esempio in Roma di Fellini, e raccontato 
anche in forma autobiografica da Sordi in Polvere di stelle, un film 
non certo dei migliori, ma richiamato comunque nel titolo per il 
programma che va in onda stasera su Raitre (ore 20.30), Polvere di 
pitone, a cura di Alfonso De Ligtioro. I testi sono di Luciano Bideri 
Vilievielle, Luciano Capponi, Giaiuca di Schiena e Alfonso De 
Liguoro. Partecipano Maria Rosaria Omaggio, Leo Gullotta, Jen¬ 
ny Tamburi, (nella foto). Pino Amendola e Daniela Aldovrandi. Il 
programma propone interessanti reperti di una tradizione che, 
come dicevamo all'inizio, sembra soltanto morta, ma in realtà è 
ancora ben viva in molti generi spettacolari attuali. La costante 
sembra essere un certo spirito popolaresco che è sempre in bilico 
sulla aperta volgarità, ma che, quando se ne astiene, può attingere 
ai vertici della comicità. Siccome gli autori ci si sono messi in tanti, 
speriamo che l’impresa sia affrontata con piglio documentario e 
intelligente divertimento. 


Raidue, ore 20,30 

Mixer: cento 
minuti per 
parlare di 
guerra e pace 

Claudio Abbado, Rudolf Serkin. Gianni De Michelis, Marisa 
Belisario. Maurizio Costanzo, Giuseppe Politanò. giovane soldato 
italiano reduce dal Libano: questi gli ospiti di Mixer in onda alle 
20,30 su Raidue. Si comincia con «Mixer top-, la classifica dei 
personaggi più votati della settimana, poi il sondaggio di Giovanni 
Minoli in cui si parlerà del problema della pace e della distensione 
est-ovest: secondo gli italiani sono più sincere le proposte di pace 
della Russia o dell’America? 

Per Io spettacolo, «Claudio Abbado: incontri londinesi., un ser¬ 
vizio dedicato al grande direttore d'orchestra ripreso mentre, in un 
concerto straordinario al Barbican Center di Londra, dirige l’or¬ 
chestra giovanile europea. Al piano il grande pianista russo 83enne 
Rudolf Serkin. Sandra Mili nello spazio «Mixer psyco. intervisterà 
il ministro del lavoro Gianni De Michelis, che si -identificherà, nel 
personaggio Casanova: interverranno Marisa Belisario e Maurizio 
Costanzo. Anni 50, il cinegiornalino dell’istituto Luce, ospiterà 
l'ex sovrano d'Egitto Faruk a Capri: il famoso processo a Caterina 
Fort, la donna cne sterminò una famiglia; il quartetto Cetra. Per i 
documenti -Germania orientale n. 2: la pace armata-, un reportage 
di Pirkko Peltonen sul pacifismo tedesco e i movimenti religiosi 
della Germania est. 

Per il «Faccia a faccia, di Giovanni Minoli. per la prima volta la 
arda a un giovane soldato italiano tornato ferito dal Libano, il 
rigadiere Giuseppe Politanò di Torino. La canzone -Mixer, della 
settimana è «Cosi ti scrivo., eseguita da Loredana Berte. 




Biagio Agnes ha soppresso «Sotto a chi tocca», la rubrica in diretta nel 
programma di Mina: la pietra dello scandalo è stato Mastelloni. E scoppia la polemica 


E la Rai «spegne» Blitz 


Così da domenica prossima gli af¬ 
fezionati spettatori di Blitz non po¬ 
tranno più vedere Salto a chi tocca. 
Lo ha deciso d’imperio Biagio A- 
gnes direttore generale della Rai 
dopo il .caso- scoppiato domenica 
scorsa, quando il faccia a faccia tra 
Leopoldo Mastelloni e il pubblico 
della Bussoladomani è finito in una 
specie di rissa verbale con bestem¬ 
mie e parolacce. Ma non è tutto qui, 
dell’episodio si stanno occupando 
oltre al consiglio d’amminlstrazio- 
ne della Rai anche la magistratura 
e il Parlamento. 

Ma cosa è successo? 

Leopoldo Mastelloni, stretto dal 
fuoco di fila di domande personali e 
scabrose, ha perso le staffe, ha be¬ 
stemmiato, ha reagito come da una 
TV non si può fare, invitando vigo¬ 
rosamente quel pubblico a cambia¬ 
re argomento. La cosa non è finita 
lì. L’intervento di Gianni Mina, non 
appena ripresa la linea dagli studi 
milanesi di Blitz, in cui ricordava al 
pubblico che certi incidenti, in un 
programma in diretta, possono pur¬ 
troppo accadere, non è servito a cal¬ 
mare gli animi. Anzi. Immediata la 
reazione del vicesegretario missino. 
Fon. Servello, che si è rivolto alla 
Commissione di vigilanza RAI, e 
quella del Partito dei Pensionati, 
che ha messo la cosa in mano ai 


giudici. Il senatore democristiano 
Saverio D’Amelio ha fatto un’inter¬ 
rogazione parlamentare, in cui 
chiede al governo di promuovere un 
codice di comportamento per i 
mass-media e .perché sia vietato P 
accesso in TV a certi personaggi». 

Alla grave richiesta di censura 
del senatore de ha fatto eco, ieri, la 
direzione aziendale della RAI, che 
ha annunciato di aver promosso u- 
n’inchiesta sulle responsabilità 
(sotto accusa, oltre a Mastelloni, 
Stella Pende che conduce la rubrica 
e Gianni Mina, perché non hanno 
«tenuto a freno» l’attore napoletano 
e non hanno fatto subito le loro scu¬ 
se al pubblico televisivo), e di .so¬ 
spendere» la trasmissione. 

Eppure Mastelloni, subito dopo il 
«fattaccio», aveva già fatto pubbli¬ 
che scuse attraverso i giornali («Non 
era mia intenzione turbare la tra¬ 
smissione televisiva, pronunciando 
una frase blasfema: nel miei spetta¬ 
coli non uso mai questo linguaggio. 
Una frase infelice che si ritorce con¬ 
ti o di me. Non c’è davvero una ri¬ 
cerca di pubblicità a tutti i costi...»). 
E scuse ufficiali sono giunte da tutti 
i responsabili della trasmissione, 
dall’ideatore Giovanni Minoli, ai 
giornalisti Gianni Mina e Stella 
Pende. 


Eppure adesso, oltre alla magi¬ 
stratura di Lucca che, dietro denun¬ 
cia, sta visionando la registrazione 
del programma per rilevare se vi 
siano infrazioni al codice penale, 
anche la RAI è alla ricerca di .re¬ 
sponsabilità»,^ Agnes, in una lette¬ 
ra al direttore di Raidue, Pio De 
Berti Gambini, afferma: «La gravità 
dell’episodio richiede una riflessio¬ 
ne da estendere a un problema di 
carattere più generale che coinvol¬ 
ge l’intero ruolo del servizio pubbli¬ 
co». Da un «caso», insomma, ne na¬ 
sce un altro. La FILIS-CGIL, sinda¬ 
cato dello spettacolo, ha inviato un 
telegramma alla direzione RAI di 
protesta per la sospensione della 
trasmissione. Giovanni Minoli. re¬ 
sponsabile della trasmissione, si au¬ 
gura che la vicenda si risolva nel 
giro di poche ore o pochi giorni, per 
poter riprendere la trasmissione già 
da domenica prossima. «È stato un 
incidente di percorso — afferma 
Minoli —. Ma ora abbiamo tutti fat¬ 
to le nostre scuse, e non si può di¬ 
menticare che ogni settimana la 
Bussola cambia ospite». L’amarezza 
di Minoli nasce anche dal metodo 
seguito dall'azienda: »Ho appreso la 
notizia dai giornalisti. E questo mi 
sembra, come minimo, un metodo 
improprio». 


L’Ufficio di presidenza della RAI, 
a cui si era rivolto con una lettera di 
protesta un gruppo di senatori de¬ 
mocristiani. membri della Commis¬ 
sione di vigilanza, ha preso ieri in 
esame l’argomento della sospensio¬ 
ne della rubrica di Blitz, mentre 
Giuseppe Fiori e Andrea Barbato, 
della Sinistra indipendente, e il re- 
pubblicano Dutto e la radicale A- 
glietta, si sono dichiarati contrari al 
provvedimento di Agnes. 

Alessandro Cardulli, segretario 
nazionale aggiunto della FILIS- 
CGIL, ha dichiarato che l’episodio 
che ha scatenato questa vicenda è 
senz’altro deprecabile, ma «il tutto 
pare sia già stato chiarito e i respon¬ 
sabili hanno già fatto le loro scuse 
ai dirigenti RAI. Risulta, quindi, in- 
comprensibile la sospensione della 
trasmissione. Se per caso con que¬ 
sta decisione si intendesse addirit¬ 
tura rimettere in discussione la di¬ 
retta, punto di forza della tv, allora 
sì che si darebbe un nuovo colpo al 
servizio pubblico». Secondo Cardul¬ 
li, inoltre, questa decisione grave 
sarebbe stata presa anche sull’onda 
di un certo «nervosismo» in casa 
RAI, in vista del prossimo rinnovo 
del consiglio d’amministrazione e 
delle nuove dirigenze. 

Silvia Garambois 



A Roma una 
novità di Dario D’Ambrosi 

Viaggio nel 
pianeta 
delle mosche 


IL RONZIO DELLE MO¬ 
SCHE di Dario D’Ambrosi; re¬ 
gìa dì Thomas Riccio, scene c 
luci di Ben Moolhuyscn. In¬ 
terpreti: Lorenzo Alessandri, 
Lolita Lorre, Gianna Garbcl- 
li. Rosa Di Brigida, Almcrica 
Schiavo, Stefano Abbati, Da¬ 
rio D’Ambrosi. Roma. Teatro 
Flaiano. 

Il «caso» Dario D’Ambrosi 
si aprì durante la scorsa sta¬ 
gione, quando, nell’ambito 
di una stravagante rassegna 
di nuovi autori al romano 
Teatro dell’Orologio venne 
presentato anche il suo testo 
/ giorni di Antonio. Allora Si 
parlò dì una linea di ricerca 
nuova e interessante, punta¬ 
ta sul linguaggio scritto in 
rapporto stretto con il lin¬ 
guaggio della scena. La vi¬ 
cenda lì rappresentata, in¬ 
fatti, mescolava parole e im¬ 
magini intorno a un caso di 
malattia psichica dai contor¬ 
ni assai simbolici. 

Era piuttosto attesa, dun¬ 
que, questa seconda prova; 
tanto più che lo spettacolo 
arriva sotto l’egida del Cafè 
La Marna, una sorta di nuo¬ 
vo tempio dell’avanguardia 
teatrale di New York, un luo¬ 
go dove Dario D’Ambrosi ha 
messo in scena tutti i suoi 
spettacoli, con estremo suc¬ 
cesso. Anche l’intreccio del 
Ronzio delle mosche, per al¬ 
tro, ruota intorno a questioni 
di nevrosi, e anche qui la vi¬ 
cenda esposta si presta a non 
poche interpretazioni meta¬ 
foriche. 

Tutto, infatti, succede in 
una strana clinica, dove i pa¬ 
zienti vanno per superare la 
propria alienazione. Uno di 
quei luoghi, si direbbe, come 
ce ne sono parecchi: dove si 
pagano rette particolarmen¬ 
te salate per ottenere risulta¬ 
ti assai modesti e comunque 
davvero inattendibili dal 
punto di vista strettamente 
medico. Ma, ovviamente, la 
faccenda non si ferma qui. 
La clinica, alla lunga, appare 


come un piccolo ma signifi¬ 
cativo universo di conven¬ 
zioni pseudo-sociali, alla 
quale è assolutamente ne¬ 
cessario assuefarsi: una vol¬ 
ta entrati non si può più u- 
scire. Dentro e fuori questo 
luogo senza tempo, insom¬ 
ma. le costrizioni, le violenze 
e ì .piccoli omicidi» sono as¬ 
solutamente i medesimi. E 
alla fine della rappresenta¬ 
zione si è portati a credere 
che attraverso questo luogo 
astratto Dario D’Ambrosi 
abbia voluto mettere in sce¬ 
na un modo reale, estrema- 
mente reale, dove ogni singo¬ 
lo è costretto a subire il «ron¬ 
zio delle mosche», cioè la pre¬ 
potente intromissione delle 
volontà degli altri nella pro¬ 
pria sia pur minima libertà. 

Per raggiungere tale risul¬ 
tato narrativo l’autore (va¬ 
lendosi anche delle proprie 
non comuni doti di attore 
versatile, come delle capaci¬ 
tà di tutti gli altri interpreti) 
sfrutta parallelamente le 
possibilità testuali e quelle 
sceniche. Il linguaggio di 
personaggi, dunque, e crudo 
più che mai, ridotto all’osso, 
ma non per questo meno si¬ 
gnificativo c — talvolta — 
poetico. E alla stessa manie¬ 
ra tutti quei movimenti «a- 
stratti» degli attori (contrap¬ 
posti ad una scenografia e ad 
un apparato di costumi an¬ 
cora una volta crudo e anche 
violento) generano un’effi¬ 
cace dialettica di espressione 
che porta lo spettatore — fin 
dalla prima scena — al cen¬ 
tro della situazione e lo fa 
partecipe della profonda an¬ 
goscia rappresentata. Si può 
dire, in conclusione, che que¬ 
sta seconda prova confermi 
le buone impressioni dei 
Giorni di Antonio (che torne¬ 
rà di nuovo in scena, a Ro¬ 
ma, il mese prossimo); e bene 
ha fatto il Teatro di Roma ha 
offrire un po’ di spazio anche 
a questo particolare tipo di 
ricerca. 

Nicola Fano 


Rete A, ore 14,30 

Una squadra di 
vigili del fuoco 
senza macchia 
e senza paura 

Rete A. la Tv di Alberto Feruzzo, presenta quasi quotidiana¬ 
mente il telefilm Firehouse. squadra 23 (oggi alle 14.30). con Ja¬ 
mes Drury (l'atletico protagonista di un altro famoso telefilm. Il 
virginiano ) e Michael De Lano. E proprio Drury il capitano della 
•piu intrepida e astuta squadra di vigili del fuoco». «Squadra 23«. 
infatti, si compone di cinque uomini di fegato che rappresentano il 
classico eroe americano, senza macchia e senza paura. L’associa¬ 
zione intemazionale pompieri ha contribuito alla realizzazione 
fornendo suggerimenti e attrezzature. 



Rafano, ore 20.30 

In massa 
a «Test» 

per fare 
amicizia 


Raitre, ore 23,45 

A ritmo rock 
in diretta 
dai «Midem» 
di Cannes 


Siete dei buoni amici? Non 
preoccupatevi, non è una do¬ 
manda rivolta a voi, ma il tema 
delFodiema puntata di Test, il 
programma psicologico di 
Raiuno presentato da Emilio 
Fede, coadiuvato dallo psicolo¬ 
go Enzo Speltro e da uno stuolo 
di graziose fanciulle, tra cui la 
•regazza d’oro. Patrizia Pil- 
chard. L’argomento di stasera 
è, appunto. Inimicizia: Fede e i 
suoi due ospiti (la show girl Lo¬ 
retta Goggi, decisamente onni¬ 
presente in TV, e l’etologo Da¬ 
nilo Mainardi) ci riveleranno se 
siamo capaci di fare amicizie, e 
di conservarle. 


II «Midem. di Cannes (at¬ 
tualmente in svolgimento nella 
cittadina delia Costa Azzurra) 
è una delle più importanti ma¬ 
nifestazioni europee nel campo 
del mercato discografico e della 
musica leggera. Raitre si è dun¬ 
que assicurata (la si vedrà sta¬ 
sera alle 23,45 e l'orario sembra 
riservato ai veri .patiti.) i dirit¬ 
ti per trasmettere in diretta e in 
eurovisione il grande concerto 
notturno, sotto il titolo -The 
very special rockplast ». Seno 
due le «stelle, indiscusse della 
serata: Van Morrison e il com¬ 
plesso della .Richard Thom¬ 
pson Band.. 


Programmi Tv 


Q Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzog-orno 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm ceri Joe Sanios 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.33 OSE - «la partecipanza a San Giovanni m Persicelo» 

16.00 CARTONI MAGICI - «In viaggio con gh ero» <t cartone» 

1G.SO OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corame Géry 
18.00 TUTTILiBRI - Settimana^ di ir.formazsjne 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm con Dand Jason, Jacques«ne Ciarle 
19.00 ITALIA SERA - «Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Con Etnèo Fede 
22.00 TELFGIORNALE 

22.10 VIVA OE SICA! - Di Man.el De Sca 

22.55 LE NOVE SINFONIE - Cinge Bernstem 

23.55 TG1 NOTTE - Ocj al Parlamento - Che tempo la 

O Raidue 

12.00 CHE FAt. MANGI? - Rega O leone Manct» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOI 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM 

15.30 OSE - «Le comur-caz-on, nel 2000» 

17.00 VISITE A DOMICILIO - Te'-efJm con V.ayre Rogers. Sharon G'ess 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio R ia DaCa Ch«sa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Teieflm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento ir.nuf <t televisore 

21.55 SARANNO FAMOSI - TeielZm con Otbee Alen. Lee Ciaf eri 

22.35 TG2 - STASERA 

22.55 TG2 - SPORTSETTE - Logo d Romayia pvgUlO Al terrr—ne. 
TG2 Stanotte 

□ Raitre 

16.00 OSE: I NUOVI RAGIONIERI - «L informatica» 

16 30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - Di James Austen con Vrna lisi 

17.40 OSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 

18.10 CENTO CITTA D'ITALIA - «Sotto a segno di Sanremo» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot-d-ano di mus*c« 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con «Buti6J.es» 

20.05 OSE: SCUOLA E SOCIETÀ - «L educazeve ai lavoro» 

20.30 POLVERE DI PITONE • Con Mmi Rosar>a Omagg-o e Leo GiAotli 
21 30 TG3 - intervallo con «BubtAes» 

22.05 LA STRADA SCARLATTA - Film di Fnu Lang 

23.45 THE VERY SPECIAL ROCKPAIAST - Con Van Momson 


□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco • premi: 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm; 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Popcorn», con Band of 
Jocks; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Via- 
nello; 20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno: 23 «Leu Grant». 

□ Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Mr. Abbott e fami¬ 
glia», telefilm; 10 «Lotta per la vita», telefilm; 11 Film «Uomini violen¬ 
ti». con Barbara Stanwyck e Glenn Ford; 12.20 «FantasSandia», tele¬ 
film; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «La villa bianca», telefilm; 

14.50 Film «n ragazzo e il leopardo», con Dcrothy McGuire; 16.20 
«Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17.20 «Cuore», cartoni anima ti: 

17.50 «Lobo», telzfìlm; 18.50 «Marron Gtec*», telefilm; 19.30 «M'a¬ 
ma non m’ama», con Sabina Chiffini; 20.25 Film «I due mondi di 
Cherty», con CJrff Robertons; 23.39 Sport: «Ring»; 0.30 «F.B.L». 

□ Italia 1 

8.30 «Cheppì», cartoni emmeti. 8.50 «Cara cara», telefilm. 9.20 «Feb¬ 
bre d'amore», s cen e gg iato; 10.15 Film «Veneri in conegra»; 12 «Gli 
eroi Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sce¬ 
neggiato: 15.30 «Aspettando 3 domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «Galactica». telef3m; 18.45 L'uomo da sei milioni di 

ì dollari; 19.45 «fiaba 1 flash» (solo Lombardia); 20 «R tulipano nero». 
s cartoni animati; 20.25 Film «Vamos a matar. companercs». eoa Fran¬ 
co Nero; 22.30 FSm «Gambe d'oro»; 0.30 Sport. 

□ Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «R ragazzo Domane», telefilm; 13.30 
■Resurrezione», sceneggiato; 14 «Manganarne»; 15.30 Per ragazzi: 
telefilm, cartoni animati; 17 «Orecchi oc eh io». 17.30 «Bolle di sapo¬ 
ne», s ce negg i ato; «Pacific biternatronal Airport». sceneggiato; 18.20 
«ARonzenfants»; 79.20 Gk affari sono affari; 19.50 «Jason del coman¬ 
do stellare», telefdm; 20.20 Sport: gì motori; 21.20 Film «La finestra 
sul Luna Park». A t_ Contenenti; 22.45 «I sopravvissuti», telefilm.. 

CD Euro TV 

7.30 «lupin IR», cartoni animati; 10.30 «Peyton Piace», telefilm; 
11.15 «I SuOven». telefilm; 12 «Buck Rogers». Telefilm; 13 «Tiger- 

! man», cartoni animati; 13.30 «Lupin RI», cartoni animati: 14 «Pe,ton 
I Ptace«. telefilm. 14.40 Diario Itala: 14.50 «Kingstone». telefilm; 18 
«lamù». cartoni animati; 18 30 «Lupm RI», cartoni animati. 19«Tiger- 
man», cartoni animati: 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 20.20 Film «La 
colonna mfamea; 22 «Spy Force», telefilm. 

□ Rete A 

’ 9 Mattina con Rete A, 13.30 al gatti di Chattanoogaa. cartoni animati, 
j 14 a Anche ■ ricchi piangono», telefilm: 14.30 «Firehouse Squadra 
I 23», telefilm: 15 Film «La pioniera», con William Shetncr: 17 «Space 
I Games». giochi a premi: 18.30 «F.B.L». telefilm; 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm: 20 «Permette? Harry Worth». telefilm con Harry 
Worth a lalty Bowers; 20.30 Film; 22.15 «Hitchcock», telefilm: 23.30 
Film «Un uomo per Ivy», con Sidney Portier e A. Lincoln. 


Radio 


Scegli il tuo film 

LA STRADA SCARLATTA (RAI 3, ore 22.05) 

Appuntamento di gran lusso per il ciclo RAI sul cinema nero 
americano. Sono almeno due i giganti del cinema implicati in 
Scarlet Street: il tedesco Fritz Lang che Io diresse nel 1946 e il 
francese Jean Renoir che quindici anni prima aveva realizzato Iax 
C hiennc, a cui il film di Lang si ispira nel soggetto. E la storia di 
un modesto impiegato di banca che fa conoscenza con una prosti¬ 
tuta e se ne innamora, riscoprendo il gusto della vita fino allora 
sommerso da un’esistenza monotona e da una moglie insopporta¬ 
bile. Spacciandosi per un pittore l'uomo riuscirà a conquistare la 
donna, ma dovrà sopportarne i tradimenti, finché... Diretto da un 
Lang in ottima forma, a Hollywood come (vent’anni prima) in 
Germania, ii film è interprttato dal bravissimo Edward G. Robin¬ 
son. da Joan Bennett e Dan Burvea. 

I DDE MONDI DI CIIARLY (Retequattro. ore 20,25) 

II Filmstory di Biagi dedicato ai problemi degli handicappati si 
serve stasera di un film del 1968, a metà strada tra la fantascienza 
e il reportage scientifico: un giovane handicappato diventa supe¬ 
rintelligente grazie alle tecniche sperimentate su di lui da una 
dottoressa; ma un giorno la donna scopre che il ragazzo sta regre¬ 
dendo al suo stato originario. Interpretato da Cliff Robertson e 
Claire Bloom. il film è diretto da Ralph Nelson, l’autore del cele¬ 
bre western Soldato blu. 

VAMOS A MATAR COMPANEROS (Italia 1. ore 20.25) ' * 

Solito western all'italiana, diretto da Sergio Corbucci nel 1971 e 
inierpretato da Franco Nero e daH’immancabile Tomas Milian, 
non ancora «trucido, e .monnezza.. Come tutti i western italiani, 
l'ambientazione è ne! Messico: uno svedese, Yod, e un tal generale 
Alvarez si organizzano per impadronirsi di una preziosa cassafor- 
te, 

GAMBE D ORO (Italia 1, ore 22^0) 

Diretto nel 1957 dal poco noto Tùli Vasile, Gambe d'oro è uno dei 
pochissimi film italiani che si siano mai occupati di calcio: anche se 
l'interprete principale è Totò, e quindi l’attendibilità tecnica del 
film è sacrificata alla comicità (per fortuna). Due giovani calciatori 
(gli attori Rosario Borelli e Paolo Ferrari) hanno problemi di 
cuore, uno è innamorato della figlia del presidente, 1 altro ha dei 
guai in famiglia. 

LA FINESTRA Sl'L LUNA PARK (Telcmontecarlo. ore 21,20) 
Vale sempre la pena di segnalare un film con e per bambini di 
Luigi Comeiicini, il bravo regista del Pinocchio TV. Un bimbo che 
ha perso la madre viene raggiunto dal padre, che lavora in Kenia. 
Ma i due. che si conoscono poco, non riescono a coesistere, e il 
bambino chiederà di andare a vivere con un amico che lavora in 
periferia, in una discarica di rifiuti. 

UOMINI VIOLENTI (Retequattro, ore 11 ) 

Ennesima replica di questo western diretto nel 1955 da un discrc to 
mestierante. Rudolph Maté, e interpretato da Barbara Stanwyck 
(da un po’ di tempo onnipresente in TV). Glenn Ford e Edward G. 
Robinson. Un capitano reduce dalla guerra civile si scontra con 
una coppia di coniugi che spadroneggia in un'intera regione. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21.17, 23. On¬ 
da verde: 6.02. 7.58. 9-58. 11.58. 
12 58. 14.58. 16.58. 18. 20.50, 
22.58: 6.02 La combinazione mm- 
ca'e; 7.15 Cfl 1 Lavoro: 7 30 Edicola 
del GR1: 9 Rad» anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo: 1110 « H ckavoio 
a Pontek-n- ri . 11.30 Top Story; 
12 03 Via Asiago Tenda: 13.32 Ma¬ 
ster; 13 56 Onda verde Europa; 16 
n pagatone: 17.30 Radrauno EBm- 
g:on; 18.50 Incontro con ftaffaeBa 
Carri; 18.30 Musraa dal Nord. 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.30 Au- 
dobo* desertum: 20 Vetnna del Pre¬ 
mio Italia: 22.50 Ogc^ al Parlamen¬ 
to; 23.05-23.28 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 OS. 7 30. 
8.30. 9.32. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 37. 16.30. 17 30. 19.30. 

22.30; 6.02 I gorra. 7.20 Parole d 
Vita:8 OSE: infanzia come e perchè; 
8 45 ASa corte di re Artusi; 9.10 
Tanto è un grato. 10 Speciale GR2; 
10 30 Radiodue 3131; 12 10-14 
Trasrrassjora regractab: 12.45 Disco- 
game; 15 Radratabkvd: 15 30 GR2 
Economia: 16 35 «Due di pomerig 
gra»; 13 32 Le ore deO» musica; 
19.50 DSE: scuola ed educazione 
saratàna: 20.10 Vene la sera ..; 21 
Radodue tazz; 21.30-22.28 Rado- 
due 3131: 22.20 Panorama parla¬ 
mentar e. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23.53. 7-8.30-11 R concer¬ 
to del martora: 7.30 Pnma pagata: 
10 «Ora 0>; 11.48 Succede in Italia: 
12 Pomvtggra museale: 15.18 
GR3Cuittaa: 15.30 Un certo dscor- 
so; 17 DSE: c'era uta volta; 
17.30-19.15 Spazio tre; 18.45 GR3 
Eiaopa; 21 Rassegna defle nvrvte: 
21.10 «Il processo a Lucuflo»; 
23 40 R racconto mezzanotte. 
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Tre immagini tratte da film 
sequestrati: «La chiave» di 
Tinto Brass e in basso Maria 
Schneider ne «L'ultimo tango 
a Parigi» di Bernardo Berto¬ 
lucci e una scena di «Salò o le 
120 giornate di Sodoma» di 
Pier Paolo Pasolini 
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Riusciremo a liberarci della censura? 
Lagorio e Martinazzoli, a Roma, dicono che... 



© 




* tro 


secondo lei 
che cos’è osceno? 


ROMA — «Qui non siamo nemmeno all’e¬ 
sordio, di una guerra di legislatura»: ecco il 
parere del ministro della Giustizia, Marti- 
nazzoli, sul conflitto «fra oscurantismo de¬ 
mocristiano e solarità socialista» che alcuni 
— osserva — già vedono aperto.sul fronte- 
censura. Ovvero sul disegno di riforma che 
il ministro dello Spettacolo, Lagorio, ha- 
presentato al Consiglio dei. Ministri. «Oscu¬ 
rantismo» (Martinazzoli) e -Solarità» (Lago¬ 
rio) hanno affrontato un faccia a faccia — 
martedì pomeriggio — nel foyer del Teatro 
dell’Opera. Iniziativa promossa da un quo¬ 
tidiano romano che ha convocato alla tavo¬ 
la rotonda anche Giampiero Orsello (RAI), 
Piero Ottone (Retequattro), Emanuele Golì- 
no (giurista che ha difeso in tribunale dagli 
attacchi della censura registi come Anto- 
nioni. Visconti, Pasolini) e, per finire, un au¬ 
tore in carne e ossa, Carlo Lizzani. 



E un consesso che esprime abbastanza 
bene i molti aspetti deU’annosissimo dibat¬ 
tito sulla censura. Dal confronto, ora, si a- 
spettano due risultati: che Lagorio spieghi, 
in dettaglio, un disegno che. nelle speranze 
di molti, dovrebbe farla finita con un passa¬ 
to che. -maccartista» o -sessuofobo», è co¬ 
munque una vergogna. E che Martinazzoli 
ci dica se, m sede di Consiglio, osteggerà o 
caldeggerà questo disegno. Non si sfugge — 
va detto — all’impressione che il dibattito 
sia un’idea ispirala da Lagorio stesso. Ma, 
visto che ogni tentativo di attaccare la cen¬ 
sura sul piano delle leggi — la cronaca Io 
dimostra — in Italia è destinato ad affonda¬ 
re in una palude oscura, ben venga anche 
un’opinabile autopubblicità del genere. E 
speriamo che alla fine di tutto questo non 
resti solo questa pubblicità. Allora: il comu¬ 
ne senso del pudore, illuminato a luci rosse, 
è destinato a diventare un casus belli fra i 
partiti al governo? Qualunque sia l’esito, 
certo è che, dopo aver tentato di minimizza¬ 
re (-io, qui. ho solo funzioni da artigiano, da 
tecnico delia legge») Martinazzoli. alla fine, 
esprimerà il suo dissenso su un punto-chia¬ 
ve: il reato d’osceno. 

Spiega dunque Lagono: -Il consenso poli¬ 
tico sull'abolizione della censura ammini¬ 
strativa è un fatto. Pio Baldelli. nella scorsa 
legislatura, per un progetto analogo raccol¬ 
se firme a maggioranza (era l'iniziativa che 
partì dal caso-'QuereUe". ndr). Il fatto nuovo 
è che, ora, ci sia un progetto che affronta 
anche il cambiamento del codice penale e 
che sia un ministro a proporlo». 

Ricordiamo che il complesso istituto del¬ 
la censura è tenuto insieme da tre leggi di¬ 
verse: l’articolo 21 della Costituzione (che 
limita la libertà d’espressione in ossequio al 
buon costume), la legge del '62 (che discipli¬ 
na le commissioni -amministrative» al mi¬ 
nistero) e l'art. 528 del codice penale (che 
punisce l’-osceno»). Lagono dice: -Gli adulti 
italiani, alle soglie del Duemila, sanno da 
soli C 0 i.a vogliono o non vogliono vedere». 


Così, in concreto, ecco un progetto che pre¬ 
vede lo smantellamento delle commissioni 
al ministero, tutela rigorosa dei minori, 
snellimento delle procedure per ottenere il 
nulla-osta per l’ammissione, in sala, degli 
stessi e, quarto importante punto, «certezza 
del diritto». Lagorio chiede certezza sul giu¬ 
dice di competenza nei casi di reato; seque¬ 
stro sottratto all’arbitrio del PM -che, una 
mattina, se è di cattivo umore può seque¬ 
strarci anche la Divina Commedia» e dato 
in mano, invece, al vaglio del tribunale; in¬ 
troduzione, infine, punto-chiave, di due 
-condizioni dì punibilità- per il reato di o- 
sceno: che l’opera sia vietata ai minori e che 
questi siano presenti in sala. 

È qui che ribatte Martinazzoli: -Il mecca¬ 
nismo. un po’ un marchingegno, con cui La¬ 
gorio difende la ‘‘certezza”, nasconde sem¬ 
plicemente il fatto che, nel suo progetto, l’o¬ 
sceno smette di essere un reato. Diventa 
una faccenda amministrativa, che si smista 
fra tutela dei minori e gestori delle sale*. 
Ecco il nodo del contendere in tutta la sua 
evidenza: la terminologia è giuridica, ma la 
sostanza è se il cittadino italiano, oggi, avrà 
finalmente la possibilità di crescere o se sa- 
.rà condannato, dalla legge, a restare relega¬ 
to in un’eterna adolescenza, che lo condan¬ 
na, a 18 anni compiuti, ad essere, che lo 
voglia o no, tutelato su quanto vede. 

Piero Ottone sottolinea: «L’Italia negli ul¬ 
timi anni è diventata Svezia, la legge non 
può restare indietro». Una volta che, nel 
foyer dell’Opera, il conflitto fra ministri s’è 
rivelato in pieno, la discussione sulla censu¬ 
ra va avanti, s’arricchisce. C’è il fronte delle 
tv, per le quali il disegno d’oggi prevede che 
l’«osceno» sia relegato in fascia notturna, 
dalle 23 alle 6 del mattino. Un privilegio, 
rispetto alle sale cinematografiche? «Ma sui 
nostri schermi è passato proprio di tutto. Io 
credo che sarebbe ora che Agnes, Mondado¬ 
ri, Berlusconi, accettassero di sedersi, una 
volta al mese, per discutere e arrivare ad 
| autoregolamentarsi» propone ancora Otto¬ 
ne. 



Gli piove addosso l’accusa di proporre 
una specie di -codice Hays- (il bigotto istitu¬ 
to di autocensura hollywoodiana); poi. si¬ 
gnificativo, conclude il dibattito un inter¬ 
vento di Lizzani. -Perché — si chiede — in 
sala vedo al massimo due autori? Semplice¬ 
mente perché noi, che il cinema lo faccia¬ 
mo, sappiamo che censure penali e ammini¬ 
strativa sono avamposti, quasi fantasmi, ri¬ 
spetto all’onnipresente censura di mercato. 
Con tutto l’appoggio a Lagorio io non posso 
fare a meno di pensare che accanto a questo 
suo disegno deve assolutamente andare a- 
vanti anche l’altro di cui è firmatario: quel¬ 
lo per i finanziamenti allo spettacolo, in¬ 
somma. Perché oggi, per un regista, è già 
un’“onore”, permettete l’ironia, arrivare 
con un film concluso al ministero. È una 
fortuna, insomma, poter essere censurato-. 

Maria Serena Palieri 


Rossotto 

commissario 

aWEinaudi 


li ministro dell’Industria, 
Renato Altissimo, ha nomina¬ 
to di concerto col ministro del 
Tesoro. Giovanni Goria, l’av¬ 
vocato Giuseppe Rossotto, 
commissario straordinario del 
Gruppo Editoriale Einaudi. 
Avvocato, cassazionista dal 
1955, è esperto in rapporti so¬ 
cietari e commerciali. Si è po¬ 
sitivamente occupato di ri¬ 
strutturazioni aziendali an¬ 
che editoriali sia in veste pro¬ 
fessionale, sia assumendo re¬ 
sponsabilità dirette con la par¬ 
tecipazione ai consigli di am¬ 
ministrazione. 


MILANO — Si può usciredal 
Teatro Nuovo dopo aver vi¬ 
sto lo spettacolo Splendori e 
miserie di celebri allieve della 
Scuola di Ballo dell'Imperial 
Reym Teatro alla Scala di Mi¬ 
la uocon l’impressione soddi¬ 
sfatta di aver finalmente ca¬ 
pito una fetta di storia bal- 
lettistica italiana sino ad og¬ 
gi sconociuta. E, in parte, è 
davvero cosi perché questa 
«commedia in ballo» ideata 
da Beppe Menegatti e scritta 
da Domenico De Martino ha 
un taglio fortemente dida¬ 
scalico e si prodiga per soli¬ 
dificare. nella coscienza di 
ballettomani vecchi e futuri, 
almeno due o tre sacrosanti 
principi storici come la supe¬ 
riorità della scuola balletti- 
stica italiana dell’800, famo¬ 
sa per te sue propensioni e- 
spressi re, l’importanza delle 
tradizioni e la difficoltà di 
diventare veri artisti, in que¬ 
sto caso grandi ballerini, 
senza una mente agile, un 
intelletto ricettivo e un’am¬ 
pia cultura. 

Innegabilmente, le inten¬ 
zioni dello spettacolo sono 
-buone- e le intuizioni anche 
argute, visto che si è scelta la 
figura centrale, contrastata 
e vivacissima, di Claudina 
Cucchi, danzatrice del se¬ 
condo Ottocento, per rap¬ 
prendere tutti gli spunti i- 
deali e morali del racconto. 
Peccato, però, che questo sci¬ 
voli in una forma meccanica 
e troppo scolastica. 

Per due ore buone lo spet¬ 
tatore è inchiodato dì fronte 
ad uno scenario invariabil- 


I cinesi 
leggevano 
la musica 

PECHINO — Nel novero delle 
numerose invenzioni cinesi 
potrebbe figurare anche quel¬ 
la della notazione musicale. 
Secondo una scoperta archeo¬ 
logica, uno studioso cinese ha 
recentemente rinvenuto una 
partitura che è risultata risali¬ 
re a 18 secoli orsono ed essere 
forse la più antica del mondo. 
Si tratta di una partitura per 
pipa, uno strumento simile al 
Unto già in uso all'epoca della 
dinastia degli Han orientali 
(durata fino al terzo secolo do¬ 
no Cristo). 


mente uguale a se stesso no¬ 
nostante le gigantografie il¬ 
lustrative che di volta in vol¬ 
ta calano dall’alto per mo¬ 
strargli. come In una qual¬ 
siasi lezione di storia, i volti 
veri di alcune protagoniste 
evocate dalla Cucchi o la fac¬ 
ciata del Teatro alla Scala o 
qualche bozzetto scenografi- 
co d’epoca nemmeno così 
nuovo. La regia, per di più, si 
impianta su di una struttura 
semplicistica e prevedibile 
sino alla fine; la danza è po¬ 
ca. spesso infagottata in co¬ 
stumi di dubbia raffinatezza 
ma molto altisonanti (delio 
stilista Nicola Trussardi, 
sponsor della commedia). E 
l'insieme, dove predomina la 
parola sul gesto, il commen¬ 
to sull’azione, si può raccon¬ 
tare come una felice storiella 
a lieto fine, prerogativa che 
non è certamente adatta alla 
miglior danza ma nemmeno 
alla peggiore del passato. 

L’ormai vecchia Claudia 
Cucchi, interpretata molto 
bene dall’attrice Carla Biz¬ 
zarri che non compie mai 
imprudenze sentimentali, ri¬ 
corda mezzo secolo dì storia 
alla Scala. È sofferente e 
stracciona; finirà nel peggio¬ 
re ospizio milanese perché 
ha dilapidato stoltamente i 
suoi soldi e la sua esperienza. 
Ma intanto scrive un’auto¬ 
biografia (1904) ricca di felici 
intuizioni ed evoca una per 
una, dipinte a pennellate si¬ 
cure, le caratteristiche pro¬ 
fessionali e umane, le allieve 
e le compagne di ballo della 
sua vita. 

Ecco allora, ogni cinque 
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A sinistra Carla Fracci e sopra Claudina Cucchi, una ballerina 
della seconda metà dell’Ottocento 


II. balletto / A Milano la «commedia 
in ballo», regista Beppe Meriegattig 
■ ; protagonista Carla Fracci V] ^p| 
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sette dieci minuti, emergere 
da una porta specchiante il 
volto radioso di Carla Fracci 
sempre esile, diafana e Inter¬ 
cambiabile. Ora è la -tecni¬ 
cista- Caterina Beretta ora 
l’amabile Amina Boschetti. 
È Carolina Rosati, Amalia 
Ferraris e Virginia Zucchi 
molto melodrammatica. E la 
povera Giuseppina Bozzac- 
chi morta appena diciasset¬ 
tenne dopo essere stata la 
prima interprete di Coppella 
a Parigi. E ancora Giovanni- 
na Limido legata per sempre 
alle memorie di Manzotti e 
del Ballo Excelstor, Carlotta 
Brianza trionfatrice a Pie¬ 
troburgo, Pierina Legnani e, 
infine, Carlotta Zambelli co¬ 
raggiosamente scappata in 
Russia, dal maestro Enrico 
Cecchettl per ritornare a 
danzare la vera Giselle che in 
Francia, nella decadenza 
ballettìstica del secolo mori¬ 
bondo, nessuno sa più rico¬ 
struire correttamente. 

Dalla stessa porta a spec¬ 
chi esce Gheorghe Iancu, 
partner intercambiabile an¬ 
che lui di Carla Fracci con la 
quale danza a piglio sicuro. I 
passi a due sono scelti con cu¬ 
ra filologica (dal Divertisse- 
inent delle Stagioni dei Vespri 
verdiani, al patriottico Flik 
Flok di Hertel fino alla Bella 
Addormentata e a Giselle) e 1’ 
alto professionismo della 
coppia salva, talvolta, la 
mancanza di spazio come gli 
incidenti imprevisti (Iancu 


alla -prima- è stato colto da 
un crampo). Ma tutto questo 
non basta a decifrare in pro¬ 
fondità il gusto e il costume 
di un’epoca di danza. 

Forse, d’ora in poi, identi¬ 
ficheremo rimmagine bian¬ 
ca e solida di Ludwing Durst 
con quel grande Carlo Blasis, 
direttore del Ballo alla Scala 
dal 1837 al 1850 o l’attore 
Franco Di Francescantonlo 
con il vivace e baffuto Cec- 
chetti, o la Bizzarri con la 
Cucchi senza però evitarci il 

P erìcolo di scambiare anche 
protagonisti danzanti per 
gli eredi di quel mondo deca¬ 
dente che con occhi molto 
lucidi hanno voluto osserva¬ 
re e criticare, ma solo a paro¬ 
le. La Fracci e Iancu, circon¬ 
dati per l’occasione da uno 
stuolo di bravi allievi dell'at¬ 
tuale Scuola di Ballo della 
Scala, meritano progetti 
senza ipoteche didattiche e 
antiteatralì. Lo si era già det¬ 
to in occasione del preceden¬ 
te excursus di Menegatti, 
Dalla Taglioni a Diaghilev, 
ma là almeno vivevano un 
colore e una danza più inten¬ 
si... Dunque, non resterebbe 
che augurarsi la fine dì que¬ 
sti «bigini» storici. Il pubbli¬ 
co, per la verità, li apprezza 
molto, ma forse apprezze¬ 
rebbe anche un vero spetta¬ 
colo di coreografia sulla sto¬ 
ria della danza, con gli stessi 
ballerini e la sua beniamina 
Fracci. 

Marinella Guatterini 
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Una storia del mobile dal Medioevo ad oggi 

culto della 




GFOFFREY YYILUS, DANIELE BARONI, BRUNETTO CIIIA- 

RELI.I, «Il Mobile, storia, progettisti, tipi c stili-, Mondado¬ 
ri, pp. 419, l„ 70.000. 

I successi del design evidentemente hanno attirato l'atten¬ 
zione sia degli operatori culturali che degli snob sull’arreda¬ 
mento. Anche 11 grande pubblico ha subito la stessa attrazio¬ 
ne, ma per cause diverse e comunque più complesse. C’è qui 
una componente psicologica, di nostalgia per le cose del pas¬ 
sato, più sicure e definite, che scaturisce direttamente dalle 
crisi del nostri tempi. Nel migliore del casi funziona solo un 
generico sentimento contaminato da Idee confuse sull’esteti¬ 
ca del prodotti; raramente entra In causa la ragione o II senso 
della realtà. 

Sull’altro versante fioriscono mostre e Iniziative editoriali, 
ricerche e «produzioni colte». Ogni tanto spunta una nuova 
rivista, o un libro più o meno dedicato all’arredamento e ai 
mobili In particolare. Improvvisamente, In questo campo, 
sono apparsi migliala di esperii, consulenti, di scrittori spe¬ 
cializzati In mobilia, che, nonostante la crisi evidente del 
settore, e 1 costi delle tipografie, riescono a campare. Ma 
anche l’editoria più seria e qualificata, fiutando un mercato 
favorevole, non ha perso l’occasione di offrire letture, saggi e 
ricerche storiche, sempre abbondantemente illustrati, sull’ 
architettura d’interni, o come si dice neH’amblente, sulla 
produzione mobilierà. 

Cerano pure precedenti Illustri, che potevano essere ri¬ 
stampati, come «La casa della vita» e la «Filosofia dell’arreda¬ 
mento» di Mario Praz, ripubblicati da Adclphl e Longanesi 
nel primi anni 80. Praz addirittura sosteneva che, «forse più 
ancora della pittura, della scultura, e perfino dell’architettu¬ 
ra, 11 mobilio rivela lo spirito di un’epoca». Poi, l’elenco del 
titoli su questa materia si allungava vistosamente confer¬ 
mando quello che dicevamo all’Inizio a proposito di un cre¬ 
scente e diffuso Interesse per l’arredamento. Meritano una 
citazione, trascurando 1 libri sul design, le ricerche su Hof- 
fmonn di Baroni e D’Aurla per l’Electa e di Fanelli e Goldoni 
per Laterza, quella su «Spazio e arredo nella casa popolare» 
curata da Ottollnl, edita da Angeli, «Casa Thonet» di Masso- 
brio e Portoghesi, «Storia del mobile moderno» di Karl Mang 
e «II mobile liberty italiano» di Irene de Guttry e Maria Paola 
Maino pubblicati da Laterza. Bisognerebbe aggiungere una 
ricerca sulla sedia curata da Guenzi, Stoppino e Speranza, 
alcuni «cataloghi» di particolare valore come «Casa c arredo: 
progettazione e processi produttivi» a cura di Di Biagio. Lan- 
dlnl e Roda e 1 volumi dedicati a singoli mobilifici. 

Mondadori è arrivato In coda, ma ha sfornato un volume 
di 2 kg e 150 g, con 420 pagine di grande formato, oltre mille 
Illustrazioni, In buona parte a colori, c un titolo lunghissimo: 
«Il Mobile, storta, progettisti, tipi e stili». C’è tutto, o quasi 
tutto, perché anche qui le lacune non mancano, specialmente 
sotto 11 profilo storico. Comunque, l’editore non ha fatto eco¬ 
nomie, ha perfino mobilitato 3 autori, un esperto di antiqua¬ 
riato, Geoffrey Wllls, uno storico di design, Daniele Baroni, e 
un antropologo. Brunetto Chiarelli. Il volume è suddiviso in 
5 sezioni, ma sostanzialmente è Imperniato sulla seconda. «I 
grandi progettisti»: In 240 pagine Wllls e Baroni, partendo dal 
carpentiere medievale, ripercorrono, lungo 8 secoli, la vicen¬ 
da della produzione mobilierà e dell’arredamento puntando 
sulle biografie e le opere del più noti artigiani, progettisti, 
architetti, arredatori, commercianti geniali. Non citiamo gli 
«artisti», perché In fondo gli autori hanno tracciato un Itine¬ 
rario storico del mobile d'arte, e quindi profili di personaggi 
che genericamente potrebbero essere qualificati co¬ 
mpartisti». SI tratta di oltre 70 biografie Illustrate che svela¬ 
no puntigliose ricerche, fatti e notizie preziosi, inediti, am¬ 
bienti fascinosi, segnati da magnificenza, gusto c senso della 
decorazione, creatività, sprechi minori di varie epoche. 

Fra 1 «grandi progettisti» troviamo c vediamo non solo 
l’opera sfavillante di Boullc, di Cresset, Plffetll, o quella con 
cineserie di Chippendale, o ancora P«elegante fatuità» dì Rie- 
sener, ma anche I mobili del precursori , del pionieri e dei 
maestri del Movimento moderno: Thonet, van de Velde, Gal- 
lé, Oibrlch, Gaudi. Hoffmann. Bchrcns. Wrlght, Rictveld, 
Mles van der Rohc. Brcuer. Le Corbuslcr, Aalto, Kllnt, Ba¬ 
rnes. E le Arts and Crafls. gli Shakers, l'EcoIe de Nancy, 11 
Bauhaus, Il design scandinavo, americano e Infine quello 


Come 
reditoria 
risponde 
al rinnovato 
interesse 
del grande 
pubblico 
per i temi 
dell’arre¬ 
damento 
Prodotti 
«firmati » 
e prodotti 
d’uso 


Italiano. Non si finirebbe più di citare nomi, «arredatori» che 
hanno lasciato una traccia sicura nella storia dell’arreda¬ 
mento come Adam, Sheraton, Hcpplewhlte, Perdere Fonlal- 
ne. Maggiolini, Morris, Webb. Voysey, Mackintosh; 12 pagine 
raccolgono Immagini e Informazioni sul mobili dell'Oriente. 

Le altre sezioni Invece sono dedicate all’antropologia, ai 
«tipi» c agli «stili». Ma anche queste pagine, pregevoli sotto 
molti aspetti, confermano 1 limiti dell’opera, che mostra 
troppo 11 predominio di una ricerca di antiquariato a danno 
di un approfondimento di natura storica. I mutamenti epo¬ 
cali sono appena accennati, e i «grandi protagonisti», com¬ 
presi quelli del giorni nostri, restano rinchiusi nella logica 
del prodotto «firmato», per non dire d’arte, un fatto perlome¬ 
no fastidioso nell’epoca della più Intensa industrializzazione, 
del suffragio universale e della parità. Pare proprio che il 
mobile non sia affatto un prodotto d’uso per lutti, e che dal 
Rinascimento ad oggi nulla di sostanziale sia cambiato: la 
storia si ritrova solo nelle nobili dimore. Ma qui sorgono 
quesiti che neppure 11 Congresso Internazionale del design è 
riuscito a risolvere. Certo, il libro non è stato scritto per 
chiarire queste cose: si sa, è stato pubblicato per rispondere 
all’aumentata attenzione che grande pubblico e intellettuali 
stanno riservando all'arredainento. al mobile, quello «stori¬ 
co». naturalmente 

Alfredo Pozzi 

NELLE FOTO: sopra il titolo, scrivania noce di Henri van de 
Velde (1898); accanto, una sedia di Charles Rennie Mackinto¬ 
sh (1902) 




«Decima musa» o letteratura di quart’ordine? 

Quei troppo vilipesi 
librettisti d’opera 

Piacevoli sorprese leggendo i testi del nostro teatro lirico 


•Il teatro italiano - Voi. V • Il libretto del 
melodramma dell'Ottocento. Tomo 
primo-. A cura di Cesare Dapino. In¬ 
troduzione di Folco Portinari. Einau¬ 
di. pp. I.XX-347. I_ 11.000. 

«Nonostante tutte le spiegazioni di Em¬ 
ma, dopo il recitativo In cui Normanno 
espone al suo signore Ashton 1 suol abo¬ 
minevoli traffici, diarie.-., vedendo il 
falso anello di fidanzamento destinalo 
a Ingannare Lucia, credette che si trat¬ 
tasse, Invece, di un ricordo d’amore In¬ 
viato da Edgardo- A ogni modo confes¬ 
sava di non capire 1 fatti, «fa musica 
nuoceva troppo alte parole • (trad. di O. 
Del Buono, nostro 11 corsivo). Il buon 
Charles Bovary dunque, al contrario 
della sognante ed irrequieta moglie 
Emma, potrà a buon diritto essere re¬ 
clutato nelle fila del difensori del libret¬ 
to per musica, del sostenitori della sua 
dignità, seppur minore, di genere lette¬ 
rario. spia di un clima culturale, e spes¬ 
so degno c gustoso oggetto di lettura di 
per se. 

La musicologia da sempre, cosi come 
chi detesta 11 melodramma, ha deriso e 
vilipeso I versi di Romani, Cammarano, 
Anelli. Bolto ed Adami; ma da qualche 
anno, rinnovando una non certo deser¬ 
ta bibliografia, italianisti come Luigi 


Baldarcl, Mario Lavagetto e Folco Por¬ 
tinari hanno risollevato le sorti della 
«decima musa» (cosi la definisce Patri¬ 
ck Smith, autore di una prima Storia 
del libretto, edita da Sansoni nel 1981). 

I-a collana di testi 11 teatro Italiano . 
che Guido Davico Bonino dirige per Ei¬ 
naudi, ha pubblicato il primo di una 
serie di volumi che percorreranno 11 
Seicento. Il Settecento c l’Ottocento 11- 
brettistico: curato con eccellente preci¬ 
sione da Cesare Dapino e Introdotto da 
una ulteriore, decisiva sintesi storica di 
Portinari (autore, oltre che di vari spar¬ 
si interventi, di quel «Pari slamo...», 
pubblicato dalla EDT nei 1981, storia 
del libretto ottocentesco Italiano), que¬ 
sto tomo, primo di una prevista terna, 
raccoglie 0 tra i più validi libretti del 
primo trentennio del XIX secolo. 

Ecco quindi L’Italiana In Algeri che 
. nel 1808scrisse Angelo Anelli, odlatlssl- 
modal Foscolo, cui soffiò In quell’anno 
la cattedra d'eloquenza a Milano. E let¬ 
teratura sempre di secondo grado, qua¬ 
si esclusivamente derivata da modelli 
francesi e addirittura, come per la Lu¬ 
cia di Cammarano. da precedenti riela¬ 
borazioni francesi di materiali europei, 
la nostra librettlstlca. nella commedia 
per musica rivela una ricchezza lingui¬ 


stica a volte straordinaria: nell’ Italia¬ 
na lo sfruttato esotismo turchesco non 
ostacola la «follia organizzata c comple¬ 
ta» di cui paria Stendhal nella sua Vita 
di Rossini ; e 11 Barbiere di Siviglia di 
Cesare Sterblnl, edulcorata la carica ri¬ 
voluzionarla dell’originale rii Bcaumar- 
chals, è tuttavia d’agilità drammatur¬ 
gica piacevolissima. 

Con Felice Romani e le sue Sonnam¬ 
bula, Norma, Elisir d'amore (1830-31) 
tocchiamo una lingua di squisita fattu¬ 
ra. e una fluidità funzionale. Romani, 
che diceva: «Io non sono né un classico 
né un romantico; non son nemico di al¬ 
cun genere fuorché del cattivo...», è In¬ 
dubbiamente con Bolto II più grande 
librettista del nostro Ottocento e legge¬ 
re lontani dalle melodie di Bellini eDo- 
nlzettl I suol melodrammi lo potrà con¬ 
fermare chiaramente. 

Con Cammarano Infine e la sua Lu¬ 
cia di Lammermoor ecco 11 torvo e tem¬ 
pestoso romanticismo («Imperversate... 
o turbini... sconvolto / sla l’ordln di na¬ 
tura, c pera II mondo...»), I pugnali e le 
passioni sanguinose ben note poi attra¬ 
verso I versi scritti per Glusepe Verdi 
dai suoi tiranneggiati poeti. 

Daniele A. Martino 

NELLA FOTO: Arrigo Boito. 



Una disciplina che sempre più fa i conti con la storia 


La linguistica 
colpisce ancora 


GIOVANNI NENCIONI. -Tra 
grammatica c retorica-, 
Einaudi, pp. 306, !.. 20.000. 
•Intorno atta linguistica-, in¬ 
troduzione e cura di Cesa¬ 
re .Segre. Feltrinelli, pp 
312. L. 22.000. 

-Critica e società di massa-, a 
cura di Giuseppe Petronio. 
Edizioni I.int. pp. 122. !.. 
20 . 000 . 

Il dibattito sulla letteratura e 
sulle su»' scienze si è fatto ih 
questi tempi nuovamente ser¬ 
rato. Il che non è certo un ma¬ 
le. anche se occorre notare che 
gli argomenti di fondo riman¬ 
gono purtroppo quelli di or¬ 
mai vent’anni fa. Riassumo 
brevemente un paio di temi 
ultimamente rilanciati II pri¬ 
mo. se occuparsi, magari con 
dissennato entusiasmo, della 
letteratura «di massa» non 
renda un pessimo servizio alla 
buona letteratura medesima, 
dal momento t he induce il 
pubblico ingenuo a credere 
che si possano trovare capola¬ 
vori anche nei libri da due sol¬ 
di in edicola, favorendo cosi il 
bieco capitale in agguato die¬ 
tro le centomila copie II se¬ 
condo' se metodi come quelli 
della linguistica e della semio¬ 
tica. che pretenderebbero (di¬ 
cono i critici) di risolvere la 
questione del »belln» in termi¬ 
ni di strutture e di scomposi¬ 
zione del testo in parti sempre 
più piccole non facciano per¬ 
dere di vista il giudizio di va¬ 
lore. rendendolo asettico, fal¬ 
samente «obiettivo». tutto 
sommato acritico 

Val la pena, dunque, mo¬ 
strare al lettore, che taluni vo¬ 
gliono convincere «-ssere tanto 
la linguistii-a e la semiotica, 
«juanto gli studi di «tnvial-let- 
tcratura», in forte ribasso, che 
la ricerca non solo va avanti, 
ma. passilii i tempi del pionie¬ 
rismo. addirittura migliora 
E partirò, per comodità, dal 
notevole volume organizzato 
da Giuseppe Petronio, che 
rappresenta «jui il s<-condii «n*t- 
tore. Si tratta degli atti «lei ter¬ 
zo di tri* convegni messi in 
cantiere d.iH’Univcrsità «li 
Trieste sul tema della lettera¬ 
tura «li massa (un quarto è an¬ 
dato in onda nello scorso otto¬ 
bre). I partecipanti (una tren¬ 
tina) sonostmliosi e ricercatori 
vanamente interessati alla 
materia (e ricorderò i più noti 
oltre a Petronio. Giancarlo 
Ferretti. Achille Magno. Gui¬ 
do Morpurgo-Tagliabuc. 
Franco Brioschi. Vittorio Spi¬ 
natola. Romano Luporini) E 
più o meno tutti impegoli nel 
definire il compito del critico 
di fronte al mutamento della 
società contemporanea 

Oggi la critica si fa diversa- 


Come 

trasmigrano 
schemi e motivi 
da un autore 
all’altro: 
una analisi 
di G. Nencioni 
I critici di fronte 
alla nuova 
cultura di massa 

menti*, come diversamente so¬ 
no fatti i libri «• gli apparati 
che li prfxiucnno. come diver¬ 
samente sono fatti i lettor*, di¬ 
venuti «di massa» non per cre¬ 
scita numerica ma per tipo di 
cultura Una cultura che alla 
parola scritta unisci? sempr«: 
più inflessibilmente il cinema, 
la televisione, i fumetti, la mu- 
sica leggera e così via. Non c‘è 
spazio per soffermarsi di più 
sui singoli saggi. Un’osserva- 
7Ìone marginale dell’introdu¬ 
zione di P«*tronio vale pierò la 
p«*na di essere discussa. Si trat¬ 
ta di un passaggio in cui l'auto¬ 
re. ahimè anche lui. se la pren¬ 
de con gli studi strutturalisti, 
con la linguistica e la semioti¬ 
ca. rimproverando lor«>. so 
non vado erralo, di aver pro¬ 
ietto critici alia mo*la. lnt«*n- 
diamoci. r'è«fel vero in «juanto 
dice Petronio e il tutto è prof¬ 
ferito con garbo Mi par d'in- 
ti’iulere una «{ualche forma «li 
pregiudizio verso il critico 
strutturalista, che i fatti in 
realtà negano 

K vengo cosi a «lue recenti 
• fatti». Una corposa antologia 
a cura di Cesare Segre. Intor¬ 
no alla linguistica, mostra con 
dovizia di esempi (e tutti ita¬ 
liani Giovanni Nencioni. Pao¬ 
lo Ramat, Giulio I.cpschy. Ma¬ 
ria Elisabeth Conte. Andrea 
Bonomi. Giorgio Protfi. Do¬ 
menico Parisi e molti altri) 
quali modelli la linguistica 
fornisca oggi alle scienze uma¬ 
ne e su tutte alia scienza della 
letteratura ft un reading. que¬ 
sto di Segre, che una volta p»er 
tutte fa capire quale sia il ruo¬ 
lo e la centralità della lingui¬ 
stica nella cultura contempo¬ 
ranea le scienze del linguag¬ 
gio sono accusate di parlare di 
tutto. Vero, e anche qui trove¬ 
remo accenni aita logica, alla 
biologia, alla psicologia e alla 
psicanalisi, alla sociologia, al¬ 
l'antropologia. alla critica let¬ 
teraria Ma è anche vero che la 
linguistica, se pure parla di 
tutto, pierò ne parla da un cer¬ 


to punto di vista. Ovvero par¬ 
la di una cosa sola, il linguag¬ 
gio. E se qualcuno vuol negare 
che il linguaggio sia «la buttar 
via, o che la letteratura, il mi¬ 
to, il compiortamento sociale, il 
sogno, il linguaggio della 
scienza, (‘intelligenza artifi¬ 
ciale non siano fatti linguisti- 
«1 

l.i produttività del mondo 
linguistico (e la falsità dell'as¬ 
sunto che lo vuole disinteres¬ 
sato alla storicità dei fenome¬ 
ni) è evidente nel secumlo e- 
sempio che ho scelto. Si tratta 
«ii una raccolta di saggi di Gio¬ 
vanni Nencioni, uno dei mag¬ 
giori linguisti vìventi, presi- 
«iente deli'Accademia della 
Crusca, e già pr<?si«ie della 
Normale di Pisa Nencioni si 
occupa di Manzoni, di Dante, 
«li Vasari, di Borni, di Ix*opar- 
di, di Pirandello, di Pascoli, di 
Pinocchio, e l'indagine consi¬ 
ste sempre nell’evidenza non 
del singolo gioco linguistico 
caratterizzante un autore o 
una sua opera, ma del con¬ 
fronto fra l'uso individuale 
letterario da un lato e l'imma¬ 
ginario collettivo dall'altro 
Un immaginario, si badi bene, 
che non consiste nella «media» 
dei parlanti, ma nella conti¬ 
nua conflittualità fra tradizio¬ 
ni linguistiche e mutazioni so¬ 
ciali. 

Così, se da una parte assi¬ 
stiamo ali'individuazione del 
movimento e della vivacità di 
una lingua proprio perché essa 
è viva nel sociale, dall’altro 
notiamo anche che la profon- 
«iità del testo d'autore «ìipende 
in larga misura dalla capacità 
rii lavorare proprio si questo 
«iato. Gli intrecci e le interre¬ 
lazioni che socialmente risie- 
ilono nel linguaggio — anche 
e soprattutto quello letterario 
— si rivelano con tutta pienez¬ 
za nel bellissimo capitolo A- 
gnizioni di lettura, dove Nen¬ 
cioni si cimenta nel concetto 
di •intertestualità», e cioè nel¬ 
l'analisi della trasmigrazione 
anche volontaria, di schemi, 
reminiscenze, molivi da un 
autore all'altro. Dimostrando 
con la finezza del teorico, che 
sia anche uno storico, che il 
linguaggio è il terreno dove si 
può capire, anche se non ne¬ 
cessariamente spiegare, il pia¬ 
cere del testo. Perché è vero, 
come diceva Jacques Monod. 
che «le macchine non funzio¬ 
nano come si smontano». Ma è 
anche vero che le macchine 
letterarie, troppi non sanno 
neppure smontarle. 

Omar Calabrese 
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La vita di Marianella Garcia 

Un’Antigone 
nel Salvador 


RANIERO I-A VALLE - LIN¬ 
DA BIMBI. •Marianeiia e i 
suol fratelli». Feltrinelli, 
pp. 218.1_ 15.000 

L’Interesse che sla Incon¬ 
trando In tanti dibattiti 11 li¬ 
bro su Marianella Garcia di¬ 
mostra quanto vìva sla nel 
nostro Paese la sua testimo¬ 
nianza per la causa del diritti 
umani e dell'lndlpiendenza 
del popolo salvadoregno. 

L’Itinerario culturale e pio- 
litico di questa donna caduta 
a soli 34 anni. Il 31 marzo 
1683, assassinata dal soldati 
del regime, viene ripercorso 
nel libro dal pie ri odo degli 
studi nel ricco collegio di 
Barcellona, fatto per I figli 
della borghesia, agii anni 
tieU’unlversltà In S. Salva¬ 
dor, al contatti con I contadi¬ 
ni poveri, alla militanza cri¬ 
tica nella DC. alla sua espe¬ 
rienza parlamentare e In di¬ 
fesa del perseguitati fino alla 
morte. Fu, pierò, nel due anni 
di deputato, dal 1974 al 1678, 
che Marianella scopri due 
fatti che segnarono la sua vi¬ 
ta. Prima di tutto si trovò a 
scegliere tra le due anime 
della DC: quella legata alla 
drammatica realtà del conti¬ 
nente latino-americano In 


cui più si riconosceva e quel¬ 
la di Importazione secondo i 
modelli tedesco-occidentale 
e italiano. Ma alla fine do¬ 
vette rompere con la DC do¬ 
po ìa suicida esperienza di 
Napoleon Duarte. Toccò, p>oi, 
con mano i limiti di quel 
meccanismo parlamentare 
per cui ogni proposta seria di 
riforma veniva automatica¬ 
mente bloccata da chi aveva 
t! vero potere. 

Per queste ragioni, benché 
popolare. Marianella, che 
già si era messa in luce come 
avvocato del piover! e degli 
oppressi, preferì dedicarsi a 
questo non facile compito 
sociale e politico anziché ri¬ 
manere nella logica delle ele¬ 
zioni-truffa. E questa scelta 
coincise con l’aculrst della 
politica repressiva, che Ini¬ 
ziata nel 1977 ancora dura, a 
cut ha fatto riscontro una re¬ 
sistenza sempre più determi¬ 
nata da piarie de! Fronte Fa- 
rabundo Marti e di altre for¬ 
ze rra cui larghi settori della 
Chiesa cattolica contrari a 
che 11 destino di E1 Salvador 
sla condizionato dalla logica 
de! terrore e della violenza. 

È in questo periodo che 
Marianella Incontra Maria 
Paula Perez. un personaggio 


«li spicco del movimento 
contadino del Salvador, e in¬ 
sieme tentano di organizzare 
la Juventud Agraria Cristia¬ 
na sfidando. .ion solo la 
Guardia Nazionale governa¬ 
tiva. ma le minacce dell'OR- 
DEN, l'organizzazione mili¬ 
tare di estrema destra. Nac¬ 
que da questa esperienza e 
dal moltiplicarsi degli arre¬ 
stati. degli scompiarsl. l’Idea 
di costituire una Commis¬ 
sione per t diritti umani nel¬ 
l'aprile 1978. DI questa Com¬ 
missione. che ha svolto In 
questi anni un ruolo premi¬ 
nente sul piano internazio¬ 
nale. fece piarle anche mons. 
Romero. Non c per un caso 
che nel marzo 1980 viene as¬ 
sassinato mons. Romero, le 
cui omelie erano divenute un 
atto di accusa contro 11 regi¬ 
me. e tre anni dopo Maria¬ 
nella le cui Inchieste aveva¬ 
no richiamato l'attenzione di 
molti governi c deil’ONU. 

L’impegno profuso nei 
raccogliere fatti per docu¬ 
mentare al mondo li dram¬ 
ma del suo pio piolo mal sepia¬ 
rato dal contesto del conti¬ 
nente latino-americano e per 
chiedere solidarietà è con¬ 
densato In una Intervista l- 
nedlta. rilasciata nei marzo 
1982 durante una sua visita 
In Italia, ora riportata nel li¬ 
bro. Si può dire che Ma il suo 
testamento da cui traspiare il 
presentimento delia sua 
morte annunciata ma anche 
un’indomabile d«*clslone di 
compiere un dovere di giu¬ 
stizia verso il suo popolo co¬ 
me un'Anilgone moderna 

Alceste Santini 


Anatomia del fascismo pisano 

Le due facce 
dello squadrismo 


A Pisa la grande ondata 
dei «biennio rosso» raggiun¬ 
se. nel primo dopoguerra, 
una delle punte più alte. Nel¬ 
le elezioni dei 1929 pier l'Am¬ 
ministrazione provinciale i 
socialisti conquistarono la 
maggioranza assoluta, con 
23 seggi su 40. anche se nella 
città capoluogo continuò a 
prevalere II blocco ilberalde- 
mocratlco. espressione della 
piccola e media borghesia 
urbana. In quellTmpetuosa 
avanzata, li Partito sociali¬ 
sta aveva assunto In breve 
tempio, tumultuosamente, t 
tratti di un largo e comples¬ 
so «movimento». Esso racco¬ 
glieva I braccianti, influen¬ 
zava la maggioranza del 
contadini mezzadri, attraeva 
Il nucleo decisivo degli opie¬ 
rai delle fabbriche, c comin¬ 
ciava a scalfire piarte della 
piccola borghesia delle pro¬ 
fessioni. Anche tenendo con¬ 
to del limiti polìtici e struttu¬ 
rali. nessuno avrebbe piotuto 
Ipotizzare il riflusso e la re- 
pientlna sconfitta sotto I col¬ 
pi delia violenza squadrista. 

Il fascismo pisano venne 
spinto sulla scena soprattut¬ 
to da due molle. Quella dell’ 
arditismo del gruppi di ex 
combattenti della città, spal¬ 
leggiati dai fascisti fiorenti¬ 


ni c allenali In azioni di vio¬ 
lento crumiraggio; e quella 
della reazione agraria capi¬ 
tanata dai nomi più altiso¬ 
nanti della nobiltà. L'assalto 
al Consiglio provinciale fu II 
momento di maggior coagu¬ 
lo tra i due ceppi del fasci¬ 
smo. Essi pierò non riusciro¬ 
no mal a saldarsi compieta- 
mente. Ora un attento lavoro 
di ricerca (Mauro Canali. li 
dissldent/smo fascista. Pisa 
c II caso Santini , Roma) ri¬ 
parta alla luce una piaglna 
fosca del passaggio del fasci¬ 
smo dallo stato di •movi¬ 
mento» a quello di »reglme». 
Bruno Santini, capxi delio 
squadrismo cittadino, restò 
tenacemente legato alia de- 
magogla populistica dei pri¬ 
mi tempi, ma le sue Invettive 
contro Industriali e proprie¬ 
tà terriera mai si conciliava¬ 
no con l caratteri del fasci¬ 
smo agrario dominante nei 
resto della provincia. Da qui 
la spaccatura, che giunse fi¬ 
no alla formazione «il due 
•fasci» distinti, contrappiostl 
durante mtnaccIo.se manife¬ 
stazioni di piazza 

Ognuno del due gruppi a- 
veva a Roma I propri santi 
protettori. Ma Benito Musso¬ 
lini. diventato capio «lei go¬ 
verno. guidò una solterra¬ 


nea e accorta opiera di nor¬ 
malizzazione. servendosi 
spregiudicatamente del pre¬ 
fetti e dei questori, evitando 
però sempre la sconfessione 
dell'ala più criminale del fa¬ 
scismo pisano. 

Furono strumento della 
normalizzazione mussoil- 
nlana due uomini destinati a 
emergere su scala nazionale: 
Il commissario del PNF di 
Pisa Ezio Maria Gray. poi 
propagandista radiofonico 
del regime, e Guido Buffart- 
ni Guidi, sindaco del capo- 
luogo e In seguito ministro 
degli Interni. »LTntranslgen- 
tlsmo» fu sconfitto e II dissi¬ 
dente Santini costretto ad 
andarsene da Pisa. 

Dalia ricostruzione delie 
vicende del primo fascismo 
pisano emerge quindi un ml- 
c rocosmo tn cui sono rappre¬ 
sentati I processi che porta¬ 
rono all’affermarsl della dit¬ 
tatura. Vi fu l’appoggio con¬ 
creto di agrari e Industriai:, 
il benevolo disimpegno di 
uomini del tradizionale ceto 
liberale. Insieme alle tresche 

— pienamente documentate 

— di quel personaggi dell’u- 
ntverso giolittlano 1 quali si 
Illudevano di poter mediare 
con facilità la spinta fasci¬ 
sta. CIÒ risulta tn modo con¬ 
vincente, mentre sullo sfon¬ 
do si Intravedono I ritardi e I 
vuoti della stessa sinistra: la 
sconfitta storica si consumò, 
come è chiaro, su molti fron¬ 
ti I-a logica ferrea che portò 
al regime totalitario, cam¬ 
minando anche con le gam¬ 
be degli errori altrui, confer¬ 
ma molle antiche lezioni 

C. f. 


IL MESE / economia 


Quale Influenza ha la struttura del siste¬ 
ma creditizio, il suo modo di operare, le leggi 
che lo regolane, suli*accumuIazlone di capi¬ 
tale. sullo sviluppo economico? Per rispon¬ 
dere a questa domanda, oltre che rivolgersi 
alio studio dei sistema creditizio Italiano. 
Nardozzl — che insegna aU’Unlvcrsltà di Fi¬ 
renze e alia Bocconi di Milano — ha allarga¬ 
to l’analisi al sistemi di altri due Paesi della 
Comunità economica europea, che presenta¬ 
no diversità ma anche aspetti comuni rLspet- 
to aU’Uaila (G. Nardozzl .Tre sistemi crediti¬ 
zi. Banche ed economia tn Francia, Germa¬ 
nia e Italia», Il Mulino, pp. 204, L. 15.000). 

II periodo di riferimento è quello che va 
dalla prima metà degli anni 60 all’inizio degii 
anni 80 e l’analisi non ricorre a facili analo¬ 
gie, dal momento che «la scienza economica 
non fornisce al suol cultori strumenti atti a 
confrontare davvero sistemi finanziari diffe¬ 
renti quando si voglia porre II raffronto In 
termini di rapporto fra essi e lo sviluppo eco¬ 
nomico. II risultato è costituito da tre storie 
parallele...». 

In tutti l tre Paesi, comunque, le Istituzioni 
creditizie hanno avuto un peso crescente nel 
finanziamento dcH’accumuiazione di capita¬ 
le, non essendo presente un mercato del capi¬ 
tali analogo a quello dei Paesi anglosassoni 
(Gran Bretagna e Stati Uniti) e II confronto 
permette in ogni caso all’autore di sostenere 
con maggior forza alcune Idee relative a mo- 
d’.flche necessarie per ii nostro sistema fi¬ 
nanziario. 

SI tratta, tn estrema sintesi, della «necessi¬ 
tà di Instaurare un rapporto fra banche. Isti¬ 
tuti speciali e Imprese che responsabilizzi le 
prime nel confronti dell’accumulazione di 
capitale» eri inoltre deila .riduzione de! cam¬ 
po di Interventi discrezionali della Banca d’I¬ 
talia a favore di regole oggettive che poggino 
sulla legislazione delie società e degli inter¬ 
mediari finanziari- 

* 

Passando al i-nnfrnnln con ir esperienze «li 


Paesi che hanno realizzato profondi cambia¬ 
menti economici e sociali, come l’Unione So¬ 
vietica. Il discorso scientifico si fa spesse vol¬ 
te nebuloso, tanto è offuscato da pregiudizia¬ 
li Ideologiche. Da questo grave difetto è riu¬ 
scita a rimanere Indenne l’analisi del Marra- 
ma (V. Marrarna «Programmazione e svilup¬ 
po In Unione Sovietica», Boringhlert, pp. 146, 
L. 16.000), docente all’Università di Roma 
morto alla fine del 1982. 

Il periodo considerato va dalia metà degli 
anni 50. appena dopo la morte di Stalin, ad 
oggi c viene studiato, cosa anche questa non 
molto diffusa fra gli studiosi, ricorrendo alia 
letteratura in lingua originale dell’ultimo 
decennio. Sgombrato 11 campo neUTntrodu- 
zione dalla necessità di ricorrere alle citazio¬ 
ni dì Marx e del classici del marxismo-lenini¬ 
smo c di approfondire ia questione del prezzi 
(sostenendo, d’altra parte, che «è perfetta¬ 
mente Inutile comparare 11 sistema del prezzi 
nel socialismo con un sistema di prezzi di 
tipo walrasiano e poi dire che 11 socialismo, 
non disponendo di un vero e proprio merca¬ 
to. non può risolvere In modo soddisfacente 
li suo problema-prezzi. Oggi anche II capita¬ 
mmo non ha una formula magica da racco¬ 
mandare»), l’autore si sofferma su due punti: 
la determinazione della funzione obiettivo e 
la fase delta programmazione settoriale. 

La funzione obiettivo, cioè II risultato che 
si vuole raggiungere con 11 plano, lega la pro¬ 
grammazione alte Ipotesi ed al tipo di svilup¬ 
po. Da questo punto di vista. Il Marrama no¬ 
ta che è In atto una graduale sostituzione di 
un modello di sviluppo Incentrato sulla mas¬ 
simizzazione del prodotto lordo con un nuo¬ 
vo modello di sviluppo In cui obiettivo pri¬ 
mario è il consumo. 

Questa sostituzione dovrebbe avere delle 
sensibili conseguenze sul metodi della pro¬ 
grammazione, diminuendo sempre più Mm- 
portanza del sistema dei bilanci materiali a 
favore del metodo delie interdipendenze set¬ 
toriali (mettalo input-output). 

Sergio Zangirolomi 
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GIORGIO HELLAVITIS, «L’arsenale di Venezia», .Marsilio Edi¬ 
tori, pp. 2115,1- 18.000. 

L'immagine cl mostra l’«Aqul!a Vallerà*, uno splendido va¬ 
scello armato con 74 cannoni, che esce nel 1718 stentatamen¬ 
te dalla laguna In mare aperto sorretta da due •cammelli., I 
grossi galleggianti in legno detti «cameaux» Inventati dal 
francesi. È 11 solo modo di superare 1 bassi fondali di Mala* 
mocco per una nave di elevato pescaggio. Emblematica Im¬ 
magine. L'antica Signora del mare non è più padrona del suo 
elemento, dal quale ha tratto per secoli forza e ricchezza. 
Ciucila Laguna In cui Venezia è naturalmente cresciuta e che 
è stata polmone dell'organismo urbano e difesa della Repub¬ 
blica, ora è come un freno che Impaccia l suol movimenti e ne 
ottunde la spinta vitale. L’Arsenale, pupilla e orgoglio della 
clttA-Stato. fatica sempre più a tenere il passo della marine¬ 
ria mondiale, a costruire e armare le flotte che avevano fatto 
di Venezia la dominatrice del Mediterraneo. 

Raramente la vicenda di una struttura produttiva si In¬ 
treccia e si confonde, come nel caso dell’Arsenale c di Vene¬ 
zia. con la storia stessa di una città, 11 suo sviluppo economi¬ 
co e p-otenza militare, la sua stessa cultura urbana. Rcllavitls 
ripercorre questo Intreccio, ne mette a nudo la trama fino a 
proporre nuove convincenti Ipotesi sulle stesse sue origini. Se 
e vero che già nel primi decenni dopo 11 Mille l'Inaudita vitali¬ 
tà del commerci veneziani si alimenta di un gran numero di 
■ squeri, privati dove 1 mercanti fanno costruire 1 loro navigli 
(e spesso 11 cantiere è diretta appendice e complemento del 
fóndaco), è altrettanto vero che Intorno al 1200, In parallelo 
con la decadenza di Costantinopoli, Venezia ha costruito 11 
dominio commerciale del Mediterraneo. E per difenderlo, 
crea una struttura produttiva statate per dotarsi di navi da 
guerra. L’Arsenale nasce sulle estreme propaggini orientali 
della città, laddove chiese e con venti contendono il suolo alle 
paludi aperte sull'Adriatico. 

Forse le radici «laiche, di Venezia affondano proprio nella 
lotta del Maggior Consiglio per conseguire ('esproprio delle 
proprietà ecclesiastiche su cui espande 11 suo arsenale. Come 
Il «protorlnasclmento. veneziano ha una sua anticipazione, 
verso 11 1460, nella Porta di terra dell’Arsenale, che abbando¬ 
na la precedente architettura gotica per una commistione di 
elementi greco-bizantini 1 quali simboleggiano con dramma¬ 
tica evidenza lo scontro ormai aperto fra Venezia e II nascen¬ 
te Impero Ottomano. 

Nor, c’è grande battaglia navale, non c’è evento storico- 
politico che non si ripercuota Immediatamente negli amplia¬ 
menti. nelle trasformazioni. In nuove strategie produttive 
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Splendore e declino dell’Arsenale di Venezia 
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adottate dalla Serenissima per adeguare la sua formidabile 
struttura economlco-mllltarc all’Impegno del tempi. E le 
Darsene sempre più grandi, le costruzioni Immense c solenni 
delle Gaglandre c delle Corderie (una «cattedrale, con una 
navata vertiginosa lunga 316 metri), l’affidamento di opere 
pur modeste ad architetti Illustri come II Sansovlno, II Da 
Ponte, testimoniano anche nella loro odierna decadenza cosa 
significava l'Arsenale per la vita stessa di Venezia. Esso ac¬ 
compagna. a partire da quel 600 che pure segnò 1 momenti 
più alti di fasto e di potenza della Serenissima, l'Irresistibile 
declino di Venezia come grande realtà marinara, c addirittu¬ 
ra come Stato Indipendente. 

Né tt successivo dominio napoleonico e quello, più lungo 
dell’Austria, c tantomeno l'ingresso di Venezia nello Staio 
italiano unitario a partire dal 1866, valsero a rivitalizzare la 
città come centro produttivo attraverso l diversi tentativi di 
rilancio dell'Arsenale. Esso se ne sta ormai da alcuni decenni 
.semiabbandonato e nascosto — malgrado le sue gigantesche 
dimensioni —. nella zona più povera di Venezia. Né seppe 
suscitare poro più di un brivido d'emozione fra pochi esteti il 


progetto che negli anni CO venne elaborato da Louis Kahn. Il 
grande architetto finlandese, per un palazzo del congressi 
lanciato come un ponte sopra II Rio delle Galeazze che co¬ 
steggia la grande Darsena. 

Ma è forse un segno del tempi l’Interesse tutto culturale c 
umanistico che un militare come l'ammiraglio Fadda ha 
manifestato negli ultimi tempi per l'antica struttura affidata 
alla sua giurisdizione; tanto che proprio da questa parte è 
venuta una Inedita disponibilità del demanio marittimo a 
restituirne la maggior parte alla città. Ora 11 dibattito è aper¬ 
to per decidere, In una logica che dev’essere di rigoroso ripri¬ 
stino, la destinazione da dare all'Arsenale. Unascelta.se non 
decisiva, cerio estremamente Importante per 11 futuro di Ve¬ 
nezia 

Mario Passi 

NELLE FOTO: sopra il titolo, l'Arsenale disegnato dal vedutista 
veneziano del 1500 Jacopo Oa Barbari- Sotto. «l’Aquila Veliera» 
esce in mare aperto sorretta ai fianchi dai «cammelli» per non 
farla incagliare nei bassi fondali della Laguna (stampa del 1718). 



rotta verso Levante 


Venezia. Ir sue navi, le rotte rommrr- 
cmll verso Levante sono II tema ih (ine 
libri usciti quasi contemporaneamente. 
Il primo (Frcdcrie c. Lane, «Le navi di 
Venezia «, Einaudi, pp. 320. L. 40.000) 
raccoglie una serie di saggi dello storico 
americano già noto al pubblico Italiano 
per I suol libri ostarla di Venezia • e *f 
mercanti di Venezia «, editi sempre da 
Einaudi) dedicata alla Serenissima e al 
suol commerci- l saggi raccolti in que¬ 
sto ultimo volume ruotano afforno a 
due rivoluzioni nautiche, /-a prima è 
quella generata, verso tl 1300, dall'in¬ 
troduzione della bussola, delle carte 
marittime c delle nuove Imbarcazioni 
chiamate cocche; la seconda fu quella 
che portò alla conquista degli oceani e 
di conseguenza al (ambiamomi di mol¬ 
te rotte, tra I quali la circumnavigazio¬ 
ne dell'Africa fu quella che provocò gli 
effetti più cviilrnti sulla decadenza di 
Venezia 


Lane però In questi suol saggi tende a 
ridimensionare II ruolo che I nuovi 
commerci, e In particolare quello delle 
spezie, ebbero nel determinare II decli¬ 
no economico, commerciale c quindi 
politico della Serenissima. Secondo lo 
storico americano le debolezze che Im¬ 
pedirono a Venezia di tenere II passo 
con 1 progressi della navigazione non 
sono imputabili solo alla carenza di ri¬ 
sorse naturali (come II legname da co¬ 
struzione ad esemplo), ma vanno ricer¬ 
cate negli stessi rapporti politici carat¬ 
teristici della Repubblica marinara nel 
Seicento: In pratica nella consuetudine 
di affidare gli alti comandi navali a per¬ 
sone che si segnalavano più per ric¬ 
chezza e meriti politici Che per espe¬ 
rienze e qualità professionali, e nella I- 
nadeguatezza di Venezia nel risolvere I 
gravi problemi di recluLimento per la 
marina da guerra. 

Il secondo volume è pubblicalo da 


li 1983 ó stato sicuramente 
un anno particolarmente ne¬ 
gativo per l'editoria librarla. 
O almeno per l’editoria li¬ 
brarla di cultura. Infatti ol¬ 
tre al persistere della caduta 
delle vendite (-10% ncll’82 e 
si stima altrettanto nrll'83) 
abbiamo registrato la crisi di 
quella che può essere consi¬ 
derata la più prestigiosa ca¬ 
sa editrice Italiana: Einaudi, 
una crisi che segue di non 
molti mesi In pesante ri¬ 
strutturazione di Feltrinelli. 
In gravi difficoltà si dibatte 
anche De Dona to e II panora¬ 
ma andrebbe completato 
con la Fabbri, che ha ridotto 
del 50 % gli occupati, e con la 
Rizzoli libri che ha visto crol¬ 
lare le proprie quote di mer¬ 
cato. 

In questo scenario I picco¬ 
li-medi editori so non vedono 
scendere le proprie quote, 
anzi In alcuni casi riescono 
addirittura ad aumentarle, 
non possono certamente 
considerarsi Immuni da dif¬ 
ficoltà. sempre alle prese con 
1 problemi finanziari e le 
gravi storture distributive 
sono costretti a tagliare for¬ 
temente t programmi. La 
stessa Mondadori, che gua¬ 
dagna posizioni recuperan¬ 
do fette di mercato perse da 
altri e che si espande nel 
campo della narrativa d'eva¬ 
sione (tlarmony). ha subito 
nel mesi scorsi un forte ridi¬ 
mensionamento nel settore 
grandi opere e libri Illustrati. 
I prezzi, che aumentano or¬ 
mai a un tasso superiore a 
quello dell’Inflazione, sono 
un altro elemento preoccu¬ 
pante che contribuisce a 
contrarre la domanda e 
quindi, restringere ulterior¬ 
mente Il mercato. 

Da questa brevissima Illu¬ 
strazione consegue una pre¬ 


visione per II 1984 tutt’altro 
che rosea a cui andrà ad ag¬ 
giungersi la minacela In¬ 
combe//te su molte librerie, e 
non solo piccole, situate nel 
centri storici delle grandi 
città, di ricevere Io sfratto. Al 
di là di valutazioni più corri- 
{/lesse sulla vetustà e la ec¬ 
cessiva frammentarietà del¬ 
la struttura distributiva c 
sulla necessità di Intervenire 
per II futuro con criteri e 
mentalità diverse, rimane II 
fatto che attraverso te libre¬ 
rie passa oggi molto più di 
un terzo del libri che si ven¬ 
dono In Italia c la chiusura 
di buona parte di queste si 
rlsolvercbt/e In un vero disa¬ 
stro per tutta l'editoria. 

È quindi assolutamente 
urgente Intervenire su que¬ 
sto settore/ che pur rappre¬ 
sentando una quota margi¬ 
nale del prodotto Interno lor¬ 
do, rappresenta un momento 
di fondamentale Importanza 
per lo sviluppo complessivo 
del Paese. 

Esistono ormai lo condi¬ 
zioni per un’Iniziativa che 
pur affrontando le questioni 
t/rgcntl (proroga degli sfrat¬ 
ti, difesa degli apparati edi¬ 
toriali In crisi: Rizzoli. Ei¬ 
naudi, De Donato) ponga ra¬ 
pidamente le basi per un In¬ 
tervento organico, struttura¬ 
le e « strategico » nel settore. 

SI tratta, a mio avviso, di 
operare In due direzioni. La 
prima, stimolando e coordi¬ 
nando accordi e.soluzioni tra 
le parti sociali c tra gli opera¬ 
tori del settore (editori, di¬ 
stributori, librai, autori, sin¬ 
dacati di categoria) che In¬ 
tervenendo sul mercato, ri¬ 
solvano questioni « margina¬ 
li • quali la revisione di accor¬ 
di, l'Introduzione di codici c 
procedure uniformate. Ini¬ 
ziative promozionali e pub¬ 
blicitarie a sostegno c diffu¬ 


sione della lettura c del libro, 
ree. 

La seconda attraverso l’a¬ 
zione legislativa vera e pro¬ 
pria. L’Intervento che si pro¬ 
pone però, non deve avere II 
carattere assistenziale tipico 
di Interventi operati In setto¬ 
ri contigui nel recente passa¬ 
to (vedi legge n. 410), ma di 
una vera e propria legge 
quadro. Elementi per discu¬ 
terne sono già stati posti con 
chiarezza sul tappeto da Ro¬ 
berto Don eh lo, presidente 
degli Editori Riuniti, duran¬ 
te Il recente convegno di Mo¬ 
dena dedicato al trentennale 
della casa editrice e quindi 
non mi soffermerò; Intendo 
solamente accennare a due 
questioni che una tale Ipote¬ 
si di regolamentazione solle¬ 
va. 

Innanzitutto la necessità 
che I rimandi alte materie di • 
legislazione regionale siano 
ben definite e uniformi, af¬ 
finché si diano agli operatori 
del settore c In genere alle 
forze sociali, nonché agli En¬ 
ti locali, strumenti chiari per 
operare. In secondo luogo 
che sia, questa legge quadro, 
raccordata all’ordinamento 
legislativo tn materia di beni 
culturali secondo quelle che 
sono le lince di proposta ela¬ 
borate recentemente dal no¬ 
stro partito e Illustrate dal 
compagno Chlnrnntc nello 
scorso mese di dicembre. 

Non è certo solo con l’azio¬ 
ne legislativa o attraverso 
Interventi sul mercato che si 
può risolvere II problema, di 
questo vi è, credo, ampia 
consapevolezza. Ma un cor¬ 
retto approccio al problema, 
fuori da Impostazioni troppo 
generali, di cut abbiamo sof¬ 
ferto nel passalo e senza la¬ 
sciarsi so ffocare da eccessivo 
pragmatismo, non può che 
giovare alla causa della dif¬ 
fusione del libro c della let¬ 
tura nel paese. 

Fabrizio Pignatei 

del Direttivo della Sezione 
Lucio Lombardo Radice 

della Mondadori - Segrate 




Afursla nella sua collana •Biblioteca del 
mare‘(Franco Masiero, «Sulle rotte del¬ 
ta Serenissima «, pp. 164, L. 25.000). Il 
libro si divide In due parti. La prima è 
dedicata alte merci e alle navi di Vene¬ 
zia e descrive la vita e l’attività del mer¬ 
canti c navigatori veneziani: dal regola¬ 
menti che governano la navigazione e 
la vita di bordo alla composizione degli 
equipaggi, alle tecniche di navigazione. 

La seconda parte del libro è dedicata 
al viaggi fra Venezia e II Levante c rac¬ 
conta. sulla base della documentazione 
originale, viaggi di alcuni pellegrini di¬ 
retti verso la Terra Santa negli ultimi 
anni del XVsecolo. Il capitolo éconclu¬ 
so dal viaggio del Visiona, una moder¬ 
na Imbarcazione di 16 metri, che tra II 
giugno e II settembre del 1982 ha riper¬ 
corso le antiche rotte delle galee vene¬ 
ziane toccando come ultimo scalo l'Iso¬ 
la di Castclrosso di fronte alla costa 
turca. 


Guido Gozzano, -Opcrr». a 
cura di Giusi llaldissone — In 
coincidenza con il centena¬ 
rio della nascita del poeta 
piemontese, la UTET pub¬ 
blica nella consueta aristo¬ 
cratica veste una ampia an¬ 
tologia delle sue opere, che 
comprende tutte le poesie, le 
prose di «Verso la cuna del 
mondo, e una scolla di novel¬ 
le e lettere. La curatrice, in 
una Impegnata Introduzio¬ 
ne. persegue una decisa revi¬ 
sione della tradizionale con¬ 
cezione critica: -Ci sono al¬ 
meno due consigli che si è 
tentati di dare a ehi voglia 
leggere Gozzano oggi; primo 
dimenticare il cosiddetto 
"crepuscolo”; secondo, di¬ 
menticare D’Annunzio*. (II- 
TET. Classici Italiani, pp. 
712. L. 40.000). 

AA.VV., «Dittatura degli 
antichi e dittatura dei moder¬ 
ni- — Il volume, introdotto 
da Claude Nicolet e curato 
da Giovanni Meloni, presen¬ 
ta una serie di contributi di 
studio, di italiani e stranieri 
ad alcuni seminari tenuti al¬ 
la università di Massari sul 
concetto di dittatura, riferito 
sia alla società romana anti¬ 


ca sla a successive epoche 
storiche, fino a Garibaldi, a 
Marx, a Lenin. Gli Interventi 
sono di Irmschcr, Meloni, 
Lobrano, Sinl, Mancuso, 
Ma-stellone. P- Catalano. 
Candido. Zolo, Frezza, To- 
polski c Ilanga. (Editori Riu¬ 
niti. Biblioteca di storia anti¬ 
ca. pp. 246, L. 16.500). 

William Hnrivood, «Li fo¬ 
resta di Dunctnn* — Sotto la 
grande foresta, nella Vec¬ 
chia Inghilterra, si estende 
, un enorme labirinto di cuni¬ 
coli scavati da un popolo di 
talpe: è II microcosmo di cui 
Il romanziere cl narra le vi¬ 
cende, anzi l’epopea, da un 
glorioso mitico passato, al 
recente stato di soggezione 
ad un maligno tiranno, alla 
salvezza, cercata da un gio¬ 
vane eroe, che riscopre la 
Settima Pietra Immobile, 
simbolo dei vecchio ordine e 
della Felicità tradita. L’alle¬ 
goria è trasparente, e vuole 
investire l’intera vicenda 
dell’umanità nella perenne 
lotta tra 11 Bene e il Male. SI 
tratta di un ponderoso ro- 
manz.o, la cui lettura è senz’ 
altro piacevole, soprattutto 
per la singolare capacità del¬ 


l’autore di esaltare le carat¬ 
teristiche umane del suol 
personaggi evitando rigoro¬ 
samente tuttavia di tradirne 
la reale essenza animalesca. 
(Rizzoli, coll. La Scala, pp. 
564, L. 20.000). 

AA.VV., -I/organizzazione 
degli interessi ncll’Europn oc¬ 
cidentale» — La crisi delle 
concezioni convenzionali del 
funzionamento c del futuro 
delle società Industriali a- 
vanzatc del mondo capitali¬ 
stico è al centro di una serie 
di Interventi coordinati da 
‘ Suzanne Berger, docente nel 
•Massachussetts Instltute or 
Technology» di Harvard. GII 
studiosi che hanno Tornito 1 
testi sono Malcr, Kocka, Of¬ 
fe, Feldman, Keeler, Sabel, 
Plzzorno, Schmltter e Linz, 
oltre naturalmente alla cu¬ 
ratrice. Le tre parti del volu¬ 
me si occupano delle origini 
e dell’evoluzione del sistemi 
di rappresentanza; del fun¬ 
zionamento del gruppi nelle 
società dell’Europa occiden¬ 
tale; rieJI’lmpatto del vari si¬ 
stemi di rappresentanza sul¬ 
la stabilità c l’efficienza del 
governi. (Il Mulino, coll. Stu¬ 
di e ricerche, pp. 550, L. 
30.000). 
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CLASSICA 


La prima volta 

su disco 


deM’«Arianna» 
di Dukas 


JAZZ 


/tS 

■ V. ° 


Un rifranto 
«li Maelerhnr.L 


DUKAS' -Ariane et Rarbe-Bleur-: nninAi, Paunnia: Nouifl 
Orchestre Pnilarznonique de Radio France.dir. Armm Jordan 
(KRATO NUM 750693) 

Tra la fine del secolo scorso e 1 primi anni del Novecento 11 
simbolismo di Maeterllnck esercitò profonde suggestioni su 
numerosi compositori: Debussy. Schonberg, Fauré. Zcmltn- 
sky, perfino Webern (che tuttavia non andò oltre un palo di 
progetti). Tra le testimonianze più affascinanti della fortuna 
musicale di Maeterllnck si colloca senza dubbio l’unica opera 
teatrale di Paul Dukas, comunemente noto solo per II geniale 
•scherzo sinfonico» L’apprendista stregone ( 1897). Per la pri¬ 
ma volta ora I* Ariane è stata registrata su disco. In una 
eccellente edizione di Radio Frnnee, c l'Incisione appare par¬ 
ticolarmente preziosa perchè sono rarissime le esecuzioni di 
quest'opera, come anche del pochi altri lavori che formano 
1 esiguo catalogo di Dukas (con feroce spirilo autocritico egli 
distrusse molte composizioni, quasi tutte quelle scritte dopo 
t! 1912) 

Dominata dal personaggio di Arianna, che è sempre In 
scena, l’opera Impegna quasi esclusivamente voci femminili: 
Barbablù canta solo per pochi minuti. Arianna, la sua sesta 
sposa, entra nel castello con la ferma volontà di dlsobbedlrg.i 
e di conoscere l suoi misteri (»la felicità che voglio non può 
vivere nell’ombra»): apre la settima porta e trova le cinque 
mogli precedenti relegate In un oscuro sotterraneo. Le trae 
fuori, e salva poi lo stesso Barbablù, quando I contadini del 


Drew, ricordando 
John Coltrane 


KF.NNY DREW:-And Far Awav--SoulNcte SN 
1031. 

Per onestà nei confronti del potenziale ascol¬ 
tatore questo disco va catalogato come jazz. Per 
onestà nei confronti di alcune intenzioni ed esiti 
musicali, beh, potrebbe andare sotto l’etichetta 
pop. Tanto vale chiarire. «1 di là delle etichette: 
Kenny Drew, pianista deU'hard bop, attivissimo 
a quell’epoca (ne preso parte al celebre Blue Tra- 
ne di Coltrane), riemerge con una musicalità che 
«i lascia alle spalle uno stile anche brillante ma di 
una condotta sonora molto di routine per tentare 
strade in apparenza più facili e disposte alla co¬ 
municatività disinibita, ma in realtà difficili da 
percorrere con la giusta misura di grazia e senza 
romanticismi troppo di maniera. Francamente, 
questo, se inserito nei circuiti adeguali, potrebbe 
essere un disco di buon successo commerciale in 
un ambito ben diverso da quello che a portato il 
produttore italiano Giovanni Bonandrmi ad es¬ 
sere il produttore dell'anno, per l’Kl. nel referen¬ 
dum della rivista USA «Down Beat». Accanto a 
Drew ci sono Philippe Catherine, chitarrista tan¬ 
to francese e senza mai un cliché, l'ormai storico 
basso danese di Pedersen. l'indiscutibile percus¬ 
sione di Altschul. Ogni tanto, ci si può fare arra 
razzare dalla musica ««ora arrossire' 

4-inir/.- ionio 


POP 


«Dance» toscana 
per i Poiice 

RICCARDO CIONI: -Come on-f-Takin' My 
Money- - Master 9301 (Panarccord). 

Terza uscita del disc-jockey e cantante tosca¬ 
no e sempre in collaborazione musicale con la 
moglie Brunella Dini. Il primo désco. In America. 
era in sostanza una gustova trovata melodico- 


Choo Tram. Stavolta, il 45 giri mix non segue i 
canoni delta disco dance, nel senso che presenta 
un pezzo diverso per facciata, ma si riallaccia, 
questo si, ai precordi della di «co italiana interna¬ 
zionalizzata, nel senso di partire da un prodotto 
sonoro preesistente e noto. Come on, pezzo forte 
del disco, s’apre con la frase contrappunto 
dtil'Scrry Rreath You Take dei Poiice e tale 
frase riappare costantemente come idea a con¬ 
trasto di Come on. Forse Cme on non è una ridda 
di idee melodiche, ritmiche e sonore come lo era 
Choo Choo Tram, ma ha tino stampo notevole 
personale ed impagabile è la gentile e allusiva 
frase melodica iniziale. Tnkm ' My Sfnnry . sull* 
altra facciata, sembra puntare più sul gioco, ma 
con stile. Il tutto realizzato con Ir chitarre «!» 
Edmondo Giudi <• i uni r lo percussioni ili Ste¬ 
phen Head 

ilonirlr 0,01'/ 


-lilaggio gii si rivoltano contro e io fanno prigioniero io 
lascia tnfinc. intimamente trasformato, alle cinque spose che 
non hanno mai smesso di venerarlo, e che rifiutano di seguir¬ 
la. perchè, atferma Dukas. «nessuno vuol essere liberato la 
liberazione costa cara perché è r ignoto • Il congedo di A- 
rtanna è segnato da una desolata dolcezza 

Il clima del testo maeterlincklar.o e la raffinatezza stessa 
della intonazione deile parole possono Indurre ad un con¬ 
fronto con li rellcas di Debussy, ma 1* Ariane di Dukas. com¬ 
posta tra il 1900 c ti 1907. e dunque iniziata prima che il 
Pclléas venisse rappresentato, rivela caratteri assai diversi 
da quel capolavoro, che resta un caso unico e Isolato. Dukas 
ammira Debussy; ma era sensibile alle suggestioni di 
Franck. di Wagner, del sinfonlsmo tedesco: la sua scrittura 
vocale non rifiuta 1 grandi archi melodici, i suol temi si profi¬ 
lano con incisiva plasticità c si Intrecciano in svolgimenti 
sinfonici di essenziale compattezza, frutto di un eccezionale 
magistero compositivo, che si manifesta anche nella straor¬ 
dinaria ricchezza di colori della tavolozza orchestrale. I sim¬ 
boli di Maeterllnck trovano In questa musica una amplifi¬ 
cazione intensamente suggestiva l-a direzione di Jordan ne 
esalta l pregi con rara sensibilità; il mezzosoprano Kathrrine 
Oesinskt è una Arianna di magnifica autorevolezza, affian¬ 
cata dall'ottima nutrice di Mariana Paunova e da una com¬ 
pagnia che si rivela tutta perfe*t.imm»e rqmiihrat.a 

p.int/, pel a ZZI 


Musica -preclassica- a Vien¬ 
na: Mono. Dillersdorf, Salieri. 
Vanhal. Wagenseit, Alber¬ 
eti Lsber per, Slarzer. Zimmrr- 
mann; Camerata Bern (3 di¬ 
schi ARCI!IV 410 599-1) 

Sono raccolte in questi tre 
dischi dieci composizioni di 
musicisti attivi a Vienna nel 
corso del Settecento, apparte 
r.e.-ti a diverse generazioni, da 
quella prima di Haydn (come 
Monn e Wagenseil) fino a quel¬ 
la di Mozart (come Salteri» 
Non formano una «scuola, (il 
titolo deli album «la pnma 
scuola di Vienna» non va preso 
alla lettera); ma partecipano 
tutti della problematica stili¬ 
stica el cui interno nacquero !a 
sinfonia e il concerto rosi detti 
.classici» Ascoltandoli si com¬ 
prendono meglio le premesse 
ilei capulsvuri di llaviln e M» 


CLASSICA 

Tanti 

piccoli 

Mozart 


rari, si conoscono alcuni aspet¬ 
ti del contesto in cui si colloca 
Io loro attività matura, si vedo 
no le distanze che li separano 
da quelli, fra i loro contempo¬ 
ranei, che come Dittersdorf ri¬ 
masero sostanzialmente legati 
ad un gusto musicale «galante. 

Vienna non era il solo centro 
musicale imputtanir nell’el.i 



co«i della «preclassiea., e con 
questi dischi la Camerata Rern 
prosegue l’esplorazione iniziata 
con le incisioni dedicate alla 
scuola di Mannheim, propo. 
nendo occasioni di ascolto pia¬ 
cevoli e qualche rivelazione 
sorprendente: ad esempio le 
drammatiche impennate e- 
spressive della Sinfonia in sol 
minore di Vanhal (un composi¬ 
tore che almeno inizialmente 
rivelò un talento eccezionale) o 
di quella in la minore di Ditler- 
sdorf presentano una significa¬ 
tiva affinità con alcune sinfonie 
composte da Haydn e Mozart 
intorno al 1770. Addirittura a 
Haydn fu attribuita la Sinfonia 
in do maggiore di Anton Zim- 
merman.i, che però non si stac¬ 
ca dalia media. l,e esecuzioni, 
guidale dal primo violino Tho¬ 
mas Kiin. sono impeccabili 

/«lofi, /i.-r.izzi 


Count Basie con Dionne Warwick. 

COUNT BASIR: -For thè Second Time» - Pablo PBL 6010 (Fo- 
nit Cetra). 

Difficile resistere al fascinodi una personalità cosi inconfondibi¬ 
le cd al senso che ha dato ad anni indimenticabili della storia 
jazzistica: ancora più difficile e stolto Io sarebbe quando il piano¬ 
forte di Basic- è così inventivamente se stesso come in queste 
registrazioni del "75 con un eccezionale, rinato Ray Brown al 
basso e un tollerabilissimo Iouie Bcllson alla batteria. (d.i ) 

ABC; -Beauty Stab- - Mcrcury 814 661 - I (PolyGram). 

L'hard . ock è diventato heavy melai e tutto questo sembra non 
voler conoscere tramonto: gli ABC rispettarlo tutte le regole del 
gioco (di.) 

JUAN ARMATRADING: .Truck Record» - A&M 63725 (CBS). 
Forsc non c'è da noi ancora un collezionismo di questa originale 
cantante afro-americana, ma noteremo ugualmente che la rac¬ 
colta include un titolo in Italia inedito e due nuove canzoni, 
posteriori all'ultimo album. The Key, da cui sono riportati i 
primi due pezzi di questa antologia, resa interessante dal fatto 
che la maggior parte dei vecchi LP non era mai apparsa nel 
nostro Paese Tutto da ascoltare, fra i titoli «arcaici». Wtllow. 

(d.i.) 

MF.NDELSSOHN: Concerti n. 1 e 2; And ras Schifi. pianoforte, 
Symphonieorchester dts Bayerischen Rundfunks, dir. Dutoit 
(BECCA SXDL 7623). 

Una nuova incisione dei concerti pianistici di Mendelssohn non 
è certamente superflua, perché sono pagine non troppo frequen¬ 
tate, in rapporto al loro significato: questa interpretazione pre¬ 
senta un buon livello professionale, scorrevolezza cd eleganza 
sufficienti, senza assumere però particolare spicco. (pp) 

JANACFK:SinfonieCta /Tkras Buiba; Ph ila emonia Orchestra, 
dir. Simon Rattle (EMI 1C 067 1435221). 

Nelle più significative pagine sinfoniche di Janacek. Simon Rat¬ 
tle. un giovane direttore inglese, rivela eccellenti qualità, pun¬ 
tando su una interpretazione sobria c precisa, che esalta la fre¬ 
schezza inventiva dei pezzi attenuando il rischio dell'cnfasi- 

(PP) 

BACII: Invenzioni a 2 e .1 voci; Glenn Geuld, pianoforte (CBS 
60254). 

Giustamente la CBS sta ristampando tutti i di-xhi di Glenn 
Gould questo è uno dei più significativi di quelli dedicati a 
Bach, con tutta la genialità e le còse discutibili delle sue memo¬ 
rabili interpretazioni harhiane (P-P-) 
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Si indaga anche sui suoi rapporti con Celli e Ortolani 



Il giallo di Kathy - Sfuma la prima pista imboccata dagli inquirenti 


Credevano di aver trovato 


finisce in carcere 
'ex (firettore de9l’«Ei 


9 


assassino ma non era 



Si è pensato che potesse essere un «signore» conosciuto tempo fa dalla ragazza - È stato rintrac¬ 
ciato ed interrogato, ma è estraneo ai fatti - Centinaia di giovani ai funerali al Tiburtino 


Il direttore generale del¬ 
l’Ente Eur, l’avvocato Sil¬ 
vano Cibò da tempo desti¬ 
tuito dall’incarico, è stato 
arrestato dagli agenti del 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza: 
l’accusa è di interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio c pe¬ 
culato per distrazione. Il 
mandato di cattura ese¬ 
guito dai finanzieri è stato 
firmato dal giudice istrut¬ 
tore Domenico Nostro che 
da tempo si sta occupando 
della gestione delPistituto. 

L’inchiesta nella quale 
sono coinvolte una decina 
di persone riguarda la pre¬ 
cedente amministrazione 
dell’Ente Eur prima di es¬ 
sere affidata all’attuale 
commissario straordina¬ 
rio, l’avvocato Luigi Di 
Majo. Le indagini sono sta¬ 
te svolte esclusivamente 
dalla Guardia di Finanza 
che, fino ad oggi, ha seque¬ 
strato fascicoli riguardan¬ 
ti l'attività dell’istituto na¬ 
to all'inizio degli anni qua¬ 
ranta in occasione della 
• Esposizione 42- che, tra 1’ 
altro, non fu mai realizza¬ 
ta. 

La magistratura comin¬ 
ciò ad interessarsi alle vi¬ 
cissitudini dell’istituto nel¬ 
la primavera di due anni 
fa. Allora furono incrimi¬ 


nate undici personaggi per 
alcune irregolarità avve¬ 
nute nella realizzazione di 
un grande edificio che in¬ 
vece di diventare un gran¬ 
de albergo, cosi come vole¬ 
va il piano regolatore, ven¬ 
ne venduto sottobanco a 
una banca che lo trasfor¬ 
mò in una lussuosa sede 
centrale per i suoi uffici. 
Nel gruppo degli imputati, 
fin da allora c’era anche 1' 
alto dirigente. Il giudizio si 
concluse con la piena asso¬ 
luzione di gran parte di lo¬ 
ro. Per l’avvocato Cibò, 
l’ex commissario straordi¬ 
nario Edoardo Greco e cin¬ 
que costruttori, invece, si 
richiesero ulteriori con¬ 
trolli e accertamenti ai fi¬ 
ne di stabilire con esattez¬ 
za il ruolo svolto nell’inte¬ 
ra vicenda. 


Attivo sulla casa 
del PCI regionale 

Oggi alle 17 nel teatro 
della federazione romana, 
attivo regionale su: *1 
provvedimenti del governo 
per la casa-. Partecipa il 
senatore Lucio Libertini, 
responsabile nazionale 
settore casa-urbanistica; 
apre A.M. Ciai responsabi¬ 
le regionale casa. 


Gli enti finirono quindi 
sul tavolo del pubblico mi¬ 
nistero Giancarlo Armati 
che ha formalizzato l’in¬ 
chiesta. Dal canto suo il 
giudice Nostro ha deciso di 
verificare la gestione dell’ 
Ente soppresso sei anni fa 
dal presidente della Re¬ 
pubblica con un decreto 
che però non è stato regi¬ 
strato alla Corte dei Conti. 
Si indaga su questo ma an¬ 
che sui presunti rapporti 
intercorsi tra la precedente 
amministrazione e l’avvo¬ 
cato Umberto Ortolani 
braccio destro del capo del¬ 
la loggia P2 Lucio Gelli. 

Nel corso dell’istruttoria 
l’accusa ha sollecitato ac¬ 
curati controlli sulla man¬ 
cata liquidazione dell’Ente 
Eur, visto che era stato di¬ 
chiarato inutile. Gli accer¬ 
tamenti riguardano anco¬ 
ra la cessione di aree a mi¬ 
nisteri, l’affitto di immobi¬ 
li a «prezzi politici- e di 
spazi distolti dalla loro ori¬ 
ginaria destinazione di 
suolo pubblico e di scuole. 
Al vaglio del giudice per 
ora sono passati numerosi 
episodi di appalti offerti 
sempre alle stesse ditte e la 
creazione di cooperative e- 
dilizie e villini sorti dall’ 
oggi ai domani su terreni 
di proprietà dell’ente. 


4 miliardi 
dal Comune 
per restaurare 
otto ville 
monumentali 


Sono otto le ville, tra le piti 
importanti della città, che sa¬ 
ranno sottoposte a radicali in¬ 
terventi di manutenzione 
straordinaria, per una spesa 
complessiva di circa quattro 
miliardi. Lo ha deciso ieri sera 
il consiglio comunale appro¬ 
vando a larghissima maggio¬ 
ranza due delibero compren¬ 
denti otto lotti di lavori, che sa¬ 
ranno assegnati in appalto con 
licitazione privata. 

L’iniziativa, promossa dall' 
assessore Luigi ("destre Angri- 
sani, interesserà villa Scipione, 
villa Lazzaroni, villa Pamphili. 
villa Sciarra. villa Borghese, 
villa Celirnontana, villa Leo¬ 
pardi. villa Mozzanti. 

La giunta, inoltre, ha appro¬ 
vato ieri mattina un progetto 
per la realizzazione a parco 
pubblico attrezzato, di un’area 
vicina a piazza Benedetto Brin. 
La spesa complessiva di quest’ 
ultima opera, sarà tli 1,. 
78S).5G4.000. 

O Sabato prossimo al quartiere 
Monti del Pecoraro, il Comita¬ 
to per la pace (costituito da 
PCI, DC, associazioni di base, 
cattolici escout) ha organizzato 
un corteo con fiaccolata, al qua¬ 
le partecipa Piero Pratesi. Alla 
manifestazione ha aderito il 
consiglio della V circoscrizione. 


Per qualche ora la polizìa 
ha creduto di essere sulle 
tracce dell’assassino di Ka¬ 
thy Skerl. la ragazza trovata 
uccisa in una vigna di Grot¬ 
taferrata. Ha cercato un «si¬ 
gnore- con il quale la giova¬ 
ne avrebbe avuto una rela¬ 
zione qualche mese fa. Ha la¬ 
vorato intorno a questa ipo¬ 
tesi verosimile: la giovane 
diciassettenne, descritta da 
tutti come una ragazza mol¬ 
to giudiziosa, con la testa 
sulle spalle e tutt’altro che 
imprudente, difficilmente a- 
vrebbe chiesto l’autostop al 
primo automobilista dì pas¬ 
saggio, in quella zona, in 
quell’ora della sera. Se è sali¬ 
ta su unti macchina deve a- 
verlo fatto a ragion veduta. 
Magari perchè aveva un ap¬ 
puntamento o perché qual¬ 
cuno che conosceva bene 
l'ha incontrata per caso e 
l’ha utvitata a salire. 

La ragazza si sarebbe fida¬ 
ta: non aveva nulla da teme¬ 
re. E invece il -signore del 
passaggio- l’avrebbe portata 
in un posto sgradevole. 
Qualcuno ha parlato di una 
festa in una villa fuori Ro¬ 
ma! uno di quei party poco 
raccomandabili, assai diver¬ 
si dalle festicciole innocenti 
tra amici a cui — dicono fa¬ 
miliari e conoscenti — Ka¬ 
thy partecipava. La ragazza 
si sarebbe prima stupita, poi 
avrebbe tentato di prendere 
il largo con una qualche scu¬ 
sa. Ma all’accompagnatore 
non sarebbe piaciuto questo 
atteggiamento, questo rifiu¬ 
to e avrebbe deciso di vendi¬ 
carsi. In che modo orrendo 
lo hanno scritto i giornali in 
questi giorni. 

Un’ipotesi — dicevamo — 





c . 


Un momento dei funerali: dietro il carro funebre il fratello e i compagni 


tutt’altro che peregrina, suf¬ 
fragata, oltretutto, da una 
serie di testimonianze dei 
compagni della giovane uc¬ 
cisa. In questi giorni hanno 
cercato negli anfratti della 
loro memoria, si sono sforza¬ 
ti di ricordare fatti, episodi, 
luoghi, circostanze apparen¬ 
temente secondari. Qualcu¬ 
no si è rammentato di una 
•conoscenza» di Kathy. 
Qualche mese fa, la prima¬ 
vera dell’anno passato, la ra¬ 
gazza avrebbe fequentato 
per un certo periodo un ra¬ 
gazzo più grande di lei, forse 


un uomo anziano. Lo stesso 
riapparso all’improvviso in 
quella sera tragica? Non era 
da escludere. Gli amici di 
Kathy ne hanno parlato alla 
polizia. La pista è stata im¬ 
boccata. 

L’uomo è stato rintraccia¬ 
to ieri pomerìggio dopo lun¬ 
ghe ricerche. E stata indivi¬ 
duata anche la casa di Grot¬ 
taferrata dove, in un primo 
momento, sembrava che fos¬ 
se stata portata la ragazza. 
Ma la pista si è rivelata subi¬ 


to fasulla. Il proprietario e 
gli altri partecipanti ad un’ 
innocua riunione tra amici 
sono stati interrogati, ma 
tutti quanti hanno smentito 
nel modo più assoluto: -Si è 
trattato di una normale riu¬ 
nione conviviale — hanno 
detto — non conosciamo af¬ 
fatto Caterina Skerl». 

Siamo di nuovo punto e 
daccapo, li mistero torna fit¬ 
to. Gli inquirenti tornano ad 
allargare le braccia e c’è 
qualche punta di pessimi¬ 


smo in più: anche la traccia 
che a prima vista sembrava 
la più plausibile e che avreb¬ 
be condotto all’arresto dell' 
assassino in poche ore, si è 
dimostrata inconsistente. A 
questo punto le indagini tor¬ 
nano nelle nebbie. E tornano 
tutti gli interrogativi che dal 
momento della scoperta tor¬ 
mentano gli inquirenti. C’è 
un vuoto di molte ore da co¬ 
prire: che cosa ha fatto Ka¬ 
thy dal momento in cui è u- 
scita dalla festicciola in casa 
di amici sabato pomeriggio a 
quando è .stata ritrovata 
massacrata e strangolata in 
una vigna a Grottaferrata? 
Aveva un appuntamento con 
l'amica del cuore, insieme 
dovevano andare al Termi¬ 
nillo per una domenica sulla 
neve. Ma la ragazza ha atte¬ 
so invano l'arrivo di Kathy. 
Dopo alcune ore e stato dato 
l’allarme e si è messa in mo¬ 
to la macchina delle ricer¬ 
che: a Grottaferrata la terri¬ 
bile scoperta. 

Intanto ieri, fra centinaia 
dì giovanissimi, stretti intor¬ 
no alla famìglia, si è svolto lo 
straziante rito funebre. Dal¬ 
l’obitorio, dove era stala 
composta dentro una bara 
tutta bianca, coperta da mi¬ 
gliaia di fiori, la salma di 
Kathy Skerl è stata traspor¬ 
tata nella chiesa deU’Immu- 
colata al Tiburtino. A porge¬ 
re una parola di conforto al¬ 
la mamma, al fratello e alla 
nonna è stato lo stesso inse¬ 
gnante di religione di Khaty. 
•Voglio ricordarla sempre 
cosi — ha detto il sacerdote 
— una ragazza intelligente, 
vivace, piccola ma piena di 
vita e con il coraggio delle 
sue idee». 


«Sublacense», in tribunale una storia vecchia di 9 anni 


La mano le finisce nella ruota della moto usata dai ladri 


Costruirono la «strada delia morte» Scippata, perde due falangi 
Sette imputati di disastro colposo In ospedale ie riattaccano 


A giudizio l’ex direttore delFAnas e Fimpresa che effettuò i lavori tra Subiaco e Carsoli - In nove mesi, 
quindici incidenti con due morti - Il manto stradale «era pericoloso per la circolazione e si scivolava» 


La drammatica avventura della signora Rita Latella, davanti ad una banca di Prima- 
valle - La polizia ha arrestato il conducente della «Honda», ma fugge il complice 


Handicap - Mostra alla Provincia 

Quelle barriere 
simbolo 
dell’esclusione 


L’immagine è nota c, giustamente, è stata posta su di un 
grande cartellone al centro della mostra sulle barriere archi¬ 
tettoniche che si è aperta ieri nella sede della Provincia, a 
Palazzo Valentini. È l’enorme, ripida e bianchissima scalina¬ 
ta delia Facoltà di Lettere c Filosofia dell’Università di Ro¬ 
ma. 

La domanda viene spontanea: ma come farà mai un han¬ 
dicappato a salire fin lassù? Potrebbe apparire retorica, ma 
la sensazione che la foto offre al visitatore è quella dell’esclu¬ 
sione deU’handicappato dalla cultura. Un concetto giusta¬ 
mente sottolineato dall’assessore provinciale ai servizi socia¬ 
li Giuseppe Tardmi nel presentare la mostra: «Il concetto di 
gravità dcU'handicap — ha detto Tardini — subisce una ra¬ 
dicale trasformazione se ci si pone in una dimensione positi¬ 
va di stimolo e potenziamento di tutte le residue capacità del 
soggetto-. E questa spinta si può ottenere soltanto realizzan¬ 
do concretamente l’inserimento deil’handicappato in tutti i 
momenti di vita comunitaria. 

Uno degli obiettivi priman, quindi, diventa senza dubbio 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, cioè di tutti 
quegli impedimenti che si frappongono al comodo uso di una 
qualsiasi struttura pubblica da parte deH’handicappato. Si 
realizza in questo modo una premessa mdispensabi'e ad ogni 
altro aspetto dell'integrazione (scolastica, culturale, lavora¬ 
tiva, sociale, ccc.). La foto della ripida scalinata della Facoltà 
di Lettere, dunque, perde ogni aspetto di retorica. 

Secondo le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sani¬ 
tà. la popolazione handicappata nel mondo si aggira sui 450 
milioni di individui, dei quali decine di migliaia in Italia. Nel 
nostro Paese nascono circa 20 mila handicappati ogni anno. 
Cosa si pensa di fare per loro? Poco, denuncia la Provincia 
con questa mostra. E ben poco è stato fatto per quelli che ci 
sono già. Gli autobus. ; treni, i taxi, le automobili. 1 marcia¬ 
piedi. gli edifici pubblici, scuole, chiese, teatri e cinema sono 
perora agibili solo fieri -normali-, malgrado una legge del ”78 
indichi le misure da adottare per risolvere il problema. 

«Con la mostra, quindi, ci poniamo il compito di informare, 
sensibilizzare i cittadini, ma in primo luogo le forze politiche 
— ha affermato l'assessore Tardini. Finché non si realizza 
una precisa programmazione il problema non si risolve. Ed 
ogni decisione deve essere presa con il diretto coinvolgunen- 
to degli stessi handicappati-. 

L’amministrazione provinciale alcune proposte le ha a- 
vanzate e ieri sono state illustrate dall’assessore: organizza¬ 
zione sul territorio della provincia di una rete di servizi rela¬ 
tivi al trasporto per attività scolastiche, lavorata e e di tempo 
libero. Incentivazione alla formazione di associazioni coope¬ 
rative. Sostegno e azione di stimolo presso i comuni perché 
siano svolti lai ori di modifica per abbattere le barriere archi¬ 
tettoniche. Attuazione dei progetti finalizzati con la Regione 
Lazio per l'abbattimento delle barriere negli edifici pubblici 
regionali e provinciali. 

• Oggi sì conclude il ciclo di conferenze sul problema de'le 
etnie a Roma. Ultimo dibattito sulla -citta chiusa: scrv izi. casa, 
lavoro-,con Vctere, Nicolini. l'ufficio provinciale del lavoro e la 
Questura. Alle 17,15, alla stazione, via Giolitti 30. 


Quindici incidenti strada¬ 
li, due morti, una sequela di 
denunce, esposti. Ed ora — 
dopo ben nove anni — siedo¬ 
no sul banco degli imputati i 
presunti responsabili della 
costruzione delia «strada del¬ 
la morte-, la SS 411 Subla¬ 
cense. quattro chilometri di 
asfalto, sconnesso, pericolo¬ 
sissimo. I lavori vennero af¬ 
fidati nel ’75 dali’ANAS ad 
una impresa privata, accu¬ 
sata di aver «installato— un 
manto stradale pericoloso 
per la circolazione stradale, 
per la sua mancata corri¬ 
spondenza ai requisiti pre¬ 
scritti-. NeH’ordinanza di 
rinvìo a giudizio contro sette 
persone, il giudice scrive 
senza mezzi termini che è 
stato -cagionato un disa¬ 
stro*. E che i sette devono ri¬ 
spondere anche della morte 
dì due persone, vittime di 
uno dei tanti incidenti. 

Tutto comincia nel lonta¬ 
no "75. Il direttore del com¬ 
partimento Anas del Lazio, 


Giuseppe Ferrante, il diret¬ 
tore dei lavori Pierluigi A- 
stolfi ed il coadiutore Giu¬ 
seppe De Cesare (poi sosti¬ 
tuiti da Giancarlo Fatteseli! 
e Mario Luciani), sovrinten¬ 
dono alla costruzione della 
statale Sublacense. finanzia¬ 
ta dalla Provincia per il trat¬ 
to tra Subiaco ed Arsoli. Giu¬ 
lio e Tommaso Mambrini, ti¬ 
tolari dell’omonima ditta, e- 
scguono i lavori, ma non 
proprio alla perfezione. Ap¬ 
pena inaugurata, nel giro di 
nemmeno nove mesi, quin¬ 
dici vetture slittano suil’a- 
sfalto, quasi tutte all’aitezza 
di una curva al chilometro 
2,500. Numerosi i feriti. 

Finché, il 15 giugno del 
"76. la Fiat -127« di Vanni Zoli 
ed Elisabetta Perroni non 
passa disgraziatamente sul¬ 
la curva maledetta. L’auto, 
pur procedendo ad una velo¬ 
cità ridotta, gira su sé stessa, 
e finisce nell’altra corsia di 
marcia. Proprio in quel mo¬ 
mento passa un pullman. Lo 


scontro è inevitabile. La 
-127- s’incastra sotto il pe¬ 
sante automezzo, e per la 
coppia non c'è più niente da 
farò. Muoiono entrambi sul 
colpo La polizia, nel verbale 
scriverà senza mezzi termi¬ 
ni: «Il fendo stradale era sci¬ 
voloso, tanto che si scivolava 
anche marciando a piedi». 
Eppure nessuno aveva prov¬ 
veduto a riaggiustare il 
manto stradaleT nonostante 
un’allarmante comunicazio¬ 
ne del Centro sperimentale 
di Cesano, che già nel "76 a- 
veva denunciato la pericolo¬ 
sità di quel tratto di strada. 

Omissioni della ditta, ri¬ 
tardi delI'Anas, dunque. Ma 
a questo punto, anche ritardi 
delia giustizia, che ha atteso 
nove lunghi anni, a ridosso 
della caduta in prescrizione 
del reato. C’è voluto un PM 
puntiglioso, la dottoressa 
Lina Cusano, per tirare fuori 
dai cassetti questo processo. 
Dopo la prima udienza di ie¬ 
ri. con l'interrogatorio degli 
imputati, la sentenza è atte¬ 
sa per domani. 


Due giovani in moto scippano una signora davanti ad una 
banca. La donna tenta di resistere, viene trascinata per molti 
metri, poi una mano le finisce tra i raggi della ruota, spezzan¬ 
dole due dita. Nel giro di mezz’ora è ricoverata in ospedale, ed 
i medici riescono a riattaccare le falangi con un delicato 
intervento. È la cronaca deU’allucinante avventura di Rita 
Latella, 41 anni, originaria della provincia di Cosenza e resi¬ 
dente net quartiere di Primavalle. 

Uno dei tanti scippi quotidiani, nemmeno il più grave, 
forse. Ma ieri mattina a Primavalle, davanti all’agenzia nu¬ 
mero 23 della Cassa di Risparmio per poco non è scoppiata 
una sommossa popolare. Soprattutto quando decine di pas¬ 
santi hanno visto la polizia bloccare ed ammanettare uno dei 
due scippatori, il conducente della moto. In molti hanno 
tentato di avvicinarlo, e forse l’avrebbero linciato se gli agen¬ 
ti non fossero riusciti a trascinarlo via in fretta e furia a 
bordo della «Volante». 

Contemporaneamente, uno degli agenti correva all’ospe¬ 
dale San Filippo Neri per portare ai sanitari le due falangi 
spezzate. Immediatamente, l’équipe del professor Alessan¬ 
dro Mero, primario chirurgo dell’ospedale trasportava la 
donna in sala operatoria, e con un operazione durata tre ore, 
è riuscita a ricongiungere le dita alla mano. 

Ma ecco la cronaca del drammatico scippo. Sono le undici 
passate da poco. La signora Latella esce dalla banca di via 
Trionfale, all'incrocio con via Floriadiana. I due giovani a 
bordo di una moto «Honda» le passano accanto velocissimi. Il 
ladro, seduto dietro, tenta di strapparle la borsa, ma la donna 


resiste. Cade a terra, viene trascinata per alcuni metri, men¬ 
tre la borsa va a finire vicinissima alla ruota posteriore. È a 
questo punto che le dita della mano sinistra si spezzano tra i 
raggi, costringendo la donna a lasciare la borsa. I due prose¬ 
guono la corsa, ma per poche centinaia di metri. Le «pattu¬ 
glie» di polizia del commissariato vengono avvisate dalla 
banca, e scatta subito la ricerca. 

Il conducente della moto viene rintracciato quasi subito, 
l’altro lo scippatore riesce invece a fuggire, ma sarebbe già 
stato individuato. Il giovane arrestato si chiama Rinaldo 
Castagnini, ha 20 anni, ed abita nella zona. È già noto alla 
polizia per altre imprese del genere. I passanti, che si accor¬ 
gono dell’arresto, tentano di avvicinarsi, ma la polizia riesce 
a trascinare via il giovane, fino al commissariato. A questo 
punto in tutta la zona è un andirivieni di «volanti», mentre 
una folla sempre più rumorosa si ammassa sul luogo dello 
scippo. Un agente avvolge le due dita rimaste a terra con un 
fazzoletto, e corre a sirene spiegate dietro l’altra auto che 
trasporta la donna. 

L’ospedale viene avvisato per telefono, ed il professor Mero 
ordina di preparare la sala operatoria. 

•L’intervento è riuscito — dirà alla fine — ma solo tra 
quindici giorni saremo in grado di dire con certezza se la 
signora potrà riacquistare l’uso dell’indice e del medio della 
mano sinistra». 

II giovane arrestato, dopo un primo interrogatorio, è stato 
trasferito nel carcere di Regina Coeli. Probabilmente sarà 
ascoltato dt nuovo dal magistrato; si cerca di conoscere il 
nome del complice che è riuscito a sfuggire all'arresto. 


Continuano le manovre per Io smantellamento dell’azienda 

«Appia»: chiare ...torbide acque 

Un sospetto iter fallimentare - Regione e governo non si muovono^ restano alla finestra 


Si fanno sempre più torbide 
le acque della sorgerne Appia. 
A cinque anni di distanza dai 
pruni segnali di crisi la sorte 
dello stabilimento e dei 110 la¬ 
voratori -superstiti» sembra vi¬ 
cina ad un drammatico epilogo. 
Il 14 gennaio scorso, con uno 
sprint inusitato, il Tribunale di 
Roma ha omologato il concor¬ 
dato preventivo con cessione 
dei beni richiesto dalla società 
Appia per far fronte agli oltre 
quindici mihardi di debiti 
Il concordato è l’anticamera 
del fallimento. Il primo tentati¬ 
vo sarà quello di vendere glo¬ 
balmente lo stabilimento. Que¬ 
sto sarebbe il male minore nell' 
ipotesi che i! nuovo proprieta¬ 
rio mantenesse la vocazione in¬ 
dustriale della .sorgente» e di 
conseguenza i livelli occupazio¬ 
nali. Il rischio maggiore e che si 
arrivi ad una vendita pezzo per 
pezzo liberando cosi l’area per 
dare nuovi spazi alia specula¬ 
zione edilizia. Questo i! nero 
quadro ma ancora più fosca e 
inquinata è la cornice costruita 
icn in una conferenza stampa 


deila Federazione unitaria 
Cgii-Ci-I-Li! e dalla Federazio¬ 
ne alimentanti. .Innanzitutto 
l'azienda mette in vendita 
qualcosa che no,, pii appartiene 
— ha detto Mar.ueia'Mezzela- 
ni. segretaria della Camera del 
lavoro — non solo la sorgente 
di acqua minerale e di proprie¬ 
tà pubblica ma tutto ciò che e 
legato alio sfruttamento delia 
falda acquifera e vincolato al 
concetto di pubblica utilità». 

I.a Camera del Lavoro (e 
Rossella Nisi ha ncordato le 
giornate -archeologiche- passa¬ 
te nelle -viscere, della Prefet¬ 
tura) ha riportato alla luce due 
decreti preteuizi del marzo '66 
e febbraio 'tei che autorizzano 
l’esproprio di alcuni terreni a 


favore della società Appia (all’ 
ep-va SANIA) sempre con la 
clausola della utilità pubblica. 
Non solo per la società Appia le 
leggi sono acqua fresca, ma la 
stessa procedura che ha porta¬ 
to al concordato preventivo è 
una sorta di .intruglio». La ra¬ 
pidità con la quale è stata con¬ 
cessa i'omologaziop.e non è so¬ 
spetta solo da un punto di vista 
formale. Per autorizzare un 
concordato preventivo con la 
cessione dei beni deve essere 
accertato che i beni offerti dal 
debitore siano con certezza suf¬ 
ficienti a soddisfare i crediti: 
questo, volgorazzato. il senso di 
una sentenza della corte di Cas¬ 
sazione. Nel caso deU’Appia in¬ 
vece e lo stesso Commissario 


Consìglio regionale per Nobel a Pertini 

Il consiglio regionale ha votato un ordine del giorno, presen¬ 
tato da PCI. DC, PSI. PSDI. che propone l'accoglimento della 
candidatura del presidente della Repubblica Pertini per il pre¬ 
mio Nobel per !a pace. Contrari i missini. 


giudiziale nella sua relazione a 
dire. 

Per fare combaciare i conti 
sono state fatte grossolane ope¬ 
razioni contabili. Nella stima 
dei beni i vuoti sono di ventati 
d'oro: tre miliardi e 411 milioni. 
Per quanto riguarda una parte 
dei debiti è stata accertata la 
copertura solo per un 42.8'». 
Questa percentuale poi è addi¬ 
rittura saltata quando all'as- 
semblea dei creditori qualcuno 
si è alzato dicendo: e i due mi¬ 
liardi che deve riscuotere la 
mia ditta? 

Sulla vicenda regna il più as¬ 
soluto silenzio. Regione e go¬ 
verno, garanti di un accordo a- 
ziendale firmato nell'82 e mai 
rispettato non intervengono. 
La Regione mentre decide 
stanziamenti per le acque mi¬ 
nerali lascia imputridire la sor¬ 
gente Appia dove con la matei 
ria prima sul posto e il numero 
•ottimale» di lavoratori rag¬ 
giunto (110) sarebbe possibile, 
risanare in pochissimo tempio 
la situazione. 


Vendite 
frazionate: 
i gesuiti non 
sfuggono alla 
tentazione 


I gesuiti stanno vendendo in 
maniera frazionata gli stabili di 
via Leon Battista Alberti e via 
Ercole Rossa al quartiere S. Sa¬ 
ba, stabili che avevano ricevuto 
in testamento. Sono case abita¬ 
te prevalentemente da pensio¬ 
nati che ora si trovano in una 
situazione di estrema incertez¬ 
za proprio quando credevano di 
aver risolto i loro problemi con 
il passaggio degli stabili ai ge¬ 
suiti. Di fronte all’inflessibilità 
della nuova proprietà si sono 
organizzati in un comitato in¬ 
quilini che hj aderito al Sunia. 


Urge sangue 


La compagna Maria Dome¬ 
nica laconetti deve essere sot¬ 
toposta ad un delicato inter¬ 
vento operatorio e abbisogna 
di 12 flaconi di sangue. Pre¬ 
sentarsi fino a domenica pros¬ 
sima la mattina presso l’AVIS 
- Villa S. Tietro - Via Cassia 
600. 


Scioperano 
i tecnici 
della X 
ripartizione 
comunale 


I tecnici della X ripartizio¬ 
ne (Cultura) sono in sciope¬ 
ro. Hanno cominciato ien e 
continueranno oggi e doma¬ 
ni. Protestano perché l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
disposto il trasferimento dt 
10 architetti e un disegnato¬ 
re dell’ufficio tecnico. È 
un’»operazione equivoca nel 
metodo e priva di credibilità 
nel merito» denunciano i sin¬ 
dacati CGIL-CISL c UIL in 
una nota in cui riassumono 
brevemente l’iter di una vi¬ 
cenda iniziata alla fine dell* 
anno passato. 

Secondo i lavoratori il tra¬ 
sferimento non è stato né 
motivato né discusso e pre¬ 
luderebbe ad altri più drasti¬ 
ci ridimensionamenti: »La 
perentorietà del provvedi¬ 
mento — dicono — inter¬ 
rompe la funzionalità de) 
servizio e l’elaborazione di 
un consistente numero di 
progetti da cui qualità e 
quantità è verificabile In 
qualsiasi sede». 


Rilancio 

produttivo 

incontro 

Provincia 

sindacati 


Il vicepresidente della Pro¬ 
vincia Angiolo Marroni e l'as¬ 
sessore all'industria. commer¬ 
cio e artigianato Silvano Muto 
si sono incontrati questa matti¬ 
na in Palazzo Valenlini con una 
delegazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali CGIL-CISL-U1L 
di Roma e del Lazio. 

Al centro dell’incontro, i 
problemi deli'occupazione e 
delle prospettive di sviluppo e- 
conomico e sociale dell’area ro¬ 
mana Nel corso dell’incontro, 
si è attentamente valutata la si¬ 
tuazione delle aziende del set¬ 
tore elettronico, tessile e mec¬ 
canico attualmente in crisi che, 
se non adeguatamente sostenu¬ 
te e rilanciate, rischiano di ren¬ 
dere difficili i già gravi proble¬ 
mi occupazionali e produttivi 
della provincia di Roma; e si è, 
in considerazione di ciò. con¬ 
cordato sulla necessità di una 
convocazione in seduta straor¬ 
dinaria del Consiglio Provin¬ 
ciale, per discutere ed indivi¬ 
duare le linee e le proposte pro¬ 
grammatiche concrete per la 
difesa dell’occupazione, e la ri¬ 
presa dello sviluppo economico 
e sociale dell'area romana. 
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l’Unità - ROMA-REGiONE 



I segretari di PCI, PSI, PSDI, FRI e PdUP discutono sulla giunta 


Tema: In giunta di sinistra in 
Campidoglio. Tra un anno e 
mezzo si va al voto. Secondo voi, 
qual è lo stato di salute e quali 
sono le sue prospettive? 

ZAVARONI — Ha ancora 
molte potenzialità. Ma devo an¬ 
che dire che. in qualche occasio¬ 
ne, ha marcato il passo e ha per¬ 
so i connotati di •aggressività, e 
capacità di direzione dimostrati 
in questi anni. Ora si va verso il 
voto deH'rtó: noi socialdemocra¬ 
tici lavoreremo per questo im¬ 
pegno unitario riconfermato 
nell'dl dagli elettori e sancito da 
un accordo programmatico fra i 
5 partiti. Verificheremo, poi, 
suda base del giudizio che uscirà 
dalle urne, se esisteranno o me¬ 
no le condizioni per proseguire. 
Stabilire oggi la futura fine di 
questa esperienza o il suo prose¬ 
guimento, vuol dire secondo me 
non tenere conto del giudizio 
che darà la città. 

Diri. I ATI ORI: — La natura 
dei nostri rilievi alla giunta è di¬ 
versa da quella degli altri parti¬ 
ti. Come SVILII* comprendiamo 
poco i ragionamenti degli allea¬ 
ti. che spesso si mandano solo 
messaggi cifrati, di difficile in¬ 
terpretazione per la gente. Lo 
stesso PSI a Roma ha contribui¬ 
to in alcune occasioni, usando 
questo metodo, al logoramento 
della giunta. 

M,i quali sono le vostre os¬ 
servazioni. allora? 

i iriui:i: — il primo 
punto riguarda il rapporto tra la 
giunta di sinistra e le scelte del 
governo nazionale. Verso la po¬ 
litica di Craxi non si può assu¬ 
mere un atteggiamento asettico. 
Noi diciamo che è inevitabile (e 
positiva! una conflittualità tra 
le scelte del potere locale e quel¬ 
le di Palazzo Chigi. Il secondo 
punto tocca una difficoltà og¬ 
gettiva. [/esperienza delle giun¬ 
te di sinistia si è svolta in un 
quadro di relativa crescita eco¬ 
nomica e di espansione della 
spesa pubblica. Oggi le cose so¬ 
no cambiate. E allora l’ente lo¬ 
cale deve intervenire sull'asset¬ 
to produttivo. Il Comune, in¬ 
somma. come soggetto di svi- 
luppo. come imprenditore. L'ul¬ 
timo punto c questo: all'amplia¬ 
mento. negli anni passati, delle 
forze di maggioranza è corrispo¬ 
sto, secondo noi. un arretramen¬ 
to nei contenuti e nelle scelte 
programmatiche. 

Il PdUP. quindi, chiama in 
causa il Piti. Collura. voi siete 
in giunta da due anni c mezzo. 
Prima l'appoggiavate dall'e¬ 
sterno. Perché asete deciso di 
fare questo -passo-? 

COI.I.I RA — Non è stata, 
per noi repubblicani, una scolta 
ideologica. Cioè, non lo abbiamo 
tatto perché ritenevamo lo 
schieramento di sinistra, di per 
se. risolutore. Abbiamo deciso 
di entrare nella giunta dopo a- 
ver valutato il programma nel 
quale c'erano le condizioni per 
dare risposte positive a tre que¬ 
stioni: il nuovo sistema direzio¬ 
nale, la riforma radicale della 
macchina amministrativa, l’im¬ 
pegno del governo della capitale 
nel processo di risanamento 
complessivo del Paese. Dobbia¬ 
mo dire, dopo due anni e mezzo, 
che sulla direzionalità la giunta 
ha svolto un ruolo concreto, ha 
redatto il piano di prefattibilità. 
Sugli altri due punti, invece, si è 
segnato il passo... 

\ltora. la giunta oggi come 
Ma? 

COI.I.I RA — Dico che la 
giunta può jKtrtare ancora un ri¬ 
gore nella gestione amministra¬ 
tiva. Lo ha fatto e può farlo di 
piti. Non dimentichiamo che 
non è stata coinvolta in alcuno 
scandalo. Però, insisto: anche 
questa citta deve essere coinvol¬ 
ta nell'opera di risanamento del 
Paese. Cioè, non si può creare a 
Roma un -fronte- d'opposizione 
ti! governo >u tutto. Perciò chie¬ 
do al PCI: ritieni che debba es¬ 
sere fissato un tetto preciso ali* 
espansione della spesa pubblica 

t» m»? 

MORI I I I — Ma se non lo sa 
nemmeno il governo qual è que¬ 
st.. «etto... 

COLLURA — Noi diciamo 
che bisogna fare scelte sui nu¬ 
meri. altrimenti la contestazio¬ 
ne del governo diventa prete¬ 
stuosa. insomma. dobbiamo de¬ 
cidere assieme quali sono le di¬ 
mensioni della -torta, da sparti¬ 
re. Poi ragioniamo su come ri¬ 
partire i fondi. 

MOREI.I.I — Credo non ci 
siano dubbi. Si sono rese più dif¬ 
ficili le condizioni in cui opera la 
giunta di sinistra. I motivi sono 
evidenti. Li accenno soltanto: la 
grave congiuntura economico- 
s ■ciale. gli indirizzi finanziari 
del governo. la crisi delia politi¬ 
ca con fenomeni preoccupanti 
di dtstacco tra istituzioni, parti¬ 
ti e cittadini. Di fronte a que.-te 
complessità, ai problemi che au¬ 
mentano. non c è una crescita a- 
deguata della cessione delle for¬ 
ge della maggioranza capitolina. 
E una sensazione che traiamo 
dal modo in cui le alt re forze po 
litiche guardano af voto del! *vó. 
Quando si dice — e Zavaroni 
I na appena ribadito — -va be¬ 
ne. andiamo avanti fino all’nó. 
poi si vedrà, valuteremo il ciudi - 
zio degli eiettori-, o si afferma 
una cosa r.wta. perché lutti rite¬ 
niamo deci-ivo l'esito del voto, 
oppure si sceglie una sorta di 
neutralità 

Tu vedi, insomma, un di¬ 
stacco sotterraneo di alcuni 
partiti verso la giunta? 

MORELLI — Non faccio un 
processo e!ie intenzioni- Dico 
solo che questo modo di ragio¬ 
nare e di agire suscita interroga¬ 
tivi. Non vedo davvero, oggi, la 
tensione necessaria tesa al rag¬ 
giungimento del miglior risulta¬ 
to nell’fvY Ma vorrei dire di più 
al PSI. al PSDI e al PRI: questa 
incerta scelta politica non e con¬ 
veniente per voi stessi. Perché è 
come dire: comunque vada, que¬ 
sta citta la governiamo Se col 
PCI ocon la DC, si vedrà. Cosi il 
polo laico-socialista si condanna 
da solo ad un ruolo suhaltemo. 
Oggi invece serve, per tutti e per 
la città, un convinto rilancio del- 
l’esperienza aperta nel '76. 

REDAVID — Avete usato 
una domanda in stile medico, vi 
rispondo, se posso, con Io stesso 
linguacgio. Lo stato di salute 
della giunta: secondo noi è ca¬ 


gionevole. Le prospettive: di- 
Itendono dalla diagnosi e dalle 
cure, lo penso che il mutamento 
di alcune condizioni politiche ri¬ 
spetto alla fase della solidarietà 
nazionale — il PCI che esercita 
un ruolo di governo a Roma e di 
dura opposizione in Parlamento 
— ha posto i comunisti in una 
contraddizione. Questa vostra 
difficoltà politica, caro Morelli, 
ha messo in tensione i rapporti 
politici. Ci sono poi alcuni ri¬ 
flessi concreti nel programma 
del Campidoglio, perché noi di¬ 
ciamo che gli enti locali sono 
chiamati a fare scelte coerenti, 
tenendo strettamente conto del¬ 
le condizioni generali del Paese. 

Come interpreti — lettera a- 
perta al PCI a parte — le voci di 
un passaggio del vicesindaco 
socialista Severi a un incarico 
di direzione nel PSI? 

REDAVID — Il nostro parti¬ 
to non si è assolutamente posto 
questo problema. Sono solo fan¬ 
tasie. L'atteggiamento del PSI 
sarà quello di tenere le persone 
più indicative nei posti di re¬ 
sponsabilità. 

Quali sono seconda voi i set¬ 
tori su cui occorre rilanciare 
con forza il governo di Roma? 

COI.LURA — Per noi repub¬ 
blicani sonoquattro. Il nuovo sì- 
stenta direzionale, il secondo 
j piano di edilizia economica e 
popolare, il piano per lo svilup¬ 
po di un sistema sanitario citta¬ 
dino. l'avvio di una radicale ri¬ 
strutturazione del traffico nel 
centro storico. 

MORELLI — Sono d'accordo 
con questi punti, su cui c’è stata 
un'intesa anche nelle riunioni di 
maggioranza. Ma ci tengo a sot¬ 
tolineare un punto di fondo: il 
Comune è costretto a fronteg¬ 
giare la crisi più generale della 
città. Penso ai grandi problemi 
del lavoro, del sistema produtti¬ 
vo, della casa, dell'abusivisnio. 
Questioni su cui il Campidoglio 
non ha poteri propri. Tenta co¬ 
munque di fare la sua parte, 
malgrado un quadro di riferi¬ 
mento regionale e nazionale ne- 
j pativo. 

! ZAVARONI — Io aggiungo 
i altri due tenti. Quello del com- 
! merciu. per cui bisogna acceie- 
| rare il varo del piano generale. E 
il risanamento delle borgate, u- 
n'opera straordinaria, che sa¬ 
rebbe- grave errore lasciare a 
metà. 

DEL FATTORE — Il proble¬ 
ma. secondo il PdUP. è concen¬ 
trare l'azione della giunta su tre 
questioni non più rinviabili. 
Faccio solo i titoli. La difesa del¬ 
le condizioni di vita: interventi 
i sulFassetto produttivo e sull'oc- 
! cupazione. sulla fame dì case e 
I sugli sfratti. Un altro punto è 
; l'assetto dei territorio, il futuro 
del centro storico, il traffico. In 
questi campi noi siamo per ini¬ 
ziative immediate, come la chiu¬ 
sura alle auto dal centro cittadi¬ 
no, e le convenzioni pubblico- 
privato per risanare le case nella 
parte storica di Roma. Infine, la 
giunta deve misurarsi con nuove 
domande della società romana: 
qualità della vita, ambiente, 
movimento per la pace. 

REDAVID — Condivido gli 
elenchi. Credo però che dobbia- 
ì mo soprattutto prendere atto 
] delle trasformazioni sociali. 

I prodotte dalla crisi, che pongo- 
! no interrogativi nuovi alia cul- 

• tura della città e che forse nes- 
j suno ha colto. Qual -1- ti modello 
| di sviluppo che vogliamo per 
; Roma? Fi qui bisogna suj-crare 

■ un certo provincialismo, aprirsi 
i a! contributo della cultura in- 
j ternazionale... 

DEL FATTORE — Un atti- 
| mo. questa storia del procincia- 
| Iònio è divertente. Questa .mo- 
I dernità- del P-SI cosa significa: 

| cancellare le forze storiche più 

• dinamiche di questa città: la 
I classe ojieraia, i tecnici, gii ir.tel- 
! lettuali? Non c invece icro il 

contrario: solo salvaguardando 
queste forze, si pongono le pro- 
! messe per io sviluppo? 

S RED\V!D — Non mi sembra 
ì ili aver detto questo. Ritengo 
; che questi soggetti di cui tu nar- 
: h diventeranno protagonisti, 
j nell’opera di risanamento, solo 
j se saremo in grado di fare- scelte 
! chiare per il futuro di Roma, 
j la partecipazione. Non pon- 
i vate sia uno dei temi fonda- 
| mentali del rilancio della giun- 
I ta? Due episodi di questi giorni 
sollevano alcuni interrogativi. 

! Ij soppressione di 31 bus sera- 
! li. la scelta del Finetoper il ma- 
j xi-eampeggio di giovani catto- 
l lici (con la protesta della circo- 
| scrizione: -non ci hanno inter- 
1 pellaio-). C'è un difetto gencra- 
i le di funzionamento della par- 

■ teripa/ionr? 

! COI.I.ERA — Contesto che 
| la soppressione dei bus sia. da 
! questo punto di vista, un fattore 
! significativo. Coinvolge tremila 
! persone. Non si può drammaliz- 
: zare. La questione del Finito 
[ invece discende dalla mancanza 
; di collegialità. Si doveva portare 
i a tempo in giunta . 

MORELLI — Questo è stato 
fatto. 

■ COI.Ll'R.% — Non mi pare, 
j Comunque, e un problema di 
I scelta del Comune, la localizza- 
j rione del camping. Non di coiti- 
| petenza esclusiva deìla circo- 
j scrizione. I! •'irtelo è un parco di 
j tutta la citta, deve decidere il 
j Campidoglio. 

ZAVARONI — Fero la circo- 
I scrizione doveva poter esprime- 
| re la sua opinione, prima che 
scoppiasse il caso. 

MORELLI — Io credo co ; 
munque che a questo punto ii 
confronto senza pregiudiziali in 
atto tra il Comune e le organiz¬ 
zazioni interessate sia un fatto 
positivo. Era preferibile farlo 
prima, non ci sono dubbi, ma il 
confronto, ampio e alla luce del 
sole, è certo 1 espressione della 
maturazione civile e democrati¬ 
ca della città. Senza pregiudizia¬ 
li contrapposte, dovrà portare 
ad una scelta razionale, fondata 
suil'oggettiviià delle condizioni 
! di salvaguardia del Ftneto. Se 
j fosse possibile, personalmente 
I preferirei una soluzione alterna¬ 
tiva al Pineto. 

RF.DAYID — Si poteva evi¬ 
tare questo disagio per la gìun- 
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Morelli: «I 
problemi si 
sono aggravati 
ma la coesione 
di maggioranza 
è inadeguata» 
Redavid: «Se 
i rapporti 
politici sono 
tesi la colpa 
è dei comunisti» 
Zavaroni: «Dopo 
P85? Vedremo 
il voto, certo 
per ora la DC 
è latitante» 
Collura: «Se 
lavora bene, la 
sinistra può 
governare ancora» 
Del Fattore: 
«Bisogna saper 
rispondere alle 
domande nuove» 


I comunisti hanno svolto da 
pochi giorni la loro assemblea 
cittadina sull’azione di gover¬ 
no della giunta di sinistra. I 
socialisti riuniscono domani I 
loro organismi dirigenti c pre¬ 
parano il congresso. Lo stesso 
stanno per fare repubblicani, 
socialdemocratici e compagni 
del PdUP. Tra un anno e mez¬ 
zo i romani dovranno espri¬ 
mere il loro giudizio sul gover¬ 
no capitolino andando alle ur¬ 
ne. E intanto la giunta sta af¬ 
frontando questioni impor¬ 
tatiti per il futuro di Roma; la 
direzionalità, il traffico, le bor¬ 
gate. il centro storico. Si pone 
con piu-forza la questione di 
Roma-capitale. Sono tutti 
punti che sollecitano una ri¬ 
flessione sullo . stalo della 
giunta capitolina. Limiti, ri¬ 
tardi, progetti. Su questi temi 
abbiamo invitato a discutere, 
in una tavola rotonda, i segre¬ 
tari dei partiti romani: Sandro 
Morelli per il PCI. Gianfranco 
Redavid per il PSI. Gilberto 
Zavaroni per il PSDI. Saverio 
Collura per ii PRI c Sandro 
Del Fattore per il PdUP. 

I a tavola rotondj s’c svolta 
martedì sera in redazione¬ 
proprio in quelle ore è arriva¬ 
ta la notizia che l'Avanti! a- 
vrebbe pubblicato il giorno do¬ 
po una -lettera aperta al PCI- 
del vicc-sindaco Severi. Tutti i 
segretari dei partiti hanno 
preferito non pronunciarsi, 
cosi a caldo, solo sulla base di 
prime indiscrezioni. Perciò, in 
questa pagina pubblichiamo 
qui sotto un pezzo che contie¬ 
ne ì commenti, raccolti ieri, 
sulle dichiarazioni di Severi. 



tu .. 


MORELLI — Ho detto infat¬ 
ti che era preferibile confrontar¬ 
si prima Però, facciamo chia- 


Sulla lettera di Severi dico... 

Le reazioni di Sandro Morelli, del presidente della Provincia Lovari (PSI) di Collura (PRI) e di Pala (PSDI) 


La lettera aperta del t ice-stndaco ! 
Severi al PCI ha fatto registrare le I 
prime reazioni negli ambienti politi¬ 
ci romani. Hanno detto la loro ieri 
con dichiarazioni a caldo, il segreta¬ 
rio della federazione comunista ro¬ 
mana Sandro Morelli , quello del PRI 
Saverio Collura. il presidente della 
Provincia Roberto Lovari e l'asses¬ 
sore comunale all'urbanistica Anto¬ 
nio Pala. Esprimono tutti (anche se 
con sfumature diverse)giudizi nega¬ 
tivi sull’iniziativa dì Severi. 

•Scila nostra assemblea cittadina 
— ha detto Sandro Morelli — ci sia¬ 
mo sforzati di individuare i diversi 
fattori di difficoltà da superare e le 
grandi occasioni da cogliere, perché 
l'esperienza straordinaria di gover¬ 
no della sinistra a Roma possa raf¬ 
forzarsi e procedere. Son sono man¬ 
cati anche segni di una riflessione 
autocritica e persino -impietosa -. 
Peccato che certe deformazioni di 
stampa c certi commenti abbiano 
dato invece un'immagine un po’ di 
comodo c unilaterale del nostro di- j 
battito. F. purtroppo — ha continua - j 
fo Morelli — la lettera del compagno j 
Severi muove proprio da un giudizio | 
parziale e deformato della nostra po- ; 
sizione. E su questa base tende a ri- j 


torcerei contro le motivazioni pre¬ 
sunte delle nostre valutazioni. Con 
questo meccanismo — ha proseguito 

— la stessa debolezza e unilateralità 
che si pensa di scorgere nelle nostre 
(deformate) analtsi, si ro.cscia così 
sulle argomentazioni usate da Severi 
stesso. Peccato — ha detto ancora 
Morelli — perché invece ho apprez¬ 
zato la schiettezza , il livello e la ten¬ 
sione politica con i quali il compagno 
Severi affronta i problemi dell'oggi e 
della prospettiva come problemi vi¬ 
sti dall’interno dell'esperienza di 
una sinistra di governo al banco di 
prova a Roma, persino in Europa ma 
non. purtroppo, in Italia •. 

•Alcuni giudizi particolari c gene¬ 
rali sul PCI — ha continuato Morelli 

— e sulla sua linea, sui suoi difetti, 
sulla sua pretesa di "occupare lune 
le posizioni" (questa poi!) non sono 
certo condivisibili, ma basandosi 
sullo spirito della lettera di Severi c’è 
la possibilità, guardando a Roma e 
non solo a Roma, di rilanciare un 
confronto degno, utile, proficuo, al 
livello giusto per una sinistra che nel 
suo complesso voglia davvero cerca¬ 
re una via d’uscita democratica alla 
crisi. Comunque — ha concluso Mo¬ 
relli — questo è solo un primo com¬ 


mento a caldo e personale. La lettera 
del compagno Severi menta un'ulte¬ 
riore attenta c più organica va luta¬ 
zione nostra e terremo conto anche 
delia posizione che il PSI nel suo 
complesso esprimerà a conclusione 
delia riunione dei suoi organismi di¬ 
rigenti-. 

•Sono cominciate troppo presto — 
ha dichiarato il segretario romano 
del PRI Collura — le polemiche pre¬ 
elettorali a Roma. Prima la confe¬ 
renza cittadina del PCI, ora la lettera 
di Severi. Nessuna delle due ha gio¬ 
vato a rafforzare l'azione di governo 
della giunta. Con queste polemiche, 
invece — ha concluso — si rallenta¬ 
no le decisioni, non più rinviatili sui 
temi decisivi di Roma-, 

•Non sono convinto — ha detto il 
presidente della Provincia il sociali¬ 
sta Lovari — che le uscite estempo¬ 
ranee siano d’aiuto alla soluzione dei 
problemi che le giunte di sinistra, al 
Comune e alla Provincia, hanno di 
fronte. Se le forze della coalizione so¬ 
no convinte che ci sono programmi e 
volontà di andare avanti, nonostan¬ 
te le difficoltà — e questa è l'opinio¬ 
ne dei partiti della maggioranza e 
del PSI — allora deve cessare questa 
inutile conflittualità quotidiana. Se 


poi ci sono esponenti — ha prosegui¬ 
to Lovari — che hanno opinioni di¬ 
verse. esiste il vecchio e onesto isti¬ 
tuto delle dimissioni. È giunto il mo¬ 
mento per tutti di dire c di agire di 
conseguenza. Alle giunte bilanciate, 
proposte a suo tempo da Santarelli, 
non ci sono alternative-. - 

-Chi pensa di mettere in discussio¬ 
ne la giunta di sinistra — ha detto 
l'assessore socialdemocratico Pala 
— contribuisce all'indebolimento 
della sinistra che governa la città. 
Far funzionare meglio la maggio¬ 
ranza: questo è il problema. Se Severi 
vuol dire questo, ha ragione. Per 
quanto riguarda l'accusa di egemo¬ 
nismo al PCI, c’è qualche tendenza, 
ma priva di prepotenza da parte dei 
comunisti. Son mi sembra però indi¬ 
spensabile arrivare a iniziative come 
quella dì Severi. Lui. comunque, è li¬ 
bero di far ciò che vuole-. 

In casa socialista per ora nessun 
commento. Il segretario romano 
Gianfranco Redavid, ha rinviato 
qualsiasi dichiarazione alla lettera 
di Severi a domani, quando si riuni¬ 
rà il direttivo della federazione ro¬ 
mana, proprio per analizzare la si¬ 
tuazione capitolina. Redavid ha anzi 
annunciato che lunedì prossimo ter- 
r\ una conferenza stampa per pun¬ 
tualizzare ia posizione dei socialisti. 


rezza: quando parliamo di giun¬ 
ta, parliamo dì una giunta in cui ' 
stiamo insieme, con sindaco co¬ 
munista e vicesindaco sociali¬ 
sta. Dobbiamo sentirci tutti re¬ 
sponsabili di ciò che fa la giunta, 
evitando la tentazione di carica¬ 
re le responsabilità su questo o 
quell'amministratore, su questa 
o quella parte politica. 

Torniamo al tema della par¬ 
tecipazione. È in crisi o no. 

MORELLI — Vorrei dire una 
cosa sulla questione dei bus. C’è 
stata secondo rne molta agita¬ 
zione strumentale che ha ali¬ 
mentato un allarme eccessivo. 
L’intervento del sindaco è stato 
legittimo, e il nodo è stato risol¬ 
to infine in maniera giusta. Non 
vedo comunque a questo punto 
una questione di particolare sof¬ 
ferenza per la città. 

REDAVID — Ribadisco che 
sul Fineto è stata avanzata quel¬ 
l'ipotesi con troppa superficiali¬ 
tà. Anche se la scelta si dovesse 
rivelare giusta, comunque ab¬ 
biamo gin provocato una spac¬ 
catura nella città, tra chi è u’ac- 
cordo e chi è contro. Era meglio 
evitarlo. 

DEL FATTORE — Io credo 
che sia vitale, a questo punto, 
per il Pinetó, il confronto con le 
organizzazioni di quartiere. Sui 
bus, sono contrario alla soppres¬ 
sione delle linee serali. E una 
scelta sbagliata, che allontana 
(per esempio, penso all’Estate 
romana) la periferia dal centro. 

Al dì là di questi due casi, 
affrontiamo il tenia del decen¬ 
tramento. A che punto siamo? 

MOREI.I.I — Questa è una 
questione di fondo. Credo ci sia¬ 
no difficoltà e ritardi. Perché 
pur essendo il decentramento 
romano molto avanzato, si ac¬ 
cresce la necessità di risposte 
nuove, che vanno date facendo 
funzionare al meglio quel che c’è 
e lavorando per dare strumenti 
alla partecipazione. 

Ma le circoscrizioni hanno 
pochi poteri o troppi? 

MORELLI — Né l'uno né 1’ 
altro. Io penso che le circoscri¬ 
zioni dovrebbero avere alcuni 
poteri specifici nelle loro mani. 
Poi, l’indirizzo e il coordina¬ 
mento dovrebbe spettare al Co¬ 
mune. Si tratta in sostanza di 
precisare ulteriormente i campi 
in cui decentrare il potere, ma in 
quelli di decentrarlo tutto. 

ZAVARONI — Il decentra¬ 
mento è una conquista di questa 
città. Però ora siamo a una svol¬ 
ta. I poteri delle circoscrizioni 
devono essere reali, questo è il 
problema. Ad esempio, il punto 
non è decidere se un presidente 
di circoscrizione deve o non de¬ 
ve partecipare a sedute della 
giunta in cui sì discute di argo¬ 
menti che riguardano il suo ter¬ 
ritorio. Il punto è un altro: oggi 
la giunta deve dare un giudizio 
sullo stato attuale del decentra¬ 
mento e poi definire una sua 
proposta di ulteriore sviluppo: 

DEL FATTORE — La strut¬ 
tura attuale del decentramento 
non raccoglie la domanda di 
partecipazione della gente. Per¬ 
ché il decentramento è avvenu¬ 
to sulla stessa lunghezza d’onda 
dell’organizzazione delle istanze 
centrali. Si ripropone meccani¬ 
camente la stessa struttura del 
Campidoglio e questo non aiuta 
affatto. 

REDAVID — Partiamo da 
una domanda: cosa si aspetta la 
gente? Oggi il decentramento è 
collegato a esigenze elementari; 
un certificato, per esempio. E su 
questo siamo all'avanguardia. Il 
punto è verificare se i servizi af¬ 
fidati alle circoscrizioni funzio¬ 
nano davvero. E poi far marcia¬ 
re ancora questo processo di de¬ 
lega. Il rapporto tra città e go¬ 
verno non nasce comunque in 
maniera meccanica con l'istitu¬ 
zione delle circoscrizioni. È una 
questione di sensibilità e di vo¬ 
lontà politica. 

Una domanda a Morelli. Hai 
detto nella tua relazione che I’ 
assemblea cittadina del PCI 
doveva servire tra l'altro, a u- 
nificare comportamenti e giu¬ 
dizi dei comunisti sul governo 
d: Roma. Ci è riuscita? 

MORELLI — Direi che ab¬ 
biamo fatto un grande passo in 
avanti. Si è unificata la perce¬ 
zione dei problemi e l'analisi 
sulle cose da fare. Ora si tratta 
di confrontarci coi fatti. E que¬ 
sto il banco di prova. Quello che 
non è certamente vero è che la 
nostra assemblea ha scaricato 
sugli altri partiti le responsabi¬ 
lità nuove. Anzi noi comunisti 
facciamo appello a tutti per 
fronteggiare la situazione. 

Collura, Zavaroni c Redavid: 
perché avete scelto di non in¬ 
tervenire all’assemblea del 
PCI? Di assistere senza parla¬ 
re? 

COIXURA — Perché la rela¬ 
zione di Morelli era in sintonia 
con quella del congresso di un 
anno fa e r.on abbiamo ritenuto 
di ripeterci. 

ZAVARONI — Siamo rimasti 
in silenzio per ascoltare e per 
comprendere meglio la riflessio¬ 
ne del PCI romano. Prendere 
subito la parola, sulla base della 
relazione di Morelli, non avreb¬ 
be forse giovato ai rapporti poli¬ 
tici. 

REDAVID — Come PSI ab¬ 
biamo deciso di non intervenire 
aH'assembìea, prima di aver riu¬ 
nito ì nostri organismi dirigenti, 
cosa che faremo in questi giorni. 

Risposte diplomatiche. Ve¬ 
diamo un altro tema: Roma-ca¬ 
pitale. Su quali basi deve anda¬ 
re avanti il confronto col gover¬ 
no? 

MORELLI — C’è un rischio 
da evitare. Quello di contrap¬ 
porre la questione «capitale mo¬ 
derna. con le emergenze ancora 
aperte nella città. Questa crisi 
non si può affrontare isolando i 
termini dello sviluppo e de! pro¬ 
gresso civile e sociale. Pensiamo 
invece che la sinistra debba farli 
procedere insieme. La politica 
del governo, al contrario. repri ; 
me i bisogni sociali, rafforza i 
ceti forti e indebolisce i più de¬ 
boli. Mi chiedo: come si fa a ri¬ 
lanciare il terziario, a Roma, se 
sono allo sbando tutti i settori 
avanzati? Come si fa a imposta¬ 
re lo sviluppo della capitale con 
questa linea finanziaria del go¬ 
verno? Su questi interrogativi 
bisogna riaprire un confronto 
che impegni davvero il governo 


Craxi. Mi sembra, con franchez¬ 
za, che in questo campo siano gli 
nitri, e non noi, a fare dell'ideo¬ 
logia. Perché è una mistifi¬ 
cazione dire che il Fci difende 
eli interessi degli strati più de- 
tioli contro gli interessi generali 
del Paese. Non c vero che la po¬ 
litica del governo riuscirà a ri¬ 
solvere la crisi. Facciamo un ca¬ 
so concreto: ditemi se la propo¬ 
sta del PCI per dare il potere ai 
sindnei di imporre l'obbligo all’ 
affitto potrebbe incidere positi¬ 
vamente sull'inflazione o no? 
Stessa cosa per la proposta di 
recupero del patrimonio nel 
centro storico e nei grandi quar¬ 
tieri periferici. Sono o non sono, 
questi, fattori di progresso e an¬ 
che anti-crisi? Dentro questo 
discorso bisogna riprendere il 
tema di Roma capitale, chie¬ 
dendo il contributo delle forze 
politiche che qui, in questa cit¬ 
tà, hanno responsabilità di go¬ 
verno. Ecco, chiediamoci: come 
vogliamo sostenere questo con¬ 
fronto, anche in parlamento, 
con Palazzo Chigi? 

COLLURA — 11 tema di Ro¬ 
ma capitale richiama un nodo 
che riguardo tutte le grandi cit¬ 
tà. È necessaria, prima deli'Sò, 
una legge che istituisca le aree 
metropolitane. Come repubbli¬ 
cani siamo convinti, anche se il 
governo deve fare ancora molto 
sulla manovra dei tagli alla ape¬ 
sa pubblica, che per Roma c'è 
qualcosa da fare. Tre campi mi 
sembrano prioritari: il sistema 
direzionale, su cui si può coin¬ 
volgere il governo che è anche 
proprietario di alcune aree, la 
razionalizzazione delle strutture 
centrali che sono a Roma pen 
sando a nuove localizzazioni per 
i ministeri, il rilancio del ruolo 
internazionale di Roma, su cui 
la giunta non può essere lasciata 
da sola. 

ZAVARONI — Siamo con- 
vinti che Roma ha bisogno di 
uno sforzo che coinvolga il go¬ 
verno. Abbiamo però una preoc¬ 
cupazione: comprendiamo le 
difficoltà finanziarie del Paese e 
non vorremmo che la questione 
di Roma-capitale diventi uno 
strumento di contrapposizione 
al governo. Dobbiamo invece 
trovare punti di impegno unita¬ 
rio. Uno dei campi su cui questo 
è possibile è, per esempio, il si¬ 
stema direzionale. 

REDAVID — Lo scenario ro¬ 
mano non ha solo un carattere 
locale, ma si misura, secondo 
noi, in un confronto molto spro¬ 
vincializzato, che va gestito evi¬ 
tando un rischio: quello di con¬ 
frontarsi col governo in modo 
•petulante» e strumentale. 

Il rSl, avendo la presidenza 
del consìglio, sente di avere un 
ruolo particolare in questo con¬ 
fronto? 

REDAVID — Non rivendi¬ 
chiamo ruoli particolari. Perché 
la questione di Roma-capitale è 
tema di iniziativa per tutte le 
forze politiche. 

DEL FATTORE — A Roma 
ci sono una miriade di aziende 
medie e piccole, centri di ricer¬ 
ca. forze intellettuali che po¬ 
trebbero indirizzare Io sviluppo 
nuovo della Capitale. Me queste 
energie sono mortificate dalle 
scelte del governo. Per cui, non 
vedo come non possa non essere 
conflittuale il rapporto col go¬ 
verno. 

L’ultima domanda sulla DC. 
Da otto anni lo scudocrociata è 
all’opposizione in Campido¬ 
glio, e non sembra In grado di 
avanzare un -progetto- per Ro¬ 
ma. Che giudizio date su que¬ 
sta DC, che ha subito nell’83 
una secca sconfitta elettorale? 

ZAVARONI — La DC a Ro¬ 
ma è latitante, manca di propo¬ 
ste. Non solo non ha un progetto 
di governo, ma non svolge nem¬ 
meno un ruolo di opposizione 
che sia utile alla maggioranza e 
alla città. 

REDAVID — Il giudizio sulla 
DC lo devono dare e lo daranno 
gli elettori. Dico che, se vuole 
ora misurarsi su una proposta 
alternativa per Roma, ciò è le¬ 
gittimo. Per adesso la DC co¬ 
munque non svolge un ruolo di 
potenziale alternativa. Vedremo 
cosa diranno gli elettori nell’85. 
Per conto nostro non abbiamo 
regiudiziali nel rapporto con la 


Uc s 


COLLURA — Auspico che la 
DC faccia finalmente una sua 
proposta di governo per Roma. 
Sarebbe un fatto positivo, un 
arricchimento. Quindi aspetto 
di valutare questo progetto. E 
aggiungo che se l'85 vedrà que¬ 
sta giunta di sinistra bene av¬ 
viata sui grandi temi di cui ab¬ 
biamo parlato e se il voto offrirà 
le condizioni per continuare, sa¬ 
rà nostro dovere farlo. Se invece 
questo non accadrà, partirà un 
confronto politico programma¬ 
tico fra tutti che noi auspichia¬ 
mo sia sereno e pacato. 

DEL FATTORE — U DC è 
in crisi, non riesce più a rappre¬ 
sentare il suo tradtzionale bloc¬ 
co di consenso. Va bene così. 
Anzi, lavoriamo perché resti al¬ 
l'opposizione e non ci sia la ten¬ 
denza per nessuno a fare quel 
che s’è fatto alla Regione nel- 
l’SO, cioè il rovesciamento dell’ 
alleanza di sinistra. 

MORELLI — La DC a Roma 
si trova in una situazione di crisi 
profonda, per la incapacità di 
presentarsi come alternativa al¬ 
ta giunta di sinistra. In questo 
contesto, quindi, non ci sono le 
condizioni perché si possa ipo¬ 
tizzare un’alternativa di schie¬ 
ramento. Ma vorrei aggiungere 
che il logoramento della DC non 
è avvenuto per caso. E il prodot¬ 
to di questa alleanza di governo 
di sinistra che resta l’unico pun¬ 
to di riferimento. Su questa ba¬ 
se, già da oggi (poi il voto deci¬ 
derà) tutto dice che non ci sono 
le condizioni per un’alternativa 
in Campidoglio, a meno di scelte 
arbitrarie. Perciò dire -oggi (a 
DC non ha le potenzìalita { poi 
però vedremo nell'ftó», indeboli¬ 
sce questa giunta rispetto al tra¬ 
guardo del voto ammnistrativo. 
E uno dei problemi aperti che io 
vedo in questa fase, uno dei 
maggiori punti di debolezza nel¬ 
le posizioni talora dichiarate da 
alcuni rappresentanti delle for¬ 
ze laiche e socialiste. 

scura di 
Pittro Spataro 
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L’agenda del 
PCI: festa, 
tesseramento 


estone 


Una pagina sul PCI. Il motivo è che I comunisti romani han- 
no datanti a loro scadenze importanti, decisive. Il tesseramento, 
già in atto, clic dovrà condurre nuove forze e nuove energie al 
partito, con un occhio rivolto alla consulta/ione elettorale am¬ 
ministrativa del giugno ’85, per il pieno rilancio detrazione delle 
giunte di sinistra Poi, la festa nazionale dell’Unita, che quest’ 
anno si svolgerà a Roma, all'Eur, dal 30 agosto al 1C settembre, 
e che richiede, già da adesso, un impegno forte di tutto il partito. 
Ancora: la diffusione del nostro giornale. Uno sforzo straordina¬ 
rio per fare dell'Unità uno strumento di battaglia politica, di 
informazione, di dibattito e di confronto. La pagina contiene un 
colloquio con Goffredo Pettini sul lavoro per preparare la festa 
nazionale, un’intervista a Angelo Dainotto sullo stato di salute 
del partito, una lettera di una compagna al padre che ha deciso 
dopo 3G anni di uscire dal partito, una lettera di un compagno 
che dopo 16 anni ha deciso di riprendere la tessera, una conver¬ 
sazione con Tonino Lovallo sugli impegni per la diffusione dell’ 
Unità. 


NELLE FOTO: V maggio 1922: ultima festa del lavoro a Roma 
prima dell’avvento del fascismo; uno del cortei per il festival 
dell'Unità del '48; immagine di una manifestazione contro il 
carovita a piazza del Popolo nel ‘47 
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All’ EUR dal 30 agosto al 16 settembre 


Dopo dodici anni la festa nazionale dell’Unità torna a Ro¬ 
ma. L’ultima volta fu nel ’72 al villaggio Olimpico. Quest’an¬ 
no, Invece, è stata scelta un’area vastissima di fronte al velo¬ 
dromo delI’Eur. Ed è stata già fissata la data: dal 30 agosto al 
16 settembre *11 festival ritorna da noi — dice Goffredo Bet- 
tlnl, della segreteria della federazione del Pel — dopo un 
periodo In cui è diventato sempre di più un fatto Importante, 
un appuntamento di grande rilievo, nella vita del Paese, un 
grande Incontro politico, culturale e di costume, non solo per 
l comunisti*. Se la prossima festa si fa nella capitale è anche 
grazie al lavoro che 11 partito romano ha dedicato In questi 
anni ai festival di zona: un ottimo rodaggio per questo Impe¬ 
gno straordinario. «Bisogna dire anche — aggiunge Bettinl 

— che la festa, con Roma, si avvicina di nuovo al sud. L'ulti¬ 
ma edizione "meridionale” fu a Napoli nel ’75...«. 

Organizzare, gestire e dirigere una festa così, non è cosa 
facile. I problemi saranno moltissimi. «Per noi — dice Bettinl 

— sono soprattutto tre. II primo- coinvolgere tutto 11 partito 
nella sua Impostazione politica c programmatica. Al comita¬ 
to federale sì è già discusso In maniera generale sul temi. Ed 
è venuta fuori l’esigenza di legare 1 punti di politica nazionale 

— l’alternativa, il ruolo della sinistra, il rapporto masse e 
potere, la pace — alle questioni di Roma capitale, centro dei 
grandi apparati, delia scienza, della cultura. Guardando an¬ 
che alle elezioni amministrative che ci saranno nell’85. Un’ 
altra proposta, fatta al comitato federale ed accolta, è quella 
di discutere (pensiamo allo spazio-giovani) sul futuro, sull'e¬ 
ra del computer. Su tutto ciò, insomma, che viene alla mente 
pensando a questo anno di Orwell. Punteremo anche sulla 
pubblicità, favorendo esposizioni commerciali. La festa, poi, 
sarà l’occasione per raccogliere i frutti della discussione sul 
problemi deil’Unltàe per rilanciare il lavoro di rafforzamen¬ 
to del nostro giornale». Quindi avete già definito a grandi 
linee 1 temi del festival. Ora si tratta di entrare nel merito. «Sì, 
certo — dice Bettinl —, ma prima, dobbiamo coinvolgere 
tutto il partito in questa discussione preliminare. E un r esl- 
genza fondamentale Per questo nei prossimi giorni partirà 
una campagna di assemblee nelle sezioni In cui saranno rac¬ 
colti tutti 1 contributi. A conclusione si farà un rendiconto. 
Questa campagna servirà anche a fare scendere In campo 
quelle energie — intellettuali, scienziati, artisti — che rite¬ 
niamo importanti per il nostro lavoro». 

Erano tre I problemi Passiamo al secondo «È una questio¬ 
ne la cui soluzione è decisiva — risponde Bettinl —. Si tratta 
della dimensione dell'impegno che ci è richiesto. E qui vo¬ 
gliamo lanciare un "ulicrTne". Il partito deve capire, da subi¬ 
to. a cosa andra incontro. Sarà un’esperienza Inedita. Faccio 
solo alcune cifre, serviranno 4 mila compagni al giorno, cl 
saranno da gestire 22 ristoranti e 17 centri ristoro, oltre al 
punti-gioco, alla vigilanza. alla propaganda. Bisognerà pen¬ 
sare all'ospitai ita, trovare posti-letto e campeggi. C’è un la- 
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Il 15dicembre'S3nonèstato 
un giorno straordinario solo 
per l'Unita Nelle sezioni affol¬ 
lale ed attive come da tempo 
non accadeva, quanti hanno ri¬ 
tirato assieme i! pacco di ccpie 
dello spe-ciale «Orae-ll-l9S4» e 
la nuova tessera del PCI 0 
Quanti hanno avvicinato i co¬ 
munisti e dialogato con loro 0 
Quella domenica mattina, l’o¬ 
perazione pro-elitiamo diffu¬ 
sione non ha segnato un grande 
•forzo organizzativo e basta, 
ma un fatto politico di massa 
Però non è sempre così Iscri¬ 
versi è spesso una pratica buro 
cratica. un gesto rituale, un 
contatto marginale o episodico 
Angelo Dainotto — ha in mano 
lui. a Roma, tabulati e grafici in 
cifre e tendenze — è d’eccordo, 
con una aggiunta «C’è un altro 
pericolo, forse peggiore. Quello 
della discussione idc-ologica, a- 
*tratta, sul partito In troppe 
sezioni, ogni anno, per il tesse¬ 
ramento si riparte da zero La 
crisi dell'impegno politico indi¬ 
viduale. nelle organizzazioni di 
massa, il distacco delia base dal 
vertice: ci si interroga su pro¬ 
blemi ven. che rischiano di di¬ 
ventare una spirale fine a se 
•tessa». Perche? «Perche si con- 
•tdera il tesseramento una cosa 
a parte. Mentre invece è una 
priorità nel lavoro del PCI che 
sta accanto alle altre priorità 
politiche, difesa della democra¬ 
zia in tutte le sue forme, lotta 
contro la crisi, movimento per 
la pace...». 

T\j dici: se va bene, se si svi¬ 
luppa a pieno l'iniziativa del 
partito, va bene anche d prose¬ 
litismo. Ma anche il PCI fa i 
conti oggi con le d.ffieolia di 
tutti i grandi partiti Non sia¬ 
mo immuni dalla «crisi della 
politica» tradizionale. «Certo. 
Però il partito di massa è anco¬ 
ra uno strumento fondamenta¬ 
le per restringere lo scsrto cre¬ 
scente fra istituzioni e cittadi¬ 
ni. Uno scarto che deriva da 
uno Stato concepito e governa¬ 


to con l’unica preoccupazione 
di conservare potere e consen¬ 
so. Da qui nascono i’inefficien- 
za. le possibilità di corruzione, 
l'assenza o l'incertezza di sedi 
legittime e di responsabilità di 
decisione. Tutto ciò, parados¬ 
salmente, viene sovente attri¬ 
buito ad un eccesso di demo¬ 
crazia. Invece, è vero il centra¬ 
no Ma questa analisi distorta 
ha purtroppo fatto breccia: è 
reclamizzata da politici ed in¬ 
tellettuali dei partiti di gover¬ 
no E qualche volta lambisce 
enche organismi, enti, aziende, 
amministrazioni dirette dalla 
sinistra. Appare persino nelle 
nostre file: quasi mai come teo- 
nzzazione. più spesso come 
comportamento. Quando ciò 
accade — sotto diverse forme e 
gravità — non ne esce danneg¬ 
giata un'imr.-agme astratta del¬ 
la democrazia, ma la qualità 
stessa della nostra iniziativa 
politica Perché è solo un cor¬ 
retto processo democratico — 
per quanto complicato e fatico¬ 
so sia — che può garantire l’u¬ 
nita degli obiettivi e la ricchez¬ 
za dei contnbuti». 

Torniamo a! punto iniziale: 
come si è chiusa la campagna di 
iscrizione 1233? «Ancora una 
volta, eoa meno iscritti dell’an- 
r.o precedente. Anche se le con¬ 
dizioni per toccare il 100*> e 
per andare addirittura più a- 
vanti. esistevano». Non si dice 
sempre così? «Forse. Ma è la 
venta. Molte sezioni l'hanno 
dimostrato con le cifre. Le fles¬ 
sioni non sono uniformemente 
distnbuite. Una prova ultenore 
del fatto che, sei problemi poli¬ 
tici pesano in tutte le realtà del 
partito, molto dipende da come 
i gruppi dirigenti di sezione e di 
zona li affrontano. Se c'è orga¬ 
nizzazione — cioè collegamen¬ 
to, circolazione delle idee, con¬ 
fronto aperto e sereno, volontà 
e capacità di iniziativa reale — 
i problemi politici non scom¬ 
paiono, certo, ma diventano 
appunto ostacoli, impacci, li* 


Serviranno 4.000 compagni al 
giorno - Ventidue ristoranti, 
un’arena spettacoli da 20.000 
posti - A marzo aprirà ii 
cantiere vicino al Velodromo 

La nostra 
democrazia: 
più iscritti 
più politica 
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miti concreti, riconoscibili. 
Perciò, risolvibili» 

Quali sono 1 punti di maggio¬ 
re crisi? «La vita stentata di 
troppe sezioni, la difficoltà cro¬ 
nica della militanza, la carenza 
di direzione politica diffusa. 
Mali o acciacchi che si trascina¬ 
no. Ora voglio sottolineare due 
aspetti: le grandi sezioni e i luo¬ 
ghi di lavoro. Ci sono 15 sezioni 


che da sole hanno quasi 8 mila 
iscritti: più o meno il del 
totale. Sono quelle che hanno 
faticato maggiormente a fare il 
tesseramento. Quest’anno a 
sono segni incoraggianti di ri¬ 
presa Ma resta intera la diffi¬ 
coltà di mantenere un rapporto 
politico con gli iscritti. Perché 
al loro gran numero — spesso 
sono solo "cartellini” — non 


corrisponde un proporzionale 
ampliamento dei gruppi diri¬ 
genti e del quadro attivo. Il ri¬ 
medio in generale è procedere 
— con criterio — a decentrare 
o a sdoppiare queste sezioni. 
Quanto ai luoghi di lavoro: in 
pochi abbiamo toccato il 100% - 
La percentuale di reclutati è 
più bassa della media cittadi¬ 
na, la precarietà dei legami po¬ 
litici perdura, la tendenza a 
chiudersi in tematiche stretta- 
mente aziendali o in ruoli para- 
sindacali si espande ancora. C’è 
insomma parecchio da correg¬ 
gere». 

Troppe sezioni stentano a vi¬ 
vere: perché? «Ci sono almeno 
tre motivi di fondo. Primo: tan¬ 
to il singolo iscritto quanto la 
sezione hanno la sensazione di 
non contare o di contare poco 
dentro il partito. Secondo: c'è 
una profonda incoerenza tra i 
fini dell’attività politica di base 
e i modi adottati e praticati per 
realizzarli. Terzo: c'è una ca¬ 
renza assoluta di informazioni, 
in senso orizzontale e verticale, 
dal basso all’alto e viceversa. 
Ma attenzione: non si cada nel¬ 
la trappola di pensare a un si¬ 
mile fenomeno come all’eterna 
lotta fra base e vertice. C'è sicu¬ 
ramente un problema di demo¬ 
crazia interna. Però, il punto è 
un altro. Una seziohe conta in¬ 
nanzi tutto se conta nel suo ter¬ 
ritorio, se sposta consensi, at¬ 
trae forze su un programma 
chiaro, ottiene risultati. Se 
compie cioè atti politici concre¬ 
ti, capaci di incidere in un am¬ 
biente esterno (e per questo 
fatto stesso, capaci di incidere 
enche dentro il partito) perché 
sorretti da una reale esperienza 
prodotta con il consenso attivo 
della maggioranza degli iscritti, 
in mezzo alia gente, ai lavorato¬ 
ri». 

Il tuo ragionamento non de¬ 
ve sfuggite a un nodo decisivo: 
la democrazia, per funzionare, 
anche dentro i partiti, ha biso¬ 
gno di regole chiare e ncono- 


voro grandissimo da fare. E va organizzato subito, disponen¬ 
do le ferie, censendo gli operai specializzati, i compagni di¬ 
sponibili, quelli competenti per settori. Proprio per questo, 
dal prossimo mese, ogni venti giorni, un bollettino informa¬ 
tivo andrà in tutte le sezioni e spiegherà come procede il 
lavoro per la festa». 

L’ultima questione? «Riguarda la città — spiega Bettinl — 
e la domanda è questa: come riusciamo a coinvolgerla? La 
festa deve essere un grande fatto esterno, pubblico, e quindi 
bisognerà stabilire un rapporto con Roma, con le sue forze 
vive, intellettuali, imprenditori, giovani, donne. Ma questo 
coinvolgimelo ha bisogno di forme adeguate. Due le abbia¬ 
mo già trovate. La prima è un Invito-appello alla gente a 
scriverci suggerimenti, idee, proposte sulla festa nazionale. 
Un gruppo ai lavoro esaminerà le lettere e poi, verso aprile- 
maggio, faremo un rendiconto pubblico. L’altra forma è un 
bando di Iscrizione al lavoro della festa aperto a tutti, ai 
singoli e alle associazioni. Qui sollecitiamo molto, tra l’altro, 
li contributo di forze cattoliche...». 

Cerchiamo di capire come funzionerà la festa. 11 centro 
organizzativo ha già una struttura? «Certo — dice Bettinl —. 
Ci sono tre livelli di direzione. Un “super comitato”, compo¬ 
sto da tutto 11 comitato federale, da personalità di valore 
esterno, dal compagni che avranno poi compiti operativi di 
coordinamento. Una "direzione”, in cui sono rappresentati 
tutti 1 settori chiave operativi e 1 compagni delle istituzioni 
(cl saranno Vctere e Marroni). Infine una "segreteria" che 
raccoglie i dipartimenti fondamentali in cui è divisa la festa. 
Cioè: programma politico, cartellone culturale e sportivo, 
servizi genera!!, allestimento del progetto e utilizzo delle for¬ 
ze del partito, propaganda e gestione delle attività commer¬ 
ciali». Responsabile politico della festa è il segretario roma¬ 
no, Sandro Morelli, 11 vice è lo stesso Bettinl. Presiede 1! comi¬ 
tato, 11 segretario regionale Giovanni Berlinguer. Bisogna 
aggiungere, per completare l'organigramma che in «segrete¬ 
ria» sono presenti tre compagni dell’apparato della direzione 
(Campione, Neri e Fioretta) e nella «direzione» e nel •comita¬ 
to» ci saranno anche i compagni delie altre federazioni del 
Lazio. 

Il festival, l'abbiamo detto, si farà all’Eur, vicino al velo¬ 
dromo. E i tempi per la costruzione della •cittadella» sono 
abbastanza stretti. «A marzo — dice Bettinl — sarà aperto il 
cantiere. C’è molto da lavorare, specie per le opere di urba¬ 
nizzazione. E quindi serviranno tantissimi compagni. Co¬ 
struiremo, probabilmente, un'arena da ventimila posti che 
ospiterà tutti gli spettacoli del festival. L’idea, comunque, è di 
metter su una "città” fuzionale alia festa, che dia nella strut¬ 
tura la rappresentazione di una macchina in movimento». 
L’ultima nota, per adesso: Antonello Venditti s’è già assunto 
volentieri il compito di comporre l’inno della festa. 

Pietro Spataro 


Quanti sono gli iscritti ai PCI a Roma e Pro¬ 
vincia, per questo '81 denso di Impegni? Il tesse¬ 
ramento è a un primo giro di boa. Iniziamo con 
l’esame delle cifre piu generali. Alla fine del 
1983 risultavano iscritti nelle sezioni di Roma 
città 35.750 compagni mentre 17.748 erano gli 
iscritti alla sezione della provincia. Questi i dati 
assoluti. Vediamo alcuni confronti; in città si 
registra un calo —seppur liete — delle iscrizio¬ 
ni rispetto all’82 e io stesso fenomeno è riscon¬ 
trabile nelle percentuali della provincia. Nel* 
t'83, dunque, il PCI (a Roma c provincia) ha 
toccato il punto piu basso nel numero di tesse¬ 
rati degli ultimi note anni. Una «cuna» che 
registra numerose oscillazioni, dai 60 mila i- 
scritti del ’75 alla vetta di 65.890 nel 1976, al 
lieve — ma costante — declino degli anni suc¬ 
cessivi. 

Questo il quadro generale. Qualche altro da¬ 
to importante per la riflessione può venire, pe¬ 
rò, da una analisi «scorporata* dei risultati per 
il 1984. A partire dalle sezioni piu grandi. Su 18 
sedi che a Roma superano i 350 iscritti, li era¬ 
no tra il 50 e l’80% alla fine del dicembre scorso. 
In particolare, segni di ripresa si possono regi¬ 
strare nelle grandi sezioni dei quartieri popola¬ 
ri: alla Mario Alicata si contavano 335 iscritti 
(pari al 76%) con sedici compagni recuperati; a 
Cinecittà 407 iscritti (pari al 75,5%) con 25 nuo¬ 
ve iscrizioni e 41 recuperati; a Pictralata 131 
iscritti (pari al 72,8%) con 12 reclutati eli recu¬ 
perati. In generale le sezioni che entro dicem¬ 
bre hanno raggiunto e superato l’obicttivo del 
75% erano 31. lYc sono quelle oltre il 100%: 
Case Rosse, Lunghezza, Vescovio, piu la cellula 
ACOTRAL del Metrò linea A. 

Ma per avere una visione d’insieme dell’an¬ 
damento del tesseramento a Roma è opportuno 
fornire le percentuali raggruppate per zone: 
Tuscolana 72,8%; Casilina 70,1; Ostia G3,5; Pre- 
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nestina 61,2; Tiburtina 60,8; Ostiense Colombo 
60; Cassia Flaminia 57,8; Oltre Anione 56,8; 
Monte Mario Primavallc 56; Gianicolcnsc 51,1; 
Salario Nomentano 50; Centocclle Quarticciolo 
49,1; Appia 18,2; Mnglian.» Porlucnse 13,3; Au¬ 
relio Bocce. 1 » 42,2; Fiumicino Maccarcsc 3S,9; 
Prati 35,5; Centro 31; Lur Spinacelo 29,6; Italia 
San Lorenzo 21,8; Altri 21. In totale si raggiun¬ 
ge la cifra dei 51, 1%. 

Una attenzione particolare deve essere rivol¬ 
ta alle sezioni delle borgate. Qui, anche se in 
modo non del tutto omogeneo, sono infatti re¬ 
gistrabili precisi segnali dì ripresa, evidenziati 
sia dai dati del tesseramento, sia da quelli dei 
reclutati e recuperati, nettamente al di sopra 
della media cittadina. Vediamoli (sempre in 
percentuali): Castelvcrde 112%; 1 idenc 83; Bor- 
ghesiana 85; Lunghezza 108; Ovile 77; Ccntronl 
88; Romanìna 80; Ostia Antica 71; Fiumicino 
G6; Palmarola 88; Cesano 70; Osteria Nuova 85; 
Prima Porta 68. 

Preoccupanti, invece, i dati che giungono 
dalle sezioni dei luoghi di lavoro. Col dati del 
tesseramento sono basse anche le percentuali 
de) reclutamento. Ecco le cifre: Operala Salaria 
79%; Op. Tibiirtina 31: Op. Prcnestina 52; rat¬ 
ine 82; ATAC Nord 73; ATAC Ovest 83; ATAC 
Sud 63; ACOTRAL Appio Tuscolano 78; Ferro- 
vicri Sud 61; Ferrovieri Lst 46; Ferrovieri Cen¬ 
tro 23; Enti Locali 60; Postelegrafonici 61; Ente 
Monteverde 56. 

Un ultimo dato di estremo interesse è rap¬ 
presentato dal tesseramento femminile. Quasi 
senza eccezioni, infatti, la percentuale delle 
donne iscritte e reclutate supera di molto quel¬ 
la assoluta. Il dato complessivo Io conferme: la 
percentuale assoluta in dicembre era — abbia¬ 
mo detto — del 51,1, quella del tesseramento 
femminile del 56,9. Con punte ancora piu alte a 
Eur-Spinaccto, a Salario-N'omentano, nella zo¬ 
na Tiburtina cd in quella Casilina. 


sciute, di meccanismi certi ed 
efficaci. «Non c’è dubbio. E alla 
recente assemblea cittadina 
abbiamo tentato una prima ri¬ 
sposta organica su questioni 
fondamentali. Come si forma 
nel partito, a Roma, la nostra 
politica nei settori di maggiore 
impegno e rilievo? Chi lo deci¬ 
de? Il partito nel complesso 
delle sue sedi, oppure no? E co¬ 
me si utilizza l’arco delle com¬ 
petenze e profesionalità indivi¬ 
duali e collettive? In questo 
senso una sezione — per torna¬ 
re alla democrazia di base — 
pesa se i suoi iscritti contano, 
partecipano alla sua vita ed at¬ 
tività. Quando c'è rinuncia, uno 
sviluppo nuovo non Io assicura¬ 
no di per sé le regole scritte ma 
una espressione di volontà poli¬ 
tica: qui sta il compito insosti¬ 
tuibile e peculiare dei'gruppi 
dirigenti». 

Un altro nodo, come lavora il 
partito. Riunioni inconcludenti 
e inutilmente lunghe, impegni 
presi e lasciati a metà, sedi e 
strutture invecchiate, militanti 
e funzionari spremuti come li¬ 
moni da una macchina che 
spreca troppe energie. Sta cam¬ 
biando qualcosa? »Ci sono pro¬ 
getti nuovi, anche di valore. Ma 
i risultati concreti sono scarsi. 
L’insieme del partito non sem¬ 
bra in grado di assimilare le i- 
dee e di trasformarle in pro¬ 
grammi operativi, di applicar¬ 
le. A volte per una resistenza a 
mettere in discussione abitudi¬ 
ni e riti. Anche perché deve mi¬ 
gliorare il lavoro di indirizzo 
del dipartimento della federa¬ 
zione». Qual è la proposta che 
fai alle sezioni? «Per esempio, 
perché non provare a costruire 
piani annuali di attività, ri mo¬ 
dellando attorno ad essi la vita 
politica ed organizzativa, valo¬ 
rizzando soprattutto il momen¬ 
to dell'assemblea degli iscritti? 
È qui che si misura e si qualifi¬ 
ca, credo, l'iniziativa delle zone 
e il loro ruolo di direzione». 

Marco Sappino 


Pubblichiamo qui una let¬ 
tera che ci è arrivata con po¬ 
sta nei giorni scorsi. Ci sem¬ 
bra una testimonianza au¬ 
tentica e significativa della 
presenza e dell’Intreccio, nel¬ 
la storia c nella vita quotidia¬ 
na del PCI, di diverse genera¬ 
zioni di militanti, ciascuna 
con ì suoi originali connotati, 
che danno insieme Fimmagi- 
nc aperta di questo partito e 
del suo rinnovamento. Of¬ 
friamo ai lettori il messaggio 
•privato» scritto da una gio¬ 
vane compagna al padre che 
non ha voluto dopo tanti an¬ 
ni ripetere l’iscrizione al ITI, 
come un contributo che può 
indicare spunti di riflessione. 
La lettera è firmata con uno 
pseudonimo. 

•Carissimo papà, 

ho deciso di provare a scri¬ 
verti da qui, dalle colonne 
del "tuo" giornale, perché 
ormai è diventato diffìcile 
parlare tra noi. Le nostre In¬ 
tolleranze reciproche raffor¬ 
zano I rispettivi steccati e cl 
lasciano tutti e due con un 
senso di lontananza. Forse, 
Invece, scrivendoti così e se 
"l'Unità"pubblicherà questa 
mia lettera, riuscirò a dirti le 
cose più vere che sento. E 
forse ti verrà qualche dubbio 
sulla scelta che hai fatto. Io 
lo spero. 

Ti ho detto che scrivo sul 
"tuo" giornale e non sul 
"mio", come tu dici adesso. 
Non ho dubbi su questo: "j* 
Unità" è proprio tuo, loèsta- 
to prima che Io nascessi e an¬ 
cora dopo, per così tanto 
tempo che, se devo pensare a 
te quand'ero piccola, non mi 
stacco dall’immagine del tuo 
enorme giaccone di velluto 
da dove, appositamente pie¬ 
gato, usciva la testata del 
giornale. Tu mi insegnasti a 
metterlo In quel modo e a 
non aver paura o Imbarazzo 
di girarci per strada, anche 
negli anni difficili, quando 
sotto scuola c’erano tutti 1 
giorni I fascisti e a volte tl 
toccava di venire a ripren¬ 
dermi asserragliata In un 
negozio. E questo giornale è 


Pubblichiamo una lettera 
inviata alla sezione Cinecittà 
da parte di un ex militante del 
PDUP, che ha deciso di iscri¬ 
versi a! PCI. 

Rientrare nel PCI dopo la 
rottura del *68, non è semplice 
per chi, come me, ha militato, 
in modo convinto, nella «nuova 
sinistra» confrontandosi con 
una diversa cultura politica. 
Tuttavia la mia è stata solo una 
presa d'atto del fatto che. cadu¬ 
te tutte le certezze che hanno 
caratterizzato la mia generazio¬ 
ne, i soli interlocutori attenti 
elle proposte che avanzavo — 
continuando a far politica at¬ 
traverso il mio lavoro nella 
Coop Unita rch — erano i mili¬ 
tanti comunisti con i quali, so¬ 
prattutto nelle borgate della 
periferia est di Roma ed in pro¬ 
vincia, mi sono sempre piu ri¬ 
trovato a condividere le batta- 


La diffusione dell'Unità po¬ 
trebbe andare meglio. Sem¬ 
pre. Con un maggiore Impe¬ 
gno dei compagni e delle sezio¬ 
ni si può fare del nostro gior¬ 
nale un migliore, più utile 
strumento di battaglia politi¬ 
ca. È un giudizio che viene dai 
fatti, dalle cifre. *Se guardia¬ 
mo alla diffusione straordina¬ 
ria del 18 dicembre — dice To¬ 
nino Lovallo, responsabile de¬ 
gli Amici dcU’Unità — com¬ 
prendiamo bene quali poten¬ 
zialità abbiamo». Ógni giorno 
si vendono a Roma 9-10 mila 
copie dell’Unità, la domenica 
(compresa la diffusione mili¬ 
tante) si arriva a 15 mila. Ep¬ 
pure il 18 dicembre sono state 
diffuse 24 mila copie (oltre 30 
mila, comprese quelle vendute 
nelle edicole) di cui 20 mila 
con le cartelle di sottoscrizione 
a 5 mila lire. •S’é riscoperto, 
sull’onda di problemi del gior¬ 
nale — dice Lovallo — il lavo¬ 
ro di diffusione, e anche attra¬ 
verso il nostro quotidiano, I’ 
importanza del rapporto con 
la gente». 

Nell'anno scorso, quindi, c'è 
stato un netto miglioramento 
nella diffusione. Da un raf¬ 
fronto tra le copie domenicali 
vendute neir83 e quelle de!l*82 
vien fuori il dato complessivo 


«Caro papà 
perché 
dopo 36 
anni vuoi 
uscire dal 
partito?» 

cosi "tuo" che l’hal amato 
più di me ed lo l’ho anche de¬ 
testato per questo. Hai di¬ 
menticato la mia notte pas¬ 
sata In questura per la "Spa¬ 
gna Rossa"? Corresti a ri¬ 
prendermi e stavi male a ve¬ 
dermi piena di lividi (non mi 
hai mal dato neppure uno 
schiaffo, tu). E però la matti¬ 
na dopo mi gettasti sul Ietto 
il "tuo"giornale che condan¬ 
nava la manifestazione e mi 
spiegasti perché "avevano 
fatto bene" a pestarmi di 
botte. Sbagliasti, allora. Ep¬ 
pure non cl crederai, ma tan¬ 
to fu l’odio e la rabbia quan¬ 
to grande fu il rispetto, la 
sensazione che questo tuo 
partito doveva essere davve¬ 
ro una grande cosa, se riu¬ 
sciva a ricacciarti dentro an¬ 
che Il dolore di padre. Così 
non ho dimenticato le tue 
sveglie alle cinque di matti¬ 
na per arrivare In cantiere 
mezz’ora prima e poter leg¬ 
gere Il giornale. Perché cosi 
la sera mi raccontavi tutto, 
compresi l lutti, le lettere, la 
cronaca minuta, tutto. In u- 
n’instancablle voglia di di¬ 
scutere, spiegare, capire, che 
non tl ha mal abbandonato. 

Sì, Il mio arri vo al partito è 
stato pieno di te, della tua e- 
sperlenza, del tuo licenzia¬ 
mento dalle ferrovie nel ’48 
perché avevi la tessera del 
PCI, della tua cultura politi- 

«Rientro 
ne! PCI, 
tra i 

compagni 
di borgata» 

glie, le prospettive e 1'impegno 
per il recupero sociale ed urba¬ 
nistico di questa parte di terri¬ 
torio. 

Le scelte intemazionali, il 
superamento deH’unità «nazio- 

Duemila 
abbonati, 
30.000 
copie 
per il 12 

di 50 mila Unità in piu portate 
nelle case. E questo, dopo che 
tra rei e 1*82 cera stato un ca¬ 
lo significativo (122 mila copie 
in meno, sempre alla domeni¬ 
ca). Dal marzo drll'S? gli Ami¬ 
ci dell’Unità si sono rimbocca¬ 
ti le maniche e si sono messi al 
lavoro per mobilitare tutto il 
partito. NelF83 si sono visti i 
risultati- Ma non sono ancora 
del tutto soddisfate «Perché 
— dice Lovallo — possiamo fa¬ 
re di piu. Stiamo lavorando af¬ 
finché prosegua e si rafforzi la 
diffusione domenicale e quel¬ 
la feriale nel posti di lavoro, 
che ha già dato buoni frutti. E 
anche perché si facciano nuo¬ 


ra senza aver nemmeno un 
diploma, del tuoi “Quaderni 
del carcere" rovinati dal 
troppo uso c delle decine di 
libretti di Lenin, Marx e Sta¬ 
lin. Della tua fiducia graniti¬ 
ca, del tuoi slanci. Sci stato 
con me, dentro il partito, a 
guardare 1 miei passi avanti 
e le mie cadute. Ma a desso 
proprio tu hai deciso, dopo 
30anni, di non riscriverti più 
al PCI. La pace, la Polonia. Il 
compromesso storico, la li¬ 
nea delI'Eun quante volte ne 
abbiamo discusso assieme, a 
lungo. Non è servito. Oggi mi 
chiedo se lo non ho sbagliato 
a volerti ogni volta "convin¬ 
cere". Mi chiedo se, più sem¬ 
plicemente, non avrei dovu¬ 
to ripeterti quello che tu di¬ 
cevi a me quando avevo ‘T 
Inquietudine ribelle": che 
"nel partito cl si può stare 
anche se non lo si condivide 
del tutto, anche se non si è 
d’accordo su delle cose Im¬ 
portanti". Davvero, papà, 
"basta" la Polonia perche tu 
te ne vada? E la storia della 
tua vita? Quella montagna 
al emozioni, passioni, vitto¬ 
rie e sconfitte vissute stando 
"da questa parte”? E ciò che 
è il nostro partito, con le mil¬ 
le storie uguali alla tua che 
insieme hanno costruito e 
formato altre mille storie co¬ 
me la mia ? Ti sembrerà stra¬ 
no, ma proprio lo — che pure 
contesto spesso II partito per 
motivi a volte opposti al tuoi, 
che ho tanti dubbi e risene 

— non cl credo che avere o 
non avere la tessera è la stes¬ 
sa cosa, per chi ha la "no¬ 
stra" storia. Mi domando se 
sla possibile — e penso di sì 

— che si possa continuare a 
convivere Insieme, noi due 
cosi diversi, dentro questo 
partito; se c’è, come lo credo, 
un modo per stare accanto, 
tu con le tue polemiche ed lo 
con le mie, dentro questo 1- 
dentlco processo, dentro 
questo straordinario motore 
che a volte si arruginlsce, 
perde qualche colpo, ma con 
Il quale tu hai vissuto una vi¬ 
ta Intera ed lo ho cominciato 
a vivere la mia». 

Tua figlia. Sara 


naie* lo sviluppo della dialetti¬ 
ca interna del partito, hanno 
favorito, pur senza appianarle, 
il superamento di mie antiche 
diffidenze verso la politica co¬ 
munista. Ora intendo verificare 
se questa decisione, senz'altro 
difficile e controcorrente di 
questi tempi, sia in grado di sti¬ 
molare la mia voglia di essere 
sempre con più forza ancora 
contro ogni ingiustizia. 

Per sostenere la mia scelta 
non ricerco tanto chiarimenti o 
certezze (specie fideistiche) 
quanto la volontà di continuare 
a lottare e per il bisogno di con¬ 
tribuire a creare organizzazio¬ 
ne. cultura ed idee a sostegno 
del nostro operato. Perche il 
partito assuma una immagine 
più credibile sia verso gli «ex di 
tutto», che verso le nuove gene- 


Enrico Giusto 


vi abbonamenti». A Roma so¬ 
no 1200 gli abbonamenti al 
nostro giornale. L’obicttivo è 
di arrivare a 2 mila». È un ap¬ 
pello — prosegue Lovallo — 
che lanciamo soprattutto alle 
cellule aziendali, dove ci sono 
molte potenzialità». Mentre la 
macchina della Festa nazlo- 
nale si comincia a mettere in 
moto, gli Amici dell’Unità 
chiedono al partito uno scatto, 
uno sforzo maggiore per far 
entrare il giornale in tutte le 
case. E alla redazione un im¬ 
pegno perché il quotidiano 
venga migliorato, sia sempre 
piu all’altezza dei tempL 
Il prossimo «test» della dif¬ 
fusione sarà il 12 febbraio, in 
occasione del anniversario 
dell’Unità. L’obieUivo della 
diffusione è ambizioso, va ol¬ 
tre i dati del 18 dicembre: 30 
mila copie, solo a Roma. Ma 
gli Amici delFUnità sono con¬ 
vinti che il partito ce la farà. 
Pcrl'H febbraio è stata anche 
organizzata una «festa di com¬ 
pleanno» dell'Unità al Teatro 
Tenda Seven Upt Ci saranno 
alcuni ex direttori del giornale 
(Pajetta, Tortorella, Ingrao, 
Ferrara) e il direttore Ema¬ 
nuele Macaiuso. Poi cantanti, 
attori, artisti. Naturalmente, 
tutto U partito è invitata 
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Arrestati un marocchino, due algerini e un tunisino j Musica e Balletto 


La violentano in quattro 
dopo averle promesso 
gualche grammo di droga 


U ministro: farò un 
sopralluogo al Pineto 

A giurili -•'.irà presentati) li progetto comunale legato alla propo¬ 
sta di realizzare il inaxtiampeggii» al Pineto. Il sindaco Vetere ha 
intarmalo del prossimo appuntamento il presidente della XIX 
Circoscrizione Umberto Mosso II presidente della Circoscrizione 
si è dichiarato pronto a discutere, senza pregiudiziali, l'ipotesi 
comunale, ma ha anche nffermatoche il progetto dovrà dimostrare 
di essere in sintonia con gli studi fatti dall'équipe di tecnici che 
tanno parte del «Gruppo di lavoro, che da due anni sta disegnando 
il futuro assetto dei 2">0 ettari di verde. 

Due tecnici del «Gruppo di lavoro., il geologo Filippo Giovatimi- 
ni. consulente per il Lazio, e il dottor Carlo Di illusi, del diparti¬ 
mento di biologia v egetale della «Sapienza-, hanno preparato due 
relazioni sui rischi da maxicampeggio che correrebbe il Pineto. I 
due tecnici puntano soprattutto sulla salvaguardia ed il manteni¬ 
mento del -prato-. Non si tratta di un Iatture estetico, ma come 
viene spiegato, nelle pur sintetiche relazioni, di una diga naturale 
che rischia di essere irrimediabilmente compromessa dalle con¬ 
temporanea presenza di 20 mila persone. Il manto erboso, infatti, 
una volta danneggiato non farebbe più da filtro alle acque dilavan¬ 
ti che scorrerebbero cosi rovinosamente a valle innestando una 
serie di fenomeni di erosione del terreno. L'area del Pineto con 
l'andar del tempo verrebbe solcata ila autentici canyon, si forme¬ 
rebbero dei. per nulla ecologici, laghetti naturali. 

Né è possibile pensare ad un’opera di restauro una volta tolte le 
tende. A parte l'alto co.-to dell'operazione i riporti di terra da altre 
località — sostengono i tecnici — altererehlHTO la struttura morfo¬ 
logica del terreno. Inoltre per un simile lavoro sarebbe necessario, 
e per un lungo periodo, allestire dei cantieri che con la loro presen¬ 
za provocherebbero una serie di dannosi effetti collaterali. 

Questi t pareri dei tecnici ma sul caso del Pineto c’è da registrare 
anche una serie di interventi politici. Il ministro per l'ambiente 
Miondi ha fatto sapere di essere intenzionato a fare un sopralluogo 
sull'area del Pineto. il vicesindaco Severi, invece, ammettendo che 
c‘é stata una sottovalutazione delia sensibilità storica sul Pineto 
ha dichiarato che bisogna discutere al più presto e alla luce del sole 
il progetto tecnico del Comune. «Se ci convinceremo tutti o in gran 
parte — ha detto «Severi — che i giovani devono andare al Pineto. 
bene; in raso contrario troviamo serenamente alternative convin¬ 
centi. sapendo comunque che. essendo il tempo per decidere (piasi 
scaduto, tutto si può fare tranne che non offrire il massimo di 
ospitalità ai giovani cattolici-. 


L'hanno violentata in 
quattro per dieci ore di se¬ 
guito. dopo averla attirata 
sulla via Prene.stma eon la 
promessa di qualche dose di 
eroina. La vittima della bru¬ 
tale aggressione è una ragaz¬ 
za tedesca tossicodipenden¬ 
te. B D. di 23 anmj. 

I quattro stupratori, il ma¬ 
rocchino Astier I’rcderieh 
André di 20 anni, gli algerini 
Bouteli Djane llomed di 20 
attni e Botissour Abdcrrah. il 
tunisino Garbi Habde Laziz 
di 28 anni sono stati tutti ar¬ 
restati. La giovane tedesca, 
aveva incontrato Astier An¬ 
dré a piazza .Vavona e questi 
le aveva promesso di conse¬ 
gnarle la «roba- di cui la ra¬ 
gazza aveva bisogno. Occor¬ 
reva però andarla a prendere 
nella sua abitazioné sulla via 
Prene.stma. La ragazza ha 
accettato di accorti pagliare il 
giovane marocchino a casa 
per comprare le dosi d’eroi¬ 
na. ma quando sono giunti 
ad attendere i due c'erano al¬ 
tri tre uomini. 

II quartetto, dopo aver tra¬ 
scinato la donna in un vicino 
capannone abbandonato, 1’ 
hanno malmenata seviziata 
e violentata per un’intera 
nottata. All'alba la ragazza 
pesta e malconcia è stata ab¬ 
bandonata in una zona peri¬ 
ferica. nei pressi della via Ti- 
burtina. 

Qui filarino raccolta gli a- 
ger.ti del commissariato clic 
dopo essersi fatti raccontare 
come erano andate le cose e 
avuta una descrizione dei 
quattro hanno cominciato le 
ricerche. Il marocchino è 
stato arrestato a piazza N’a- 
vona e gli altri amici a rasa 
sua. dove evidentemente si 
sentivano sicuri. 


ROMA 

SEZIONI DI LAVORO: PROBLEMI 
SOCIALI siile 1 7 30 gruppo lavoro 
volontariato (Gufi) 

ASSEMBLEE: CAVAUEGGER! atte 
18 30 precongressuale (Freddai; 
PORTUENSE VILLINI alfe 18 30 si- 
I fua/>one pol<T*ca (Oliavano); SU- 
I 0AUGUSTA jlie 18 30 precongres- 
sua'e (G Rodano). TORRENOVA 
18 iF.or.eitot; SAN GIOVANNI alle 
18 30 iPenrettal 

CONFERENZA DI ORGANIZZA 
ZIONE: Oggr a le 18 conferenza di 
Ofgani//a/.,>n*» delta Sezione Garba 

tel'a pa'tecipa •! compagno Sandro 
Moreil» segretario della Federazione 
CONGRESSO: OPERAIA PRENE- 
SUNA ale 17 a Ter Tre T^ste (Gra 
vano! 


• Ogg» a ! ?e 1 7 a'ia Sezione PP TT 
via Giacomo Bove attivo delle donne 
m prepa-a/ione delia Conferenza na 
Zionale (Marra Venezia e Roberta Fin¬ 
to) 

• Domani alle 1 7 riunione gruppo 
lavoro handicappati (Maurizio Bario 
lucci) 

ZONA OLTRE ANIENE: Domani al 
te 18 riunione su «tgene sicurezza© 
prevenzione negli ambienti d* lavoro* 
(Masotti lavcoìi) 

• E convocata pnr ogg- a ie 16 30 
I una numone dei responsabili scuola 
I delle, federazioni e delle zone del La 

> zio (Barletta Di Pietrai 

j FGCI 

! MAZZINI ale 15 Cellula Mjmijm 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


(Mastrcbuonil PONTE MHVIO a’!c 
18 30 Attivo di zona suda Conferen- 
.*a nazionale delle donne comuniste 
(Rosselli). M CIANCA alle 15 30 
Cellula Orazio: FEDERAZIONE al'e 
18 30 riunione dei responsabili di 
zona e delle scuote sul lancio del re¬ 
ferendum autogestito iCivita) 

Zone di provincia 

SUD: LANUViO alle 18 congresso 
(Mcrgia C 1. ELMER congresso cellu¬ 
la (D: Carlo); C o C R a’-ie 1ó 30 
assemblea abusivismo (Ciocci. Fala¬ 
sca); Palestina ai;e 17 ccdd 
(P» cca-*re:a Arpa a) COLLEFERRO 
alle 1 7 assemblea pace iMagn:) PO 
MEZIA a"e 17 30 assemblea Sigma 
! Tau (Cacc.otti) 

I EST: TIVOLI a Me 17 30 attivo otta* 
1 dmo (Fdabozz») FIANO attivo segre- 
. tari. amm.nitratori c esecutivo zona 
| Tiberina su «Impegno dei PCI suì-'a 
j pace, tesseramento 84> (Schina). 

NORD: In zona a ie 1 7 30 attivo ge- 
j retale del Partito su «Bilancia qoat- 
j xro mesi attivila amministrativa* 
‘ {darDarane?*:. Mancini 

! Frosinone 

i ISOLA LIRi a':e 18 assemblea iCervr- 


..1.000.000.. 


m 






minimo se è un usato 
Sv _ da rottamazione 
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TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 nel Foyer del Teatro dell'Opera per il ciclo 
«Intorno all'Opera». programma video sui più recenti 
spettacoli realizzati da Jetòme Savary. Alle 18 incon¬ 
tro-dibattito su Le Périchole con Leonetta Bentivo- 
glio. Rina Gagliardi. Gioacchino Lanza Tornasi. Alam 

' Lombard. Jeróme Savary. Saranno presenti Alberto 
Antignam e Pierre Kalfon. addetto culturale dell'Amba¬ 
sciata di Francia a Roma. 

• « • 

Sabato alle 20 30 ( fin abb.. tagl. n 19). La Péricho- 
la d< J Offenbach Maestro concertatore e direttore 
Alam Lombard. Maestro del Coro Gianni Lazzari. Regia 
J Savary e W. Kremer. Scene M. Lebois. Costumi M 
Dussarat. Coreografia L. Massme. Interpreti principali:' 
Elena Zilio. Claudio Desden. Ugo Benelli. 

ACCAOEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso (Auditorio di via della Conciliazione) 

Domani alle 21. All'Auditorio di Via della Conciliazione, 
concerto del Quartetto Accademia (stagione di mu- 
sica da camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb 
lag! n 131. In programma Haydn. Quartetto in la 
maggiore; Schubert, Quartetto in si berti magg op 
168: Beethoven. Quartetto in la magg ore op 59 n 1 
per archi Biglietti in vendita al botteghino deir Audito¬ 
rio venerdì dalle 9 30 alle 13 e dalle 17 in poi. Tel 
6541044 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA IVia Scvezzano. 32 - 
Tel 4241227) 

Alle 21. Preso la Basilica di S. Maria m Momesanto 
(Pzza del Popolo) Concerto dell orchestra Ars 
Musica Direttore Paolo P. Ciardi Clarinetto Luigi Let- 
tiero Musiche di Mozart Slamo e CiaiVnwtlru 

ASSOCIAZIONE ((MUSICA OGGI» (Via G Tormclli. 
16-A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 20 Tel 5283194. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Alfe 2 1 15 Presso Auditorium delitti A Viale Civiltà del 
Lavoro. 55 EUR. Concerto del chitarrista'Oscar 
Ghiglia Musiche di Bach. Martin. Tutina. Poulenc. 
Ponce. Rodrigo 

CENTRO STÙDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per il 2- Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre¬ 
teria tei 657357/6548454. 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei SabcHi. 2) 
Dal 1“ febbra.o. ogni mercoledì alle 18. si terrà un 
seminano sull Impostazione della voce e introdu- 
ziono al canto popolare, a cura di Patrizia Nasini (del 
quartetto vocale di Giovanna Marini). 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciameione. 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuota di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetan. 40 
- Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l’anno 
'83-‘84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora 
ton. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/Al Lo spettacolo rii oggi per indisposizione dell'arti¬ 
sta è rinviato. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118 • Tel 
75691431 

Alle 10.30. Il Laboratorio presenta l lntermezzo di Me¬ 
tastasi L'Impresario delle Canarie Mosca di 
Giambattista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio 
Regia di Idaiberto Fci e Paolo Montesi. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30 - Lotto III. scala CI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20 
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DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G; Giallo. H: Horror, M: Musicate; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba 24| 

AHe 17 e 2 1 48 morto ubo parla di M Salatino e P 
Volpe Rega M Cucirmi, con N Salatino. M Sonento 
R B.netti 

ANTEPRIMA (V-a Capo d Africa 5) 

Atle 17 30. L'Angeloiorpente di e con Sauna Aletta: 
al pianoforte Paolo lunch 

BARRELLHOUSE (Vicolo del Cinque. 2t - Te! 
5894774) 

Alle 22. La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta Intarmazzo anni '60 di e con Gigliola Funa¬ 
io 

BEAT ?Z (Via G G Bei!;. 721 
Al'e 21 Simone Carena e Beat 72 presentano La Idi di 
Marzo Un musical del tenore Roberto Caporali. Musi¬ 
che di F.!-ppo Trecca 

BELLI (Piazza S Apodcr.-a 11 , A) ’ 

Alle 21. ’5 « P Rassegna dei Mattautore* La Compa¬ 
gnia Teatro Belli presenta L'Ipnotizzatore di Flavio 
Andremo con Aldo Reggiani e Alessanc-'a Dal Sasso 
Regia d- Flavio Andreine i 
BERNINI (Piazza G L Bern.n, 221 
Alfe 17.30 Comp. Comica Dialettale Romana A. Alberi 
presenta' La paura fa 90. Farsa brillantissima m co¬ 
stume di E Liberti, con A Alfieri. L. Greco. L. Braghim 
Regia A Alfieri 

CENTRALE (Via Ceisa 6) 

Arie 17 L'unicorno a !a rosa spettacelo antologico 
su Erendan Behan a cura di Romeo De Baggis. con 
Ennca Scrivano e Gioacchino Maniscalco Musiche da! 
vivo eseguite dal Gruppo dei Kentucky Fried Chicken 
Boys 

CHIESA S. MARIA DI LORETO tPiazza Tis ana) 

A‘*e 17 Coop fi Barocco presenta Chi carcate7 
IQuarti Quaeritis?) rt L Tara. Regia L Tarn, con A. 
Cavo F Menilo, A Sa)tutu 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo 611 
Afìe 2115 Frammenti di varda cU Ang-ofe Jsmgro. 
con Patrizia 9e:tim e Angiola Jarugro 
COOP SPAZIO ALTERNATO «V. MAJAKOVSKU» 
(Via dei Romagnoli. 155 - Tel 5613079! 

Alle 20 30 II Goco Teatro Comic n Skiz con Manico 
Gam.marota e Luciano Varano 

DELLE ARTI (Via Scila 59 - Tel 4758598) 

Afte 17 (fam 1 La Compagnia Stabile De.Te Arti presen¬ 
ta Chari (t Colette e Marchand. con Va'e: >3 Va'en. 
Regia eh Paolo G-urama Scene di G-a.-franco Padovani 
DELLE MUSE IV.a fuf, «3 - Tei 862949) 

Al'e 21 i5 La Compagno Quarta Parete presenta L'o- 
r odi tè dallo zio Buonanima di A. Russo Giusti: con 
M e P Abruzzo A Lecntini. G Amaro Rema C Car¬ 
rozza 

ELISEO IV.a Naro-uve 183 Te! 462114! 

Arre 17 (abb F D21 Anna Frociemer m Coma prima, 
maglio di prima d- Lu-g> PxandelVj con lmg> PiStiA. 
laura Carh Maro E-pich-n Reg-a ó< Anni Proclemer 
Scene e costumi ù- Eugen*o Goghe-metti 
ET1-AURORA 'V-a Fiamma Vecchia 520i 
Arte 10 la Baracca d- 3»'ogna presenta L'Abomina- 
vota uomo dalla navi di R Fabretu 
ETI-QUiRINO IVia V. M-nghetb. 1 - Te! 6794585) 
Are 17 i2" fam 4urj F D2! La Compagnia Teatro 
Mar-./ore presenta Vittorio Gassman e Anna Maria 
.1 Mocbeth d VV. Szurkespeare Versone e 
reg-a d v.ttcrio Gassman .Scene e costumi d Paolo 
TommuSi f.f.s cne d G>ana.n.-Srea Garzo 1 a 
ETI-SALA UMBERTO (Va deva Mercede 50 Tei 
679C753. 

A--e 17 Sogno di una netta di mazze astata d VV 

S-akespeure Feg-s * Marco Bernardi, con Gami Ga- 
'.'-.erti Carola Stayaro Renzo Pa-'-mer 
ETt-VAU.E Va.se: Teatro Va e 23 A - Te! 6543794! 
A e 17 r '-.Iszo'e .l-rtea Sondo, presenta G-a-nra 
Sa-:,.:; o n n mercante di Venezia d VV Shaèe- 
rc-’ì * co" °.v) a Bacci Meo Cundan. &amp«ero Fcr- 
teb'azvvy Pesa d e;io Carr-o’io iLZC-mi cav.-.l 

GfUIIO CESARE V.ae G-JO Cesa-e 229 Te! 
353360 

A e 17 Liolè3>t_g Pra“de: o Bega d N-na Manga¬ 
na; con Joo Pag’ ar e Pa>a Gassman 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V-a Cassia. 
871 T e > 3669803-1 

Are 2 t 30 I nuovi goto- presentano GteSo Be'ard m 
Guarda chi c'* Cabaret scr.no da Belard e Frabe« 
Mosche d Pacco Gatti 

LA CHANSON Larga 8/ancacoo B2 A - Tei 737277) 
A e 21 30 Oggi Sponsor d Barbone e Fior*, con G 
Pese ucci G Ped monte M Cerila Regia P Bocchi 
LA COMUNITÀ iVca G-gi Zanazzo. Il 
Ai.ezt 30 La Comunità Teabie dat aria presenta Ae- 
cadamia Ackermann. Rega d C-arcato Sepe Sce 
r.e e cast-m. d Uberto 9er:*ccj Mosche d Stefano 
Mrc,/;, 

LA MADDALENA iV a de^a SteTetta 18' 

Ar e 17 19 30 21 Seminari con L Bass.gr.ano Pok 
fatbi Vjrjn- Sabina tra frammanti par compor¬ 
rà una figura tratto da A N n-d e con Laura Conte 
Mulete N Sorgendone 
LA PIRAMIDE 

SAIA A Are 21 15 L Asso, azone «Teatro O» pre¬ 
senta Una commadia par nianta d G Battagva 
Scene e costumi d S Bene* Re^a d Alberto Cracco 


LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

I ■ Tei 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 2 1 II Gruppo ATA diretto da Carlo Ali¬ 
ghiero presenta Sc’veik il buon soldato di Jaroslav 
Hasek Regia di Gian Franco Mazzoni, con Sandra Bo 
nomi. Bruno Brugnola, Maurizio Fabbri (Ultimi giorni) 
SALA B Alle 21 30 II Gruppo ATA Teatro diretta da C 
Alighiero presenta Violetta Chiarini in Vocchìa Europa 
sotto la luna (li Bcrtmetti e Chiarini 
SALA C Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 2 1 30 Stravagano Teatro presenta Mr. Btoom ] 
{Ricerca a 3 voci dispari e...). Da Ulisse di J Joyce Con 
Franco Mazzi, M.iella Mazzeranghe Maria Teresa Rapai- 
li Regia di Enrico Fratlaroli 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20 45 (fam ) Sta romane di E Liberti, con testo 
e regia, con A Durante L. Ducei. E Liberti. Musiche B 
Nicolai. 

SISTINA (Via Sistma 129 - Tel 4756841) 

Alle 2 1 Barnum con Massimo Ranieri e Ottavia picco¬ 
lo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 Tel 
6544601/2/3) 

Allo 17. Teatro stabile di Tonno. La Mandragola di N 
Machiavelli Regia Mano Missuoli 
TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Alle 21. Antonio Pettine presenta Da solo assolo. 
Produzione Spaziozero. (Solo quattro repliche). 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19) 

Alle 21.15. Giancatnvi Production'presenta W Ben¬ 
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. «Omaggio a Anna 
Magnani» Nellna Laganà in Attrice. Regia di Gianni 
Scuto 

SALA GRANDE' Atle 20.4S (Prima). Coop Teatro I T. 
presenta La mafia non osiate di Nicola Saponaio 
Regia Augusto Zuccht 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora 28 tei 654 1915) 
Alle 18 «Prove aperte». Maphisto 1999 di Enrico 
Bernard. Regia di Giuseppe Borghesano. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Semina» di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO FLAfANO (Via S Stefano del Cacco. 15) 

Alle 17. Cafè la Marna presenta II ronzio delle mo¬ 
sche di e con Dano D'Ambrosi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
58857821 

SALA A: Alle 21 II «Nuovo Teatro Contrai presenta: 
Finale di partita di S. Beckett. Traduzione di Carla 
Frutterò. Regia di Mano Santella. scene e costumi d: 
Maria Luisa Sant ella Con Rosario Crescenze Francesco 
Beviceli. Carlo Di Majo. Carola Jeanne. Raffaele Pisco- 
po. 

SALA B Alle 2 1. la Compagnia »ll Pantano» presenta 

II girotondo di Artur Schmtzlcr: con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale Regia di Claudio Frosi 

SALA C: R poso 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - Tel 7769601 
Alle 17.30 e 20.45. La Compagnia Teatro di Tradizione 
presenta II Cardinale di L. Parker, con Ivano Staccioli 
c Rina Franchetti. Regia di Enrico Antognelli. 

TEATRO PARIOLI (Via G Borse 20 Tel. 803523) 

Alle 17 (fam i. Harvey di Mary C. Chase: con Enrico 
Maria Salerno. Traduzione, adattamento c regia di Edu¬ 
co Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione culturale 
Via delia Scala. 67 - Trastevere - Tel 58951721 
Alfe 21. la Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace m Medea al talafono da Euripide; con Franco 
De Luca Adattamento e regia Aiché Nanà. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4650551 

Alle 20 45 Giorgio Brecardi in Spaventoso Show. 
Spettacelo ideato e dretto da Giorgio Bracardi; con 
Renzo Cartone. Mario Chiatti Francesca D'Aloja ‘ 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel_393969) 

Alle 21 Lo baronossa di Carini di ioni Cucchiara 
Coieoarahe di Renato G'pro 


Prime visioni 


AORIANO (Piazza Cavour 22- iel 352153) 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
05 30-22 301 L 6000 

AIRONE (V a Litia 44 Tel 7827193) 

La chiava di T Brass - DR (VM 14) 

(16 22 30) L 5000 

ALCYONE (V a lago di lesina. 39 - Te! 83309301 
Wargames giochi di guerra di J. Badnam - FA 
(16 22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti 1 Tel 295803) 

Flashdance d. A lyne - M 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeKo. 101 
- Tel 47415701 
Film par adulti 

HO 22 30' L 3500 

AMSASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 

54089011 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
116 22 30» L 5000 

AMERICA (Via Natale de) Grande. 6 - Tel 58161681 
Segni particolari: bellissimo con A Ceienta.no - C 
(16 22 30) l 5000 

ANTARES (V,a‘e Adriatico 15 Tel 890947) 

Mai dire mai con S Connery - A 
(15 15 22 30i L 5000 

ARISTON (Via Cicerone 19 Tel 3532301 
Sotto tiro con G Hackrr.an - A 
(15-22 30) L 6000 

ARISTON II (Galena Coionr.a - Tel 67932671 
Qua la mano Picchiatello con J Lewis - C 
tl6 22 30i L 5000 

ATLANTIC *V'ia Tusccia-na 745 Te! 7610656) 
Occhio malocchio prezzemolo a finocchio con J 
Dore’.’i C 

(16 22 30' L 4000 

AUGUSTUS Corso V Ema-uele. 203 - Tei 6554551 
Cuora di vetro d< W Herzog - DR 
dò 22 30‘ L 4000 

AZZURRO SCiPIONI tVa deg'i Sc-D-oo 84 - T e l 
3581094) 

Il pianata azzurro - 00 

(16 30 20 30) L 3000 

BALDUINA tPvazza de 'a Bidona 52 T e t 347592) 
Flirt con M V.tu - C 

(16 30 22 30) L 5000 

BARBERINI (P«azza Bar „er rut 
Una poltrona par due «Prima» 

U6 22 30t L 7000 

BLUE MOON iVa de, 4 Cantoni. 53 Tet 4743936) 
Film por adulti 

«16 22 30) L 4000 

BOLOGNA IV.a Stamra 7 - Tei 426778) 

Vacanza di Natala co-n J C afa ■ C 
<15 30 22 30: L 5000 

BRANCACCIO (V-a Me- Jana 244 Tei 735255) 
Vacanza di Natala con J Ca'a - C 
<15 30 22 30' l 5000 

BRISTOL <Viz Tuscctana 950 - Te: 7615424) 
Wargames giochi di guerra d- J Badnam - FA 
(16 22 30 L 4000 

CAPITOl iV.a G Sacconi Tel 3923801 
I) libro della giungla - DA 

(15 30 22 30) L 5000 

CAPRAWCA (Piazza Cacran-ea 101 - Tel 6792465) 

Amore tossico «Pr.ma» 

(16 22 30) L 6000 

CAPRANlCHETTA iP-azza Mo-ntecitono 125 - Tet 
6796957» 

I miliari dal giardino «fi Compton Houae d- P 

Greenway • G 

(16 22 30! I 6000 

CASSIO tV.a Casca 694 - Te! 3651607) 
Wargames giochi di guerra & J Badnam - FA 
<16 22 15* L 3500 

COLA DI RIENZO tP-azza Cola d: R enzo 90 • Tel 
350584) 

Lo attualo 3 in 30 t> J Ai.es - A 
(16 15 :2 30) L 5000 

DEL VASCELLO (V-a G Carimi 
Wargames giochi di guerra d- J Badnam - FA 
t!6 2? 30' 

EDEN iPiazza Cola <* R-enzo 74 • Tei 380188* 
Vacanza di Natala con j Ca'a - C 
U6-22 30) L 6000 


L 4000 
84 - Tel 


L 3000 
347592) 


L 7000 
Tel 4 743936) 


L 6000 


EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 8702451 
Amoro tossico «Prima» 

116-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Brninstorm generazione elettronica con N Wood 
- FA 

(16 22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Gandhi con B Kingsloy - DR 

(16.45 20 45) L 3500 

ETOILE (Piazza in Lueina 41 - Tel. 67975561 
L'ostate assassina con I Adjam - DR 
(15.30 22 30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 45-22.30) L 6000 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 

Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15.30-22.30) ' L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel 4 7511001 
. SALA A: Sagni particolari: bellissimo con A. Celen- 
tano - C 

! (16.30-22.30) L 6000 

SALA B: E la navo va di F Pelimi - DR 
(16 50-22 30) L. 5000 

GARDEN (Viate Trastevere. 246 ■ Tel. 582B48) 

Flirt cn M. Vitti - C 

116-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel. 894946) 

Staying alive con J. Travolta - M 
(15 30-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

E la nove va di F. Fcllm» - DR 
(15.45-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Il libro della giungla - DA 

(15.30 22.101 L 5000 

GREGORY (Via Cnegono VII. 180 - Tel 6380600) 
Vacanze di Natalo con J. Ca'à - C 
(16 15-22.30! L. 5000 

HOLIDAY (largo B Marcello - Tel. 858326) 

L'estate assassina con I. Adjam - DR 
(15 30 22 30) L 6000 

INDUNO (Vi3 G-rotamo Ind ino. 1 • Te! 582495) 

Il libro della giungla • DA 

115.30-22) L. 500C 

KING IV.a Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Segni particolari: bellissimo con A Celentano - C 
(16 22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casa! Patocco - Tel. 60 93 638) 

Il ritorno dallo Jedi di R. Marquardt - FA 
(15 30 22 301 L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 

Il tassinaro di e con A Sordi - SA 
(16-22 30) l 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Mai diro mai con S. Connery - A 
i 16 30 22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN IVi 3 C Colombo, km 21 Tc-I. 
6090243) 

Amici intimi di Madame Claude 

(20 10 22 301 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

Il tassinaro di c con A Sordi - SA 
(15 30-22 30) L 6COO 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

Film per adulti 

116 22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza deila Repubblica. 44 - Tel 460285) 
F>lm per adulti 

(16-22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delie Cave. 36 Tel 7810271) 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16 22.30) ' L 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448) 
Cenerontola - DA 

(16-22 30) L. 3500 

NIR (Via B V del Carmelo - Tel 5982296) 

Vacanza di Natala con J Cafà - C 
(16 22 30) - L 5000 

PARIS (Via Magna C-recia. 112 - Tel 7596568) 

Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 


Visioni successive 


AGILI A (Borgata Ac4.a - Te) 6050049) 

Film per tutti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe Tel 73!3306) 
Supar erotte sax orgasm e matta spogkareho 
ANIENE (Piazza Semp-cne. 18 - Tei 8908171 
Fiim per aduni 

116 22 301 L 3000 

APOLLO (V a Caroti 98 - Tel 7313300! 

Desideri porno 

(16 22 30) L 2000 

AQUILA IV.a L Aqm'a 74 - Tel 75949$ 1) 
fam per adotti 

(16 22 30) L 2000 

AVORIO 6BOTIC MOVtC (V.a Macerata 10 - Tel 
7553527) 

La casa degli amori particolari 

(16 22 30) L 2000 

BROAOWAY (Via de. Narcisi. 24 - Tei 2815740) 
FiL-n per arVró 

116 22 30) L 2000 

DEI PICCOLI 

R poso 

DIAMANTE (Va Prenestma 230 - Tel 295606» 

Stati di altucmaziona con W Hurt • DR 
U6 22 30* L 3000 

ELOORADO (Via<e de» Esercito 38 - Tet 5010652) 

Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Soiwno. 17 - Tel 582834) 

H ritorno de Ho Joch di R Marquand • FA 
(16 22 30) L 3000 

MADISON (V.a G Ctvabrera 121 - Tet 5126926) 
Ac<*oe a sapone «* e con C. Verdona • C 
« 16 22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Laa bocca d'oro 

(16 22 30) L 3000 


MISSOURI (V. Bombeili. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel 5562350) 

Fitm per adulti 

(10 22 30) L. 3000 

NUOVO IVia Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Staying Alivo con J. Travolta - M 
(16.45 22 30) L. 2500 

ODEON (Piana della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film por adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Lady Chottotly’s lovor con S. Kristei - DR (VM IBI 

(16 30 22 30) 

PRIMA PORTA |P zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

116 22 30) L. 3000 

ULISSE IVia Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Vibrazioni sessuali e rivista spogliarello 

(16-22 30) L. 3000 


L. 2500 
Tel. 464760) 


L. 2000 
Tel. 5110203) 

L. 2000 


L. 3000 


L. 3000 


Cinema d'essai 


AFRICA 

Vigilante con R Foster - DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiavo di T Brass - DR (VM t4) 

(16 30 22 30) L. 5000 

ASTRA 

Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16.30 20 45) 

DIANA D'ESSAI (Via App.a Nuova. 427) 

Slok 

FARNESE (Campo de' Fiori) 

Son contonto con F. Nuti - C 
MIGNON (Via Viterbo. Ili 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merty del Val. 14) 

Barry Lyndon con R O Naal - DR 

TIBUR 

Gonto comune con R Redford - S 


Sale parrocchiali 


L 6COO 
Te). 4602851 

L 4000 
Tel 460285) 


L. 3500 


L 5000 


KURSAAL 

Agama 007 vivi o lascia morire con R. Moore - A 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 

TRIONFALE 

No grazia, il cattò mi rende nervoso con L. Arena 
- C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Te!. 
465951 - 4758315) 

Alle 2 1 30 Discoteca con Francesco Tafero. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G Sacche 3 - Tel. 5892374) 

Alle 2 1 30. Ivan Della Mos cantautore sociale italiano 
nel suo Lp «Karleit». 

MAHONA (Via A Bertam. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22 30 Musica sudamericana. 

MANU1A (Vicolo de! Cinque. 56 - Tel 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Concerto con la Old Time Jazz Band di L. 
Toth. (Ingresso omoqgio donne). 

MUSIC IMS! (Largo dèi Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Danzatrice coreografica Roberta Garrison 
con le Every Day Company e il musicista Antonello 
Saks 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 « Tel. 6793371) 

Tulle le sere, dalle 20 Jazz no) cantra di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cazdello. 13/A - Tel. 
4745076) 

A'Ie 20 30 Villaga Maurizio Giammarco Quartetto. 
Havana Club Lea Costa Duo. Joseph's Bar Video 
Music. 56' Strada sabato ore 21 Jungle Pa«ty. 


Cabaret 


116 22 30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel 

4743119) 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE IVia Nazionale Tel 462653) 

Sotto tira con G. Hackman - A 
(15 22 30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M Mmghettt. 4 Tel 6790012) 
Fanny o Alexandor di I Bergman - DR 

115 30 20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tet 5310234) 

Brainstorm generazione elettronica con N. Wood 
- FA 

(16 22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 

(I tassinaro di e con A Sordi - SA 
(15 30 22 30) L 6GOO 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Finalmento domenica! di F. Truffaut - G 

116 30-22.30) L 5000 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Te). 8374B1) 

Sotto tiro con G Hackman - A 
(15 15 22.30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 

Carmen Story di C. Saura - M 
(16 30-22 30! L 7000 

ROUGE ET N01B IV,a Salaria. 31 - Tel 864305) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Ooreìli - C 

(16 22 30! L. 5000 

ROYAL (Via E. Fil.bcrto. 175 - Tel. 7574549) 

Occhio malocchio prezzemolo • finocchio con J. 

Doret'i - C 

116 22 30) L. 6000 

SAVOIA 

F.F.S.S. di e ccn R Arbore - C 
(16-22 301 L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4B5498) 

Lo sctualo 3 in 3D di J. Alves - A 
116 15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A De Prehs - Te! 462390) 

Film per adulti 

• 16 22 30) L 4500 

UNiVERSAL <Via Bari. 18 Tet 856030) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(15 30-22 30) l 5000 

VERGANO (Piazza Verbano 5 - Tel 8511951 
Zelig di e con W A«en - DR 

(16 22.30) l 4000 

VTTTORIA (Piazza S Maria liberatrice - Tel 571357) 
Atomic Cafi «Prima» 

116 30-22 30) L 4500 


L. 5000 


L. 5000 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Storia d'amore Ti Vù. di Castellacd e 
Pmgitore. Musiche d> Griba.novski. Con Oreste LioneHo. 
Leo Gutlotra. Bombola. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Al'e 22.30. Landò Fiorini in Er majo dar più con 
Massimo Giuliani. G.usy Valeri. Mar.ue.’a Gatti. Testi tfi 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De AngeliS. 
MAVIE (Via deil’Archetto. 25) 

Alle 20 Musica e buonumore con Nives. Club, Ri¬ 
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30e030 Stello in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le co» attrazioni Internazionali. Affé 2 Champagne • 
calze di sete. 

Lunapark e circhi _ 

LUNEUR (Via de”e Tre Fontane - EUB - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
Averi ite i bambmi e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Dami - Vi3a Bor¬ 
ghese - Tel. 661C50) 

Alle 16 30 e 21.30. Il più grande avvenimento 
circense dall'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (V^ Cristoforo Cotombo - Fie¬ 
ra di Roma - Tel. 514142) 

Alte 16 e 21. il C«co a 3 piste di Cesare Togni. Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti t giorni ore 10-13 
visita alio Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Calo Dada 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sc once r tin o. Prenotazioni ed 
informazioni tei 2776049. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tet. 7551785) 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Matonaie per le scuole presso * Teatro San Marco 
(Piazza GiuJ-an» e Dalmati). Informaborx s prenotazioni 
tef 784063- 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi*. 16 - TeL 582049) 

Tutte le mari ne spettacoli ttdait io t* Aldo Giovanne»» 
per le scuote elementari, materne e as*. 

MARIOKETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
321 

ADe 16.30 Pinocchio in Pinocchio con le marionet¬ 
te degk Accentila e t g-ocf-J del ber attuo Gustavo 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (LocaMà Cerreto - 
ladispok - Te! 3127063) 

A De 10 A scuola con il down, spettscoto corneo 
sut tema «Dr.-ertre educando i* campala», ideato e 
scruto per le scuote da Gianm Tapporre, con 4 clown 
Tata di O.-ada 

TEATRO DELL’IDEA 

Teatro del idea per le scuole. Le avventura «fi Batuf¬ 
folo Ci Osvjtdo Damma Mosche <4 GuiJo e Maurizio 
De Angeli, (nfprmaocn- e prenotazioni tei. 512/443. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANQAIS (P.zza Comp i to * . 
3 - Tei 6794287) 

Riposo 

FiLMSTUDtO (Via degk Orb tfAKxxt. 1/c - Td. 
657.378) 

STUDIO 1: ASe 18 30. 20 30. 22.30 Attori di pro¬ 
vincia ck A Hoc and STUDIO 2 Aife 18.30-21.30 KM 
corso d#1 tempo di VV VVendets 
GRAUCO fVia Perugia. 34 - Tef. 7551785) 

Ahe 18 30 «Rassegna Danza FZm: Tra le quinte»: Por 
smora dada danza (Por thè Love of Dance) (1981). 
AB» 19 30 «Rassegna Opera Firn: Fnedrch von Fk>- 
tow» Martha (v.o )- Produzione dei Norddeutscher 
Ruodfcra Ocettore Horst Sten. 

«L LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Td. 312283) 
SALA UNICA Ase 19. 20.45, 22.30 Coma dira <S 
Luca Fumagyk 

L’OFFICINA (Via Benoco. 3 - Tel 8S2530) 

Aite 19-22.30 Tre donne imm or a li (1979) di W. 
Borowczyk. Ale 21 Luta (1980! <S VV. Borowczyk. 
POLITECNICO 

ASe 20-22 30 Denton di A. Wajda. 

SPAZIO COMUNE (Via Ostiense 152/B) 

Riposo 
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18 l’Unità - SPORT 


Nuova deludente prestazione della squadra di Maldini che non va oltre il due a due 


L’Olimpica pareggia con l’Olanda 
Perso l’ultimo tram per Los Angeles 

Solo un successo avrebbe potuto far sperare in una miracolosa qualificazione - Troppa approssimazione e 
numerose lacune tattiche - Le reti realizzate da Battistini e Iorio per l’Italia, da Bosman e Wouters per l’Olanda 


GIOVEDÌ 
26 GENNAIO 1984 



ITALIA: Tancredi, 'I assolti. 
Noia. Ferri, Righetti (Wr/a 
73’),Baresi, Fauna. Battistini. 
Iorio, Sabato, Galdcrisi (Lì. 
C>aIli, 13. Fiani, 1 I. Sacchetti, 
1G. .Mancini). 

OLANDA: Van Gerien, Maes- 
sen. Ilaar, Koecermans, l)cn 
Dakker, I,cnis (Woudsma 6.V), 
Rockling, Smrijn, Bosman 
(U'outers Gó’), Kcukcns, Kieft 
(IL Adelaar, 15. Jans, 1G. Me* 
t.k'orl). 

ARBITRO: Smith (Scozia). 
ULTI: 33' llosinan, 7.V Datti* 
stini. 77* Iorio. 80’ Wouters. 

Dal nostro inviato 
PISA — La squadra olimpica 
italiana non andrà ni Giochi di 
Los Angeles. L'ultimo filo ili 
speranza si e rotto ieri sul prato 
dell’Arena Garibaldi. Gli az¬ 
zurri di Cesare Maldini, contro 
l'Olanda, non sono andati oltre 
un parelio ed è appunto per¬ 
chè non sono riusciti a conqui¬ 
stare il successo, vederlo così 
sfumare o«ni possibilità di par¬ 
tecipare alle Olimpiadi estive. 
IJn pareggio che tutto sommato 
rispecchia appieno le forze in 
campo e il gioco praticato dalle 
squadre; un risultato che a- 
vrebbe potuto essere diverso se 
gli azzurri, per tutto il primo 
tempo, non avessero sofferto il 
tipo di gioco preferito dagli o- 
landesi maestri de! fuorigioco 
in tutta la loro metà campo ed 
abilissimi nel gioco di prima. Se 
a tutto ciò si aggiunge la tecni¬ 
ca individuale e il fisico da mar¬ 
cantoni meglio si spiega la mo¬ 
desta figura fatta dalla rappre¬ 
sentativa azzurra nella prima 
parte dell'incontro. Solo nella 
ripresa, quando gli uomini di 
Maldini. sospinti da Franco 
Haresi hanno aggredito i tuli¬ 
pani la musica e cambiata al 
punto che se alla fine gli azzurri 
avessero vinto non as rebliero 
rullato niente. Con questo non 
intendiamo dire che il viaggio 
in USA gli azzurri se Io sono 
giocato contro l’Olanda Le 
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® IORIO ha appena messo a segno la seconda rete per l'Italia 
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possibilità di andare a Los An¬ 
geles le hanno perse nel mese 
scorso, a Fiume, quando perse¬ 
ro cinque a tino cont ro la Jugo¬ 
slavia. Fu quello il risultato de¬ 
cisivo. Ora i soliti gazzettieri si 
arrampicheranno sugli specchi 
|ier dimostrare che sulla carta 


esiste ancora una minima pos¬ 
sibilità per acciuffare la qualifi¬ 
cazione rifugiandosi in fanta¬ 
siosi risultati che sono però lien 
lontani dalle nostre possibilità. 

Archiviata la nostra presen¬ 
za ai Giochi olimpici resta da 
vedere cosa in prospettiva po- 


| 


tra offrire alla Nazionale mag¬ 
giore il gruppo di giocatori 
mandati in campo da Maldini. 
Sulla scorta della prestazione 
offerta ieri non c’è da stare alle¬ 
gri. Anzi. Se il meglio del calcio 
italiano fosse solo quello visto 
contro l’Olanda sarebliero guai 


Barbè duro con l’Avellino 
Due turni a Maldera e Nicolini 


MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio 
professionisti ha squalificato per due giornate 
Nicolini (Ascoli) e Maldera (Roma); per una 
giornata Osti. Schiavi e Vullo (Avellino). Corti 
(Genoa). In serie *1$. ha squalificato per una gior 
nata Fanesi (Padova). Ambii (Monza). Caschine 
(Catanzaro). De Diasi (Palermo) e Roselli (Pe¬ 
scara). 

Questi gli arbitri di domenica in serie A. 

Ascoh-Fiorentina: Pairetto; Lazio-Geno.i: I)' 


Klia; Milan-Roma: Agnobn; Napoli-Juvcntus; 
Bergamo; Pisa-Verona: Lunghi; Sampdoria-Ca- 
tania: Pezzetta: Torino-Intcr: Paparesta: Udine- 
sc-Avellino: Mattei 

Serie B: Atalanta-Ca«linri: Testa; Cremonese- 
Cavese: Coppeteili; hmnoIi-Como: Ks|>osito; 
Monza-Lecce: Ongaro: Padovo-Arezzo: Benedet¬ 
ti; Palerino-Triestina: De Marchi: Perngia- 
Samb: Facchin; Pescara-Cianipobasso; Redini: 
Pistoiese-Catanzaro: Baldi; Varese-Cesena: 

Bianciardi. 


molto seri anche se elementi 
come Franco Baresi. Battistini 
e Sabato non hanno sfigurato. 
Baresi, ad esempio, pur denun¬ 
ciando ancora ilei limiti nel 
ruolo di regista non ha deluso. 
Maldini alia fine si doveva di¬ 
chiarare soddisfatto: •IlagiiH-a* 
to meglio che cont ro Cipro. De¬ 
ve tarsi la mentalità giusta. Le 
doti tecniche non gli mancano. 
Contro l’Olanda, squadra mol¬ 
to abile nella manovra nel met¬ 
terci spesso fuorigioco. Baresi 
si è districato molto liene. Ha 
fatto di tutto: il difensore 
quando venivamo attaccati, il 
suggeritore quando eravamo in 
possesso del pallone e l’attac¬ 
cante quando gli è capitata 1’ 
occasione. H stato anche un 
trascinatore*. 

Maldini non ha inteso dare 
un giudizio sulla prima linea e 
in particolare sul trio Fanna, 
Iorio e Galderisi. Giudizio che a 
nostro avviso va rimandato non 
per ruffianeria ina perchè in 
questa occasione Iorio e Galde- 
risi si sono trovati di fronte ad 
avversari troppo alti rispetto a 
loro. Nonostante questo handi¬ 
cap quando la nostra squadra 
ha cambiato registro e dalia 
panchina si è deciso di inserire 
Verza t":)’) al postodi Righetti 
(contrattura alla coscia sini¬ 
stra) i tre veronesi sono apparsi 
diversi, più incisivi. 1 due picco¬ 
letti, Iorio e Galderisi si sono 
liberati dal complesso degli av¬ 
versari ed hanno iniziato a dar 
vita ad una serie eli azioni. Iorio 
al 77’. proprio su servizio di 
Gnlderisi ha messo a segno il 
gol del momentaneo vantaggio. 
Al gol di testa di Bosman rea¬ 
lizzato al .33’ aveva risposto 
Battistini al ?.V su India azione 
volante. Kd è stato appunto 
nella prima mezzora della ri¬ 
presa che la nostra rappresen¬ 
tativa ha offerto i migliori 
spunti di gioco. Il gol che dove¬ 
va permettere agli olandesi di 
raggiungere il pareggio è arri¬ 
vato al 3.V. K stato Wouters a 
battere Tancredi e a decretare 
la nostra eliminazione dai Gio¬ 
chi di Los Angeles. 

Loris Ciullini 


La Roma dà un calcio alle polemiche 
e Liedholm comincia a temere il Milan 

Dopo la decisa risposta del tecnico giallorosso alle accuse fatte dal presidente Viola alla squadra, ieri non 
ci sono state repliche - Contro i rossoneri nuova collocazione tattica per Cerezo - Oddi al posto di Maldera 



ROMA — Fi proprio il ca»n di 
dire: il sereno dopo la tempe¬ 
sta, e non tanto jier la splendi¬ 
da giornata di sole a Trigoria, 
quanto |H-r la serenità ritornata 
tra i giocatori e gli .addetti ai 
lavori*, come li aveva chiamati 
il presidente Viola, un presi¬ 
dente che si era espresso nei 
confronti dei giocatori, dell’al¬ 
lenatore, del preparatore atle¬ 
tico e del medico sociale con i- 
nusitati accenti polemici e ac¬ 
cusatori. Liedholm era stato e- 
sphcito martedì, rispondendo 
al presidente: «Non ci sono per¬ 
digiorno. come non ci sono gio¬ 
catori che fanno la dolce vita. 
Se il presidente vuole parlarci 
noi siamo qui. pronti a rispon¬ 
dere*. Ebliene, ieri Ludholm ci 
ha detto che il presidente non 
lo aveva chiamato, per cui il */ 
accuse*, per Io meno per quan¬ 


to lo riguardava, era caduto. 
*I,o sto ancora aspettando* — 
ri ha confidato, per poi conclu¬ 
dere: .Sono comunque convin¬ 
to che ha parlato come tifoso, 
chiaramente per scuotere la 
squadra. Ma io ribadisco che 
sul piano dell’impegno non 
posso muovere appunti a nes¬ 
suno.. 

Fgomlierato il campo dalle 
accuse più o meno gratuite fat¬ 
te dal presidente Viola, il di¬ 
scorso è scivolato sull’impegiio 
di domenica prossima a Milano 
contro i rossoneri di Castagner. 
Un impegno che sicuramente 
IMitrà dare una svolta decisiva 
al cammino delia Roma in cam¬ 
pionato. Ricordi indimentica¬ 
bili legano il mister svedese al 
club rossonero: anni come gio¬ 
catore. lo scudetto come allena¬ 
tore. Ma Liedholm non vi indu- 
ge oltre il dovuto: è nella faccia-, 
ta uomo di ferro, anche se den¬ 
tro il tarlo della nostalgia lo ro¬ 
de. Ebbene, il tecnico gialloros¬ 


so teme il suo ex Milan. .11 Mi¬ 
lan — esordisce — ci aspetta 
senza alcun timore reverenzia¬ 
le. Sicuramente vorranno im¬ 
porre il loro gioco come è giu¬ 
sto. È una squadra che si espri¬ 
me con grande velocità, sicura¬ 
mente, di questi tempi, non è 
un avversario ideale per noi. L’ 
anno prossimo, con un paio di 
indovinati ritocchi, potrà pun¬ 
tare allo scudetto.. 

Una velocità — gli è stato 
fatto notare — che può mettere 
in difficoltà la .zona* e la Ro¬ 
ma. I j risposta è venuta repen¬ 
tina: «Forse, ma da domenica 
prossima noi saremo concen¬ 
trati al massimo. Con la nuova 
posizione di Cerezo in campo 
(centrocampista arretrato onde 
concedere maggior spazio a 
Falcao e a Di Bartolomei, 
n d.r.). vedrete che la squadra 
tornerà ad esprimersi a ottimi 
livelli.. 

Al posto dello squalificato 
Maldera. il mister farà giocare 


Oddi, anche se non è escluso 
che la Roma possa adottare il 
modulo a una punta con che 
entrereblie in lizza anche Nap¬ 
pi e l'escluso sarebbe Graziani. 
considerato anche che Bonetti 
lamenta ancora guai con la ca¬ 
viglia. Quanto a Bruzzo. ancora 
alle prese con la caviglia dolo¬ 
rante, che lo costrinse a uscire 
contro la Samp. i dubbi resta¬ 
no. pur se Liedholm si dice si¬ 
curo di poterlo recuperare. 
Buone notizie invece per quan¬ 
to riguarda Carlo Ancelotti. Il 
forte centrocampista potreblie 
riprendere prima del previsto 
ed essere a postissimo al mo¬ 
mento di andare in ritiro a lu¬ 
glio in quel di Brunivo. 

Quattro chiacchere anche 
con il generai manager della 
Roma. dott. Nardino Previdi. I 
programmi per il futuro della 
Roma sono già all'esame della 
società. Pare che la Roma vo¬ 
glia tenersi soprattutto Pruzzo, 
Falcao e Conti, quindi ripesca¬ 


re i migliori tra i giovani che 
sono andati in prestito. Come 
Tovalicri. Lucci, lo stesso Iorio. 
valorizzando anche elementi 
come Baldieri e Impallomeni 
(16 anni) che Liedholm già fa 
allenare con la prima squadra. 
Previdi si dice certo che co¬ 
struendo la squadra della pros¬ 
sima stagione intorno ai tre ele¬ 
menti chiave dei quali abbiamo 
detto poc'anzi, oltre alla ricon¬ 
ferma di un paio di giocatori 
che saranno in regime di svin¬ 
colo (vedi Tancreoi e Di Barto¬ 
lomei). essa riuscirà ad essere 
competitiva per un altro paiodi 
anni. Tutto starà a vedere se il 
presidente Viola ha in animo di 
iniziare un discorso del genere 
fin d'ora, anziché farsi cogliere 
in contropiede come è stato il 
caso del secondo straniero, 
quando correndo all’ultimo 
momento dietro a Zico e Socra- 
tes ha dovuto accontentarsi di 
Cerezo. 


Matarrese spiega oggi 
il «sì» agli stranieri 


Caso Platini: rinviato 
dal giudice 
il suo interrogatorio 


MILANO — Sabato si riuni¬ 
sce il Consiglio federale per 
discutere e decidere sul pro¬ 
blema degli stranieri. Un ar¬ 
gomento che ha spaccato in 
due il mondo del calcio. I più 
pessimisti dichiarano che la 
frattura non verrà ricompo¬ 
sta perchè gli interessi eco¬ 
nomici sul tappeto sono tal¬ 
mente complessi che sarà 
difficile trovare una soluzio¬ 
ne a tempi brevi. C'è chi par¬ 
la del solito compromesso al¬ 
l'italiana. Sarebbe ii rimedio 
peggiore perchè getterebbe il 
pallone nel magmatico mon¬ 
do dell'incerto e alzerebbe al¬ 
le stelle il prezzo dei calciato¬ 
ri stranieri. 

Le forze in campo sono di¬ 
vise in due schieramenti ben 
precisi: da una parte le socie¬ 
tà di serie C, e dall'altra quel¬ 
le della A e della B. Le prime 
sostengono: immediato bloc¬ 
co delle frontiere perchè si 
danneggiano ì giovani gio¬ 
catori nostrani che trovano 
chiuso il passaggio di cate¬ 
goria dagli stranieri. Le se¬ 
conde replicano: non è asso¬ 
lutamente vero perchè se un 
giocatore è bravo, salirà 
sempre più In alto; Inoltre gli 



stranieri hanno fatto lievita¬ 
re il numero degli spettatori, 
le giocate al totocalcio, l'in¬ 
teresse dei mass-media, e 
tutto questo, di riflesso, pro¬ 
cura vantaggi anche alle so¬ 
cietà minori. 

Sabato, quindi, ci sarà bat¬ 
taglia. E se Cestani, rappre¬ 
sentante dei ciub di serie C, 
ha scelto Firenze per iniziare 
la polemica, Matarrese. re¬ 
sponsabile delle società pro¬ 
fessionistiche, ha preferito 
Milano dove oggi, in una 
conferenza stampa, renderà 
noto a tutti la bontà dell’ope¬ 
razione «stranieri*. la lotta 
contro gli sprechi (*La C2 - 
ha dichiarato — incassa 10 
miliardi e ne spende 50*) e i 
diktat federali (*Sia ben 
chiaro — ha continuato — 
che sino al 30 giugno le fron¬ 
tiere devono rimanere aper¬ 
te*). 

Se, come è prevedibile, Cc- 
stani perderà la sua guerra, 
dove sta il nocciolo del con¬ 
tendere fra Sordillo. il presi¬ 
dente della Federcalcio, e 
Matarrese? SordìUo, lo ricor¬ 
diamo, avanzò la sua ipotesi 
di chiudere le frontiere nel 
1985; Matarrese c d’accordo 


per un blocco alia vigilia de; 
mondiali (che si svolgeranno 
in Messico nel 1986». ma ri¬ 
tiene che questa aecis.ione 
non possa essere presa subi¬ 
to bensì dopo il rinnovo dille 
cariche federai: (cioè agli ini¬ 
zi di agosto». 

Su questo problema, il se¬ 
natore Nedo Canoni, respon¬ 
sabile sport e cultura del 
PCI, ha dichiarato che • Fin- 
decisione e la cosa peggiore. 
La minaccia de! blocco ha 
già determinato, infatti, un 
risultato concreto, sul mer¬ 
cato estero se si presentano 
acquirenti italiani, subito i 
prezzi dei giocatori crescono 
fino a raddoppiare. Non sia¬ 
mo aprioristicamente contro 
l’ingaggio di giocatori stra¬ 
nieri. Consideriamo impor¬ 
tante la loro presenza per l’e¬ 
levamento tecnico del gioco. 
Purtroppo molte società si 
sono fatte abbagliare dal mi¬ 
to straniero e, insieme ad au¬ 
tentici assi, sono stati impor¬ 
tati atleti mediocri. Sarebbe 
necessaria maggior ocula¬ 
tezza nelle scelte e probabil¬ 
mente due stranieri, come 
abbiamo oggi, è la misura 
giusta*. 


TORINO — Come presbiti 
Michel Platini non >i e presen¬ 
talo ieri a I.ione dove avrehlie 
doviiio e-i.-ere mentito dal giudi¬ 
ce Dt-nmre che indaga sul- 
l'-at;.iire- decli illeciti al Saint 
Euenr.e. Il calciatore si è rego¬ 
larmente allenato fino alle 13 
o-n i -uoi compagni, ed ha ri¬ 
fiutato di rilanciare dichiara¬ 
zioni che non fossero squisita¬ 
mente .calcistiche*. 

Da Lione nel pomeriggio è 
arrivata la notizia che Desmure 
era al corrente del fatto che 
Platini oggi sarebbe rimasto a 
Torino (prohabilmer.te io spo¬ 
stamento della data del collo¬ 
quio è stato concordato con F 
avvocalo difensore», ma ha ag¬ 
giunto che comunque convo¬ 
cherà nuovamente il giocatore 
nei prossimi giorni. 

Insieme a Platini, già sentito 
all’inizio deU’istruttoria. ver¬ 
ranno nuovamente ascoltati i 
suo» ex compagni di squadra 
I^nos. Lopez. l-acombe e Jan- 
vion: -I giocatori — ha detto il 
giudice Desmure — non sono al 
centro del caso, ma c probabile 
che impano pronunciate im¬ 
putazioni’. Voci meno ufficiali 
sostengono che Platini rischie¬ 
rebbe fino a 5 anni di reclusione 
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Il campione domani torna in Italia 

Moser tenterà 
a Milano 
il record 
dell ora «indoor» 

Dovrebbe provarci durante la «Sei giorni» 
Il «recordman» in Canada dal fratello 
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Le imprese di Moser in prima pagina sui giornali messicani 


I sette record di Moser 

19 GENNAIO 

5 chilometri: 5‘48”20. media 51.710 
10 chilometri: 11’39"75. media 51.432 

20 chilometri: 23’30”92, media 51,033,313 
ora: chilometri 50.808.423 

23 GENNAIO 

5 chilometri: 5’47"10, media 51,848 
20 chilometri: 23’21”592. media 51.370 
ara: chilometri 51,151.350 


CITTÀ DEL MESSICO - 
Francesco Moser ritornerà do¬ 
mani in Italia dopo un breve 
soggiorno in quel di Toronto 
(Canada) per salutare il fratel¬ 
lo sacerdote e subito riprenderà 
gli allenamenti sulle strade di 
casa, se il tempo sarà bello, e 
con un programma che prevede 
il tentativo del record dell’ora 
al coperto e la Sei giorni di Pa¬ 
rigi (3-9 febbraio). Il record al 
chiuso, detenuto dal »edeseo A- 
dler con 46,847, sembra una fa¬ 
cile conquista per il trentino 
che nell’arco di quattro giorni 
ha stabilito sette primati sull’a¬ 
nello di Messico City e a (pian¬ 
to pare la prova, fissata in un 
primo momento a Parigi, do¬ 


Montecarlo: Lancia in ritardo 
Ormai è una lotta fra le Audi 


MONTECARLO - Stig 
Blomqvtst e Walter Rohrl stan¬ 
no tacendo gara a sè nel rally dì 
Montecarlo dove la neve ha co¬ 
stretto gli organizzatori ad an¬ 
nullare tre prove speciali (IP, 
12' e 13'). Si stanno quasi equa¬ 
mente dividendo le vittorie. 

Nella 1-P. ad esempio. Blom- 
qvist ha ottenuto il pruno po¬ 


sto, ma è stato battuto da Rohrl 
nella 15'. In quest’ultima prova 
speciale c’è stato un recupero 
della Lancia di Alen che si è 
ben inserita nel secondo posto. 

Nella classifica generale, in¬ 
vece, le Audi dominano i primi 
tre posti, seguite dalle Renault 
5 che. più maneggevoli anche se 
meno potenti, sono davanti alle 
vetture torinesi. 

Da domani sera il rally af¬ 
fronta le ultime dieci decisive 


gare per concludersi venerdì 
pomeriggio a Montecarlo. 

Questa è la classifica genera¬ 
le dopo 15 prove speciali: 1. 
Blomqvist (Audi 4) 4h03’55”; 
2. Rohrl (Audi 4) a 12”; .3. Mik- 
kola (Audi 4) a 4’42”;4.Therier 
(Renault 5 turilo) a 12’38”; 5. 
Saby (Renault 5 turbo) a 
13*42”; 6) Darniche (Audi 4) a 
19’01’’; 7. Bettega (Lancia) a 
19'OF’; 8. Alcn (I.anria) a 
1911”. 


vrcblie svolgersi a Milano du¬ 
rante la Sei giorni organizzata 
dalla nostra Fcderciclo nel pe¬ 
riodo che andrà dall’ll al 17 
febbraio. Moser accontentereb¬ 
be così i dirigenti italiani e al¬ 
leggerirebbe un pochino il suo 
lavoro. Ne ha bisogno, anzi, per 
guarire il tnalunno di cui soffre 
(abrasione ad una coscia), 
Francesco dovrebbe fermarsi 
un paio di settimane e rinun¬ 
ciare quindi alla trasferta pari¬ 
gina. Resta inteso che Moser 
tenterà il record a Milano solo 
se riceverà un lauto ingaggio, 
ed c tutto da Città del Messico 
poco prima del lungo viaggio 
aereo che ci riporterà in 
patria//,'.s.) 

ROMA — La Federazione ci¬ 
clistica italiana è intervenuta 
ieri con un suo comunicato j>er 
fornire precisazioni sull’abhi- 
gliamento usato da Francesco 
Moser a Città del Messico nel 
corso dei suoi tentativi di re¬ 
cord. La Federazione ha innan¬ 
zitutto chiarito che non eiste 
un articolo 49 del regolamento 
dei record, come citato da qual¬ 
che giornale, e che l’unica di¬ 
sposizione che disciplina l’uso 
di indumenti è inserita ncH’nrt. 
15 del regolamento generalo 
che dice: *È obbligatorio porta¬ 
re dei pantaloncini neri. E per¬ 
messo portare la maglia ed i 
pantaloncini (questi ultimi 
sempre neri) in un pezzo solo. 
Questo pezzo comincia dal giro 
del collo e termina dieci centi- 
metri al di sopra del ginocchio. 
È vietato aggiungere al di sotto 
e al di sopra dell’equipaggia¬ 
mento tradizionale, degli cle¬ 
menti non essenziali che abbia¬ 
no il fine di diminuire la resi¬ 
stenza di penetrazione nell'at¬ 
mosfera. I commissari hanno il 
diritto, in caso di abbigliamen¬ 
to non corretto, di opporsi alla 
partenza del corridore*. 
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• DE ZOLT 


VANZETTA 



I campionati italiani di fondo 


La grinta 
di De Zolt ha 
ia meglio 
anche sui 50 km 


e una pesante ammenda finan¬ 
ziaria. 

Ije indagini di Desmure par¬ 
tirono dalla scoperta di pesanti 
ammanchi nella gestione della 
società calcistica Saint Etien¬ 
ne. durante il periodo della pre¬ 
sidenza di Roger Rocner. Subi¬ 
to arrestato. Rocher si trova 
tuttora in prigione e Desmure 
ha rifiutato per due volte di 
concedergli la libertà provviso¬ 
ria. Ora si sta indagando per 
scoprire dove e nelle tasche di 
chi siano finiti i .fondi neri*. 

Da parte sua Platini ha più 
volte affermato, fin dall’inizio 
deìlViruttoria. che sia lui che 
alcuni tra i suoi ex compagni di 
squadra avrebbero in effetti 
percepito dei soldi «in nero» 
dalla Società, ma che avrebbe¬ 
ro anche firmato una dichiara¬ 
zione che ha comportato il pa¬ 
gamento delle tasse sulla cifra 
percepita. 

• Ogni giorno — ha detto 
Platini — gli inquirenti sco¬ 
prono nuoti ammanchi nelle 
casse sociali In questo caso il 
problema sono i soldi che Ro- 
chcr ha preso per se. ma noi 
giocatori non ne siamo certo 
responsabili-. 

Stefania Miretti 


Dal nostro inviato 

SCHILPARIO — Questo è il 
paradiso del fondo, con pi¬ 
ste splendide che entrano 
nell’ombra dei boschi ed e- 
scono nel sole dei prati inne¬ 
vati. In questo paradiso di 
neve e di abetaie fitte e scu¬ 
re ieri si sono conclusi i 
campionati italiani, ultimo 
grande appuntamento pri¬ 
ma di quello, grandissimo, 
con le piste olimpiche di Sa¬ 
rajevo. E si sono chiusi, co¬ 
me vuole la tradizione, con 
la corsa più affascinante, 
quella sui 50 chilometri. Ha 
vinto Maurilio De Zolt, in 
testa dal primo metro all’ul¬ 
timo. e dopo il traguardo ha 
subito detto che non si a- 
spettava di vincere dee tito¬ 
li. «Mi sarebbe bastata an¬ 
che una sola vittoria. Ne so¬ 
no arrivate due? Meglio per 
me». " 

Maurilio è l’uomo più ric¬ 
co di grinta che mai sia ap¬ 
parso su una pista di fondo. 
Non si sente mai battuto, 
anche quando è consapevo¬ 
le dì affrontare avversari 
più forti. Col tnonfo di ieri, 
davanti al sorprendente al¬ 
toatesino Alfred Runggal- 
dier, al lombardo Gianfran¬ 
co Poivara e a! campione di 
casa Giulio Capitanio ha 
vinto l’undicesimo titolo d’ 
una carriera esemplare. Ha 
distanziato Franco Nones 
che ne ha vinti dieci ed è all’ 
inseguimento di Federico 
De Florian che ne vanta 14. 

Giulio Capitanio è lo 
sconfitto perchè la sua gen¬ 
te, la gente di Schilpario, ha 
riempito il piccolo stadio 
della neve e i bordi della pi¬ 
sta sperando che vincesse. 
Ma contro l’uomo della 
grinta ieri non c’era niente 
da fare; troppo bello, troppo 
impegnato a trovare la con¬ 
dizione perfetta e ottimale 
per affrontare i campionis¬ 
simi del Grande Nord e del¬ 
l’Unione Sovietica a Saraje¬ 
vo. «Deluso? No, solo stan¬ 
co». Ma gli occhi di Giulio 
tradivano la bugia. 

Nel bianco paradiso del 
fendo la gente del pesto ha 
atteso invano, per sette 
giorni, l’arrivo deU’awoca- 


to Arrigo Gattai, presidente 
della Federaci. L’avvocato 
ha sempre detto, e con forza, 
che Io sci di fondo non è se¬ 
condo a nessuno degli sport 
dell’inverno. È certamente 
vero che sul piano degli aiu¬ 
ti finanziari il fondo non ab¬ 


bia lamentele da proporre. 
Ma è altrettanto vero che la 
redersci per la promozione 
del fondo non fa niente. Nel 
libretto che la Fisi pubblica 
e invia agli associati con la 
preghiera di diffondere idee 
e sogni vengono spiegate le 


Il Bancoroma si gioca a Sarajevo 
le ultime carte in «Coppa» 


Il Banco Roma nella «tana* dello Bosna di Sarajevo si gioca la 
residue speranze di restare a galla in Coppa dei Campioni. La 
squadra di Bianchini è giunta ieri in Jugoslavia a ranghi completi; 
le ultime esibizioni dei capitolini (Maccabi e Star) hanno fatto da 
tonico alla squadra dopo gli alti e bassi (più bassi che alti) in 
campionato e nella stessa competizione europea. Ma sarà la parti¬ 
ta di oggi a dire se effettivamente la compagine romana, che pure 
ha mostrato evidenti progressi sul piano del gioco con il recupero 
di Wright e di Solfnni, ha finito di sbandare; il compito non è di 
quelli proibitivi anche se gli slavi in casa propria sanno imporre la 
loro antica maestria. Ieri la Scavolini Pesaro ha messo a segno un 
buon colpo andando a vincere ad Atene contro il Panathinaikos; 
76-75 il punteggio a favore della squadra di Nikolic. Sconfitta 
invece in Coppa Korac per la Star Varese a Salonicco (81-80); il 
Paok ha vinto nei supplementari. 

Dell’incontro di Limoges di Coppa Campioni in cui era impe¬ 
gnata la Jolly e di quello di Coppa delle Coppe della Simec non 
siamo ancora in grado di fornire il risultato mentre questa edizione 
del giornale va in macchina. 


Oggi via all'azionariato popolare della Triestina 

Oggi ceivJeri 4 «J l'azionariato popolare che la società sportiva Triestina ha 
dato ci gestione * suor 59 cVO n prezzo A ogni azione è <* 140 mita l*e. 

«Assoluti» di salto e combinata 8 Tarvisio 

Da domar* a domenica si svolgeranno a Tarvrso i campionati itaSanr A salto 
e comòcvata norAca senior e (umor. H programma prevede domar* ta gara 
degli 8 cndometn A fondo per la combevata. sabato gara A salto dal 
campo fc no. sempre valevole per la eombevata norAca e micie domenica la 
compettnone per l'assegnazione del titolo nazionale A salto spedate 

Damiani-Sinclethon stasera in diretta tv 

Questa sera, nel corso della rubrica sportiva «Sponsette* (Ra due tre 22.45) 
verrà trasmessa da lugo A Romagna la telecronaca drena de* meontro fra i 
pesi massimi Darmar* e Smclethon. 

Il Brescia batte il Trento 

I Brescia ha battuto (3- 1 14 Trento ieri nel recupero del Gcone A del camper- 
nato a C/1. I bresciani ora sono ad un solo punto dal capolista Bologna. 


ragioni per cui valga la pena 
di acquistare una tessera fe¬ 
derale. E sono unicamente 
ragioni che interessano lo 
sci alpino. Il fondo? Che si 
arrangi con le forze che ha. 
La Fisi ieri era impegnata a 
Milano in una conferenza 
stampa di presentazione dei 
Giochi olimpici. E il fondo 
in piena attività sulle nevi di 
Schilpario? O se ne sono di¬ 
menticati o, più grave anco¬ 
ra, hanno deciso di ignorar¬ 
lo. 

A Schilpario c’erano inve¬ 
ce Giulietto De Florian e 
Franco Nones, due dei gran¬ 
di campioni del passato. 
Hanno assaporato con un 
po’ di nostalgia il profumo 
della neve. Giulietto — che 
fu terzo sui trenta chilome¬ 
tri ai campionati mondiali 
di Zakopane nel *62 e terzo 
In staffetta a Oslo quattro 
anni dopo — si trova bene 
con gli eredi di oggi. Ma li 
guarda con un po’ di per¬ 
plessità. «Sai», dice, «mi 
sembra che questi ragazzi 
siano costretti a racchiuder¬ 
si nel problema del fondo 
per tutto l’anno. Io credo, 
invece, che cl sia li tempo di 
fare sul serio e 11 tempo di 
divertirsi». Ecco, a Giulietto 
sembra che i suol eredi sia¬ 
no un po’ troppo seri. 

Giorgio Vanzetta ha pre¬ 
ferito non cimentarsi nell’a¬ 
spra e dura battaglia nella 
stretta valle gelida. Il trenti¬ 
no è quasi sui tetto della for¬ 
ma e ora ha solo il problema 
di restarci. Gianfranco Poi¬ 
vara sembrava perduto do¬ 
po la pallide prove del giorni 
scorsi. Ieri invece è tornato 
a brillare con una corsa bel¬ 
lissima. Alfred Runggaldier 

— memore di essersi piazza¬ 
to due anni fa, a Rovanlcmi, 
uno dei crocevia del Grande 
Nord, al terzo posto sul cin¬ 
quanta chilometri a soH 5” 
dal leggendario Juha Mieto 

— ha inventato una corsa 
meravigliosa. E così a Sara¬ 
jevo ci saranno Maurilio De 
Zolt, Giorgio Vanzetta, Giu¬ 
lio Capitanio, Gianfranco 
Poivara c Alfred Runggal¬ 
dier. Buona fortuna. 

Remo Mutumeci 
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GIOVEDÌ 

26 GENNAIO 1984 


l’Unità - CONTINUAZIONI 


Svolta t 



ca». E ancora: t'articolo 34 
dove lo Stato Italiano ricono¬ 
sce come sacramento II ma¬ 
trimonio per ridonare ad es¬ 
so la dignità conforme alle 
tradizioni cattoliche del suo 
popolo. 

Nel nuovo Concordato sa¬ 
rà Invece scritto che la Re¬ 
pubblica Italiana c la Santa 
Sede «concordano nel consi¬ 
derare non più In vigore II 
principio della religione cat¬ 
tolica come religione dello 
Stato italiano * e nel riaffer¬ 
mare che lo Stato e la Chiesa 
cattolica tsono, ciascuno nel 
proprio ordine. Indipendenti 
e sovrani, e si Impegnano re¬ 
ciprocamente al pieno ri¬ 
spetto di tale principio nei 
loro rapporti *. *Qul — ha 
detto Dufallnl — è II princi¬ 
pio, l'asse, l'indirizzo Ispira¬ 
tore e ordinatore, e Interpre¬ 
tativo, dell’intero nuovo 
Concordato. Rispetto al te¬ 
sto del 1929 l'Impostazione è 
capovolta. C’è di mezzo una 
rottura storica. Per l'Italia 
c‘è di mezzo la rivoluzione 
antifascista, la Resistenza 
che ha unito laici e cattolici, 
credenti e non credenti nello 
stesso combattimento e nel¬ 
lo stesso martirio, In una fe¬ 
de comune nella libertà e nel 
rinnovamento. Nella Chiesa, 
nel mondo cattolico c’è stata 
una profonda esperienza e 
partecipazione al drammi e 
alle aspirazioni e alle spe¬ 
ranze di massa del mondo 
moderno, un rinnovamento 
suo proprio che ha trovato 1‘ 
espressione più compiuta, 
appunto, nel Concilio Vati¬ 
cano IN. 

Proseguendo nell’esame 
del punti positivi contenuti 


sostegno a buon mercato. 
Merloni, Manticlli e Mattel 
da una parte. Paci e De Cesa- 
ris dall'altra, hanno Insistito 
sul costo del denaro. E su 
questo Goria ha continuato 
a fare orecchie da mercante. 
Se ne deve dedurre che se la 
politica del governo è quella 
enunciata negli ultimi due 
giorni da Goria, la manovra 
promessa da De Michells 
non corrisponde affatto al ti¬ 
tolo che lo stesso ministro 
del Lavoro gli ha dato. Nel 
senso che il rifiuto di una te¬ 
rapia d'urto sul prc 22 ie le ta¬ 
riffe conferma che non c’è 
una vera lotta all'inflazione 
c l'assenza di garanzie sul 
costo del denaro continua ad 
ostacolare la ripresa. 

A rendere tutto più com¬ 
plicato Intervengono le con¬ 
traddizioni del fronte im¬ 
prenditoriale. A cominciare 
dalia scelta di porre come 
pregiudiziale il taglio al sala¬ 
ri, nel momento In cui si ri¬ 
conoscono ben altre cause 
della crisi, tutte addebitabili 
alle scelte concrete dell'ese¬ 
cutivo: dall'auménto degli o- 


tenga conto del livello dell' 
Inflazione*. Ma come? Udiri- 
gente sindacale clsllno non 
ha usato mezzi termini e ha 
dichiarato il suo apprezza¬ 
mento per la proposta della 
Cgil cosi come è stata espres¬ 
sa dal direttivo nazionale. Si 
tratta di una specie di «tera¬ 
pia d'urto* alla francese con 
le tariffe pubbliche molto vi¬ 
cino alle zero per quattro-sei 
mesi e 11 blocco dell'equo ca¬ 
none. Solo a queste condizio¬ 
ni — dice la Cgil — si posso¬ 
no far slittare per Io stesso 
periodo alcuni punti di scala 
mobile e bloccare gli aumen¬ 
ti di merito. 

•Non ha senso che cl si di¬ 
vida sulle formulazioni tec¬ 
niche. la cosa Importante — 




Rom Harré 


Grandi esperimenti 
scientifici 


20 esperimenti che hanno 
cambiato (a nostra visione 
de! mondo 


Lo scienziato: 
funzionario di laboratorio, 
apprendista stregone 
o artista della i 

natura? A 

"Grandi Opere" M 

128 illustrazioni m 


Ute 20 000 
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Editori Riuniti 


Stato e Chiesa 


nella nuova bozza di Concor¬ 
dato, Bufallnl ha ricordato 
•l'eccellente opera dì bonlfi- 
ca» dell'apparato normativo 
privilegiarlo e discriminante 
di cui II fascismo aveva 
riempito I Patti del 1929: la 
Repubblica non dovrà più ri¬ 
conoscere residuo alcuno, 
palese o nascosto, di braccio 
secolare, cosi come non do¬ 
vrà più contare, neanche 
teoricamente, su scorie giu- 
rlsdlzlonallste semplicemen¬ 
te assurde nell’era del diritti 
di lltertà. 

Bufallnl ha [ioI attribuito 
•valore preminente• alla di¬ 
sciplina concordataria che 
«oltre a non concedere rega¬ 
lie alle scuole private confes¬ 
sionali ha ricondotto l'Im¬ 
portante questione dell'inse¬ 
gnamento religioso nelle 
scuole pubbliche a due capi- 
saldi fondamentali: al prin¬ 
cipio della piena facoltatlvl- 
tà di tale Insegnamento con 
la cancellazione dell'ipocrlto 
e pericoloso Istituto dell'eso¬ 
nero; e alla eguale regola¬ 
mentazione di tale argomen¬ 
to In ordine alle scuole ma¬ 
terne ed elementari da un la¬ 
to, e alle scuole medie Infe¬ 
riori c superiori dall’altro ». 

Afa non tutti I problemi 
sono risolti: lo diciamo — ha 
sottolineato Bufallnl — «con 
fermezza e serenità ». La pri¬ 
ma questione è quella del 
matrimonio, cioè della giuri¬ 
sdizione delle nullità matri¬ 
moniali. L’Ipotesi d'accordo 
con la Santa Sede riproduce 
— anche In conseguenza del¬ 
le decisioni della Corte Costi¬ 
tuzionale del febbraio del 
1982 — Il principio della deli¬ 
berazione delle sentenze ca¬ 


ncri contributivi aU’inquina- 
mento del mercato creditizio 
con titoli del Tesoro ad alta 
rendita per giunta esentasse. 
Eppure Mandelll ieri non ha 
esitato a sottolineare «con 
piacere* che .11 governo è so¬ 
lido*. Tanta esultanza si 
spiega facilmente con il fatto 
che gli industriali hanno ot¬ 
tenuto di avere il 2% del sa¬ 
lari come una sorta di ostag¬ 
gio. Del resto, la Confindu- 
strla nel «promemoria* con¬ 
segnato Ieri ha messo al pri¬ 
mo posto il «contenimento 
del costo del lavoro attraver¬ 
so una sensibile riduzione 
della scala mobile*. L'Inter- 
slnd è andata oltre, chieden¬ 
do lo stesso taglio alla con¬ 
tingenza non solo per il 1984 
ma anche per l’85 e l'86. Solo 
l'ASAP ha evitato toni ulti¬ 
mativi: ha affermato di «non 
essere tndlsponlbile a un'i¬ 
potesi di congrua predeter¬ 
minazione*. ma al tempo 
stesso ha chiarito che non è 
possibile eludere 

Inequazione salari/valore 
aggiunto*, nel senso che non 
bloccherà le retribuzioni me- 


preclsa Antonlazzl — è di¬ 
fendere il salario reale. Una 
divisione è tanto più rischio¬ 
sa poiché mentre discutiamo 
a Roma della scala mobile in 
tutta Italia escono l buoi dal¬ 
le stalle». E l buoi si chiama¬ 
no posti di lavoro a centi¬ 
naia, ristrutturazioni a sen¬ 
so unico, tagli indiscriminati 
nell'apparato produttivo. 

A Milano ancora una volta 
si cerca di uscire dalla morsa 
In cui il sindacato «periferi¬ 
co* rischia di restare soffoca¬ 
to: da una parte la difficoltà 
a pesare sul serio nelle scelte 
nazionali, dall'altra parte la 
tensione che sta salendo nel¬ 
le fabbriche. Sono 157 I con¬ 
sigli di delegati che hanno 
chiesto alle segreterie confe- 


nontche da parte del magi¬ 
strato ordinarlo. Ma — ecco 
Il punto sollevato da Bufallnl 

— non è chiarissimo se risul¬ 
ti esplicitamente conferma to 
Il principio della doppia giu¬ 
risdizione sulla nullità del 
vincolo (la possibilità da par¬ 
te del coniugi di scegliere se 
adire II tribunale canonico o 
quello civile se Intendono, 
appunto, sciogliere II vinco¬ 
lo). Crasi, nel suo discorso, 
aveva dato assicurazioni, ma 

— ha replicato Bufallnl — •Il 
governo deve sapere che 
questo è un punto qualifi¬ 
cante ed è dunque necessaria 
limpidità piena anche per e- 
vitare future ambiguità In¬ 
terpretative che ostacolino 
l’attuazione della volontà del 
legislatore *. 

Paolo Bufallnl ha foccafo, 
quindi, un altro punto deli¬ 
cato del nuovo Concordato: 
la questione degli enti e delle 
proprietà ecclesiastiche, giu¬ 
dicando •interessante- le co¬ 
se dette dal presidente del 
Consiglio. La definizione del¬ 
la materia è rinviata ad una 
commissione paritetica che 
avrà se! mesi di tempo per 
concludere II lavoro. È una 
scelta sulla quale 1 comunisti 
hanno convenuto da tempo. 
Ma bisogna chiarire che que¬ 
sto rln vloalla commissione è 
possibile se 1 suol poteri e le 
sue competenze non vengo¬ 
no pregiudicate dalla bozza 
d’accordo dettando criteri e 
vincoli amministrativi e di 
gestione. Deve cioè essere 
chiaro che un ente ecclesia¬ 
stico è concepibile soltanto 
se ha originariamente ed es¬ 
senzialmente finalità di cul¬ 
to e di religione e che altre 


attività — attività, non fina¬ 
lità — possono essere gestite 
liberamente, ma restando 
soggette al diritto comune 
che lo Stato detta per esse. 
Nella commissione pariteti¬ 
ca — ha aggiunto Bufallnl — 
sarà possibile un lavoro giu¬ 
sto e Intelligente per soluzio¬ 
ni positive: per questo è ne¬ 
cessario oggi salvaguardare 
I contenuti e f poteri di tale 
organismo. 

Perla prima volta II gover¬ 
no ha scelto la strada di non 
fornire al gruppi pari amen- 
tari Il testo Integrale della 
bozza d'accordo per II nuovo 
Concordato: questo — ha 
detto Bufallnl — rende più 
difficile valutare In modo 
completo e specifico I conte¬ 
nuti precisi su cui li governo 
dovrà trattare. Si possono 
così favorire sospetti cd am¬ 
biguità. Il pieno consenso 
dovrà dunque essere riserva¬ 
to «ad una conoscenza più 
precisa ed Integrale dell'ac¬ 
cordo e alla risposta che esso 
potrà dare alle esigenze so¬ 
stanziali sostenute dal PCI*. 
DI qui l'Invito a Craxl a man¬ 
tenere opportuni contatti 
con l gruppi parlamentari 
nella prossima fase del nego¬ 
ziato 

Alcune questioni, quindi, 
sono state poste da Bufallnl 
In forma di quesito. Fra que¬ 
ste: Il rinvio a successive In¬ 
tese Su alcuni problemi per 
dare al Concordato una mi¬ 
nore rigidità rispetto al pas¬ 
sato. Un Intento lodevole ma 
da precisare: è necessario, 
Innanzitutto, che su alcune 
materie, per esemplo il patri¬ 
monio storico-artistico a- 
vente carattere religioso, J’e- 


Trattativa 
senza esito 


die aziendali nel momento in 
cui c'è 11 «guadagno» dell'In¬ 
cremento di produttività. 

Ma tanta è la sicumera nel 
pretendere quanto Inconsi¬ 
stente è la disponibilità a 
una lotta efficace all'infla¬ 
zione che. oggi come oggi, fa 
perno sulla dinamica del 
prezzi e delle tariffe. Su que¬ 
sto la Confindustria parla 
soltanto di «allineamento*, 
mentre la Confcommerclo 
condiziona 11 proprio assen¬ 
so all'autodisciplina dei 
prezzi al consumo, al fatto 
che lo stesso avvenga alla 
produzione. E non finisce 
qui. L'Intersind, con il presi¬ 
dente Pad, avverte che se 
non si supera 11 tetto del 
10%, Inevitabilmente man¬ 
cherà la copertura finanzia¬ 
ria agli Investimenti, che sol¬ 
tanto per la SIP e le auto¬ 
strade ammontano a 5 mila 


miliardi per l'84. con conse¬ 
guenti effetti sull'occupazio¬ 
ne. Ma qual è la verità? È la 
CISPEL (aziende municipa¬ 
lizzate) a riconoscere che In 
assenza di una politica del 
redditi «organica*, anche at¬ 
traverso un «freno tempora¬ 
le. delle tariffe, la manovra 
economica non avrebbe cre¬ 
dibilità. 

È questo 11 quadro che il 
vertice della Federazione 
CGIL, CISL, UIL si troverà 
davanti, quando oggi discu¬ 
terà del che fare, anche per 
ciò che riguarda 11 costo del 
lavoro. Predeterminazione, 
come dicono CISL e UIL, o 
congelamento come sostiene 
la CGIL? Questo, però, è solo 
una questione tecnica. L’In¬ 
terrogativo vero è: per che 
cosa, con quali certezze di e- 
qultà, di ripresa e di difesa 


La CISL 
di Milano 


derali l'apertura di una con¬ 
sultazione. Ieri 1 segretari 
Cgil, Cisl e Uil di Milano 
hanno Inviato alle categorie 
una lettera: le invitano a riu¬ 
nire Immediatamente gli or¬ 
ganismi di dirigenti e ad or¬ 
ganizzare la discussione nei 
luoghi di lavoro. 

In questi giorni si sono te¬ 
nuti attivi unitari In molte 
zone della città e delia pro¬ 
vincia. Entro la fine della 
settimana si potrà trarre un 


bilancio di questa mlnlcon- 
sultazione del «quadri sinda¬ 
cali*. La Fim-Cisl lombarda 
va ancora più avanti. Il se¬ 
gretario Mario Stoppini ha 
proposto «la sospensione de¬ 
gli incontri con il governo 
per coinvolgere le strutture 
del sindacato è i lavoratori 
attraverso assemblee per 
rafforzare 11 consenso attor¬ 
no agli-obiettivi di fondo c 
predisporre eventuali inizia- 


Spadolini 

@ Craxi 


dire che le contraddizioni 
di cui fui investito per di- 
ciotto mesi siano state ri¬ 
composte o risolte oggi, di¬ 
rei proprio una cosa non 
vera». Come a dire che il 
governo Crasi è destinato 
a durare non piu dei gover¬ 
ni Spadolini. 

Il tema del ruolo e del si¬ 
gnificato della presidenza 
socialista ricorre anche in 
un ampio articolo del com¬ 
pagno Chiarar.te su «Rina¬ 
scita». Dopo aver analizza¬ 
to II carattere ncolìberista 
e conservatore della linea 
della DC e richiamato il 
combinarsi di questa linea 


con l’attacco volto alla di¬ 
sgregazione e alla resa del 
sindacato. Chiamante chia¬ 
ma in causa la responsabi¬ 
lità delle forze riformatrici 
della stessa DC e soprat¬ 
tutto del partito socialista, 
dando risposta aila richie¬ 
sta, di recente avanzata da 
Giorgio Ruffolo ai comu¬ 
nisti, di chiarire in che 
conto tengano la novità 
della presidenza socialista. 

•Le novità sì misurano 
sui fatti — scrive 11 diretto¬ 
re di “Rinascita” — e stia¬ 
mo invano attendendo 
qualche atto concreto che 
stia a dimostrare la volon- 


Registrate ieri nella zona 
di Pozzuoli più di cinquanta scosse 

NAPOLI — L'attività sismica a Pozzuoli nelle ultime 24 ore è 
rimasta sugli stessi livelli energetici del giorno precedente. Sono 
state registrate 41 scosse di cui 16 hanno superato il livello stru¬ 
mentale. Quella di piu elevata energia (magnitudo 1,8 pan al 
secondo grado della scala Mercalh) ha avuto epicentro nell'area 
della Sollatara. In una nota della Prefettura di Napoli si segnala 
che nonostante l'incremento di attività sismica osservata nel mese 
di dicembre, il livello di sismicità inteso come energia liberata 
giornalmente è più basso di quello rilevato nel periodo agosto- 
ottobre 1983. 


ventuale Intesa successiva 
non abbia carattere vinco¬ 
lante e normativo; è oppor¬ 
tuno, In secondo luogo, chia¬ 
rire che II ricorso ad Intese 
successive corre II rischio di 
estendere la particolare gua¬ 
rentigia dell’articolo 7 della 
Costituzione oltre II suo am¬ 
bito naturale che è quello del 
patti e non quello di ogni al¬ 
tro accordo settoriale. Bufa¬ 
llnl ha poi fatto riferimento 
alla questione dell’assisten¬ 
za spirituale nelle carceri, 
nelle caserme, negli ospeda¬ 
li. 

Bufallnl ha concluso II suo 
discorso ricordando che •!! 
compimento positivo dell’o¬ 
pera alla quale cl accingia¬ 
mo rappresenta II frutto di 
lotte e di battaglie lontane e 
diverse di quanti gettarono 
le basi dell'Italia unita e di 
quanti, da Francesco Raffini 
ad Antonio Gramsci, da Go¬ 
betti a Togliatti, da Cala¬ 
mandrei a Sturzo, hanno 
vissuto ed alimentato princi¬ 
pi non caduchi di tolleranza 
civile e di autonomia dello 
Stato, di libertà religiosa e di 
libertà politica ». 

Il discorso del dirigente 
comunista è stato salutato 
da caldi applausi. Lo steno¬ 
grafo d’aula ha cosi annota¬ 
to chiudendo II resoconto: 
•Applausi dall’estrema sini¬ 
stra, dalla sinistra e dal cen¬ 
tro. Molte congratulazioni*. 
Fra le personalità che si sono 
recate a congratularsi con 
Bufallnl ricordiamo Bettino 
Craxl, Salvatore Valluttl, 
Paolo Emilio Tavlanl, Giu¬ 
liano Amato, Francesco De 
Martino. 

g. f. m. 


del salari reali? La UIL so¬ 
stiene che «una proposta u- 
nitaria completa» può «forni¬ 
re maggiore forza contrat¬ 
tuale al sindacato nella fase 
conclusiva del negoziato». 
Ma dalla stessa UIL viene un 
segnale diverso, quello del 
repubblicani che in un docu¬ 
mento hanno espresso «In¬ 
soddisfazione» perché nella 
trattativa «non emerge la 
consapevolezza dell'urgenza 
di una sena politica di bilan¬ 
cio e del condizionamenti 
che 11 deficit pubblico pone a 
tutta la manovra di politica 
economica». È la stessa posi¬ 
zione di Spadolini, solo che 
quest'ultimo la utilizza come 
elemento di scontro nel go¬ 
verno e nella maggioranza. 
E non mancano — specie In 
campo ministeriale: Gava ad 
esemplo — altri segnali che 
dicono che la trattativa sta 
diventando 11 proscenio di 
un gioco politico ben più 
complesso. E oggi anche su 
questo 11 sindacato può fare 
luce. 

Pasquale Casceiia 


live di lotta che sui temi in 
discussione devono essere di 
carattere generale e non di 
una sola categoria. È una e- 
sigenza insopprimibile di de¬ 
mocrazia». Già a livello loca¬ 
le sono state prese decisioni 
In questo senso. A Sesto San 
Giovanni il lavoro si fermerà 
1116 febbraio, dalle 9 al turni 
di mensa (qui cl sono Breda 
siderùrgica, Breda termo- 
meccanica e Italtrafo che 
stanno rischiando grosso), la 
zona di Lambrate ha deciso 
due ore di sciopero fabbrica 
per fabbrica; nella zona di 
Corsico-GIambelllno cl sarà 
anche una manifestazione. 

Antonio Poiiio Salimbeni 


tà di utilizzare la nuova si¬ 
tuazione per preparare 
sbocchi politici più avan¬ 
zati. Nessun atto in questo 
senso è stato compiuto; al 
contrario 11 governo conti¬ 
nua a galleggiare In una 
palude nella quale — per 
usare le parole dello stesso 
Ruffolo — “il pericolo di 
anchilosi delle istituzioni, 
ritardo delle Innovazioni, 
imputridimento della vita 
sociale, civile e morale è 
assai elevato”. Ma se così 
stanno le cose, di quale no¬ 
vità, di grazia, dovremmo 
prendere atto? E In ragio¬ 
ne di che cosa dovremmo 
“ammorbidire” la nostra 
opposizione? È una rispo¬ 
sta a questi Interrogativi 
che vorremmo oggi avere 
con più chiarezza da parte 
socialista. Vorremmo sa¬ 
pere, In altri termini, se è 
vero ciò che abbiamo letto 
giorni fa sull’”Avanti!”: os¬ 
sia l'affermazione, di fonte 
molto autorevole, che l’al¬ 
ternativa è del tutto fuori 
dalla prospettiva politica 
del PSI. O se, al contrario, 
come scrive Ruffolo (e 

3 ualchc volta lascia inten¬ 
ere Formica) Il problema 
del socialisti è proprio 
quello di combinare, In u- 
n’unlca strategia, appog¬ 
gio al governo e costruzio¬ 
ne delPaltematlva». 


Ora tocca 
alle 


111 iìik 


RAI-TV 
Si elegge 
il nuovo 
consiglio 


ROMA — Siamo arrivati alle 
giornate decisive per il nuovo 
consiglio d’amministrazione 
della RAI. Oggi si riunisce ras- 
sembtea degli azionisti (CIRI) 
che dovrebbe procedere alla 
nomina dei 6 consiglieri (su 16) 
di sua competenza. Il condizio¬ 
nale è d’obbligo perché non è 
affatto scontato cne tutto pro¬ 
ceda liscio, secondo le scadenze 
previste. Sulle nomine grava, 
infatti, l’intrico dei dubbi e dei 
contrasti che caratterizza i rap¬ 
porti tra i partiti di maggioran¬ 
za — in particolare DC e PSI — 
ma che passa anche all’interno 
di questi stessi partiti. In que- 
~sta chiave vanno lette alcune 
indiscrezioni ritardanti pres¬ 
sioni che sarebbero state eser¬ 
citate anche nelle ultime ore 
sul presidente dell'IRI, Prodi, e 
le voci — fatte circolare da di¬ 
verse fonti — sulle incertezze 
che ci sarebbero in casa sociali¬ 
sta sulla riconferma di Sergio 
Zavoli, la cui rielezione nel con¬ 
siglio suonerebbe come pre¬ 
messa al rinnovo del manaato 
presidenziale. 

Ad ogni modo l’ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
deciso di convocare la riunione 
plenaria della commissione per 
martedì prossimo. «Sarà una 
seduta continua —- ha precisa¬ 
to Signorello, nel senso che essa 
continuerà sino a quando non- 
saranno stati eletti i 10 consi- 

f lieri di nomina parlamentare. 

’er eleggere i consiglieri occor¬ 
re la maggioranza qualificata, 
vale a dire i 3/3 della commis¬ 
sione. 

La nomina del nuovo consi¬ 
glio è stata sollecitata più volte 
e_da più parti con due motiva¬ 
zioni essenziali: 1) l'azienda 
non può restare oltre senza un 
organo di governo nella pienez¬ 
za dei poteri; 2) il nuovo consi¬ 
glio deve porre mano subito al¬ 
la ristrutturazione della RAI, 
facendo imboccare all'azienda 
una strada che la porti fuori 
dalla crisi profonda in cui ver¬ 
sa. 

Da questo punto di vista l’at¬ 
tenzione è concentrata su alcu¬ 
ne' questioni: 1) se e che tipo di 
documento la commissione 
parlamentare sarà in grado di 
varare, contestualmente alla e- 
lezione dei consiglieri, per sti¬ 
molare il processo di rinnova¬ 
mento dell’azienda e criteri 
nuovi e diversi per le nomine 
negli incarichi operativi (diret¬ 
tori e via dicendo); 2) se e fino a 
che punto TIRI da una parte, i 
gruppi parlamentari dall'altra, : 
sopranno indicare, per il nuovo 
consiglio di amministrazione, 
personalità che diano garanzia 
di autonomia e di competenza; 
3) in che misura i partiti di 
maggioranza vorranno e sa¬ 
pranno allentare la presa sull" 
azienda, consentendo al nuovo 
consiglio di avviare — anche 
attraverso la scelta dei massimi 
dirigenti — una fase di rilancio 
del servizio pubblico. 

Alcuni segnali giustificano 
piu d'una preoccupazione. In 
sostanza — por quel che riguar¬ 
da gli assetti aziendali — circo¬ 
lano ipotesi di congelamento 
delle attuali situazioni, basate 
su un rinnovato ptto spartito- 
rio DC-PS1, mentre l'azienda 
avrebbe bisogno di robusti e sa¬ 
lutari scossoni. Basta guardare 
agli indici d’ascolto e soprat¬ 
tutto al logoramento del rap¬ 
porto con l’opinione pubblica, 
al nervosismo con il quale si 
reagisce a singoli episodi, per 
rendersene conto. 

La necessità di rinnovare 
profondamente metodi, uomini 
e strategie viene, del resto, dal 
corpo vivo dell’azienda. Ne so¬ 
no testimonianza la ribellione 
dei giornalisti RAI che sono in 
procinto di rifondare il loro sin¬ 
dacato aziendale; un documen¬ 
to degli operatori delle tre reti, 
che ha raccolto centinaia e cen¬ 
tinaia di adesioni, e nel quale si 
sollecitano: 1) la fine della con¬ 
correnzialità interna e della se¬ 
parazione tra reti e testate; 2) 
la creazione di strutture pro¬ 
duttive capaci di garantire un* 
offerta di programmi diversifi¬ 
cata e integrata; 3) il miglior 
uso di tutte le risorse professio¬ 
ni!^) la razionalizzazione del¬ 
la sp<s=.v. 51 maggiore imprendi¬ 
torialità; 6) la ramificazione di 
alcune funzioni a cominciare 
dagli acquisti per i quali ogni 
pezzo d'azienda opera, tuttora, 
d: testa propria; infine un do¬ 
cumento del settore tecnico che 
segnala Timprcssionante de¬ 
grado che questo delicatissimo 
apparato ha subito negli ultimi 
anni, quando è stato abbando¬ 
nato a se stesso, alla mercè di 
gruppi di potere che si sono oc¬ 
cupati quasi unicamente di ga¬ 
rantire la propria sopravviven¬ 
za, lasciando sguarnita l'azien¬ 
da di fronte ai problemi posti 
dal massiccio ingresso sul mer¬ 
cato delle tv private e dall'av¬ 
vento delle nuove tecnologie. 

Di tutti questi problemi si 
discuterà stamane in un’assem¬ 
blea che si terrà presso la dire¬ 
zione generale di viale Mazzini- 
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Edoardo Proverbio 

La Terra e le sue 
risorse 

Guido ragionata al nostro pianeta. 

nella stessa collana 

Vittorio Silvestri!» 

Uso dell’energìa 
solare 

Di quanto sole dispone l’Italia. Come 
sfruttarlo nelle nostre case e nell’industria. 

Giancarlo Pinchera 

Uso e risparmio 
dell’energìa 

Come evitare sprechi e ridurre i consumi 

Franco Selleri 

Che cos’è l’energia 

Movimento, luce, calore: come si 
conservano, come si trasformano. 

Marcello domini 

Come nacque la vita 
sulla Terra 

Dagli atomi e dalle molecole semplici, alle 
prime cellule in grado di riprodursi. 


di prossima pubblicazione 


Marco Fontana 

L’acqua 

Alberto Masani 

Il cosmo 


Libri di base 


Editori Riuniti 


informazioni SIP agli utenti 


Pagamento bollette telefoniche 


% 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo ò 
scaduto il termine di pagamento delia bolletta 
relativa al 1° bimestre 1984 e che gii avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare Timminente ado¬ 
zione del provvedimento di sospensione previ¬ 
sto dalle condizioni di abbonamento. 


GRUPPO IRJ-STET 


CITTA DI PIOMBINO 

Provino* <* Livorno 

AVVISO DI GARA 

Questo Cornute indri uva tent az ione privata, per r apparto dei lavori di 
manutenzione stravinci* afta rete «*<*. 

L'importo defe opere è <S L 996.200.000. olire ri.V A. 

Le «riprese possono ch ie d e re <S essere invitate afta gara, mattan t e 
domanda ai evia botata con Magata copi* del certificato A.N.C., datar 
pervenire entro e non oltre venti pam dato data 6 pubb fc a r ion* del 
presenta avviso sul B.U. dato Repone Toscana. 

La ries s ate non vincola rAmministratone Comunale. 

Piorree», 14 pennato 1984 A SINDACO 

(Paolo Agnesparì) 


Sodati tatara per 


amisi economici 


APRICA. BORMIO. CASPOGGO Af¬ 
fatasi appartamenti per settimane 
banche Prezz»da 170000: Europe 
0342/746 518 (185) 

VENEZE/MONTE BOMBONE (Tren¬ 
to) • Hotel Europa • Adiacente im¬ 
patti nsana • Tel. (0461) 47183 • 
Mese di Genrvao Iva 20000. (187) 
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